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Il governo smentisce gli impegni sulla Finanziaria 

Dietrofront 
Pensioni bloccate 

Solo fumo sulla contingenza 

m Roma. Pensioni di anzianità, il governo ricambia le carte, 
A luglio andrà a riposo anticipato chi ha 37 anni di contributi 
e non 35 come la maggioranza aveva promesso. In compen¬ 
so escono dal blocco anche i privati in preavviso. II tutto co¬ 
sterà 587 miliardi. Nulla di scritto sulla scala mobile del '95, 
però Mastella conferma il pagamento di quella reale. Per la 
Sanità i tagli restano di 6.400 miliardi. Il fabbisogno statale 
della prima metà del '94 scende a 63.000 miliardi. 

Oggi intanto il Consiglio dei ministri dovrebbe ratificare 
la proposta del ministro Radice per far slittare al 15 dicembre 
il pagamento della prima rata del condono edilizio, ma con 
una multa dalla quale si salva chi paga entro il 3: ottobre. Ed 
ò polemica sulla proposta di gabbie salariali per il Sud rilan¬ 
ciata da Agnelli. Kavorcvole Gnutti, fredda la Confindustria. 

CANETTI DI SIENA RISANI WITTENBERG 
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Lo sfogo di Berlusconi 
«Perdiamo consensi 
per colpa degli alleati» 

■i RUMA. Berlusconi ammette di 
non saper governare: *È difficile - 
dice - tramutare in cose concrete 
una gran quantità di lavoro». La 
coalizione «non <1 omogenea", 
esplodono troppe risse e la Finan¬ 
ziaria è «impopolare». Insomma, 

«perdiamo consensi». Ma non biso¬ 
gna disperare: «Pretendiamo - an¬ 
nuncia Proviti—il 51"..». 
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Una colossale 
presa in giro 


BRUNO UGOLINI 


« 


A 


VENDO nel 
frattempo sot¬ 
toscritto , un 
impegno per 
l'acquisto di 
un piccolo ap¬ 
partamento con i soldi della 
liquidazione, mi trovo nella 
condizione di non poter fare 
Ironie all'Impegno assunto. A 
che cosa vado incontro?». E' 
questo il brano di una lettera 
di un nostro lettore, uno dei 
tanti che usano il fax per rac¬ 
contare scampoli di vita e 
chiedere consigli, Il titolo «sos 
pensioni» riassumo tutta l'an¬ 
goscia di un uomo dimessosi 
dal lavoro, convinto di poter 
usufruire di una onorata pcn 
sione ed ora senza più busso' 
la. Sarebbe necessaria la pen 
na di un Bateac per far degna 
mente rivivere questa «corri 
media umana» riversata sui 
nostri tavoli. Ma nessuno oggi 
in Italia 0 in grado di rispon 
dorè a quel breve interrogati, 
vo: «A che cosa vado incon¬ 
tro?». L'ultima decisione an 
nunciata ieri dal governo ù un 



Pace sul Giordano 


Clinton: Arafat combatte Hamas 


m Valico di Alava, nel cuore del deseno del Neghev: qui 
israeliani e giordani si sono dati appuntamento len per 
suggellare una pace attesa da mezzo secolo. Migliaia di 
poliziotti hanno vigilato sulla sicurezza dei cinquemila in¬ 
vitati. Le speranze di Rabin, la commozione di re Hussein: 
«E il nostro regalo ai due popoli». La preghiera dei religiosi 
e l'emozione dei bambini ncll'offriro i fiori a quei signori 
così importanti. -Gli Stati Uniti non permetteranno che i 
terroristi uccidano la pace, faremo di tutto per sconfigger¬ 
li». afferma il presidente americano Bill Clinton, che assicu¬ 


ra «Arafat mleiideLonibatlL-ie Hamas », Oggi, dopo avei 
parlato al Parlamento israeliano, Clinton vola a Damasco 
per la tappa più delicata della sua missione mediorientale: 
il vertice col presidente Assad. «Per raggiungere una pace 
globale nella regione ò indispensabile un pieno coinvolgi- 
mento della Siria», ribadisce alla vigilia dell'Incontro il se¬ 
gretario di Stato Usa Warren Christopher. Piccola gaffe di 
Clinton ad Amman: il re e la regina hanno dovuto attende¬ 
re sotto la scaletta per 25 minuti prima che scendesse, con 
Hillarv. dall'aereo Bill si era appisolato durante il volo. 


Ora la Siria 
deve trattare 
con Israele 


WARREN CHRISTOPHER 


S UL PIANO diploma¬ 
tico gli Stati Uniti 
hanno contribuito 
a dare slancio e ad 
appoggiare i nego- 
.. ■— ziati avviati a Ma¬ 
drid sulla base delle Risoluzioni 
242 e 238 del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu. Sul piano eco¬ 
nomico abbiamo organizzato il 
sostegno internazionale a favo¬ 
re della Dichiarazione di princi¬ 
pi israele-Olp, abbiamo istituito 
ia Commissione economica 
Stati Uniti-israele-Giordama e 
abbiamo esercitato pressioni 
per porre fine al boicottaggio 
arabo. Sul piano strategico ab¬ 
biamo rafforzato i legami mili¬ 
tari con Israele e con i nostri al¬ 
leati chiave arabi e abbiamo 
eretto un argine rispetto ad 
eventuali aggressioni da parte 
dei regimi dittatoriali, con parti¬ 
colare riferimento all'Iran e al- 
l'irak. 

Oggi questa strategia sta pro¬ 
ducendo notevoli risultati. Il 
presidente Clinton sta com¬ 
piendo un viaggio che consoli¬ 
derà tutti gli aspetti della politi¬ 
ca estera suindicati. In primo 
luogo per dare impulso al pro¬ 
cesso di pace ha presenziato al¬ 
la firma del trattalo di pace tra 
Israele e Giordania, il secondo 
firmato con Israele da un paese 
arabo. A Damasco cercherà dì 
trarre il massimo nrofitlo da 
questa circostanza giocando la 
carta dell'accelerazione del ne¬ 
goziati tra Siria e Israele. In se¬ 
condo luogo negli incontri con 
Israele. Giordania. Egitto e Ara¬ 
bia Saudita, il presidente antici¬ 
perà i temi della conferenza 
economica che si aprirà a Ca¬ 
sablanca la prossima settima 
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Giallo al processo su una fantomatica cassetta 

«Quel teste va eliminato» 
Nastro accusa Muccioli? 


Una offensiva senza precedenti del difensore di Sergio Cusani 

«Avvocati, denunciate Di Pietro» 
Spazzali si appella ai colleghi 


Giuliani-Cuomo 

L'alleanza 

antipopulista 


m RIMINE È gioco al massacro, al 
processo di San Patrignano. Tre te¬ 
sti accusano, uno nega disperata¬ 
mente. «C'ò una cassetta segreta,' 
nella quale Muccioli chiede di uc¬ 
cidere un testimone». La vittima de¬ 
signata. secondo il teste, Franco 
Grizzardi, L'accusa ò di Roberto 
Assirelli, 12 anni trascorsi a San Pa- 
frignano. La cassetta sarebbe stata 
registrata, dice, da Walter Delogu, 
autista, per otto anni, di Muccioli 
L'uomo che dovrebbe avere la cas¬ 


setta nega tutto. Gli altri - fra questi 
Patrizia Ruscelli - insistono, «Wal¬ 
ter ci ha detto non solo della regi¬ 
strazione, ma anche che Muccioli 
vide subito il cadavere di Maranzu- 
no in macelleria, "Una merda in 
meno, tanto era malato di Aids", 
disse». Nella comunità non c'era 
solo la porcilaia, c'cra anche la 
«Cayennu». «lo - ha detto uno dei 
testimoni - ho fatto il guardiano, so 
tutto». 


A Roma da 
uno sconosciuto 

Avvocata Usa 
denuncia: 
«Violentata 
in albergo» 


JENNER MELETO 
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■ MILANO Fermalo i giudici di Mani pulite 7 
Chissà, Certo ò clic l'ultima iniziativa dell'avvo¬ 
cato Giuliano Spazzali è abbastanza singolare, 
lancia un'olfcnsiva senza precedenti. L'avvoca¬ 
to, infatti, clic è presidente della Camera penale 
di Milano, ha invialo una lettera a tutti gli iscritti, 
sollecitandoli a segnalargli «tutti i casi interes¬ 
santi che possono essere oggetto di esame o di 
controllo». In pratica queste segnalazioni do¬ 
vrebbero essere dirottate a Gaetano Pecorella, il 
presidente dell'Unione delle Camere penali, 
che il prossimo 2S novembre sarà ascoltato a 
Roma rial capo degli «1107» di Biondi. Insomma. 
Spazzali vuol cogliere l'occasione |x-r far arriva¬ 
re al ministero una ricca documentazione Faci¬ 
le intuire: gli avvocati milanesi si sono scagliati 


Maxi-offerta 
in Borsa 

Clamorosa 
scalata 
2000 miliardi 
per il «Rolo» 


A PAGINA 19 


contro li pool. L'avvocalo di Sergio Cusani è il 
capofila. E il finanziere, intanto, ieri Ct andato al¬ 
la Procura di Brescia per presentare una nuova 
denuncia contro il giudice Di Pietro. Era accom¬ 
pagnato proprio da Giuliano Spazzali. Cusani 
vuole un'azione penale. Non si accontenta di 
provvedimenti disciplinari. Dunque: fa sul serio. 
Tunt'ò che, dopo la prima denuncia, il nome 
del Pubblico ministero più famoso d'Italia è fini¬ 
to sul registro degli indagati. Adesso il sostituto 
procuratore Guglielmo Ascione dovrà decidere 
so ci sono gli estremi per accogliere anche il se¬ 
condo esposto 

SUSANNA RIPAMONTI 
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GIANFRANCO PASQUINO 

S OLTANTO solidarietà fra 
italo-americani? Oppure 
una valutazione fredda e di¬ 
sincantata dei vantaggi persona¬ 
li? Oppure ancora rapporti fra po¬ 
litici di professione intessuti negli 
anni trascorsi 7 Quale può essere 
stata la motivazione principale a 
spingere il sindaco di New York 
Giuliani a «scendere in campo» 
per sostenere la rielezione di 
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In REGALO con AVVENIMENTI 

in edicola 




DEL M0V0 MONDO 

'{fintiti 1 firofsrojti'o 
«roriMNiiVo, tli Cimatiti 
Cantra .{ateneo e Cornila, 
Il SinI interim ftnliltco , 
economico, storico c ettaro. 
I/Oceania imlitiro, storica c etnico. 
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CHE TEMPO FA 


Disneyland 


L A FESTOSA visita del miliardario ndens (pimi visto 
cosi ndens) negli studios Fiat di Melfi dev essere sta¬ 
ta, per quest'uomo duramente provato, un vero e 
proprio toccasana. Si rivolgeva a Gianni Agnelli, agli ope¬ 
rai, ai robot c a chiunque incontrasse acquattato tra gli el- 
fetti speciali, con la stessa espressione di fremente entu¬ 
siasmo che avrebbero i linei figli se potessero conoscere 
di persona i Power Rangers, Sopraffatto dall'emozione, e 
con le gengive ormai disfatte dal sorriso-crampo che lo 
marchia anche quando si soffia il naso, è riuscito a com¬ 
pilale un discorsemi la cui frase più ponderosa eia, pen¬ 
sate. «se funziona la Fiat, funziona l'Italia»: udita pronun¬ 
ciare l'ultima volta da mia zia Alda mentre preparava il 
polpettone. Era felice come un bambino a Disneyland. Ed 
ù stato veramente di cattivo gusto, da parte di un uomo di 
mondo come l'avvocato Agnelli (.tra l'altro nonnodi molti 
nipotini) ricordare al Grande Infante suo ospite che là 
fuori, lontano da tutto quello sberluccichio, cerano l'Ita¬ 
lia egli italiani. Berlusconi ciò rimasto male. 

[MICHELE SERRA) 
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Franco Passuello 

presidente delle Acli 


non e un 


■UOENIO MANCA 

■ ROMA. Sarà, probabilmente, la più grande manife¬ 
stazione del volontariato che l'Italia abbia mai visto. 
Più di cento associazioni (dalle Acli all'Arci, dalla Lila 
alla Comunità di Capodarco, da Movimondo a Medi- 
cina Democratica, da Sos Razzismo al Gruppo di Fie¬ 
sole, dagli obiettori ai cooperatori) preparano l'ap¬ 
puntamento nazionale in programma a Roma perdo- 
podomani e il forum che la precederà. Scorrere le si¬ 
gle delle adesioni significa percorrere interamente il . 
paese, sia in senso geografico sia, per dir cosi, in sen-, 
so sociologico. Ci saranno tutti: chi organizza una 
cooperativa culturale, chi guida un'ambulanza, chi 
anima un centro sociale, chi fa scuola ai nomadi, chi ' 
si occupa di assistenza agli anziani, chi è impegnato 
sul fronte ecologista, chi tiene aperta una comunità 
d'accoglienza, chi stampa giornali e libri fuori dai : 
grandi circuiti mercantili, chi fa volontariato intema¬ 
zionale... Un esercito di persone, una miriade di ini- : 
ziative, un flusso silenzioso di opere solidali dentro le 
vene di un'Italia avvelenata da arroganza e tangenti. 
S'incontreranno per ricordare al governo e al paese 
una verità elementare: che «la solidarietà non è un lus¬ 
so». Franco Passuello, presidente delle Acli, spiega 
perché, v : . • • . - . 

Partiamo proprio dal titolo: «La solidarietà non è un 
lusso-. Nel manifesto di convocazione si legge una 
. critica aspra alle culture egoistiche degli anni ot¬ 
tanta... ■ - V.?-. . V-: V. 

Ammettiamolo: si è fatta strada, durante l’ultimo de¬ 
cennio, l'idea che la solidarietà sia un valore del pas- 
sato, che non appartenga a questa fase della moder- ?, 
nità. Una moneta fuori corso, insomma. La catta vin- : 
cente, si è detto, è il mercato; mercato è efficienza, (h 
ordine, libertà. Un’idea quasi taumaturgica di merca¬ 
to ha finito per guadagnare egemonia, fors’anche a 
sinistra. Ebbene noi, tutti noi, vogliamo dire che non 
è cosi, che solidarietà e giustizia sociale sono eie- '•*, 
menti fondamentali, oche libertà senza giustizia vuol fe¬ 
dire solo libertà dei forti. L’incontro di sabato segna • 
l'approdo di un lungo cammino ma anche un salto 
di qualità. Finora ci siamo mossi su terreni importanti 
ma settoriali: il pacifismo, la lotta all’emarginazione, 
il pluralismo dell'informazione... Oggi vogliamo por¬ 
re un obiettivo più generale, che per noi costituisce il 
nodo stesso della questione democratica: la riforma 
dello Stato sociale. Attenzione, ho detto riforma, non 
conservazione né-smantellamento: ■£■ lo "poniamo ; 
mentre abbiamo di "fronte una maggioranza che 
sembra concepire la crisi del welfare come un gran¬ 
de business, una nuova frontiera del mercato profit. 
Assicurazioni, assistenza; salute: la parola d’ordine è 
privatizzare. Ciò che resta è un welfare residuale, un 

welfaredei poveri... k v-vr v .. 

È questo che mette una accanto all’altra associa¬ 
zioni e gruppi di radice e Ispirazione notevolmente 
diverse e talvolta profondamente distanti? - --ce¬ 
siamo c resteremo diversi, e tuttavia stiamo dando 
un esempio di coesione e impegno unitario in uno j, 
scenario contrassegnato dalla rissa continua e dalla ! 
disarticolazione. E dal forum di domani vogliamo 
uscire con la proposta di istituire un coordinamento, 
che dia continuità e unità all'iniziativa di un cosi va¬ 
sto ventaglio di soggetti. ••■■■ .. 

In quale misura questa convergenza può essere 
considerata «politica?». 

Veda, la solidarietà è uno dei tratti distintivi del patto ! • 
costituzionale. Al governo noi rimproveriamo di aver 
rotto questo patto. Dalla crisi dello Stato sociale non 
si esce con la privatizzazione ma con la socializza¬ 
zione. In questa Europa dei mercati, ricordiamocelo, 
ci sono cinquanta milioni di poveri e tre milioni di 
senzatetto. Tra Stato e mercato c’è un «terzo settore», ; 
quello dei cittadini che organizzano concretamente 
la solidarietà, al di là dell'assistenzialismo e del mer- , 
cantilismo. È una presenza nuova, il punto di forza di ) 
una preziosa economia sociale. Ecco, condividere 
un progetto di riforma del welfare e assumersene la ; 
responsabilità, per noi significa concordare su un . 
nuovo patto sociale. Questo è politica, questo signifi¬ 
ca non limitarsi ad essere movimento che agisce nel 
sociale ma divenire soggetto politico. - -, — 

Qualcuno può obiettare che la vostra sollecitudine 
volta essenzialmente verso «gli ultimi- se è apprez¬ 
zabile sul plano etico forse appare Insufficiente sot- 
'■ to II profilo politico.. . 

Potrei rispondere che per un cattolico come me, par- 
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tire dagli ultimi ha un grande significato di fede, e 
non può davvero essere ritenuta accettabile una so¬ 
cietà a maggioranza benestante i cui meccanismi se- . 
lettivi creano e lasciano fuori dalla porta milioni di ■ 
poveri. Nella storia moderna è la prima volta che ciò 
accade. Ma avanzo qualche osservazione per cosi di¬ 
re più «laica». Per esempio che non può esistere un'e¬ 
conomia sana in una società malata, un mercato flo¬ 
rido in un ordine sociale ingiusto. Ciò non può che 
produrre tensioni sociali, intolleranza, chiusure egoi¬ 
stiche e corporative, razzismo. Davvero è cosi diffici¬ 
le vedere i rischi che questo comporta per la stessa 
democrazia? Assumere il punto di vista degli ultimi 
significa svelare le contraddizioni, ricercare le cause 
che producono marginalità ed esclusione. Non è una 
sottocultura quella che ci muove, ma la consapevo¬ 
lezza che è importante per tutti ripensare i meccani¬ 
smi della redistribuzione sociale. • " »; .«■•'-« " 

■ Guardiamo all'Italia di questi giorni: gli scioperi, I 
cortei, gli Incontri unitari... È presto per dire che II fi¬ 
lo di una nuova solidarietà sociale e generazionale 
comincia a ricucire un tessuto cosi fortemente la¬ 
cerato? ■ •• : ■•-:-■■■ ■> : ti--. 

Il paese intero può fare un passo avanti se alta linea 
della privatizzazione mercantile, degli interessi forti, 
dellaguerra di tutti contro tutti, si opporrà invece una 
strategia che sappia dispiegare nuove energie, metta 
in campo soggetti privati che vogliono dare risposta a 
esigenze pubbliche. Fatti nuovi ce ne sono: la parte¬ 
cipazione dei giovani, per esempio. Si comincia a ca- 
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pire che le scelte che si vanno compiendo condan¬ 
nano proprio le nuove generazioni, non solo gli an¬ 
ziani, alla condizione di soggetti deboli. Alla crescita 
economica non si accompagna la crescita della oc¬ 
cupazione,' né alla maggiore ricchezza corrisponde 
una maggiore solidarietà. ~ 

E quali rapporti con I sindacati e I partiti? i. 

In questi giorni abbiamo avuto contatti con tutti. Ab¬ 
biamo incontrato i sindacati e le forze politiche; al fo¬ 
rum abbiamo invitato i rappresentami del governo. 
Non seguiamo né ci interessano logiche di schiera¬ 
mento, ciò che vogliamo realizzare è un'intesa sui 
contenuti. E anche qui non mancano le novità. Il sin¬ 
dacato, ad esempio, diventa un interlocutore sempre 
più attento: fino a qualche anno fa i volontari veniva¬ 
no considerati quasi dei «concorrenti» dagli operai... 
Alle forze politiche abbiamo spiegato le nostre pro¬ 
poste, e raccolto consensi. Mi pare si faccia strada la 
convinzione che vada sostenuto anche sul piano le¬ 
gislativo lo sforzo di offrire servizi alla persona legati 
ai diritti di cittadinanza. Non solo perché è giusto ma 
perché é produttivo, non solo perché socialmente 
doveroso ma perché economicamente conveniente 
per tutti. Davvero la solidarietà non è un lusso ma 
■ una necessità. A! di là di ogni considerazione etica, 
mai da bandire, va ricordato che oggi in Italia il «terzo 
settore» dà lavoro a 400mila addetti, ma mette in 
campo sei milioni di volontari. Una forza, un poten¬ 
ziale enormi. Davvero qualcuno si illude di poterne 
fareameno? i- ■ 


Tasse universitarie: 
così i più deboli 
pagano per tutti 


V . IVIAMO in un clima dì ango¬ 
scioso capovolgimento di re¬ 
gole e valori nel quale perfino • 
il presidente del Consiglio si - 
circonda di personaggi che si 
dilettano a definire gli avver¬ 
sari assassini, gentaglia, bancarottieri. In ) 
questo clima è forte la tentazione di ri¬ 
spondere agli insulti con gli insulti, o di li- ■ 
mitaisi ad organizzare la protesta contro i 
provvedimenti sbagliati del governo. C’è 
qualche rìschio che sui problemi dell'uni¬ 
versità si imbocchi questa strada. Il grande V 
successo di numeri e civiltà ottenuto dalla 
manifestazione di Napoli non deve esime¬ 
re la sinistra da un'analisi realistica della • 
situazione universitaria in Italia, e dal fare 
proposte ragionevoli per affrontarla. -•«. »■■■•..; 

Che l'università vada male non è da og- • 
gi. Dopo Enrico Fermi, tutti i premi Nobel , 
italiani in materie scientifiche hanno fatto 
le loro principali ricerche all'estero; a un li¬ 
vello molto più terra terra, il 70% dei nostri 
studenti abbandona gli studi prima della ^ 
laurea. Le cause sono numerose, ma oggi 
sono in primo piano le tasse, e parliamo 
allora di aspetti finanziari. Va detto innan¬ 
zitutto che le risorse complessivamente 
destinate all'università nel nostro paese 
sono vergognosamente basse: intorno a 
9mila miliardi annui per un milione e mez¬ 
zo di studenti. Il bilancio annuale di una 
sola università privala americana, quella di 
Princeton (6mila studenti) è di circa 4 mi¬ 
liardi di dollari: quasi 7mila miliardi di lire. 
Che, con fondi di questa entità, da noi la 
qualità dei servizi (aule, collegi, bibliote¬ 
che, residence) sia pessima dovrebbe es¬ 
sereovvio. Ciò determina anche un circolo 
vizioso dell'irresponsabilità, in cui tutti ac¬ 
cettano in qualche modo il basso livello 
dei servizi perché nessuno paga (o crede 
di pagare). Della cifra complessiva, infatti, . 
gli studenti (e le loro famiglie) contribui¬ 
scono in una percentuale bassissima, in¬ 
torno al 5%. Il resto è a carico dello Stato, 
cioè del contribuente. Ma poiché non tutte 
le famiglie mandano figli all'università, la 
distribuzione del carico è iniqua. Si è cal¬ 
colato che per ogni famiglia con un figlio 
universitario, altre" 17 paghino le tasse. 


FRANCO FERRARESI’ 


Queste sono soprattutto le meno abbienti, 
i cui figli hanno meno chances di andare 
all'università e soprattutto di concluderla. 

, Insomma, le tasse dei lavoratori dipenden¬ 
ti (quelli che le pagano fino all'ultima lira) 
mandano all'università i figli delle classi 
medie e superiori, che grazie a ciò guada- 
. gneranno due volte più degli altri. 

Solo per autolesionismo la sinistra può 
difendere questa situazione in nome della 
gratuità dell'istruzione universitaria. Ceno, 

■ è necessario che dallo Stato vengano più 
fondi per il sistema, ma aumentare le tas¬ 
se, in un quadro di autonomia delle sedi, è 
inevitabile. Le tasse studentesche non po¬ 
tranno mai coprire tutti i costi, ma. oltre ad 
accrescere le risorse, aumentarle respon¬ 
sabilizzerà anche studenti e famìglie, spin¬ 
gendoli ad essere più esigenti nei confronti 
dei servizi universitari e delle prestazioni 

■ dei docenti. E anche le collettività locali si 
renderanno conto che è nel loro interesse 
. investire nell'istruzione superiore. 

Spetta alla sinistra far si che ciò non si 

■ traduca in interventi selvaggi, che danneg¬ 
gino solo i meno abbienti. Tocca alla sini¬ 
stra tutelare i «capaci e meritevoli»: tutelar¬ 
li. però, non col rifiuto dogmatico dell'au¬ 
mento delle tasse, ma avanzando propo¬ 
ste concrete circa i modi per individuare le 
fasce di reddito autenticamente meritevoli 
di aiuto, i sistemi di esenzioni e borse di 
studio, i servizi gratuiti. 

Qualche tempo fa Paolo Svlos Labini ha 
suggerito che gii aumenti prendano la for- 
- ma di prestiti d'onore, da restituire in rate • 
proporzionali al reddito che il laureato 
percepirà dopo la fine degli studi. È un si- 
' sterna adottato, con successo, in Australia. 
In Francia, le principali scuole di élite, co¬ 
me la mitica Ecole Polvtechnique, sono 
gratuite, ma comportano per i diplomati 
l'obbligo di entrare, per un periodo, ncl- 
l'amministrazione (civile o militare) dello 
Stato. In mancanza essi devono rimborsa¬ 
re il costo dell'istruzione: e molte ditte, pur 
di assumerli, lo fanno per loro. 

Sono solo due esempi, ai quali se ne do¬ 
vranno aggiungere altri, Ma per favore, 
non pensiamo che dimostrazioni e cortei 
possano sostituire progetti e .proposto ._ . 

'vi'ceretlore Uniiìrsità di Torino 
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Giuliani-Cuomo: l’alleanza antipopulista 


Mario Cuomo? Il confine vero che Giuliani 
ha valicato è quello fra la sua appartenenza ) 
repubblicana e la militanza democratica di 
Cuomo. Forse, però, si può trovare una mo¬ 
tivazione ancora più profonda e certamen¬ 
te più istruttiva, anche per noi italiani, nel ti¬ 
po di clima che sembra prevalente nelle 
campagne elettorali statunitensi di questo * 
periodo e nella qualità dello scontro politi¬ 
co. Il clima predominante sembra essere 
fondamentalmente ostile ai politici di pro¬ 
fessione, alla politica tout court. Questo eli- 1 
ma ha consentito ad uno oscuro candidato 
repubblicano di acquisire nei sondaggi su 
Cuomo un vantaggio che sembra addirittu¬ 
ra incolmabile. Ha consentito a questo can- 
didato di fare campagna contro Cuomo : 
non sulle realizzazioni del gommatore e ■ 
sulle sue promesse, ma semplicemente sul- 
l'anti-politica. Cosicché, la qualità stessa 
dello scontro politico è risultata alterata. 
Non si discute di quello che il governatore 
di New York ha fatto fare. Si stigmatizza il 
ruolo stesso della politica come momento 
di guida di una società complessa, multi¬ 
razziale, attraversata da infinite tensioni, e - 
come sintesi di interessi, di preferenze, di • 
soluzioni. ,„■*» . ■ 

Nonostante le diverse appartenenze par- , 
titiche, Giuliani ha deciso che Cuomo rap¬ 
presenta per lui non soltanto la garanzia di ; 
un rapporto decente fra le due più alte cari¬ 
che dello Stato di New York, e quindi se si ' 
vuole anche del flusso di finanziamenti di 
cui la città di New York ha assolutamente 
bisogno. Ma rappresenta anche e soprattut¬ 


to un modo di vedere, di interpretare e di at¬ 
tuare la politica che viene messo sotto ac- 
. cusa da quello che noi chiameremo qua¬ 
lunquismo. In un certo senso, sia Giuliani 
che Cuomo in campi diversi hanno inter¬ 
pretato in questi anni la loro politica come 
.. il tentativo di governare le contraddizioni e 
- ■ di introdurre i cambiamenti possibili. Han¬ 
no pensato la politica come una attività che 
serva a migliorare le condizioni di vita dei 
: cittadini. Poco importa che Cuomo abbia 
' sottolineato gli elementi di solidarietà ed 
assistenza ai cittadini, mentre Giuliani po¬ 
neva l'accento soprattutto sulla legge e sul¬ 
l'ordine. Entrambi hanno volutole conti¬ 
nuano a volere una prolitica che sia fatta dai 
cittadini nel loro interesse. • : • 

Gli oppositori, sia a New York che appa¬ 
rentemente altrove, fanno leva invece su 
sentimenti anti-politici che, nel migliore dei 
• casi, sono qualunquìstici e, nel peggiore dei 
casi, rivelano mentalità blandamente auto¬ 
ritarie oppure semplicemente populiste. 
Può darsi che l'appoggio di Giuliani non 
basti a favorire la rielezione di Cuomo. Può 
darsi addirittura che sia controproducente 
per la carriera politica futura di Giuliani. E 
però sicuro che segnala che il vento del- 
l'anti-politica soffia forte anche negli Stati 
Uniti e deve essere contrastato al di là delle 
' tradizionali identificazioni partitiche, con 
■ impegno personale, con senso civico, sot- 
' tolineando incessantemente la dignità del¬ 
la politica. 

. . »■ f Gianfranco Pasquino) 




Direttore: Watt«f V*rtro«t 
Condlreltotc: GIumpp* CBldarola 

Direttore editoriale: Antonio Zollo 
Vicedirettore- (Mancarlo Bovattl 
Redattore capo cenltute: Marco Da marco 

L’Alca Fktiirfce m*j 
. Presidente: Antonio Bern ar di ■ 

Antminiatnitore delegato ,, >.* >' 
e Direttore iteiii'fale 

Amato Mattia 
Vicedirettore generale 

Nodo Antontcttl. Alaaaandro Mattatasi 
Consiitliod'Ammimstra/ione 

Nodo Antontatti, Antonio Bernardi, 
Alaaaandro Dalai, disadatta DI Prisco, 
Stmooa MaroMni. Amato Mattia, . 


Claudio Montaldo. IgnaHo Ravaal, 
Gi anluigi Serafini 

Direzione, redazione, am minorazione: ” 

- 00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 
lei. 0<>/ti999bt, telex Gl3461. lax 06/6783556 ' 
20124 Milano, via F, Casati 32, tel.02/67721 

Quotidiano del Pds ■v,v‘. *? 

I , Roma • Direttore responsabile .. 

Giuseppe F. Mennetla 
hertz, ai n. 243 del registro stampa del tnb. di 
Roma, hertz. come «tomaie murale nel registro 
del tnbunaledi Roman.4555. 

Milano «Direttore responsabile 
SiMo Trevisani 

hertz, al un. 158 e 2550 del registro stampa del 
tnb di Milano, hertz, come «tomaie murale nel 
mais, del irtb. di Milano n. 3599_ 



DALLA PRIMA PAGINA 

Una colossale presa in giro 


CertMuto a. 2476 del 15/12/1993 


, ennesimo tassello di una deva¬ 
stante incertezza. Sono state crea¬ 
te, pochi giorni or sono, aspettati¬ 
ve enormi nel vasto popolo, ap- : 
punto, dei futuri pensionati. Una 
apposita conferenza stampa di 
Gianni Letta, accompagnato dal • 
ministro del Lavoro Mastella - e in 
costante collegamento telefonico 
con il presidente del Consiglio - 
. aveva annunciato al mondo una 
serie di misure atte ad ammorbidi¬ 
re il già annunciato «blocco» delle 
pensioni di anzianità. Lo stesso 
Berlusconi si era precipitato a col¬ 
loquiare con Cofferatì, D'Antoni e 
Larizza per informarli della «novi¬ 
tà» e per prospettare una possibile 
ripresa di un confronto sulla scot-.' 
tante materia. ! giornali, i telegior- . 
nali, avevano dato ampio e detta¬ 
gliato risalto alle nuove norme. 
Una presa in giro colossale per¬ 
chè ora è tutto da rivedere, tutto 


da rifare. Le ultime scelte limite¬ 
rebbero infatti la facoltà di non ri¬ 
manere imprigionati dal blocco 
pensionistico a poche migliaia di 
persone. Una bolla di sapone. Ma 
sarà davvero questo l’ultimo ap¬ 
prodo dell'effervescente e danno¬ 
sa attività governativa? Nessuno lo 
sa. Come sì può, allora, aver fidu¬ 
cia in quella ripetuta affermazione 
del ministro Mastella circa il paga- 
- mento della scala mobile per i 
pensionati nei 1995, collegata al¬ 
l'inflazione reale e non solo all'in¬ 
flazione programmata? E se poi 
cambiassero idea, come dimo¬ 
strano di saper fare di ora in ora? 
Ecco perchè è impossibile rispon¬ 
dere a quella domanda del nostro 
lettore: «A che cosa vado incon¬ 
tro?». ■ 

E’ una domanda, del resto, che 
interessa ormai l'intero Paese. Lo 
stesso presidente della Confindu- 


stria Luigi Abete confidava l'altro 
giorno la propria preoccupazione 
e, addirittura, la propria tristezza. 
E un personaggio uso ad occupa¬ 
re altre cronache, lo stilista Valen¬ 
tino, confessava, in una intervista, 
di vedere un ritorno all'ottimismo 
nel mondo, ma non ancora in Ita¬ 
lia. La verità è che è in gioco nel 
; nostro Paese uno scontro colossa- 
- lo sulle sorti dello Stalo sociale. 
: Uno scontro arrivato al muro con¬ 
tro muro. Questo Stato sociale lo 
si poteva riformare - come si era 
cominciato a fare - non sgretolare. 
Non si poteva tentare di abbattere 
un sistema generale di previdenza 
per far posto alle scorribande sen- 
' za frontiere delle Società di assi- 
. curazionc. Quelle che ogni sera 
dai terleschermi già promettono 
. ai nostri figli una vecchiaia serena 
a colpi di pensioni integrative. Ma 
. per riempire i vuoti formati dal 
piccone governativo nel sistema 
■ pensionistico pubblico ci vorreb- 
. bero, per i giovani d'oggi, stipendi 
d'oro, capaci di ingrassare, ap¬ 
punto, quelle pimpanti Compa¬ 
gnie. Come uscirne? I sindacati 
preparano la manifestazione del 


secolo, il 12 novembre. Un appun¬ 
tamento che 'potrà, speriamo, > 
smuovere il nostro magico Davide ' 
Copperfield, alias Silvio Berlusco- . 
ni. Anche i sindacati hanno messo 
in moto un enorme aspettativa di f 
massa, - da non . deludere. Una : 
sconfitta, in una partita del gene¬ 
re, sarebbe insopportabile. Un i 
contributo importante è venuto ?.. 
dai progressisti che, senza cadere . 
nella facile demagogia, hanno • 
avanzato proposte concrete, fatte - 
anche di tagli, per sopperire alle . 
necessità della legge Finanziaria. ■ 
Una via d’uscita è possibile. E' 
possibile, intanto scorporare - co- - 
me suggeriva anche un tecnico V 
stimato come il professor Giusep¬ 
pe Vitaletti - l'intera materia pen- ; 
sionistica, disponendola in un ap¬ 
posito disegno di legge, Il muro «. 
contro muro non giova agli italiani i 
-pensionati d’oggi : e "pensionati 
del futuro - ma non giova nemme¬ 
no a Berlusconi. Speriamo che dia . 
ascolto almeno ai sondaggi. An- 
■ che lui, come il nostro lettore, do¬ 
vrebbe chiedersi a che cosa può • 
andare incontro. 

[Bruno Ugolini] 
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Silvio Berlusconi 

«Zitta vecchia, magna er pappone» 

Alberto Sordi in «Piccola posta- 
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'Unità pa gina 


LA MANOVRA DEL GOVERNO. 


Salvi dal blocco i dipendenti privati col preavviso in tasca 
Sanità: Costa nega nuovi tagli: Il Tesoro: i conti migliorano 



Bocciata al Senato la restituzione 
della tassa sul medico di famiglia 

Il Senato ha bocciato Ieri 11 decreto-legge sulle 
8 Smllallr 0 perllnwdlcodlbaM.il 
provvedimento, più volte reiterato, ha trovato la 
netta ripulsa di tutti I gruppi di opposizione e di 
singoli senatori di An e del Carroccio, che hanno 
apertamente annunciato di votare contro, In 
difformità dal proprio gruppo. Vicenda che ha 
portato ad aspre polemiche tra la Lega nord e 
Alleanza nazionale, che si sono accusate a 
vicenda per lo scarso numero di loro 
rappresentanti In aula. Ulteriore segnale, dopo 
le vicende del condono edilizio, della gracilità, a • 
Palazzo Madama, della maggioranza che ,u~- : 
sostiene II gabinetto Berlusconi. «È saltato 
l’Imbroglio del governo- ha sostenuto Monica 
Bottoni, responsabile per I Progressisti- 
federativi nella commissione Sanità-Il 
tentativo di far credere al cittadini che -forse-, 
-probabilmente-, -chissà-, l'anno prossimo 
sarebbero stati restituiti, per I "disciplinati’' che 
Il avevano pagati, I soldi della tassa-. Passato 
un emendamento della Lega che stabiliva la 
restituzione nella finanziarla del 1996, sempre 
che ne esistesserro le condizioni, Il decreto 
diventava un enorme pasticcio, perché restava 
In piedi, votato, l'articolo che mantiene in piedi 
le sanzioni (aumento del 50%) per chi non ha ; 
pagato per tempo. Una bella contraddizione, anzi, come <' 
dicevamo, unveroe proprio pasticcio, cosa alla quale, del 
resto, Il governo cl ha ormai abituato. È stato bene, anche 
per questo, non contlnuarea rabberciare II provvedimento 
con emendamenti e modifiche, ma bocciarlo 
. definitivamente. -I progressisti - ha aggiunto Bottoni-che 
già avevano votato contro l'odioso balzello, nella passata 
legislatura, chiedono che II governo decida subito m 
restituire, come è giusto». -Occorre però - aggiunge - che lo 
faccia daworo con la finanziarla di quest’anno; altrimenti <• 

• deve assumersi la responsabilità di far pagare chi non ha 
pagato, per Impedire che si creino assurde discriminazioni 
tra I cittadini». I progressisti chiamano In causa anche il 
ministro della Sanità, Raffaele Costa. -Non ha nulla da dire - 
pungolano-lui che si dice cosi attento al diritti del 
cittadini?-. .-«• □ N.C. 


i .<& ;■ 
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Epifani (Cgil): 

«È un nuovo pasticcio 
Ancora non ci siamo » 


«Se questo doveva essere il segnale di disponibilità del 
governo per la riapertura del dialogo con il sindacato, 
proprio non ci siamo. E l’esecutivo si dimostra ancora 
meno credibile». È assolutamente insoddisfatto il vice- 
segretario della Cgil, Guglielmo Epifani. «Non c’è nes¬ 
sun rispetto per l’esigenza dei lavoratori di avere certez¬ 
ze. La nostra protesta e le nostre ragioni si faranno sen¬ 
tire con forza ancora maggiore». ' 
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Il ministro del Lavoro Mastella 


Pensioni, dietrofront del governo 


In quiescenza a 


Pensioni, il governo ricambia le carte. A luglio andrà a ri¬ 
poso anticipato chi ha 37 anni di contributi e non 35 co¬ 
me la maggioranza aveva promesso. In compenso escono 
dal blocco anche i privati in preavviso. Il tutto costerà 587 
miliardi. Nulla di scritto sulla scala mobile del ’95, però 
Mastella conferma il pagamento di quella reale. Per la Sa¬ 
nità i tagli restano di 6.400 miliardi. 11 fabbisogno statale 
della prima metà del ’94 scende a 63.000 miliardi. 


RAULWITTtNMIM 

■ ROMA. Dopo estenuanti riunio- brc erano in preavviso per coto¬ 
ni notturne, il governo ha deciso di : ' carsi in quiescenza anticipata in 
anticipare di sei mesi il pensiona- virtù dell'anzianità contributiva di 
mento anticipato dopo il blocco , 35 anni, nonché 1.000 dipendenti 
delle pensioni di anzianità, per ►. dei Comuni dissestati. Queste le 
3.750 lavoratori dipendenti e auto- novità rispetto a quanto già si sape; 
nomi assistiti ■ dall'lnps. - e per va sulle modifiche al decreto di 


commissione Lavoro della Carne 
ra. Oggi il dibattito su quest'a'ultima' 
proposta del governo, il voto in au¬ 
la - dopo il parere del Bilancio 
1 per la conversione in legge del de¬ 
creto slitta alla settimana prossima. 

E quelle che abbiamo elencato 
sono le cifre nude e crude dell'e¬ 
mendamento, nonostante Mastella 
affermi che «il governo ha deciso di 
sbloccare il blocco delle pensioni 
per 150.000 persone». In realtà 
152.000 sono i lavoratori favoriti 


EMANUELA RISANI 

m ROMA. «Avevamo ragione noi a giudicare 
modestissime • le proclamate intenzioni di 
apertura al blocco del '95». Allarga le braccia il 
vicesegretario della Cgil • Guglielmo Epifani. 
Sconsolato. 

Ancora un emendamento. Che non vi basta.... 

Già. Di nuovo promesse non mantenute. Di 
fatto lo -sblocco» riguarda solo chi ha già 37 
anni di anzianità. La «finestra» a gennaio '96 
per chi ha già dato il preavviso, poi. interessa 
pochissimi lavoratori del privato. Quasi nes¬ 
suno, nell'incertezza degli ultimi tempi, ha 
fatto una mossa tanto azzardata! 

E allora? 

Allora se questo doveva essere il segnale di di¬ 
sponibilità del governo per la riapertura del 
dialogo col sindacato c'è proprio poco da sta¬ 
re allegri. Oggi questo esecutivo è ancora me¬ 
no credibile. E non dimostra nessun rispetto 
per le aspettative dei lavoratori, per la loro esi¬ 
genza di certezze. r -, 

In più; oggi sono nel guai quel lavoratori che 
compiono I 35 anni di anzianità contributiva 

‘ 4 " -9 ' ■ m da qui al '95 ma non hanno dato il preavviso.- 

. _ , fl __ Già. Per questi rimane il blocco. Un'altra pro- 

J B rl;#| i M A messa non mantenuta, lnsomma: un pastic- 

W B ■ L HlL/l 2Tlf V B B 11 W ' Mastella, però. Ieri ha almeno ribadito l'«im- 

^^9 pegno politico- della maggioranza a pagare, 

per I già pensionati, la scala mobile sull'lnfla- 

• mmm . -| • . « zione reale e non su quella programmata. Cl 

Per ora quest'intenzione non corrisponde a 

Wr'V/JL.i -;■■■ » -V. . 1-4LL JJL. V41 --aJwÌ.. VJxVlyy — nulla-di scritto. Cqito,-generalmente quando. 

. " " .. ;V.V?.-.UV U.7, .. ” ■ •,. - • 1 ■ . f — -—un onwmn.prende--un inp-win prùtiieo-ìi.A. 

- ■■■■• .. - 'r- , ponau a credere che sia in buona lede, ma vi¬ 
tata. La «finestra» del 1“ luglio 1995 grazie alla congiuntura favorevole ; stii precedenti è più facile dubitare... , .... 

resta aperta soltanto per chi il 28' e agli èffètti'dellc misure deT goveri ' Sempre il ministro del Lavoro ha dichiarato che le risorse necessarie a 

settembre aveva almeno 37 anni di no Ciampi. Nel primo semestre del finanziare l’emendamento non si tradurranno In nuove tasse, ma sono 

contributi: si chiude invece per i 35 .' '94 il fabbisogno del settore statale state reperite attraverso tagli alle speM straordinarie del Tesoro. È un 


dal fatto che-con le scadenze che ,.577 millardi reperiti dai fondi de , 
vedremo p.u avanti - andranno m Tesoro , e £ ergenze , e , a par . 

«e del leone la fa7à l'inserimento 


contributi: si chiude invece per i 35 .' '94 il fabbisogno del settore statale state reperite attraverso tagli alle speM straordinarie del Tesoro. È un 

anni di contributi (contrariamente è stato di 63.120 (5.734 meno che fatto positivo? ■.,• . 

agli accordi del primo vertice di nel primo semestre del 1993), che È un fatto che dimostra come si poteva fare una Finanziaria in cui tro- 

maggioranza) perché ci sarebbe senza gli interessi porta l’avanzo : ' vare, senza ricorrere ad altre imposte aggiuntive, ma razionalizzando 

stato un buco di 1.570 miliardi. Il 1° primario a quasi 20.000 miliardi le spese, risorse consistenti. Risorse che avrebbero consentito di rinun- 
gennaio 1996 potranno pensionar- («• 5.418 miliardi sul '93). y ,» ciare al blocco delle pensioni e avviare, invece, un serio discorso di ri¬ 
si le anzianità contributive fra i 31 e Tornando alla Finanziaria, nel forma. Senza pregiudiziali. E questo resta il nodo politico irrisolto col 
i 36 anni. E il 1° gennaio 1997 toc- verticecon il ministro Costa il presi- - governov\ . 

= hcrà ,l?, u ? lle fra j 24 e i 30 anni, dente Berlusconi ha assicurato - per Mastella, però, l'emendamento presentato Ieri è la dimostrazione 
Perii 19951 emendamento costerà dice Costa - che il governo non ;.. che nella maggioranza non cl sono «falchi» e «colombe», che resecuti- 

577 miliardi repenti dai fondi del chiederà ultenon tagli nspetto ai - vova avanti compatto 

Tesoro per le emergenze, e la par- 6.400 miliardi chiesti nella mano- Allora pexhé servono sèttimane e settimane di discussione per ogni 

rtr»l WtnA n farà ingpnmnn n vr;i p arphnp d arròrfln in a nm- ■. ... r . . . . r . _P 


stato un buco di 1.570 miliardi. Il 1° 
gennaio 1996 potranno pensionar¬ 
si le anzianità contributive fra i 31 e 
i 36 anni. E il 1° gennaio 1997 toc¬ 
cherà a quelle fra i 24 e i 30 anni. 
Per il 1995 l'emendamento costerà 


glio del !% sui trattamenti (ma con - ' e n ^ l m iri li,^ decisione? Perché questa politica di continui annunci e smentite? Per- 

quelli stabiliti dal governo Ciampi ' £■ II ?. pred ^ Ie P°^ a d'ndurreda KWaTOm.ton» , chéquestoquadrodi gran 5e incertezza? ■ - 


10.388 dipendenti pubblici per un 
totale di 14.000 lavoratori con la 
domanda di pensione pendente 
avendo 37 anni di contributi versa¬ 
ti. Inoltre ha inserito fra gli esonera¬ 
ti dal blocco decretato fino al 1 ° 
febbraio '95 (e cioè, potranno an¬ 
dare in pensione come se il blocco 
non ci fosse) 13.000 dipendenti 
del settore privato che il 28 settem- 


quelli stabiliti dal governo Ciampi 
per le -pensioni baby»). ma l'anti¬ 
cipo sul pensionamento (che la Fi¬ 
nanziaria dispone avvenga non 
prima del gennaio '96) riguarda 
complessivamente 28.138 perso¬ 
ne. v. - ■■■ ■■ i - 


blocco, scaturite da vertice di ieri complessivamente 28.138 perso- 
mattina a Palazzo Chigi che ha vi- -ne.. 

sto impegnati Berlusconi, i ministri . 

economici, il Ragioniere generale Le nuove «finestre» 

Monorchio e i rappresentanti della E mentre si conferma l'esclusio- 

maggioranza. Scopo dell'ennesi- ne dal blocco per chi ha cessato il 
mo «summit», la stesura definitiva ; lavoro, ecco come andranno in 
' dell'emendamento governativo .• pensione - senza la penale del 3% 
che il ministro del Lavoro Mastella ; - coloro che il 28 settembre aveva- 
ha presentato nel pomeriggio alla no la domanda presentata e accet- 


esclusioni dal blocco (365 miliar- il tetto di reddito per le esenzioni ? 
di). Negativa la prima reazione dal ticket, mentre i tagli sui prezzi ' 
dell'opposizione progressista, per- dei farmaci resteranno per tutto il 
ché «l'emendamento non rimuove '95, rinviando al gennaio '96 la di¬ 
sostanzialmente il blocco», e anzi sciplina sui rimborsi suggerita in 
restano problemi di «leggittimità ' commissione dalla Camera. Per il : 
costituzionale» per le differenze di ' Mezzogiorno, l'occupazione e la 
trattamento fra pubblici e privati, e •• famiglia, Mastella ha promesso un » 


anche «all'intemo dello stesso set¬ 
tore pubblico», 

Cala II fabbisogno '94 


sostanziale stanziamento («svariati . 
miliardi»), mentre per ia scala mo¬ 
bile sulle pensioni ha confermato il ,' 
pagamento / dell'inflazione reale . 


' Intanto, buone notizie dal fronte . del '95 come «decisione politica 
dei conti pubblici di quest'anno' del governo». S' 


Oggi il Consiglio dei ministri ratifica lo slittamento dei pagamenti, ma i ritardatari saranno multati 

Condono, tutto rinviato al 15 dicembre 


NEDO CANETTI 


m ROMA. Il termine per il paga¬ 
mento dcll’acconto sul condono 
edilizio sliterrà dal 31 ottobre al 15 - 
dicembre. Confermando l'impe¬ 
gno assunto la sera precedente al¬ 
la commissione Ambiente del Se- - 
nato, in seguito ad un odg votato a 
maggioranza, il ministro Roberto : 
Radice ha ieri annunciato, nel cor¬ 
so di una conferenza-stampa, che 
oggi stesso porterà la proposta al 
Consiglio dei ministri, già convoca¬ 
to. Non si tratterà di un prowdi- 
mento od hoc, ma le norme sul 
condono saranno inserite in un al¬ 
tro decreto che già stabilisce altre 
proroghe di termini (un decreto- 
omnibus che è già stato reiterato 
più volte ed è ora. in scadenza, alla 
Camera). . • ■ 

Questo lo zuccherino. Subito 
dopo viene l'amaro. Il ministro ha - 
infatti - immediatamente aggiunto 
che proporrà pure una penale per 
chi non avrà versato l'oblazione 
entro la iniziale data del 31 ottobre. 
Un suggerimento che gli sarà sicu- 


. ramente venuto dal ministro del 
' Tesoro, che si batte per non perde¬ 
re nemmeno una lira di questo e 
degli altri condoni. La data del 15 
dicembre resta ferma, invece, per 
quanto riguarda il pagamento del 
> cosidetto condono «tombale». 

’ «L'incredibile ministro Radice - 
' ha commentato Fausto Giovanelli, 
responsabile del gruppo Progressi¬ 
sti-federativo nella commissione 
Ambiente - ha aggiunto un'altra 
perla alla collana dei suoi pasticci: 
i cittadini, oltre la lassa Radice do¬ 
vrebbero pagare anche la penale 
Radice, cioè pagare gli interessi sul 
ritardi provocati dai ripetuti errori 
commessi dal governo», Una pena¬ 
le la cui entità il ministro non ha 
voluto specificare. Dovrebbe però 
. già essere decisa oggi dallo stesso 
Consiglio dei ministri. Il ministro 
c'è comunque andato giù duro. 
■Mi auguro - ha sentenziato - che 
sia sufficientemente forte per ri¬ 
spettare i cittadini che hanno già 


correttamente pagato». Radice ha 
espresso molta delusione per co- 
: me si sono comportati gli italiani. : 

«Contavo che avessero cominciato 
; a cambiare le vecchie abitudini, ' 
:. ma invece si continua ad aspettare 
l'ultimo momento per pagare, spe- ' 
rando sempre per un rinvio». Nes¬ 
suna autocritica per il comporta- 
; mento, come minimo, ondivago 
del governo che ha gettato nell’in¬ 
certezza anche quanti erano inten- 
. zionati a pagare. In tutto la vicenda 
la cosa che è mancata è stata pro¬ 
prio la certezza del diritto. Tanto 
da costringere la stessa commissio¬ 
ne Ambiente di Palazzo Madama 
' ad inserire nell'odg sul rinvio dei • 
• termini, anche un capoverso nel 
quale proprio questa certezza sì 
chiede al governo. La riposta del 
ministro? «Ha saputo solo proporre 
ulteriori oneri per i cittadini, col so¬ 
lo fine di rastrellare almeno una 
parte dei miliardi che clamorosa¬ 
mente mancano ai conti del gover¬ 
no», .. 

A proposito dì conti, Radice ha 
sostenuto, nella conferenza-stam¬ 


pa, che il minor gettito che deriverà 
dai rinvio sarà sicuramente com¬ 
pensato dal tombale che è stato, 
secondo lui, sottostimato. Pensa, ■ 
perciò, di poter confermare il getti¬ 
to di 2.050 miliardi, il cui raggiungi¬ 
mento ha destato non poche per¬ 
plessità (finora sono stati incassati 
meno di 70 miliardi). Grande otti- . 
mìsmo ha manifestato un funzio- , 
narro ministeriale che accompa¬ 
gnava il ministro. Più realista dei re 
ha affermato che, entro fine anno, 
si potrebbero raggiungere addirit¬ 
tura 5000 miliardi. 

Slittato il primo termine, slittano 
consequalmente le rate successive 
che nel decreto erano stabilite al 
15 dicembre 1994, 15 marzo, 15 . 
giugno e 15 settembre 1995, II mi¬ 
nistro ha voluto ricordare che il de¬ 
creto è tuttora in vigore e che, quin¬ 
di, pagare la prima «franche» al 31 
ottobre risulterebbe ancora la cosa 
più saggia. Sembra certo che ben , 
pochi interessati lo ascolteranno, 
visti i pasticci precedenti. 

Al centro del dibattito resta sem¬ 
pre l’iniziativa di trasferire alla Ca¬ 


mera le norme bocciate al Senato, , 
che hanno sollevato non pochi 
dubbi di ordine istituzionale e re- 
■ golamentare. Per Radice è tutto re¬ 
golare. Il decreto continuerà, se¬ 
condo lui, il suo iter a Palazzo Ma¬ 
dama per la parte non bocciala, 
mentre il condono vero e proprio 
seguirà la sorte della finanziaria al¬ 
la Camera, con l’esame dell'emen¬ 
damento presentato dal ministro 
, del Tesoro. «Dini - ha ammesso il 
titolare dei Lavori pubblici - si era 
spaventato per le voci (voci?) di 
modifiche al decreto ed è voluto 
cercare la sicurezza del gettito». 
«Per questo - ha insistito - il decreto 
’. verrà difeso e portato avanti a tutti i • 
, costi, perchè è parte fondamentale 
della manovra economica», 

Si vedrà cosa ne pensa il Parla¬ 
mento. Tanta sicurezza non de- 
v'esserci nella maggioranza lo stes¬ 
so capogruppo al Senato del Ccd,. 
, Massimo Palombi, ha avanzato l’i¬ 
potesi, se si raggiunge un accordo 
con le opposizioni, di riportare al 
Senato i contenuti del maxiemen¬ 
damento, ora alla Camera. 


ché questo quadro di grande incertezza?- 
Confermato quindi tutti gli appuntamenti di lotta? 

Certamente. A partire dall'appuntamento di oggi. 1 sindacati dei pen¬ 
sionati presenteranno al Senato le 240 mila firme racco.lte in tutt'ltalia 
a sostegno della loro proposta di legge sul riordino della previdenza e 
manifesteranno a Roma, in piazza Navona. E poi ci aspetta la giornata ■ 
del 12. Le nostre ragioni, la nostra proposta, che appare sempre di più 
come l'unica di buon senso, si faranno sentire in maniera ancora più 
forte. Vedremo se il governo si ostinerà ancora a non voler ascoltare le 
ragioni dei lavoratori e dei pensionati. Non sono estremistiche o tese 
al mantenimento dello status quo. Semplicemente, sono ispirate a cri¬ 
teri di riforma, di equità, di razionalizzazione. Tutto il contrario di ciò 
che il governo sta facendo, spendendo male e creando nuove iniquità. 
Cosi non si fa nessuna riforma. .. 


E l’Inter da scudetto 
che batte ogni record. 

Il Milan e il Napoli vincono 
le Coppe. Atalanta, Bologna, 
Lazio e Lecce tornano in A. 
Campionato di calcio 1988/89: 
lunedì 31 ottobre l’album Panini. 
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LO SCONTRO POLITICO. Il ministro della Difesa insiste: «Chiudiamo Tangentopoli» 

Vi 4 < >W zWèÀ'ìt&i* D’Alema: «Faccio critiche politiche, non parlo di complotti > 


Previti ignora Scalfaro 
«Sì alla commissione» 

Ma la maggioranza si divide 


Il ministro della Difesa Previti insiste con la proposta di 
una commissione di inchiesta su Tangentopoli, che nel¬ 
le sue intenzioni dovrebbe stabilire le colpe di tutti i par¬ 
titi della «prima Repubblica». Non considera determi¬ 
nante la bocciatura di Scalfaro. Ma nella maggioranza - 
nella Lega, in An, e anche in Forza Italia - non tutti sono 
d’accordo. D’Alema ribadisce le sue critiche: «Ma la mia 
è polemica politica, non ho mai parlato di complotto». 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA. Mentre gli effettivi conte¬ 
nuti giudizian dell'iniziativa paler¬ 
mitana dei carabinieri nei confron¬ 
ti del Pds sembrano sempre piti ri¬ 
dimensionarsi, non si affievolisce 
la polemica politica che sul «caso» 
è esplosa. D'Alema ieri è tornato a 
precisare la posizione della Quer¬ 
cia. Ma il fatto forse più significati¬ 
vo è che la linea «oltranzista» di ' 
Previti - che in un'intervista alla 
Stampa insiste nell'indicare alla 
magistratura l'«obbiettivo» Pds, e ri¬ 
lancia la proposta di una commis¬ 
sione parlamentare di inchiesta ; 
che dovrebbe mettere la parola «fi¬ 
ne» a Tangentopoli - incontra resi¬ 
stenze c distinguo anche nella ' 
maggioranza, e tra le stesse fila di . 
Forza Italia, oltre che il rifiuto delle - 
forze di opposizione. - • 

Il segretario del Pds, ieri mattina 
a Montecitorio, e nel pomeriggio in , 
un comizio a Viterbo, ha ribadito 
di non aver mai parlato di un • 
«complotto contro di noi». Qualche 
giornalista gli ha fatto notare l'in¬ 
tervista di Emanuele Macaiuso al 
Corriere della Sera, che rimprove¬ 
rava , proprio questo a D'Alema 
«Non capisco - ha osservato - per¬ 
chè si debba deformare la nostra 
posizione. Abbiamo fatto una criti¬ 
ca politica, una critica che non ri¬ 
guarda l'attività della magistratu¬ 
ra». I magistrati - ha aggiunto - de¬ 
vono «continuare a lavorare libera¬ 
mente e' in autonomia. Tutto ciò 
che avviene nel rispetto delle leggi 
e delle regole non ci preoccupa. Ci 
lascia sereni. Nessuno è al di sopra 


delle leggi - ha quindi affermato - 
non lo è il Pds, e non lo è neppure 
il presidente del Consiglio». Ciò 
che invece può preoccupare sono 
cose «poco chiare e irrituali»: non 
solo la richiesta di elenchi nomina¬ 
tivi, ma anche il perdurante atteg¬ 
giamento di uomini di governo che 
cercano di «guidare la mano ai ma¬ 
gistrati». «Cose che ci ricordano un 
certo clima da anni 50. Per questo 
abbiamo ritenuto di intervenire...». 
D'Alema, sempre sollecitato dai 
cronisti, ha poi giudicato «apprez¬ 
zabile» la posizione di Tiziana Pa¬ 
renti, che dalle pressioni a favore 
. di «perquisizioni» ai danni della 
Quercia, ha preso in qualche mo- 
.* do le distanze. •'« 

Ma la Parenti non è l'unica espo¬ 
nente della maggioranza, che per 
motivi diversi e più o meno nobili, 
in questo momento sta cercando 
di distinguersi dall’oltranzismo del 
ministro della Difesa e capo di For¬ 
za Italia. Previti ieri ha minimizzato 
il dissenso di Scalfaro sulla sua 
idea di una commissione di inchie¬ 
sta parlamentare su Tangentopoli: 

• «Non è che mi senta bocciato», ha 
detto. E qualificandosi un «neofita» 
ha rilanciato pari pari la sua idea, 
pur giurando che non ci sarebbe 
alcuna intenzione di «intralciare il 
lavoro dei magistrati». Nè si è per¬ 
iato di criticare («ha smentito, for¬ 
se perchè male informato, forse 
perchè ha voluto alzare una corti¬ 
na fumogena») il magistrato paler¬ 
mitano che aveva precisato come 
l'iniziativa dei carabinieri fosse «au¬ 


tonoma». Ma questa linea «schiac¬ 
ciasassi» anche nei confronti dei 
giudici desta qualche preoccupa¬ 
zione. Intanto da parte di An, un ' 
po' lacerata, come si è visto, sul , 
rapporto con la magistratura. Cosi 
il vicepresidente della Camera La 
Russa ieri ha dato ragione a Scalfa¬ 
ro («ha fatto bene a frenare.), e 

anche Mirko Tremaglia, apprez¬ 
zando le parole de! Capo dello Sta¬ 
to, è stato esplicito: «È ora di pian- , 
tarla con queste iniziative che han¬ 
no lo scopo di fermare Mani puli¬ 
te». Cosi come il leghista Orsenigo, 
per il quale una commissione «non ' 
serve, perchè i giudici stanno fa¬ 
cendo un buon lavoro». Ma anche 
Raffaele Della Valle, di Forza Italia,. 
la giudica «prematura». Non ne sus¬ 
sistono le condizioni - osserva - 
«fintanto che l’autorità giudiziaria 
sta lavorando». E deve farlo - ag¬ 
giunge - naturalmente «a 360 gra¬ 
di». Solo il capogruppo del Ccd alla 
Camera, Giovanardi, si accoda al 
ministro della Difesa: la speranza è 
sempre la solita: la commissione 
potrà far emergere le responsabili¬ 
tà delle forze di opposizione... 

Contrari, naturalmente, i leader 
della minoranza. Da Fabio Mussi a 
Armando Cossutta, a Rosa Russo , 
Jervolino, a Raffaele Bertoni («Pre- 
viti punta con un solo colpo a sba¬ 
razzarsi dei giudici e delle opposi¬ 
zioni»), Possibilista (ma «non si 
tratta di fare inchieste sui giudici») . 
solo il segretario del Ppi Buttiglie¬ 
ne. Chi annuncia una reazione 
concreta sul piano parlamentare è 
il capogruppo progressista al Sena¬ 
to Cesare Salvi. Proprio al Senato è 
sul tappeto la proposta della «com- 
■ missione». E qui. alla commissione 
giustizia, è stato raggiunto un ac¬ 
cordo per affrontare con urgenza 
temi che Salvi ricorda: ndurre la 
durata dei processi; rafforzare il di¬ 
ritto alla difesa; rendere più forti gli 
strumenti di prevenzione politica. 
«Non appena avessimo il sentore 
che l’occasione di collaborazione 
e di confronto, che abbiamo accol¬ 
to su invito del presidente del Se¬ 
nato, dovesse essere utilizzata per 



Il ministro della Difesa Cesare Proviti 


"colpi di spugna" più o meno ma¬ 
scherati, per esempio sotto forma 
di inchiesta parlamentare, non esi¬ 
teremmo un attimo a far saltare il 
tavolo... continuo a sperare - ha 
detto Slavi -che ciò non avvenga». 
Non è mancata ieri la «nota di colo¬ 
re». L'ha fornita il portavoce di For¬ 
za Italia Tajani, affermando che gli 
esponenti del suo movimento a li¬ 


Ettore Ferrarl/Eflijie 


vello locale devono diventare co¬ 
me dei «carabinieri». «Purtroppo - 
ha ironizzato Mauro Zani, del Pds - 
fra i craxiam di Forza Italia non si 
scorgono le rassicuranti divise del¬ 
l'Arma...». E Fabio Mussi: «Non mi 
sorprende che Tajani pensi allo 
Stato di polizia, mi chiedo piutto¬ 
sto che cosa c'entri lui con la libe- 
raldemocrazia». 


Il sociologo: «Questa maggioranza esprime concezioni autoritarie » 

Macchi: «Calpestano la civiltà politica» 


«Questa maggioranza non solo viola sistematicamente le 
regole scritte ma, ormai, calpesta la stessa civiltà politica». 
Pino Arlacchi giudica l'imbarbarimento del linguaggio, e 
dei modi della politica. «Al di là del folclore, la nssa neofa¬ 
scista, i lamenti di Berlusconi sul tempo perduto in Parla¬ 
mento, l'operazione pigliatutto, le minacce e gli ammic¬ 
camenti di Previti esprimono concezioni autoritarie e una 
nuova cultura padronale che minacciano la democrazia». 

. ___________ — 


■ ROMA. «Non si può entrare in . 
Parlamento come se si andasse 
ogni giorno alla guerra. Ma questa 
maggioranza di governo ha inne¬ 
scato un processo non soltanto di 
dcregolazione e deritualizzazione ' 
della vita politica e istituzionale, 
ma di vero e proprio decadimento 
della • civiltà politica». Dal suo 
scranno di deputato progressista 
Pino Arlacchi non può fare a meno ’ 
di osservare quanto avviene nel¬ 
l'aula di Montecitorio, sui banchi 
della nuova . maggioranza e in 
quelli del governo, attraverso le 
lenti dei suoi studi di sociologo e 
del suo impegno nella società civi¬ 
le. Ed è da questa inedita visuale 
che riflette suirimbaroarimento 
della lotta polìtica. . » ■ 

Dunque, si è arrivati agli epiteti, 
agli Insulti, alle vere e proprie 
aggressioni fisiche. Che signifi¬ 
ca, Arlacchi? » 

Per capire occorre richiamare il 
concetto fondamentale, caro ad 
ogni democrazia moderna, per. 
cui il conflitto è regolato, i compe-. 
titori - per esemplificare, diciamo: 
destra e sinistra -si combattono 
con armi dichiarate e riconosciu¬ 
te. Da noi, stiamo assistendo a un 
progressivo rifiuto di ogni regola 
del gioco. ■ ■ 

Regole istituzionali? 

Ci sono le regole formalizzate isti- ' 


tuzionalmente, ma ci sono anche 
regole di comportamento politico, 
consuetudini di tolleranza, di ri¬ 
spetto e di riconoscimento dei dif¬ 
ferenti ruoli che - se possibile - 
valgono anche di più, proprio per¬ 
chè consentono a un consesso 
democratico di funzionare anche 
là dove il conflitto politico non è 
disciplinato dalle regole scritte. 

In che modo? 

La loro funzione è di impedire che 
un conflitto, autoalimentandosi, 

• diventi fattore potenzialmente de¬ 
vastante delle istituzioni, per tra¬ 
sformarlo - come si dice - nel sale 
della democrazia. . , 

E Invece? 

Siamo al paradosso che è la mag¬ 
gioranza di governo a usare senza 
freni strumenti - si pensi all’ostru- 
. zionismo in commissione sulla 
Rai - che sono stati tipici dì una 
opposizione immatura. Mentre 
l'opposizione democratica oggi ri¬ 
spetta I lìmiti, in Parlamento c'è un 
gruppo di saltimbanchi che, un 
giorno si e l’altro no insulta, dileg¬ 
gia, aggredisce. E sono proprio 
queste piccole e grandi violazioni 
della civiltà politica a preoccupa¬ 
re di più, perchè esprimono una 
concezione autoritaria, coerente 
peraltro con la cultura di apparte¬ 
nenza del nuovo ceto politico. 

Ripassiamo alla moviola gH epi¬ 


sodi concreti. La rissa, dunque. 

All’origine c'è qualcosa di ben più 
sostanziale: l'operazione pigliatut¬ 
to. di occupazione del potere su 
vasta scala: dalle poltrone dei più 
alti dirigenti dell'amministrazione 
pubblica a quelle dei consiglieri di 
amministrazione della Rai. Il con¬ 
trollo di fatto di sei reti televisive lo 
si può anche conquistare in forme 
raffinate, attraverso qualche cavil¬ 
lo legislativo. È il grande episodio 
del degrado della politica, conce¬ 
pita come strumento di dominio. 
Che deborda nel piccolo episodio 
della rissa... - 

DI risse ce ne sono state tante 
nella storia parlamentare di 
questi 50 anni... - 

Se è per questo, non mancano 
nemmeno nelle migliori democra¬ 
zie dell'Occidente. Succedono,' 
però, in momenti straordinari, al 
culmine del conflitto su grandi 
questioni politiche o di libertà, o 
almeno su temi di dibattito segnati 
da una graduale escalation, Que- 
sta volta no, è stata un'aggressio¬ 
ne diretta, personale, all'avversa¬ 
rio. Certo, Paissan ha usato 
espressioni provocatorie, che non 
giustifico, ma che appartengono 
alla dialettica politica. La reazio¬ 
ne, però, non è commisurabile. Si 
è passati direttamente alla violen¬ 
za fisica, che è storicamente 
espressione di una cultura politica 
autoritaria. Non è differenza da 
poco rispetto al passato. Comun¬ 
que, una differenza assoluta c'è. 

L’Insulto da postribolo? 

Una delle regole non scritte, ma 
sempre rispettate, della nostra de¬ 
mocrazia (a differenza di altre) è 
che non si usano nella lotta politi¬ 
ca gli elementi più intimi delia vita 
privata, che sia l'omossessualità o 
l’adulterio poco importa. E invece, 
in quella occasione, è stata bran¬ 
dita come una clava tutta una se¬ 
rie di disgustosi epiteti a sfondo 


sessuale. E questo è indiscutibil¬ 
mente espressione di una cultura 
per cui tutte le armi, anche le più 
sporche, sono buone pur di colpi¬ 
re l'avversario. • » 

Il passaggio dal Msl ad Alleanza 
nazionale è solo di facciata? 

Non nascondo che durante la 
campagna elettorale .faceva un 
certo effetto il fair play di Fini ri¬ 
spetto alla demagogia di Berlu¬ 
sconi. Ma, un giorno con l’attacco 
alla Banca d'Italia un altro con la 
rissa sulla Rai, in questi 6 mesi di. 
Parlamento hanno dimostrato che 
sono rimasti esattamente quelli 
che erano. Non ce ne accorgiamo 
fino in fondo perchè assorbiamo 
dosi quotidiane di veleno, ma 
questa loro intolleranza, questo 
loro disprezzo per le regole stan¬ 
no danneggiando la reputazione 
dell'Italia all'estero. Altro che la 
«Piovra», di cui - peraltro - è prota¬ 
gonista non la mafia ma l'antima¬ 
fia. 

Per gli eredi del fascismo, quale 
che sla II loro nome, la cultura 
autoritaria è congeniale, non c'è 
che dire. Ma come si concilia 
con la cultura aziendallsta della 
maggiore forza della coalizione 
di governo? 

Anche quella azicndalista è una 
cultura autoritaria. In una impresa 
non c'è una maggioranza e un'op¬ 
posizione, ma una concentrazio¬ 
ne di poteri e una gerarchia i cui 
rapporti sono regolati dal princi¬ 
pio della non contraddizione in¬ 
terna, per cui i vertici decidono e il 
resto dell'organizzazione si ade¬ 
gua. Non può che essere così, se 
un'azienda deve funzionare. Ma il 
pnneipio basilare della democra¬ 
zia parlamentare è assolutamente 
antigerarchico, si fonda sulla divi¬ 
sione dei poteri proprio perchè 
deve garantire la pluralità dei sog¬ 
getti politici e l’intera collettività. ■ 
Per cui quando Berlusconi la¬ 


menta che II Parlamento gli fa 
perdere tempo... . 

Dà voce una cultura che va a com¬ 
baciare con la concezione autori¬ 
taria dello Stato propria degli epi¬ 
goni del fascismo. 

E quando II ministro della Difesa 
Prevttl Invoca I carabinieri, che 
pure sono alle sue dipendenze, 
nelle sedi del Pds? 

In nessuna democrazia che si ri¬ 
spetti il potere politico dispone 
delle forze dell'ordine come poli¬ 
zia investigativa. Per cui quando 
un ministro, in qualunque forma, 
compie un atto che anche lonta¬ 
namente suoni come invito alle 
forze dell'ordine a indagare o a ' 
dare fastidio a un avversario politi¬ 
co. compie un grossolano arbitrio: 
cspnme, volente o nolente, una 
concezione padronale dello Sta¬ 
to. Intendiamoci, se Previti è a co¬ 
noscenza di illeciti compiuti dal 
Pds su cui indagare, può, anzi de¬ 
ve denunciarli. Non sono io a do¬ 
ver insegnare a Previti, che è an¬ 
che avvocato, come si fa: si pre¬ 
senta un esposto-denuncia all'au¬ 
torità giudiziaria, e si rispetta l'au¬ 
tonomia del magistrato di decide¬ 
re se e quali meccanismi di 
investigazione attivare. 

Ma cosa ha da dire al Prevttl 
coordinatore di Forza Italia che 
propone all'opposizione una 
commissione parlamentare per ■ 
•voltare pagina» e dichiarare che 
•Tangentopoli si chiude»? ■ - 

È una proposta di complicità, che 
si ispira alla cultura della corrutte¬ 
la: mettiamoci d’accordo, tanto 
siamo sulla stessa barca. Ma an¬ 
che se fosse dettata da mere ra¬ 
gioni politiche, resta argomento 
pericolosissimo perchè antepone ■ 
il primato delle esigenze della po¬ 
litica sul resto delle istituzioni e sul 
normale cittadino alle prese con ‘ 
l'ingiustizia dei tempi della giusti- 
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Pino Arlacchi Sayadi 


Nel concreto esercizio del pote¬ 
re politico, questa logica di do¬ 
minio arriva al punto da confe¬ 
zionare provvedimenti a uso e 
consumo del propri referenti so¬ 
ciali e contro I possibili referenti 
dell'opposizione? 
L'accanimento contro i deboli è 
forse il più solido cemento di que¬ 
sta maggioranza. Quando si affer¬ 
ma l'intangibilità del prelievo fi¬ 
scale cosi com'è oggi, con le sue 
sacche di evasione e di elusione, 
mentre si va a intaccare il sistema 
previdenziale generale si riduco¬ 
no le garanzie della sicurezza so¬ 
ciale a favore di una sorta di dar¬ 
winismo sociale dove i più forti 
hanno diritto a dominare sui più 
deboli. 

DI questo passo dove si va a fini¬ 
re: al regime? 

Avverto un brivido quando sento 
dire che le cariche di garanzia isti¬ 
tuzionale sono della maggioran¬ 
za. che la Rai è cosa loro, che 1 re¬ 
golamenti • parlamentari vanno 
cambiati perchè danno troppo 
spazio alle opposizioni e non con¬ 
sentono alla maggioranza di go¬ 
vernare come vorrebbe... Cosa ca¬ 
ratterizza un regime se non l'occu¬ 
pazione generalizzata del potere 
e il fastidio per le regole? 


Giovedì 27 ottobre 1994 

Nasce a Firenze 
la «costituente 
laburista» 
di Valdo Spini 


■ ROMA. Valdo Spini lancia la co¬ 
stituente laburista. Il battesimo uffi¬ 
ciale ci sarà domani a Firenze nel 
corso di una tre giorni che dovrà 
definire ii progetto del nuovo sog¬ 
getto politico. L'obiettivo, spiega 
Valdo Spini, «è unificare tutte quel¬ 
le ,forze nformiste che vogliono 
rappresentare un’alternativa reale 
all'attuale maggioranza di gover¬ 
no, arginando il pericolo della de¬ 
stra e contrastando l'immobilismo 
della sinistra». In pratica la costi¬ 
tuente laburista dovrebbe permet¬ 
tere di riunire almeno una parte 
della famiglia laico-socialista di¬ 
spersasi in mille nvoli dopo la fine 
dell'era Craxi. 

Perchè lanciarla ora, prima del 
congresso del Psi? E in che rapporti 
sta con l'iniziativa di Giuliano 
Amato? Valdo Spini nega volontà 
di rottura, ma afferma che è indi¬ 
spensabile lo strumento di una for¬ 
mazione nuova e non una verni¬ 
ciatura di facciata del vecchio Psi. 
Il rischio, secondo alcuni, è infatti 
che al congresso socialista ci si di¬ 
vida tra chi intende mantenere in 
vita un partitino e chi apra in quel¬ 
l'occasione il dibattito sull'appro¬ 
do da dare al travaglio socialista. 
Secondo Spini e tutti coloro che 
condividono il progetto della costi¬ 
tuente labunsta c'era invece neces¬ 
sità di anticipare i tempi offrendo 
una prospettiva concreta di appro¬ 
do al dibattito socialista. Quanto 
all’impegno di Giuliano Amato per 
ora si tratta di un'attività «prepoliti¬ 
ca, a carattere essenzialmente cul¬ 
turale». Quando sarà definita, affer¬ 
mano, il confronto sarà ncco e fe¬ 
condo. «Il nuovo movimento non 
vuole essere alternativo a niente e 
nessuno. Si tratta - afferma Spini - 
di nprendere i vecchi ideali e tra¬ 
durli in progetti e programmi com¬ 
pleti. facendo vivere una formazio¬ 
ne aperta e federativa volta a dare 
un punto di riferimento alla vasta 
diaspora dell'area socialista laica e 
riformista». 

L’assemblea inaugurale della 
costituente laburista, che si terrà a 
Firenze, al palazzo dei congressi 
avrà ospiti importanti: da D’Alema 
a Buttigliene, dai leader sindacali a 
esponenti del mondo accademico 
c culturale. I lavori saranno aperti 
dal deputato progressista Vittorio 
Emiliani, probabile presidente del¬ 
la formazione, la relazione sarà di 
Valdo Spini. 


Vittorio Sgarbi 
comparirà 
in tribunale 
per diffamazione 


■ ROMA. Il deputato-show Vitto- 
no Sgarbi sarà processato per diffa¬ 
mazione davanti al tnbunale di 
Ferrara. Cosi ha deciso ien mattina 
la Camera (con 248 voti contro 
106 e sei astensioni) respingendo 
la proposta della Giunta per le au¬ 
torizzazioni a procedere di consi¬ 
derare come «opinioni espresse da 
un membro del Parlamento nell’e¬ 
sercizio delle sue funzioni» (e 
quindi insindacabili) un suo attac¬ 
co ai dirigenti del gruppo editonale 
Monti nella trasmissione 'Sgarbi 
quotidiani» su Canale 5. 

La vicenda è stata innescata da 
una copertina dell'«Espresso» che 
ntraeva Sgarbi nudo (in polemica 
con Benetton. sostenne il parla¬ 
mentare eletto nelle liste berlusco- 
mane) che era costata al deputato 
la rottura del contratto di collabo- 
razione con «La Nazione». «Il Resto 
del Carlino» e «Il Tempo», di pro¬ 
prietà dell'industnale Monti. Sgarbi 
aveva replicato attaccando dura¬ 
mente tre dingenti del gruppo 
Monti: Franco Di Bella (l'ex diret¬ 
tore del «Corriere della Sera» licen¬ 
ziato per lo scandalo P2), Andrea 
Riffeser c Gabriele Canè. «Senza 
volerlo sono una vittima della log¬ 
gia P2 e della destra reazionaria - 
aveva detto - che non sopporta il 
mio temperamento libertario e 
anarchico. E siccome la mia cac¬ 
ciata l'ha decisa Di Bella, è una 
cacciata della P2». Immediata la 
denuncia per diffamazione da par¬ 
te dei tre che chiedevano in sede 
civile un rilevante risarcimento dei 
danni. La Giunta per le autorizza¬ 
zioni aveva accolto (a maggioran¬ 
za) la tesi che l'insidacabìlità «co¬ 
pra» tutta l'attività polìtica del par¬ 
lamentale. L'assemblea di Monte¬ 
citorio ha deciso, invece, che cosi 
non è. 


è 
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Attacchi ai sindacati alla convention di Forza Italia 

Berlusconi ammette 




consensi» 


«È 



rissosi» 


Berlusconi è in difficoltà. «È difficile tramutare in cose 
concrete una gran quantità di lavoro», confessa alla con¬ 
vention dei candidati di Forza Italia. La coalizione «non è 
omogenea», esplodono troppe risse e per di più la Fi¬ 
nanziaria è «impopolare». Insomma, «perdiamo consen¬ 
si». Ma non bisogna disperare: anche perché, annuncia 
Previti, «pretendiamo il 51% e nessuno potrà fermarci 
verso i traguardi che abbiamo il diritto di raggiungere». ' 

’ . " ~, . FABRIZIO RONDOLINO . • . . 


m ROMA. Qualsiasi argomento va i 
bene per fare la vittima. Cosi, ai de¬ 
putati forzitalioti che protestano, 
quando lui arriva, perché le guar- 
die giurate hanno sbarrato i can- 1 
celli dell'Auditorium della tecnica ’ 
dove sono riuniti i candidati «az- • 
zurri» alle amministrative, Silvio ■ 
Berlusconi risponde: «Qua ci tratta- 
no male tutti, prendiamo sberle da 
: tutte le parti...». E poco dopo, dal ' 
palco, elencherà i tutti-, gli alleati, 
che scatenano continuamente «ris- ' 
se nella maggioranza, di cui siamo 
vittime e che però all'esterno ci • 
fanno apparire come parte in cau- 
sa». I sindacati, che «scioperano 
contro i nostri figli». La sinistra, na- ‘ 
turalmente. E forse anche la destra: . 
«Abbiamo tolto An dall’opposizio- 
' ne dopo quarant’anni. Mi sembra 
giusto ricordare queste cose». Infi- 
ne, immancabile, l’informazione. 
Qui Berlusconi-che è proprietario ; 
di tre telegiornali e ha sistemato al¬ 
la guida di altri due un paio di suoi 
dipendenti - supera davvero sé 
stesso: «Guardate alla realtà vera - 
dice alla platea - che sta sotto la ; 
realtà apparente delle enunciazio¬ 
ni televisive...». 

Tanto'vittimismo serve a Berlu¬ 
sconi per far capire che'le cose 
non vanno come andrebbero. An- 
zi. depurato il suo lessico da quei¬ 
rinedito impasto Ceausescu-Beou- 
tiful che lo caratterizza, verrebbe 
da concludere che le cose, per il 


: Cavaliere, vanno proprio male. «È 
difficile tramutare in cose concrete 
una grande quantità di lavoro», di¬ 
ce Berlusconi. E poco dopo pren¬ 
de le mosse da un sondaggio in- 
' ventato da Pilo («Forza Italia ha il : 

■ 38% dei voti») per riconoscere che 
: «abbiamo perso consensi». E pen- 
, sare che Previti, nemmeno un'ora 

prima, aveva urlato: «Forza Italia ' 
pretende il 51%, nessuno potrà fer¬ 
marci verso i traguardi che abbia¬ 
mo il diritto di raggiungere...». • • V . 

Insomma, governare è difficile 

■ per un «esordiente». Berlusconi ri- ’ 
'. peto la .favoletta delle tre ore di. 

sonno per notte, e ammette: «Qui. 
al governo ogni giorno soccombia-. 
mo. Se in azienda rendevo dieci, in 
politica non si arriva a uno». E an- 
' cora: ,c'è il rischio che «le misure 
impopolari che siamo stati obbli¬ 
gati a prendere» si saldino alle risse : 
di una «coalizione non omogenea» ' 
in una «miscela terribile». Dunque, ■ 
dice ai candidati, «non aspettatevi 
lo stesso entusiasmo dell’altra 
campagna elettorale». Ma neppure ■ 
«fatevi cogliere dai dubbi, perché 
io tengo duro, sono forte e vado ' 
avanti». Applausi, inni.. 

C’é un po' di tutto, alla conven¬ 
tion forzitaliota. Il look prevalente 
, resta naturalmente quello Finin- ' 
vest, camicia azzurra e abito scuro, 
mescolato a quello tardo-craxiano. 
telefonini e minigonne: ma qual¬ 
che giacca sgualcita con cravatto- 


ne spaiato tradisce il doroteo rici¬ 
clato. Né manca il «tot del candida¬ 
to». con le «indicazioni per la rea¬ 
lizzazione del materiale tipografico 
di propaganda» e il fondamentale 
«marketing dell'individuo». Lo 
stand della Sicom offre ai candida¬ 
ti, per lire 42.893.720 (Iva compre¬ 
sa), un «pacchetto» completo per 
la campagna elettorale. «Vi ricordo 
- spiega Gorla, responsabile im¬ 
magine di Forza Italia, ai candidati ; 
in platea - che la campagna eletto¬ 
rale è già iniziata il 20 ottobre». Ca¬ 
somai non lo sapessero. . 

La platea si spella.le mani quan- !... 
do arriva il Presidente, ma è gene¬ 
rosa di applausi per tutti. Applausi : 
per Del Debbio che insulta i cardi¬ 
nali Giordano e Piovanelli («Questi s, 
signori...») perché parlano di soli- v 
darietà anziché di «riforma dello 
Stato sociale» (di cui la manovra 
sulle pensioni è un esempio illumi¬ 
nante) e dunque «dicono menzo- ' 
gne». Applausi per Valducci che in¬ 
vita all'«orgoglio» e proclama che 
Forza Italia «vuole affermare la pro¬ 
pria identità». E applausi per Taja- 
ni, spiritato come sempre, che an¬ 
nuncia l'imminente conquista di 
quindici Regioni («Previti l'ha pro¬ 
messo a Berlusconi, e gli ha anche . 
detto che fino al 2000 a governare 
ci penseremo noi») - e proclama 
battagliero: «La nostra vittoria-non 
potrà dirsi completa fino a quando 
non saranno espugnate le regioni 
governate dal Pds». Che è talmente 
cattivo da presentare a Strasburgo 
mozioni «sulla finta concentrazio¬ 
ne di interessi» del padrone della 
Fininveste del governo. 

In tanta effervescenza, passa un 
po' in secondo piano l'intervento 
del ministro Urbani. Probabilmen¬ 
te perché è l'unico a parlare di po- . 
litica. Urbani è francamente irritato 
per i «costituzionalisti da Bar Sport» 
che straparlano di federalismo e ’ 
presidenzialismo in modo «vuoto, 
demagogico e. inconsistente», 
quando «anche uno studente del 
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Berlusconi durante l'Intervento al seminarlo di Forza Italia s. dì Bari/Ansa 


primo anno sa che ci sono sistemi 
presidenziali o federali che vanno 
benissimo, e altri che vanno malis¬ 
simo», Anche la Jugoslavia, dice. 
Urbani, era «federalista». E «i siste¬ 
mi presidenzialisti al di fuori del - 
blocco atlantico sono finiti in ditta- • 
ture». Dunque? Bisogna «fare la ri¬ 
forma dello Stato»: è 11, per Urbani, 
il cuore del problema. Ma la platea - 
ascolta svogliata. Ci vuole un Previ¬ 
ti, per rianimarla: a caccia di ap¬ 
plausi, esalta «la geniale idea di 
Berlusconi», Usuo «personalesacri¬ 


ficio per il bene del paese», il «futu¬ 
ro luminoso» che attende il partito- 
Fininvest. Berlusconi.. conclude, 
«ha trasformalo quella che sembra¬ 
va un'irresisitibile catàbasi in un'a- 
nàbasi*. Previti ha in mente Seno- 
fonte. Ma l' Anabasi è il racconto di 
una ritirata,-dal cuore della Persia 
al Mar Nem: quella dei mercenari 
greci arruolati da Ciro il Giovane, 
morto nella battaglia di Cunassa. 
Di Senofonte, Previti sembra aver 
compreso soltanto il gusto per l'e¬ 
sagerazione e l'iperbole. 
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Meglio un accordo 
tra Rai e Fininvest 


GIANNI FILO 


C OME ERA facile prevedere 
le rivelazioni dell'ex consi¬ 
gliere Rai, professor Paolo 
Murialdi, su un presunto accordo 
tra Rai e Fininvest, stanno crean¬ 
do un clamore crescente. Se¬ 
guendo la ricostruzione di Murial¬ 
di, i punti del presunto accordo 
Fininvest/Rai sarebbero i seguen- 

- riduzione dei costi di film, fic¬ 
tion, eventi sportivi e spettacolari, 
spese di doppiaggio e di produ¬ 
zione; . ... 

- innalzamento delle tariffe 
pubblicitarie; ,\ ' 

- - ripartizione dell’audience 
(45% Fininvest, 45% Rai). 

Ammesso e non concesso che 
ciò che Murialdi afferma sia vero, 
prima di gridare allo scandalo è 
bene stabilire se tale accordo: : 

1 ) avrebbe violato le leggi; 

2) avrebbe favorito la Fininvest 
a danno della Rai. 

Un'intesa di questo genere, an¬ 
che quando sì fosse realmente 
progettata » e . realizzata, ... non 
avrebbe contrastato minimamen-. 
te con le leggi che regolano la 
concorrenza e il mercato: la leg¬ 
ge antitrust 287/1990, infatti, non - 
vieta le intese tra imprese «tout ■ 
court» ma solo quelle «restrittive 
della libertà di concorrenza», cioè 
quelle che «abbiano per oggetto 
o per effetto di impedire, restrin¬ 
gere o falsare in maniera consi¬ 
stente il gioco della concorren¬ 
za». . - -■?■.. . 

Se, infatti, i due principali con¬ 
correnti si accordano per dimi- ■ 
nuire i costi di acquisto e di pro¬ 
duzione di programmi, l'effetto ■ 
che si produce è benefico per tut¬ 
to il mercato. Se i due aumentano ■ 
le loro tariffe pubblicitarie, l’au¬ 
mento riguarda solo le imprese 
che stringono l’accordo. Di tutto . 
ciò il resto del mercato ne può so¬ 
lo beneficiare, venendo-a cadere • 
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no definirsi «barriere economi¬ 
che» che rendono le imprese lea- • 
der. Non può sfuggire che, se si 
fossero realizzate queste situazio¬ 
ni, i competitori di Rai e Fininvest 


ne sarebbero stati grandemente 
avvantaggiati: i costi di produzio¬ 
ne si sarebbero abbassati per tutti 
mentre le tariffe pubblicitarie 
• avrebbero subito un incremento 
solo sulle reti Rai e Fininvest, con¬ 
sentendo alle altre tv e alla stam¬ 
pa di offrire condizioni ancor più 
competitive di quelle che già oggi 
offrono al mercato. 

Per quanto riguarda, poi, il ter¬ 
zo punto del presunto accordo, 
quello della ripartizione dell'au¬ 
dience, esso viene presentato da 
Murialdi come una «truffa» ai dan- 
. ni della Rai. Non capisco perché. 
L'accordo sulle audience avreb¬ 
be comportato l'effetto esatta¬ 
mente contrario a quello indicato 
da Murialdi nel suo libro: nel pe¬ 
riodo settembre-dicembre del 
1993 la media dell’ascolto della 
Fininvest era del 45,2%, quello 
della Rai del 44,7. E nel periodo 
marzo-maggio '94 l'ascolto Finin¬ 
vest è stato il 45,4% contro il 
44,7%della Rai. 

La Rai dei professori è stata 
battuta dalla Fininvest. 

Dunque, la Rai avrebbe avuto 
tutto da guadagnare da un accor¬ 
do che le consentisse di raggiun¬ 
gere il 45% di ascolto. È perciò 
che mi sono lamentato, inascol¬ 
tato, in Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza, con i professori: 
perché non hanno tentato di fare 
accordi con la Fininvest (benin¬ 
teso nel rispetto della legge), ac¬ 
cordi che avrebbero portato un 
beneficio sia alla Rai sia a lutto il 
mercato. 

Una delle critiche più ascoltate e 
ripetute, peraltro mai dimostrata, 
è che il mercato televisivo italiano 
sarebbe soffocato da un odioso 
, oligopolio. I sostenitori di questo 
dogma dovrebbero oggi riflettere, 
alla luce della loro convinzione e 
delle-.clamorose rivelazioni di 

..Mimalrit - «v-»p 

meglio che l'accordo tra Rai e Fi- 
ninvest fosse realmente esistito, 
per i benefici che ne sarebbero 
scaturiti per gli altri soggetti del 
mercato. 
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Strasburgo, scontro su media e pluralismo È solo un sofisma 


■a BRUXELLES. L’Unione europea 
dovrà «mettere fine alle distorsioni 
provocate nei media dalla eccessi- • 
va concentrazione». Il parlamento : 
di Strasburgo, riunito in sessione 
plenaria, ha cominciato ieri un vi- ( 
vace dibattito che dovrebbe con¬ 
cludersi oggi con un voto su una “ 
proposta di risoluzione che chiede 
alla Commissione - esecutiva di 
stringere i tempi formulando una , 
direttiva sul tema del pluralismo e 
della concentrazione nel settore 
deH’informazione. Il testo della ri¬ 
soluzione è il frutto di un’intesa ■ 
raggiunta dai gruppi dei partiti so- • 
cialisti (di cui fa parte la delegazio¬ 
ne del Pds), del partito popolare, 
dei liberal-democraticì e riformato- ; 
ri (cui è iscritto l’on. La Malfa), 
della sinistra unitaria (di cui fa par- , 
te Rifondazione comunista), del )r 
raggruppamento dei democratici 
europei e dell'Alleanza radicale. . 
L'iniziativa ha mandato in bestia gli 
esponenti di Forza Italia che sono . 
insorti contro il presunto utilizzo 


del parlamento europeo da parte 
della sinistra e «degli ascari della si- - 
nistra de» al solo fine di «attaccare il : 
governo». L'ex portavoce del presi¬ 
dente del Consiglio, Antonio Taja- 
ni, ha affermato che la sinistra ed il 
Ppi «vogliono presentare mozioni 
contro Berlusconi, la Fininvest e la 
finta concentrazione di interessi 
per accusare il governo di avere il '■ 
controllo delle reti Fininvest e Rai». 

I commissari all’Ue 

Non è andata giù a Tajani nep¬ 
pure un'altra risoluzione, prossima 
al voto, che interviene sui temi del¬ 
la politica sociale e che esprime 
«viva preoccupazione» per gli inter¬ 
venti nel settore delle pensioni. Gli 
ha prontamente replicato Luigi Co- 
lajanni, vicepresidente del gruppo 
socialista europeo: «Il governo ita¬ 
liano deve temere innanzitutto sé 
stesso poiché continua a dare pro¬ 
va di incapacità a decidere su que- 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SERGIO SERGI 

stioni come la nomina dei com¬ 
missari». È, questa - ha aggiunto - la 
barzelletta che circoli negli am¬ 
bienti comunitari. E, poi, sul pro¬ 
blema della concentrazione non 
esiste nessuno in Europa che «con¬ 
sideri normale il conflitto di interes¬ 
si che esiste in Italia». Insomma, 
non'esiste alcuna «manovra» del¬ 
l’opposizione perchè il parlamen¬ 
to affronta un problema reale che 
non ha eguali in Europa. -v, • 

La risoluzione di Strasburgo, in 
verità, non riguarda espressamente 
il «caso italiano», come ha ricorda¬ 
to il verde Ripa di Meana. Tant’è 
che nel testo non v’è alcun riferi-. 
mento specifico alla grave situazio¬ 
ne che riguarda il nostro paese. Il 
parlamento, se la risoluzione verrà 
approvata, censura piuttusto la 
Commissione, rappresentata dall’i¬ 
taliano Vanni d'Archirafi, commis¬ 
sario a! mercato interno, che ha 
mancato di elaborare una direttiva 


su un tema all'ordine de! giorno 
già quattro anni fa e presente nel 
«libro verde» del • dicembre del 
1992. E la invita a precisare i tempi 
di una presa di posizione che con¬ 
sideri il pluralismo di stampa 'e 
mezzi radiotelevisivi come «ele¬ 
mento centrale delle nostre demo¬ 
crazie». Il commissario si è giustifi¬ 
cato per il ritardo giudicando ne¬ 
cessario un secondo giro di con¬ 
sultazioni e manifestando un atteg¬ 
giamento duplice, Ha detto, da un 
lato, che «potrebbe risultare neces¬ 
saria» un'iniziativa della Commis¬ 
sione (con un regolamento vinco¬ 
lante per tutti i paesi?), mentre dal¬ 
l'altro ha invitato a non farsi illusio¬ 
ni perchè un'eventuale disciplina 
comunitaria «non risolve i proble¬ 
miesistenti nei singoli Stati». 

Le repliche a Tajani 

L'indipendente Corrado Augias 
ha considerato «grave» che il com¬ 


missario abbia rinviato ogni deci¬ 
sione mentre l'on. Roberto Baran¬ 
ti ha detto che «occorrono regole 
anche sovranazionali, una direttiva 
antitrust ed una “Autorità" europea 
contro ogni abuso». Dovunque ac¬ 
cada. E, dunque, anche in Italia 
dove - ha detto Fausto Bertinotti • 
esiste «un modello negativo da 
sfuggire». Il «popolare» Gerando 
Bianco ha respinto l'accusa di stru¬ 
mentalizzazione del parlamento 
per colpire il governo italiano: «Che 
la maggioranza pensi di rappre- 
. sentare l'Italia è un sintomo di tota¬ 
litarismo». E Tajani? Dopo aver at¬ 
taccato da Roma i «popolari» si è 
precipitato a Strasburgo per dire 
che in Italia esiste il pluralismo che 
sarebbe rappresentato da 100 tele¬ 
visioni e ! 50 telegiornali. Il suo col¬ 
lega, l’on Aironi, ha invece giustifi¬ 
cato cosi il monopolio Fininvest: 
«Abbiamo bisogno di forti concen¬ 
trazioni per batterci contro i colossi 
Usa c del Giappone. Cosi si tutela il 
pluralismo». . •. ., 


PAOLO MURIALDI 

L j ESTERNAZIONE del deputato di Forza Italia Gianni Pilo è un 
classico sofisma. Come dice il Devoto-Oli, sofisma è «ogni ra¬ 
gionamento che si sostenga su una ingegnosa o cavillosa coe¬ 
renza formale». 

Sulle avance se sulle proposte Fininvest per un’intesa con la Rai. 
nell'anno di governo del Consiglio di amministrazione presieduto dal 
professor Claudio Demattè, ho scritto tutto quello che so nel mio dia¬ 
rio «Maledetti Professori». Non ho partecipato a incontri e colloqui, ma 
non avevo e non ho alcun motivo di dubitare della serietà e delle ca¬ 
pacità di Demattè e di Gianni Locatelli. . . 

E. poi, ricordo che Demattè ha parlato diffusamente della questio¬ 
ne nell'Intervista uscita sulla «Voce» il 3 agosto scorso. Una questione 
che va inquadrata nella politica perseguita da Berlusconi e dai suoi al¬ 
leati più determinati verso la Rai, tra la nostra nomina e il nostro licen¬ 
ziamento. . -j: ...: ... - 

In sostanza, l'on. Pilo crede ai suoi e io credo ai miei. Che fecero 
bene a respingere avances e proposte. Il resto rientra nel sofisma. Co¬ 
munque, al quesito se un accordo, che io considero di cartello, avreb¬ 
be contrastato con le norme che regolano la concorrenza e il mercato, 
all'opposto dell'on. Pilo ritengo di si. 

In quanto alla citazione di dati audience, l'on. Pilo mi appare me¬ 
no astuto di come lo dipingono i suoi ammiratori. Perché ha scelto pe¬ 
riodi vantaggiosi per la Fininvest. Posso rispondergli con dati vantag¬ 
giosi per la Rai: novembre-dicembre 1993, Rai 45,60 e Fininvest 44,55: 
gennaio-febbraio 1994, Rai 46,63 e Fininvest 43,26. 



I pUgrU intasca 

lamusica 

i intesta. 



Guccini, Jannacci, Pietrangeli, 
la Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, gli Inti lllimani, gli Area, 
gli Stormy Six... 
esplode il sound delle piazze - 
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Oscar Luigi Scattare con Cesare Proviti a Trieste per II quarantenale del ricongiungimento della città all'Italia 


Montenero/Ansa 


«Sul patriottismo non ri specula» 

Scalfaro a Trieste, nuove trattative con la Slovenia 


«Il patriottismo è un valore nobile, però è molto facile spe¬ 
cularci sopra». Scalfaro è irritato. E salito a Trieste per ce¬ 
lebrare il quarantennale del secondo ricongiungimento 
della città all'Italia, una piccola parte di irriducibili nostal¬ 
gici lo ha contestato.-*Se c’è una terra ove occorre smor¬ 
zare i toni è questaV'Lancia un messàggio agii sloveni: per 
l’Italia la recente intesa di Aquileia resta la base di discus¬ 
sione. Scognamiglio annuncia un dibattito parlamentare. 

_ " OAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■ TRIESTE. A Lubiana avevano le 
orecchie aperte. Dopo la «sconfes¬ 
sione» slovena dell’intesa di Aqui¬ 
leia tra i ministri degli esteri Poterle 
e Martino, si erano in qualche mo¬ 
do rimessi a Oscar Luigi Scalfaro. E 
ieri a Trieste il presidente ha ribut¬ 
tato la palla oltre il vicino confine: 
«Le intese di Aquileia rimangono 
per il governo italiano e per l'Italia 
una base sicura per rapporti chiari, 
leali, consapevolmente voluti e te¬ 
nacemente rispettati. Per questo l'I¬ 
talia è totalmente disponibile col 
suo governo, il suo ministro degli ; 
esteri, il suo parlamento». Scalfaro 
s'impegna, e lo dice, anche per il > 
governo. Il viaggio fin qui deve es¬ 
sere stato preceduto dalle dovute - 
consultazioni. Anche il presidente 
del Senato Carlo Scognamiglio sì 6 
sentito col ministro degli esteri 
Martino - «L’ho visto abbastanza ot¬ 
timista. grandi motivi di contenzio¬ 


so non ci sono» - eviene ad annun¬ 
ciare che «non esiste da parte del 
governo italiano alcun veto all'in¬ 
gresso della Slovenia nell'Unione 
Europea», e che comunque prima 
di proseguire oltre «sono certo che 
il governo vorrà udire su questi te¬ 
mi il parere del Parlamento». 

Stasi momentanea, insomma. 
Tanto è vero che oggi Peterle (di 
" cui pure erano state annunciate le 
dimissioni) guiderà oggi a Roma 
una delegazione - secondo una 
nota di Lubiana - per «far conosce- 
; re al governo italiano la posizione 
slovena e cercare di armonizzare 
le posizioni dei due paesi». 

Trieste, dunque, è di nuovo il 
. palcoscenico di una delicata tratta- 
■ tiva intemazionale. Proprio il gior¬ 
no in cui celebra solennemente il 
' quarantesimo anniversario del se¬ 
condo ricongiungimento all'Italia. 
Si mettono d'accordo dopo 46 an¬ 


ni di guerra perfino arabi e israelia¬ 
ni. ma qui pare tutto più difficile. 

Contestatori in piazza 

C'è una fetta di città che conti¬ 
nua a vivere di rancori. In piazza 
Unità d'Italia non sono moltissimi 
ad accorrere per la cerimonia so¬ 
lenne. Poche migliaia, ma irriduci¬ 
bili. Qualche fischio si leva quando 
inizia a parlare il sindaco «popolar- 
progressista» Riccardo llly. Un pic¬ 
colo boato quando Scognamiglio 
elogia il più noto uomo di cultura 
triestino, il senatore «progressista» 
Claudio Magris. Un sobbalzo di di¬ 
sapprovazione quando Scalfaro ci¬ 
ta «l'amica terra di Slovenia». Sarà 

10 stesso presidente, nel pomerig¬ 
gio in consiglio comunale, ad am¬ 
monire fuon dai denti: «La politica 
è pazienza. Se c'è una terra ove oc¬ 
corre smorzare i toni, è questa. Il 
patriottismo è un valore nobile, pe¬ 
rò è molto facile specularci sopra. 
Facile e pericoloso. Come l'amore, 

11 patriottismo si riempie solo di fat¬ 
ti». Un ammonimento a Fini? Forse. 
Sicuramente ai suoi, che a Trieste 
rifiutano la nuova linea «morbida» 
di An e continuano a soffiare sul 
fuoco etnico. Come l'on. Roberto 
Menia: «Gli slavi sono ladri e intrusi 
da 2.000 anni». Ed ai «meloni», agli 
esuli istriani più accesi, alle cento 
associazioni nostalgiche che in 
questi giorni hanno navigato tra ar¬ 
rabbiate lettere ai giornali e conve¬ 
gni da procurato allarme: «Anno 


2.000, Trieste slovenizzata». In 
piazza. Scalfaro ricorda il vero ma¬ 
le: «I disastn delle guerre, l'inutilità 
di questi disastri». Trieste, nel 1918, 
fu conquistata a prezzo di 600.000 
morti. Un'altra guerra, e la città 
«parve |X'rsa». Net 1943 era stata 
annessa al Reich. Nel 1945 fu con¬ 
quistata dall'armata di Tito. Dopo 
40 durissimi giorni di occupazione 
passò al governo alleato. All'Italia 
tornò solo il 26 ottobre 1954. Lo 
stesso giorno, quasi tutta la sua 
provincia divenne formalmente Ju¬ 
goslavia: addio Istria, Fiume, Dal¬ 
mazia. Da lì erano già forzatamen¬ 
te emigrati 350.000 italiani. Dopo il 
1954 furono costretti ad emigrare 
anche 30.000 triestini. Sulle navi 
che li portavano in Australia, in Ar¬ 
gentina, apparve un cartello: «E’ 
tornata la mamma, partono i figli». 
La mamma era l'Italia. Scalfaro ri¬ 
corda Irene tutto questo. Nel 1954 
era sottosegretario alla presidenza 
del consiglio, addetto all'ufficio 
«Affari di confine»: «Quaranta anni 
fa il passaggio delle consegne fu 
preparato sul mio tavolo». Agli 
.esteri c'era Gaetano Martino, papà 
dell’attuale ministro. Sa bene, il 
presidente, delle foibe e del cam¬ 
po di sterminio nazista, e delle co¬ 
lonne di profughi, e della perdita 
del retroterra, le radici di tanti ran¬ 
cori. Ma adesso Trieste non è solo 
questo. E' una città in profonda cri¬ 
si economica; la giornata si apre al 
suono delle sirene di un'ambulan¬ 


za che porta disperatamente all’o¬ 
spedale un operaio della Ferriera 
che ha provato il suicìdio. La Fer¬ 
riera è l'ultima grande industria in 
bilico, i forni si stanno spegnendo 
in attesa di compraton. . 

Le richieste di llly i - . . 

Cosi, il sindaco llly fa discorsi tut¬ 
ti evolti al futuro, chiedendo sforzi 
perchè «in quest'area non abbiano 
a prevalere le logiche ottuse dei 
vecchi rancori: il costante calo de¬ 
mografico che qui si registra è il te¬ 
stimone meno reticente circa le 
grevi nubi che si addenserebbero 
se non fossimo incapaci di togliere 
Trieste dall'Isolamento cui la co¬ 
stringe la politica delle diffidenze e 
delle contrapposizioni». E chiede 
al paese «segni concreti di soste¬ 
gno alla specificità del nostro ruo¬ 
lo». Anche il vescovo Bellomi, nella 
messa di ricorrenza, predica «fra¬ 
tellanza fra tutte le componenti di 
Trieste per affrontare assieme i 
problemi del degrado e dell'occu¬ 
pazione». Scalfaro assicura: «Trie¬ 
ste ha diritto a vivere. Abbiate il co¬ 
raggio e la pazienza di bussare a 
Roma. Il capo dello Stato è a vostra 
disposizione». Non solo lui: Sco- 
gnamiglio preannuncia che - pro¬ 
babilmente nello stesso dibattito 
che affronterà le trattative con la 
Slovenia - «anche il parlamento si 
farà garante della tutela degli inte¬ 
ressi di Trieste». 


.» . Napoli, l'ex assessore 

Velardi: «Dimissioni 
per essere coerente» 

Claudio Velardi il giorno dopo le dimissioni da assesso¬ 
re a Napoli, dimissioni date per una storia minima, vec¬ 
chia di sei anni, che lo porterà fra una decina di giorni 
davanti al gip. Ha ricevuto attestati di stima, apprezza¬ 
menti, solidarietà da amici e avversari per la sua coe¬ 
renza. Nei prossimi giorni darà una mano al successore 
per presentargli il programma impostato e poi tornerà 
al suo lavoro di giornalista. 


□AL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ NAPOLI. Una citazione giudizia¬ 
ria che riemerge da vicende di anni 
addietro. All'Improvviso ■ Claudio 
Velardi, giornalista, assessore nella 
giunta Bassolino, scopre che deve 
presentarsi davanti ai giudici. Fa 
mente locale, ricorda che nel '90 
quel sottotetto abusivo, per il quale 
ora è convocato dal gip, venne 
persino dissequestrato. Ma la legge 
è legge. Velardi si dimette. 

Com'è che sei arrivato alla deci¬ 
sione di «autodenundartl» all'o¬ 
pinione pubblica e poi di dare le 
dimissioni? - . , - , - 

A Napoli occorre riaffermare dei 
princìpi. La città è stata per troppo 
tempo mortificata da persone che 
rimanevano a tutti i costi al pro¬ 
prio posto. Ovviamente questa si¬ 
tuazione porta a che oggi si deb¬ 
bano compiere passi che sono, 
come mi ha detto qualcuno, an¬ 
che eccessivi. Vi è oggettivamente 
un'esigenza. Certo potevo fare a 
meno di rendere pubblico quello 
che stava accadendo, certamente 
potevo scegliere dì non dimetter¬ 
mi, ma la coerenza non è una co¬ 
sa astratta, specie in politica. 

Hai avuto tanti attestati e testi¬ 
monianze di affetto e di solida¬ 
rietà... 

La solidarietà è stata molto forte, a 
cominciare da quella di Bassoli¬ 
no. È molto raro che un politico 
nesca a mantenere rapporti uma¬ 
ni, invece Antonio, come pochi al¬ 
tri, ha anche questa qualità. Poi 
c'è stata la solidarietà della gente. 
Il mio gesto è stato compreso ed 
apprezzato. Ho ricevuto telefona¬ 
te di colleghi e conoscenti, napo¬ 
letani e non. Mi sento, in fondo, 
arricchito da questa esperienza. 
Di solito in vicende simili gli «ami¬ 
ci» si perdono, a me è capitato il 
contrario. Tra gli attestati ci sono 
quelli dei dipendenti comunali, 
che oggi mi hanno dimostrato sti¬ 
ma ed alfetto. Una cosa che non 
mi aspettavo, devo ammetterlo. 
Che cosa avevi messo In cantie¬ 
re In queste settimane di lavoro? 
Avevamo organizzato la manife¬ 
stazione su ■ Pasolini e stavamo 
preparando quelle su Eduardo, su 
Totò. Manifestazioni di grande ri¬ 
lievo e livello. Stavamo collabo- 
rando per far diventare l’iniziativa 
•Napoli a porte aperte» una mani¬ 
festazione europea. Eravamo a 
buon punto per permettere al tea¬ 
tro Mercadante di riaprire. Infine 
c'è il turismo, che sta vivendo una 
significativa ripresa: con i tour 
operator stavamo lavorando ad 
un piano interessante. Consegno 
tutto al mio successore, cui darò 
una mano in modo da evitare che 
l'attività subisca rallentamenti. 

Trai da questa esperienza qual¬ 
che «Insegnamento», qualche 
spunto di riflessione? 

Forse una considerazione politi¬ 


ca, La sinistra deve cominciare a 
riflettere seriamente sulla ripresa 
di un ruolo forte da parte della po¬ 
litica, che è stata eccessivamente 
schiacciata su posizioni «giustizia- 
liste». Questo vuol dire ragionare 
su quanto avviene e scegliere una 
direzione di marcia che non di- 
pendenda in maniera esclusiva e 
paralizzante da un certo formali¬ 
smo giuridico. Penso che la sini¬ 
stra deve avere una propria visio¬ 
ne delle cose, con una dimensio¬ 
ne etica forte che, proprio per 
questo, non subisce condiziona¬ 
menti. • - 

Le tue dimissioni, la decisione di 
lasciare per una vicenda banale, 
contribuiscono a mettere un 
punto fermo. Nessun politico 
potrà non tenerne conto. 

La questione è più generale, la so¬ 
luzione che ho deciso di adottare 
dovrebbe valere per tutti e a tutti i 
livelli, mentre invece abbiamo 
ampie e ben più rilevanti dimo¬ 
strazioni del contrario. Tutto, na¬ 
turalmente. nel quadro del ragio¬ 
namento che ti facevo pnma: tra¬ 
sparenza, regole chiare e riappro¬ 
priazione piena della politica da 
parte della sinistra. 


Giudice di pace 
Palazzo Madama 


approva 
il decreto 


Il Senato ha votato ieri II decreto- 
legge sul giudice di pace. A favore 
quasi tutti I gruppi. L'approvazione 
arriva al termine di un'aperta 
battaglia politica che si è 
sviluppata in questi mesi. Da una 
parte la maggioranza che voleva 
utilizzare il provvedimento per 
appanare il ruolo del giudice di 
pace.Dall'altra, I progressisti, 
fermamente impegnati a far 
entrare in funzione II nuovo istituto. 
L'esigenza di un accordo tra 
maggioranza ed opposizione per 
rendere produttiva la sessione 
sulla Giustizia, prevista dal 
calendario del Senato, ha Indotto 
tutti a fare un passo avanti. I 
progressisti hanno accettato un 
breve rinvio per l'entrata In vigore 
della legge (30 aprile 1995 
anziché il prossimo 18 dicembre); 
la maggioranza ha abbandonato le 
sue decine di emendamenti - un 
ostruzionismo di fatto. -Chi ha 
vinto? Chi ha perso?- si è chiesto II 
progressista-federativo Enrico . 
Morando. -Chi ha ascoltato gli 
interventi in aula - risponde - ha 
colto dove stanno insoddisfazioni e 
malumori: tutti nella 
maggioranza». -Certo senza la 
nostra scelta - ha aggiunto - il 
provvedimento non sarebbe 
passato». 


Su una rivista dei gesuiti attacco al '«elenco-moderatismo» di Bottiglione 

Sorge: «Creiamo il Polo delle solidarietà) 


> 


Non c'è più tempo da perdere per elaborare una «cultura 
politica comune» per costruire il «Polo delle solidarietà» al¬ 
ternativo al «Polo delle libertà». Lo sostiene padre Sorge su 
«Aggiornamenti sociali» invitando cattolici democratici, 
Ppi, Pds e laici a discutere la sua proposta in quattro punti. 
Le «ambiguità» di Buttigliene. La situazione è in movimen¬ 
to ma è pure pericolosa. Di qui l’urgenza di agire per una 
società solidale, democratica e legalmente giusta. 


ALCESTE SANTINI 


a ROMA. Il passaggio del presi¬ 
dente della Ceì, card. Camillo Rui¬ 
ni, da una posizione di «prudente 
attesa» nei confronti delia nuova 
maggioranza di governo alla pro¬ 
posta di un «progetto culturale co¬ 
mune» che coinvolga cattolici e lai¬ 
ci In un dialogo per far «cadere o 
almeno abbassare vecchi steccati» 
per dare una diversa prospettiva al¬ 
l'Italia ha spinto padre Bartolomeo 
Sorge ad approfondire questa pro¬ 
blematica.- • ■ 

Infatti, con un ampio saggio che 
apparirà su Aggiornamenti Sociali 


dei gesuiti del centro S. Fedele di 
Milano, padre Sorge invita, «senza 
perdere tempo prezioso», I! Ppi, I 
cattolici democratici, il Pds e le al¬ 
tre forze laiche dell’area di centro- 
sinistra ad elaborare «una cultura 
politica comune» per dare vita a un 
«Polo delle solidarietà» alternativo 
all'attuale «Polo delle libertà». Con¬ 
vinto che la congiuntura politica 
tuttora in movimento è destinata a 
sfociare nel «bipolarismo» caratteri¬ 
stico della democrazia dell'altcr- 
’ nanza in seguito alla legge eletto- 
. rale maggioritaria, il direttore dell’l- 


' stituto di formazione politica «Pa¬ 
dre Arrupe» di Palermo ritiene che 
questo obiettivo possa essere rag¬ 
giunto se, fin da ora, si sgombera i! 
campo daU’«illusione di poter dar 
vita ai Polo liberal-democratico di 
centro, proposto da Buttigliene», e 
se si prende atto che «sono falliti, 
per mancanza di una cultura politi¬ 
ca comune. Alleanza democratica 
di Adomato, il Patto di Segni, la Re¬ 
te di Orlando». D’altra parte - rileva . 
- «la medesima fine farà il Poto del¬ 
le libertà perchè non c'è cultura 
politica comune a fondamento 
della fragile unione tra Lega d i Bos¬ 
si, Forza Italia di Berlusconi e Al¬ 
leanza nazionale & Fini, a prescin¬ 
dere dagli errori compiuti finora 
dal governo». E l'elemento signifi¬ 
cativo di questa transizione, per cui 
è vero che abbiamo alle spalle la 
prima Repubblica ma la seconda è 
ancora là da venire, è «la precarietà 
del fenomeno Berlusconi», 

Ecco perchè si rivolge, prima di 
tutto, ai cattolici democratici osser¬ 
vando che, essendo venute ormai 
meno le circostanze storiche che 
«imponevano l'unità politica dei 


cattolici», ne consegue che «la scel¬ 
ta dei cattolici per i! Partito popola¬ 
re, che apertamente si ispira ai va¬ 
lori cristiani, si dovrà considerare 
del tutto opzionale, non più moral¬ 
mente cogente». Va ncordato che 
queste idee, illustrate in una inter¬ 
vista concessaci per il nostro gior¬ 
nale, costrinsero Buttigliene a una 
polemica all'ultimo Consiglio na¬ 
zionale del Ppi. E padre Sorge ci ha 
confidato ieri che, proprio quella 
reazione di Buttigliene, lo ha raffor¬ 
zato nell'idea che «il segretario del 
Ppi voglia permanere nell'ambigui¬ 
tà per continuare a guardare a For¬ 
za Italia come sua prosperino ». £, 
data la delicatezza della situazione 
politica, bisogna, intxtce, rompere 
ogni indugio net denunciare il -ele¬ 
nco-moderatismo- dì ButtigUone e 
sollecitare ì cattolici democratici a 
considerare realmente la costruzio¬ 
ne del «Polo delle solidarietà• con 
le altre forze di centro-sinistra fra 
cui il Pds. ! gruppi che oggi hanno la 
leadership del Ppi - sostiene Sorge - 
«sono quelli che fino a ieri hanno 
sempre detto di considerare come 
una "perdita di identità” la laicità 
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politica della vecchia De, fino al 
punto di definire "protestanti" i 
presunti responsabili di questa lai¬ 
cizzazione». Sono i medesimi grup¬ 
pi - sottolinea Sorge - che al recen¬ 
te meeting di Rimini hanno applau¬ 
dito l'appello della Pivctti alla «ri¬ 
conquista cattolica», mostrando 
casi di respingere in blocco alcune 
tra le più importanti acquisizioni 
dottrinali e pastorali del Concilio e 
del cammino post-conciliare della 
Chiesa italiana. 

Da questa analisi muove la pro¬ 
posta per una «cultura politica co¬ 
mune» che, secondo padre Sorge, 
dovrebbe (ondarsi su quattro punti. 

Il primo principio non può non 
essere »la priorità della persona 
umana» come «centro di tutta l'or¬ 
ganizzazione sociale» in quanto, 
come afferma Giovanni Paolo 11, 
«l’uomo vale per quello che è, non 
per quello che ha» c, quindi, «la 
persona viene prima della società». 

11 secondo principio è quello del¬ 
la «solidarietà», da • considerarsi 
non come «sentimento di vaga 
compassione o di superficiale ìnte- 
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Padre Bartolomeo Sorge A.Cristofari 


nerimento per i mali di tante perso¬ 
ne», ma come «la pnma forma di 
giustizia e, nello stesso tempo, 
completa la giustizia e la fa cresce¬ 
re». La solidarietà «intuisce ciò che 
la legge ancora non prevede; ren¬ 
de operativo il principio della de¬ 
stinazione universale dei beni della 
Terra» che combatte, non solo »lo 
sperpero superfluo», ma pure 
«quelle strutture che impediscono 
un'equa distribuzione dei beni, 
che producono disoccupazione, 
ingiuste discriminazioni e oppres¬ 


sione». 

Il terzo principio riguarda la «sus¬ 
sidiarietà» nel senso che «la società 
viene prima dello Stato» e, quindi, 
«il bisogno forte dello Stato va ar¬ 
monizzato con il bisogno altrettan¬ 
to forte di autogoverno...». 

Il quarto principio è quello della 
«legalità». E su questo punto padre 
Sorge chiarisce che «legalità non è 
soltanto lotta alla mafia, alia crimi¬ 
nalità e a Tangentopoli, ma è so¬ 
prattutto alimentare una cultura 
della reciprocità, consapevoli che 
ogni comportamento personale 
negativo o positivo, oltre alle sue 
implicazioni morali, ha sempre 
una ricaduta sociale, negativa o 
positiva». 

Già don Giuseppe Dossetti ave¬ 
va chiesto di «difendere» i principi 
cardini della Costituzione, i vescovi 
hanno parlato con un documento 
di «democrazia economica» per 
«coniugare solidarietà ed efficien¬ 
za». Padre Sorge invita a passare al¬ 
l'azione per costruire, sulla base di 
una comune cultura di valori i pro¬ 
grammi per l'alternativa 
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INFORMAZIONE E POTERE. 


La Lega si unisce alle opposizioni nella denuncia 
dell’assalto alla tv. Ferrara: Silvio non è luomo nero 


a ROMA. Da due ore e mezza 
fioccano su Giuliano Ferrara e su 
Giuseppe Tatarella - che sui ban¬ 
chi del. governo rappresentano 
Berlusconi - le severe denunce 
dell'opposizione di sinistra c di 
centro sulla normalizzazione della 
Rai e sulla sempre più insopporta¬ 
bile commistione di interessi del 
presidente del Consiglio-proprieta¬ 
rio della Fininvest, quando prende 
la parola il capogruppo della Lega. 
Pierluigi Pettini. E una nuova, cla¬ 
morosa conferma del contrasto 
profondo all intemo della maggio¬ 
ranza che chissà se la trattativa di 
queste ore sulle nomine in Rai riu¬ 
scirà a sopire. Pettini non ha peli 
sulla lingua. Avrebbe voluto «un 
approccio più cauto e prudente» 
da parte de! governo sulla questio- ' 
ne dell'informazione. «Non per agi¬ 
tare spauracchi, ma non ù certo 
per un caso che tutte le dittature si 
sono fondate sul controllo assoluto 
dell'infonnazione. essenziale per 
la democrazia». Di più: il governo 
ha mostrato «sostanziale insensibi¬ 
lità» nella gestione del decreto "sal- 
va-Rai", al punto da «sterilizzare il 
Parlamento, ridurlo a ritualità, a 
perdita di tempo». Violata anche 
l'autonomia del Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione Rai che. peraltro, «sapi¬ 
piamo tutti com’è stato nominato¬ 
lo stop improvvido di Berlusconi al i 
presidente del Senato, l'ingerenza? 
dichiarata sulla presidente della 
Camera, la criminalizzazione del ' 
Parlamento che rivendicava il suo ; 
, ruolo d'indirizzo pii- i ; 
ma che si decidesse di 
far fuori i vecchi direi- ,»■• .1B Jm 
tori di rete e tg e di no- . |a/l 
minarne i nuovi».. I Bf B 
. Insomma, «liquida- ... I ? fl 
re la lottizzazione ma • ™ 

lasciare il potere d'in- . 
gerenza politica» è per 
Petrini «una medicina . || T 

peggiore del male». . Il T 

Ferrara poi non con- *' XA ' X 
cederà nulla nemme- : 
no all'alleato leghista: ». 
il conflitto si risolve distinguendo 
tra proprietà (che Berlusconi non 
molla) e gestione: nessuna revoca ' 
di nomine (contestate); la riforma :• 
della legge Mamml verrà a tempo e 
luogo. Non sono dunque solo le 
opposizioni (Ferrara dovrà accu¬ 
sare il colf» nella sua replica) a 
lanciare t'allarme, a denunciate il.? 
pericolo di tornare alle peggiori 
pratiche del passato, a riproporre il 
caso-Berlusconi. E c’è la spiegazio¬ 
ne dell'opposizione di Forza Italia ' 
e di An alla ripresa televisiva del di¬ 
battito. «Inopportuna spettacolariz¬ 
zazione», avevano detto ponendo 
il veto alla Pivetti. E Walter Veltroni 
è partito da qui: «Proprio questa 
paura ci dice quale strumento 
straordinario sia la tv, la più poten¬ 
te macchina d'informazione e di 
emozione di cui l'uomo disponga. ; 
capace di incidere sulle coscien- ' 
ze». Ecco allora l'assoluta anoma- . 
Ila del caso italiano: un altissimo 
grado di concentrazione del pote¬ 
re tv e l'assenza di concorrenza, la 
crisi degli altri mezzi d'informazio¬ 
ne e della produzione culturale na- • 
zionale, la paurosa arretratezza 
tecnologica. «E per giunta ora si ri- .. 
schìa di compromettere anche 
quel prezioso patrimonio di talenti 
e di capacità professionali rappre¬ 
sentato dalla Rai». Nessuna demo¬ 
nizzazione della tv privata. II punto 
è un altro: che. si voglia colpire il • 
servizio pubblico, renderlo più de¬ 
bole: «Più la Rai è dettole, più forte 
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Il cavallo alato'al centro Rai di Saxa Rubra 
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Parlamento mette sotto accusa il governo 


«La storia di Berlusconi-tv non è riducibile alla favola del¬ 
l’uomo nero», dice alla Camera il ministro Ferrara. È l’u¬ 
nica, banale risposta alla questione del conflitto d’inte¬ 
ressi posta da Veltroni, da Segni, da Elia e (a conferma 
di un conflitto mai sopito) dalla Lega.' «Il Parlamento è 
stato sterilizzato», denuncia il capogruppo del Carroc¬ 
cio, Petrini. Veltroni: «Più la Rai è debole, più è forte la Fi¬ 
ninvest, maggiori i rischi per la libertà d’informazione». 

— ~ ~ QIORQIO FRASCA POLARA 


è la Fininvest, più alti i rischi per la 
democrazia». E attenzione: «Difen- . 
dere il servizio pubblico non signi¬ 
fica fame uno strumento prò o 
contro». La lotta alle posizioni do¬ 
minanti si conduce assicurando «il 
massimo del pluralismo». • • - 

È un discorso non improntato 
alla logica del ”o di qua o di là" e 
che spinge una forza come quella - 
progressista a qualificarsi non co¬ 
me «l'opposizione» ma come «l'al¬ 
ternativa possibile». Invece, questo 
governo si caratterizza per «una 
sorta di conflitto permanente con 
un po’ tutti i soggetti, ed io mi chie¬ 
do quanto questa linea possa pa¬ 
gare ed esser sopportata da un ;• 

, paese che ha bisogno di serenità e \ 
di una politica di coraggio e di 
competenza». (A proposito dell'in- '" 
tervento di Veltroni: «Ha facoltà di 
parlare l'onorevol...», dice la presi¬ 
dente della Camera quand'è il tur¬ 
no del direttore dell'Unità, dimenti¬ 


cando la regola che sera autoim¬ 
posta di usare solo il termine depu¬ 
tato. Si corregge in fretta: «Ha la pa¬ 
rola il deputato Veltroni», ma or¬ 
mai la frittata è fatta). . 

Le opposizioni 

C'è una consonanza di fondo tra 
questo e gli altri interventi delle op¬ 
posizioni. Mariotto Segni, nel riven¬ 
dicare di aver promosso l'autocon- 
vocazione straordinaria della Ca¬ 
mera, annuncia che da oggi i parti¬ 
sti raccoglieranno le firme in calce 
ad un progetto di legge che stabili¬ 
sce la netta separazione del potere 
dell’informazione dagli altri poteri. 
Segni ' polemizza 1 esplìcitamente 
con Irene Pivetti che non ha con¬ 
sentito la conclusione del dibattito 
con un voto di censura del com¬ 
portamento «illegittimo» del gover¬ 
no e del Cda della Rai, segnala il ri¬ 
schio che l'azienda diventi «un co¬ 
ro osannante per Berlusconi». Co¬ 


me Segni, anche Nappi (Rifonda¬ 
zione) e i progressisti Bogi e Vel¬ 
troni trasformeranno n r le 
interpellanze di ieri in mozioni che 
esigono il voto d'aula. Nè meno se¬ 
vero è l’intervento del popolare 
Leopoldo Elia, il quale ha accenti • 
scandalizzati per il tentativo, mai 
smentito, degli uomini di Berlusco¬ 
ni (già presidente del Consiglio) di 
arrivare ad un accordo di cartello 
Rai-Fininvest per la pubblicità che 
il Cda dei "professori" aveva re¬ 
spinto prima di esser sfrattato. 

Le protestedl Storace 

Scompaginate e di basso livello 
le altre voci della maggioranza (al 
punto che il missino Storace, ren¬ 
dendosene conto, protesterà con 
la Pivetti perché gli è stato impedi¬ 
to di parlare: «Evidentemente te¬ 
meva che il mio intervento potesse 
provocare disordini»), lì radicale 
Taradash bussa a quattrini per la 
sua radio, come se fosse una cam¬ 
biale per il governo. Il berlusconia- 
no Vittorio Dotti ignora del tutto la 
questione del conflitto d'interessi, 
attacca i "professori", definisce «un ' 
processo alle intenzioni» la lottiz¬ 
zazione del nuovo Cda Rai. — 

Insomma, dalla sua maggioran¬ 
za Ferrara non ha ricevuto grandi 
aiuti. Lo ammette tra le righe. Deve 
riconoscere («ne : siamo piena¬ 
mente consapevoli») che la que¬ 
stione aperta dal dibattito è quella 
delle regole del gioco democrati¬ 


co. ma si affretta poi a dire che il 
«febbrile» dibattito suH'informazio- 
ne «non è privo di schematismi, 
propaganda e ideologie». Ammet¬ 
te anche le divisioni nel governo, e 
l'esistenza di «ansie e inquieiudini 
parlamentari» (quelle di Petrini . 
erano apparse più di questo; con 
cui bisogna fare i conti. Ma reagi¬ 
sce e sembra quasi difendere o al¬ 
meno giustificare la rissa della set¬ 
timana scorsa: «Non si può impedi¬ 
re ad An e Forza Italia di improvvi¬ 
sarsi minoranza e di contestare 
con tutte le armi disponibili la par¬ 
ticolare maggioranza costituitasi 
tra opposizioni e Lega», anche se 
poi definisce «un compromesso di f 
cui non vergognarsi» quello su cui 
il governo stava per prone la fidu¬ 
cia. Conflitto? Tutto risolto con il} 
progetto dei "saggi" perchè «non si 
può obbligare Berlusconi a vende¬ 
re, perché c'è il diritto di proprietà, 
nè a rinunciare alle sue ambizioni 
politiche, perché c'è il diritto di : 
concorrere a cariche politiche». Per 
Ferrara c'è al più una questione 
«etica» da risolvere sulla base di 
una «opzione volontaria» per la so¬ 
la separazione tra proprietà e ge¬ 
stione. Poi, riconosce che l'inter-, 
vento di Veltroni «non è stato di¬ 
struttivo» ma lo banalizza fino ad • 
esorcizzarlo: «La storia recente ita¬ 
liana non è riconducibiler alla fa¬ 
vola dell'uomo nero che usa le tv 
come se fossero carri armati per 
dar vita ad un colpo di stato». 


'L. 
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Segni 

«Evitare ■ 
che l’azienda 
diventi : 
un coro 
osannante 
per Berlusconi» 


Il direttore minaccia dimissioni. La Lega contratta posti, ad An e Forza Italia la parte del leone 

Stille nomine lo scontro finale Billia-Moratti 


Lombardfm 
Nulle sanzioni 
ai giornalisti 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ ROMA. Clamorosa sentenza del consiglio 
nazionale dell'Ordine dei giornalisti che ha an¬ 
nullato per un vizio di forma, ieri sera, le deli¬ 
bero dell'Ordine della Lombardia sul caso 
Lombardfin. Il 22 novembre 1993, il Consiglio 
dell'Ordine della Lombardia, aveva radiato 
due professionisti, ne aveva sospesi quattro, 
aveva espresso una censura e aveva dichiarato 
prescritta l'azione disciplinare p>er altri due col- 
leghi. Il 2 febbraio scorso, poi. aveva inflitto la 
sanzione della censura a Gianni Locatelli e 
aveva dichiarato prescritta l'azione relativa ai 
suo interesse indiretto nella vicenda del conto 
presso la Lombardfin intestato alla moglie. In 
particolare, erano stati radiati Massimo Fabbri 
(ex commentatore di Borsa di Repubblica, ora 
in pensione) e Osvaldo De Paolini (redattore 
capo del Sole 24 ore con responsabilità della 
sezione Finanza e Mercati). Erano stati sospesi 
per 12 mesi due ex giornalisti del Corriere della 
Sera, Giorgio Secchi (ora amministratore dele¬ 
gato della Sogedit) e Gianguido Oliva (Capo 
ufficio stampa Parmalat). Sospensione per 
duo mesi anche per Donatella Pavesi (Agenzia 
Italia) e Antonio Cattaneo, ex giornalista de «Il 
Giornale». La censura con biasimo formale fu 
disposta per Pietro Bestetti (grafico de «il Mon¬ 
do») , mentre fruirono della prescrizione Maria 
Cristina Juckèr e Carlo Bastasin, entrambi del 
Sole 24 Ore. 1 nomi dei dieci giornalisti erano 
stati segnalati, in tempi diversi, all'Ordine lom¬ 
bardo dalla Procura Generale di Milano che 
aveva svolto accertamenti sulla ’ finanziaria 
«Lombardfin» di Paolo Mario Leati, fallita nel 
1990, per verificarne l'eventuale collegamento 
con giornalisti. Si voleva accertare l'eventuale 
violazione delle norme di deontologia profes¬ 
sionale da parte di giornalisti che. pur essendo 
clienti della finanzia- 
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ria. si erano occupati 
delle sue vicende 
economiche e giudi¬ 
ziarie. La censura fu 
inflitta a Locatelli poi¬ 
ché «nella sua re¬ 
sponsabilità di diret¬ 
tore de "Il Sole 24 

Olv ■ lui;.', ■.» : di 

verse al Cdr e al presi¬ 
dente della società 
editrice» del giornale 
sulla titolarità dei 
conto delia moglie 
presso la Lombardfin. 
Il consiglio dell'Ordi¬ 
ne, si legge in una no¬ 
ta. «ha votato la pre¬ 
scrizione per i gioma- 
Upltrnni listi Carlo Bastasin e 

■Blu UHI Maria Cristina Jucker, 

„ mentre per tutti gli al- 

« Preoccupa tri ha accolto» la pre- 

un governo giudiziale avanzata 

un guveinu dag] . awocati d|fen . 

presieduto sori che contestava la 

Hai nifi òrneen deliberazione del 

□ai piu grOSSO consiglio dell'Ordine 

propnetano ' dei giornalisti di Mila- 
haloMicivi-iiv . no, asserendo che il 

televisivo procedimento disci- 

mmmmmmmtmmm plinare era. stato con¬ 
dotto in modo non ri¬ 
spettoso del principio di difesa garantito dal¬ 
l’articolo 24 della Costituzione. Tutti questi 
procedimenti saranno ora rimessi nuovamen¬ 
te all'Ordine di Milano. Tra i giornalisti che 
hanno fatto ricorso c'è Gianni Locatelli (ex di¬ 
rettore del «Sole 24 ore», ex direttore generale 
deila Rai e oggi amministratore delegato della 
«Voce»). . 


SILVIA OARAMBOIS 


■ ROMA. E’ peggio di quel 17 set- 
tembre a viale Mazzini, peggio di 
quella notte dei lunghi coltelli che 
ha portato alla raffica di nomine 1 
targate Moratti. Oggi va in scena la 
nuova spartizione: Billia non vuole 
avere a che fare con quella che 
considera la distruzione della Rai e 
butta di nuovo sul tavolo le sue di¬ 
missioni. Lo scontro tra il direttore 
generale e la presidente è sempre 
più aspro. Nelle ultime ore la parti¬ 
ta è stata durissima, e si è giocata 
soprattutto fuori dalle stanze di via¬ 
le Mazzini. I nuovi organigrammi 
sono stati fatti e rifatti decine di vol¬ 
te. E' piovuto il veto su alcuni nomi. 
Altri già «incasellati» sono (uggiti di 
fronte a una spartizione tanto con¬ 
clamata. E' la Lega quella che re¬ 
clama i suoi posti, anche se Bossi 
poi ammetterebbe con i suoi che 
non ha «abbastanza culi per tante 
sedie». Si parla dei suoi incontri 
con la presidente Moratti (smenti¬ 
ti), dèlie telefonate. Ma alla fine 


dei giochi saranno probabilmente 
ancora le altre forze di Governo a 
fare man bassa delle poltronissime 
1 e delle poltrone della Rai. La Mo¬ 
ratti ha dichiarato che non ci sa- 
. ranno cinque vicedirezioni ai Tg. E 
tutti ne attendono 4: come al Tg3, 
dove la redazione ieri ha dato la fi¬ 
ducia alla Brancati che ha confer¬ 
mato la squadra storica del gioma- 
■ le. Al Tg2 la partita è aperta: è forte 
la candidatura a vice di Bruno Soc- 
cillo, attuale vice direttore del Tg5, 
intimo dì Mimun, vicino ad An: sa¬ 
rebbe confermato Anastasi; c'è 
guerra dichiarata invece per il terzo 
vice, con la delega del politico, tra 
gli stessi uomini della Moratti. Da 
. un lato, infatti, i sanpatrignanini 
sponsorizzano De Scalzi, mentre la 
Del Bufalo vuole Bagnardi. E il 
quarto vice? Pare che la Lega abbia 
contattato il giornalista della Stam¬ 
pa Cerruti, che ha rifiutato. Nella . 
. redazione del Tg2 sono molto 
preoccupati. Una assemblea ieri 


pomeriggio ha varato (22 voti a fa¬ 
vore. due astenuti, nessun contra¬ 
rio) un documento in cui si chiede 
il rispetto delle regole: il direttore 
deve dare le deleghe ai nuovi vice 
contestualmente alla presentazio¬ 
ne del piano editoriale (la redazio¬ 
ne approverà o boccerà l'intero 
pacchetto, con il voto di gradimen¬ 
to). e soprattutto vengono posti 
paletti per preservare la professio¬ 
nalità dei colleghi contro eventuali 
■ colpi di mano. Al Tgl la quartina 
sembra invece chiusa: promosso il 
caporedattore Maccari, confermati 
Di Lorenzo e Severi, in entrata Ma- . 
gliaro. E scoppia, a sorpresa, la po¬ 
lemica di Alleanza Nazionale... 
Una strana notizia di agenzia, in- 
. fatti, ieri registrava l'attacco dell'o¬ 
norevole De Corato (An) contro 
Molinari: «E' vero"- chiede il depu¬ 
tato - che Fulvio Molinari. candida¬ 
to alla direzione esteri della Rai, è 
stato coinvolto, tra la fine della 
guerra e l'inizio del dopoguerra, 
come partigiano tifino, nella triste 
vicenda delle foibe, rastrellamenti ; 


di comunisti italiani ordinati dai 
maresciallo Tito?». Un siluro anda¬ 
to a vuoto: alla Rai infatti insorgo¬ 
no, Molinari (nato nei '38, all’epo¬ 
ca dei fatti aveva 8 anni), era addi¬ 
rittura un perseguitato, epurato dai 
comunisti jugoslavi, cresciuto in un 
campo profughi italiano. Ma per¬ 
ché An ce l'ha tanto con lui? Pro¬ 
babilmente punta alla poltrona 
della Direzione esteri, che in alter¬ 
nativa a Molinari potrebbe essere 
affidata proprio a Magliaro. E il po¬ 
sto di Magliaro, alla vice direzione 
del Tgl, passerebbe alla Buttiglie¬ 
ne. Grandi manovre anche alla ra¬ 
dio, dove è in pole position come 
vicario Luciano Lombardi (amico 
del direttore Angelini, già capore¬ 
dattore del Tg 1 e vicino a Cossiga). 
Candidato dalla Lega anche For¬ 
migoni, giornalista di Radio Popo¬ 
lare. Ma è sulla Tgr che si scatena¬ 
no le spartizioni: per Vigorelli due 
vicari, Da Rold (Corriere della Se¬ 
ra) , proposto dalla Lega, e Messi¬ 
na (An). oltre a tre vice, Dario Ca¬ 
rena, Duccio Guida (attualmente 


al Tg3, uno dei fondatori della as¬ 
sociazione «Controparte», vicino al¬ 
la Del Bufalo). La terza vicedirezio¬ 
ne potrebbe arrivare a sorpresa dal 
sud. Comunque vada a finire, è 
una sconfitta della Lega sulla Tgr, 
che passa definitivamente sotto il ■ 
controllo di Forza Italia, con buona 
pace per il decentramento. Vale la 
pena di ricordare, quasi per inciso. 

• che tutte queste poltrone non do¬ 
vrebbero essere attribuite dal Con¬ 
siglio d'amministrazione ma dai di¬ 
rettori dei telegiornali... La nomina 
di competenza del Cda, invece, è 
quella del Tg3. Caduta la candida¬ 
tura Santoro, deboli quelle di Beha, 
di Mazzanti (direttore generale di 
rete A) e di Costa (ex caporedat¬ 
tore della sede milanese), la Lega 
punta su un nome nuovo, Porta. La 
Moratti, invece, cerca di rimescola¬ 
re le carte e chiede a iseppi di la¬ 
sciare la direzione di Raidue e pas¬ 
sare a Raitre. Per Raidue potrebbe 
essere «riscoperto» Minoli. Ma Isep¬ 
pi, a quanto pare, non ci sta. 


Questa settimana 
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Cusani presenta il secondo esposto contro Di Pietro 
L'avvocato: «Segnalatemi tutti i casi interessanti» 

Spazzali: aiutatemi 
a bloccale 
il pool Mani pulite 

Sergio Cusani ha presentato ieri un secondo esposto 
contro Di Pietro alla procura di Brescia. Intanto il suo le¬ 
gale, Giuliano Spazzali, nella sua qualità di presidente 
della camera penale, ha invitato i colleghi a denunciare 
«Mani pulite» agli ispettori ministeriali che indagano sul 
pool. Le segnalazioni saranno consegnate all’avvocato 
Pecorella, presidente dell’Unione delle camere penali, 
che il 28 novembre sarà ascoltato dagli «007» di Biondi. 


SUSANNA HIPAMONTI 


m MILANO. Sergio Cusani (orna al¬ 
la carica. Aveva annunciato un se¬ 
condo esposto contro Antonio Di 
Pietro e ieri, insieme con il suo le¬ 
gale, Giuliano Spazzali, è andato a 
Brescia a depositare la nuova de¬ 
nuncia. Il finanziere del caso Eni- 
mont gioca tutte le sue carte per in¬ 
guaiare sul terreno penale il magi¬ 
strato che lo ha fatto condannare a 
otto anni di carcere; intanto il suo 
legale cerca di capeggiare la rivolta 
degli avvocati. Spazzali è anche 
presidente della Camera penale e 
in questa veste si è rivolto ai suoi 
colleghi invitandoli a denunciare 
Di Pietro per fatti che possano 
comportare sanzioni disciplinari. 
L'occasione è l’inchiesta ministe¬ 
riale avviata per ordine del ministro 
Biondi. , 

Avvocati contro procura ' 

Spazzali ha inviato una lettera a 
tutti gli iscritti alla camera penale 
sollecitandoli a segnalare «tutti i ca¬ 
si interessanti che'possono essere 
■ oggetto di esame o di controllo". 
Come intende utilizzare queste se¬ 
gnalazioni? Semplice. Il 28 novem¬ 
bre il presidente dell’Unione delle 
camere penali. Gaetano Pecorella, 
sarà sentito a Roma dagli «007» di 
Biondi, ai quali dovrà riferire even¬ 
tuali anomalie nei comportamenti 
della procura milanese. Spazzali 
intende fornirgli una ricca docu¬ 
mentazione, ottenuta attraverso le 
segnalazioni che gli verranno fatte 
dai colleghi. Insomma, un'azione 
organizzata degli avvocati, contro 
la procura di Milano, che vede 
Spazzali come capofila. L’avvoca¬ 
to Pecorella però, rimanda al mit¬ 
tente la patata bollente e ha già 
precisato che non intende’farei 
portavoce delle proteste dei singo¬ 
li. A ciascuno il suo. lui si limiterà a 
fare la sua parte. , ... ,■■■ 

Il secondo esposto 

Ma torniamo all’esposto dì Ser¬ 
gio Cusani. • L’imputato numero 
uno di Tangentopoli non è nella li¬ 


sta dei firmatari degli esposti che 
hanno arricchito il cahìers de do- 
Idonee degli ispettori ministeriali. 
Questa strada la lascia al suo avvo¬ 
cato. Lui fa sapere che la sua de¬ 
nuncia è una cosa seria: chiede 
un’azione penale contro Antonio 
Di Pietro e non si accontenta di 
provvedimenti disciplinari. E infatti 
è proprio in seguito alla sua prima 
denuncia che il magistrato e finito 
" a sua volta sul registro degli inda¬ 
gati. Ora il pm bresciano Gugliel¬ 
mo Ascione dovrà decidere se ci 
sono gli estremi per accogliere an¬ 
che il secondo esposto. 1 

E’ un fascicolo di una trentina di 
pagine in cui si contesta a Di Pietro 
di aver manipolato gli interrogatori 
del processo, «addestrando i testi, 
prima dell’audizione in aula». Si di¬ 
ce che numerose testimonianze, 
raccolte nel coreo del dibattimen¬ 
to, furono preparate a porte chiu¬ 
se, nell'ufficio di Di Pietro. Il pm 
avrebbe ascoltato i testimoni (que¬ 
sto è un suo diritto) poco prima ; 
dell audizione davanti al tribunale. ' 
Questo gli avrebbe consentito di ' 
fare una specie di prova generale, : 
di vagliare la consistenza delle ac¬ 
cuse, di pilotare la testimonianza ■ 
in modo che suffragasse la tesi ac¬ 
cusatoria. Un caso tipico sarebbe 
stato l’interrogatorio di Porcari, il 
fac totum di Gardini che Cusani ha 
denunciato per falsa testimonian¬ 
za. 

La seconda accusa è più tecni¬ 
ca: non c’è una fascicolazione cro¬ 
nologica degli atti del processo e 
• questo ne rende difficoltosa la let¬ 
tura. Il terzo punto riguarda quattro 
testimoni chiave del processo, tutti 
indagati in procedimento connes¬ 
so. Sono la coppia Berlini-Magnani 
da un lato e un'altra accoppiata 
esplosiva: Pierfrancesco Pacini bat¬ 
taglia e l’avvocato Ruju. Berlini è 
l’uomo che gesti da Losanna la 
cassaforte nera della Montedison. 
Magnani è il manager del colosso 
della chimica che ebbe un ruolo di 
primo piano nella creazione di 
fondi neri. Pacini Battaglia è il ban- 
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Il carcere di Pianosa 
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Enrica Scallari/Agt 


Giuliano Spazzali 


chierc svizzero che fu la mente fi¬ 
nanziaria delle manovre in nero 
dell’Eni. L'avvocato Ruju è il testi¬ 
mone che rivelò il funzionamento 
dei conti sommerei della costella¬ 
zione di Troielli. A parere di Cusani 
ci furono interrogatori incrociati di 
questi quattro personaggi gestiti in 
modo irregolare, una circolazione 
di informazioni sulle diverse versio- 
nWomite dai-quattro testimoni, che 
consenti di far quadrare il cerchio 
rivelando verità artefatte. Adesso 
Cusani accuserà anche loro di fal¬ 
sa testimonianza? 

La procura di Brescia dovrà valu¬ 
tare l'attendibilità della denuncia. 
Il pm Guglielmo Ascione sta già in¬ 
dagando su Di Pietro per il primo 
esposto di Cusani, quello in cui il fi¬ 
nanziere sosteneva che il pubblico 
ministero aveva omesso atti decisi¬ 
vi per la sua difesa. Per questo si è 
formulata l’accusa di abuso in atti 
d’ufficio. Il secondo esposto po¬ 
trebbe avere come conseguenza la 
conferma della stessa accusa, sem¬ 
pre che non sia archiviato. 

Cusani comunque è intenziona¬ 
to a dar battaglia fino all’ultimo. Si 
è trasformato in investigatore e sta 
passando al setaccio le vicende 
che riguardano l’autoparco della 
mafia, l'inchiesta per cui sono finiti 
nei guai i vertici del commissariato 
milanese di via Carlo Poma. In quel 
commissariato lavorò anche Di 
Pietro, quando faceva il poliziotto. 


Carcere duro per i «boss» fino al 1999 

La commissione Giustizia del Senato proroga il 41 bis 


Con sole due astensioni la commissione Giustizia del Se¬ 
nato ha approvato la proroga del 41 bis. La carcerazione 
dura per i boss di mafia, camorra e 'ndrangheta durerà fi¬ 
no al 1999. È passata la proposta de! sen. Libero Gualtieri 
che aveva presentato un disegno di legge per l’anticipo 
della proroga. «In questo modo - ha detto Gualtieri - si 
evitano i ricatti mafiosi». Contro il carcere duro le bombe 
di Milano e Firenze e le esternazioni di Riina. 


m ROMA. Niente scherzi sul carce¬ 
re duro per i boss mafiosi: sarà pro¬ 
rogato di altri cinque anni. Lo ha 
deciso ieri la Commissione giusti¬ 
zia del Senato, che ha approvato, 
con solo due astensioni, la propo¬ 
sta presentata dal senatore Libero 
Gualtieri, presidente del gruppo Si¬ 
nistra democratica, di prorogare fi¬ 
no al 31 dicembre 1999 l'articolo 
41 bis della legge 26 luglio 1975. Si 
tratta della norma approvata dopo 
le stragi di Capaci e via d'Ameiio, 
detestata da Totò Riina (l’ultima 
esternazione del capo di Cosa No¬ 
stra contro la legge è di poche setti¬ 
mane fa) e al centro degli attacchi 
di una serie di esponenti della 
maggioranza governativa. L'appro¬ 
vazione in anticipo del provvedi¬ 
mento - la cui scadenza era previ¬ 
sta per l’8 agosto del ’95 - ha spie¬ 
gato il senatore Gualtieri, «limiterà 


Il magistrato in Germania per la rogatoria intemazionale sui presunti conti pei 

Inchiesta Eumit, Ielo a Berlino 


pressioni o ricatti da parte della cri¬ 
minalità organizzata in vista della 
proroga». Soddisfatto il ministro 
dell’Interno Roberto Maroni: «Que¬ 
sta deliberazione va nella direzio¬ 
ne giusta e da me sempre sostenu¬ 
ta. Mi auguro ora che l’aula la con¬ 
fermi definitivamente». Di «decisio¬ 
ne che condivido pienamente», 
parla il sottosegretario agli Interni 
Maurizio Gasparri (An), perché «la 
mafia si batte con regole forti». 

L’okdei progressisti 

Consensi anche dall’opposizio¬ 
ne. Per il senatore verde Luigi Man- 
coni, membro della Commissione 
antimafia, «è un fatto molto positi¬ 
vo. La Commissione giustizia ha 
fatto proprio il contenuto dei due ’ 
disegni di legge firmati da Gualtieri ’ 
c da me. Nei di, invece che l’inseri¬ 
mento permanente nel codice pe¬ 


nale dell’articolo 41 bis, si prevede 
la sua proroga. Perché la proroga - 
e non la permanenza all’infinito di 
quelle misure - consente di tutelare 
le esigenze di sicurezza pubblica e 
di repressione della criminalità or¬ 
ganizzata, senza che ciò comporti 
strappi nel sistema delle garanzìe 
da riconoscere ad ogni detenuto: ’ 
qualunque siano le sue imputazio¬ 
ni». 1 ■ : 

Dì «successo delle opposizioni e 
di quanti da anni si battono contro 
la criminalità organizzata» parla il 
senatore Girolamo Tripodi di Ri¬ 
fondazione comunista. «Il governo 
e la sua maggioranza - aggiunge - 
avevano ripetutamente messo in 
discussione il valore dell’articolo 
41 bis. cosi generando equivoci e 
ambiguità sull’Impegno dello stato 
nella strategia di lotta alla mafia e 
stimolando le organizzazioni cri¬ 
minali a una ripresa dell’attacco al¬ 
le istituzioni e alle liberta civili». In¬ 
vece. conclude Tripodf, «la com¬ 
missione giustizia del Senato dà un 
segnale chiaro ed inquivocabile». 

Le stragi , 

Contro il 41 bis e la carcerazione 
dura, i boss di Cosa Nostra si sono 
sempre battuti. I primi risultati delle 
inchieste sulle stragi dell’anno 
scoreo a Milano e Firenze dimo¬ 
strano chiaramente come la strate¬ 


gia terronstica della mafia puntas¬ 
se proprio alla cancellazione di 
quella norma. Non a caso in quella 
occasione si parlò di «stragi di dia¬ 
logo», come dire che ì boss aveva¬ 
no rilanciato la strategia del terrore 
per ottenere un «segnale» da parte 
dello Stato suH’ammorbidimento 
del regime della carcerazione du¬ 
ra. .. ■ » • ’ 

■ Mandati nelle isole (l’Asinara e 
Pianosa), i boss assegnati al regi¬ 
me del 41 bis vivono in celle singo¬ 
le, possono ricevere un numero li¬ 
mitato di visite e sono sottoposti ad 
un rigido controllo sulle comunica¬ 
zioni esterne. In questo modo per¬ 
sonaggi come Riina, Santapaola e 
Calò hanno perso il controllo del¬ 
l’organizzazione che era uno dei 
punti di forza dei boss in carcere. 
Toccherà ora all’aula del Senato - 
convocata per la prossima settima¬ 
na sul pacchetto giustizia - appro¬ 
vare la decisione della commissio¬ 
ne. Anche se - come avvertono 
magistrati ed esperti - le misure re¬ 
strittive del 41 bis nschiano di esse¬ 
re vanificate dal fatto che boss del 
calibro di Totò Riina cambiano 
spesso carcere per partecipare ai 
processi. Una soluzione - chiesta 
ripetutamente dai progressisti - è 
quella della partecipazione a di¬ 
stanza ai dibattimenti tramite il si¬ 
stema della tele-trasmissione. 


Due arresti per un ammanco di 116 miliardi dai bilanci societari 

I buchi neri Montedison 


MARCO BRANDO 


■ MILANO. Paolo Ielo, pm mila¬ 
nese di Mani Pulite, da ieri sera è a 
Berlino, per svolgere una rogatoria 
intemazionale che durerà tre gìor- ■ 
ni. Il pm cercherà di trovare tra 
quel che resta della vecchia Berli¬ 
no Est, capitale della defunta Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
(DDR). le tracce di presunti finan¬ 
ziamenti illegali al vecchio Pei e al 
Pds. Un compito arduo, sia perché 
a Botteghe Oscure negano tutto, 
sia perché, le eventuali tracce, do¬ 
po tanti anni, potrebbero essere 
scomparse. Al pm Ielo oltrettutto. 
spetta l'onere di provare che sul 
fronte Pci-Pds la procura milanese 
non è tenera. Ha infatti ereditato le 
indagini avviate dalla pm Tiziana ' 
Parenti, che un anno fa lasciò i col¬ 
leghi di Mani Pulite, giudicati trop¬ 
po morbidi a sinistra, per entrare 
subito dopo nella schiera di Forza 
Italia. Al centro, c’è la Eumit, una 
società mista Germania Est-ltalìa. 
Paolo Ielo corcherà di verificare se. 
per mezzo della Eumit e di conti el¬ 
vetici, arrivavano al PCI finanzia¬ 
menti targati DDR. Il pm ha già 
chiesto alle autorità svizzere infor¬ 


mazioni su due conti sospetti, 
aperti presso la Banca del Credito 
Commerciale di Lugano. Si chia¬ 
mano, in codice, «Thiuratam» e 
«Yancurv investment C.». 

L'eredità lasciata dalla pm Pa¬ 
renti pesa. Nella bozza di richiesta 
di autorizzazione a procedere con¬ 
tro il tesoriere del Pcì/Pds Marcello 
Stefanini (bozza «bocciata» dagli 
altri pm di Mani Pulite), nell’otto¬ 
bre scorso scrisse: «Esperite indagi¬ 
ni sulla società Eumit, si accertava 
che tale società aveva m realtà se¬ 
de a Torino e che era stata costitui¬ 
ta nel 1974 tra la Deutsche Handel- 
sBank c la Metallurgie Handel della 
DDR ed azionisti italiani. Le testi¬ 
monianze assunte hanno concor- 
dementre evidenziato l’interessa¬ 
mento fattivo e determinante di alti 
esponenti del PCI...». Tiziana Pa¬ 
renti è tuttora convinta che quella 
fosse la pista giusta. «Alla Eumit - 
ha detto in una recente intervista 
{Panorama) - erano collegati vari 
conti cifrati nella ex DDR sui quali, 
secondo gli inquirenti tedeschi, so¬ 
no transitati milioni di marchi diret¬ 
ti al Pei. Ecco, bisognava scopnre a 


chi erano intestati quei conti, se¬ 
guire le filiere di quei finanziamen¬ 
ti. Invece, per mesi, non è stato fat¬ 
to nulla». 

In procura a Milano si raccolgo¬ 
no commenti sarcastici su queste 
affermazioni della ex pm Parenti: 
toccava a lei trovare prove convin¬ 
centi, dicono... Fatto sta che ades¬ 
so la palla è passata al pm Paolo 
Ielo c a lui tocca rimetterla in gio¬ 
co. In Germania dovrebbe tra l'al¬ 
tro ascoltare ex funzionari della 
Deutsche HandelsBank, della Me¬ 
tallurgie Handel e del ministero per 
il Commercio Estero della Germa¬ 
nia Est. Ha scritto nella rogatoria: 
"L’assunto secondo cui i versa¬ 
menti sul conto Yaricuy erano di¬ 
retti al Pci-Pds sembra essere con¬ 
fortato dalla circostanza che i de¬ 
stinatari dei versamenti in partenza 
dal conto 645 aperto alla Banca 
Commerciale Tedesca erano sog¬ 
getti interessati alla proprietà azio¬ 
naria di Eumit. Peraltro, esistono 
fondati sospetti che anche il conto 
Thiurctam avesse la stessa funzio¬ 
ne». Lo si legge nella rogatoria pre : 
sentala dal magistrato. 

Nei giorni scorsi il pm Ielo si è 
«preparato» riascoltando alcuni 
protagonisti della vicenda. Ha in¬ 


terrogato Renato Pollini, ex segre¬ 
tario amministrativo del Pei (prima 
di Marcello Stefanini) c gli ha con¬ 
testato due nuovi reati - violazione 
della legge sul finanziamento ai 
partiti e falso in bilancio - proprio 
in relazione al caso Eumit, di cui il 
20 % era amministrato da Brenno 
Ramazzotti, uomo del Pei. Finora si 
era saputo che Ramazzotti aveva 
venduto alla banca tedesca le quo¬ 
te del Pei e questo spiegava la pro¬ 
venienza di una parte dei quattrini 
che arrivarono sul famoso conto 
Gabbietta di Primo Greganti, La 
questione era stata chiusa a suo 
tempo, senza che si rilevassero fatti 
penalmente rilevanti. Ielo rticne 
che una parte degli utili deH’Eurriit 
furono versati al Pei, senza essere 
contabilizzati in bilancio. L'opera¬ 
zione sarebbe stata svolta da Ra¬ 
mazzotti per ordine di Pollini. Polli¬ 
ni ha negato. Il pubblico ministero 
sta cercando di accertare se effetti¬ 
vamente Ramazzotti incassò dalla 
Hendclsbank 700 milioni, per la 
vendita delle quote della Eumit, 
per poi restituire dopo pochi giorni 
la stessa cifra. Ielo sospetta che si 
trattò di un'operazione fittizia. Ma 
la questione è molto incerta. 


b MILANO. Siamo a Milano, Pa¬ 
lazzo di Giustizia, uffici della pro¬ 
cura. Il pm Francesco Greco esce 
in corridoio con l’aria stranita e lo 
sguardo attonito di chi, dopo tre 
anni di inchiesta «Mani pulite» rie¬ 
sce ancora a stupirei. La guardia di 
finanza ha appena eseguilo due 
arresti richiesti da lui. e cosi sono fi¬ 
niti a San Vittore un certo Piero Vil¬ 
la. membro del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Montedison e 
procuratore di una finanziaria del 
gruppo - la Fenicia -e il signor Pie¬ 
tro Goglio, valdostano doc e im¬ 
mobiliarista per caso. Entrambi so¬ 
no accusati di falso in bilancio per 
aver distolto dalle casse del carroz¬ 
zone Montedison la bella cifra di 
116 miliardi. Un malloppo che nel 
coreo degli anni, grazie agli interes¬ 
si è salito a 160 miliardi: insomma, 
come unità di grandezze siamo 
agli stessi livelli della maxi-tangen- 
tè Enimont. Il meccanismo era 
semplice: Villa prelevavo quattrini 
non contabilizzati a bilancio e li gi¬ 
rava a Goglio. Quest'ultimo inta¬ 
scava. convinto che si trattasse di 
un finanziamento - gentilmente 
concesso dalla Fenicia spa. Un get¬ 
tito iniziato nel 1982, clic ha rag¬ 
giunto il clou tra il 92 e il 94. quan¬ 
do Goglio ha incassato 57 miliardi, 
senza che si preoccupasse mai di 
restituire un soldo. Oltre ai quattri¬ 


ni, la Fenicia ha regalato a Goglio 
anche una società/un fatto che ri¬ 
sale a qualche anno fa. Ieri pome¬ 
riggio Greco ha interrogato l’im- 
mobiliansta che con esilarante 
candore ha ammesso-./Una socie¬ 
tà? È vero, Villa me nè ha parlato 
qualche mese fa». Il magistrato gli : 
ha fatto notare che non si tratta di 
una scatola vuota ma di un'azien¬ 
da con un attivo di 12 miliardi. 
«Davvero? Che bello. Non lo sape¬ 
vo». L’aspetto più sorprendente 
della faccenda è che tutto sarebbe 
avvenuto all'Insaputa dei vertici 
Montedison. Il pasticcio lo ha sco¬ 
perto l'attuale amministratore de¬ 
legato Giovanni Rossi, che nel giu¬ 
gno di quest’anno, dopo aver chie¬ 
sto una verifica a una società di 
controllo dei bilanci, ha presentato 
denuncia. 

Ora i casi sono due: o nell'azien¬ 
da c'era un caos tale, per cui un 
manager intermedio come Villa 
poteva sottrarre miliardi a palate 
senza che nessuno se ne accorges¬ 
se, e allora la magistratura dovrà 
accertare se ci sono stati altri epi¬ 
sodi analoghi. Oppure, e questa è 
l'ipotesi che sembra più credibile, 
anche questa è stata una manovra 
per creare fondi neri e lo stato 
maggiore dell'azienda non poteva 
ignorarlo. Se le cose stanno in que¬ 


sti temiini gli uomini che si sono 
succeduti alla direzione di Monte- 
dison. da Schimbemi a Sama c 
Pippo Garofano rischiano di avere 
nuovi guai. 

Ma torniamo aU'interrogatono di 
Goglio. Il suo avvocato deve aver 
capito che la cosa migliore è farlo 
passare per un incapace. «Guarda¬ 
te il suo certificato penale: un arre¬ 
sto per ubriachezza molesta, altre 
denunce per assegni a vuoto, tutti 
per quattro soldi. Titolo di studio: 
quinta elementare. Questo è l'i¬ 
dentikit di un poveraccio, di uno 
stupido». Oppure è la carta d'denti- 
tà di un prestanome ideale, che in 
cambio di quattro soldi ha coperto 
altri traffici. «Macché - dice l’avvo¬ 
cato - questo Ita società intestate 
per 100 miliardi, alle porle di Cha- 
tillon c'è un hotel di 5 piani che è 
roba sua. Lui è un valligiano, li co¬ 
noscete i valdostani’’ Era convinto 
di ricevere dei finanziamenti, non 
sapeva nulla dei falsi in bilancio. 
Credete a me. è uno stupido». 

Sta di fatto che il buon Goglio ie¬ 
ri. dopo l'interrogatorio se n'è an¬ 
dato a San Vittore. Greco gli avreb¬ 
be risparmiato il carcere in consi¬ 
derazione del suo stato di salute. 
La sua cartella clinica non è invi¬ 
diabile: epatite virale e cirrosi epa¬ 
tica. CSM 
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Lettera aperta del sacerdote a Orlando 

Appello a Scalfaro 
per padre Zambolìn 

Padre Roberto Zamboiin, il parroco che è stato costretto a 
lasciare Palermo dopo le minacce mafiose, ha scritto una 
lettera aperta alia città: «Sarei rimasto, pur sapendo di ri¬ 
schiare la vita. Ma Palermo ha bisogno di gente viva, non 
di altri lutti e di altre commemorazioni». Intanto otto depu¬ 
tati progressisti siciliani hanno scritto a Scalfaro e al mini¬ 
stro Maroni: «Non lasciamo solo padre Zamboiin. La mor¬ 
te di padre Puglisi non deve essere vana». 


NOSTRO SERVIZIO 


Il segretario regionale, del Pds, Angelo Capodicasa, Intervistato dopo un colloquio con II procuratore Caselli 


Fucarimi/Ap 


A Palermo si indaga sui Cc? 


Documenti Pds: 


Il capitano Marco Minicucci non ha mai avuto divergenze 
con la Procura palermitana. Lo ha confermato lui stesso 
smentendo la notizia data dai Tg serali di Rete4 e Italial. Il 
deputato di An, Enzo Fragalà, chiede ispezioni ministeria¬ 
li al palazzo di Giustizia. Il capitano Bossone, che ha co¬ 
minciato l'indagine sul Pds siciliano e sulle coop, è stato 
ascoltato dal pm Patronaggio come teste per acquisire no¬ 
tizie sugli atti investigativi che lui stesso ha ordinato. 


RUMIRO PARKAS 


■ PALERMO. La notizia dei tg Fini- ' 
venst di ieri sera: «11 capitano dei •»; 
carabinieri Marco Minicucci, con si" 
una lettera di due cartelle inviata al ‘r 
suo comando, ha chiesto il trasferì- : 
mento, e lo ha ottenuto venti giorni 
fa. perchè aveva trovato l'inerzia £ 
della procura ad affrontare inchie- 
ste che riguardassero la cosiddetta •? 
pista rossa». Non è vero. Non è vero y 
che Caselli e Minicucci avessero di- 
vergenze. Non è vero che Caselli y 
abbia impedito, ritardato, rallenta- 
to indagini. Lo smentisce lo stesso :f 
capitano, annunciando querele, ri- ^ 
manendo stupito da una notizia é 
priva di fondamento che è statale!- 5 . 
ta nei servizi di Tg4 e di Studio 
aperto ed ascoltata da milioni di i; 
persone. Minicucci dice: «Smenti- i- 


sco categoricamente di avere mai 
. espresso valutazioni e critiche sulla 
procura di Palermo circa lo svolgi¬ 
mento delle indagini sulle coope¬ 
rative rosse. Il mio trasferimento da 
Palermo è stato determinato, su 
mia richiesta, solo perchè avevo 
' maturato sette anni di permanenza , 
in Sicilia e desideravo avvicinarmi 
; alla mia regione d’origine». Il capi- ' 
tano ora è a Cesena. , i- 
» • E’ l’ultimo atto del tentativo di 
accerchiamento della procura di 
Palermo. Preceduto dalle dichiara¬ 
zioni di ministri ed esponenti della 
maggioranza, dagli atti parlamen¬ 
tari di Enzo Fragalà. deputato di 
An. avvocato di Palermo, informa¬ 
to in tempo reale di segreti d’ufficio 
della procura che chiede l’invio a 


Palermo degli ispettori di Biondi, y 
Ed è sempre lui che informatissimo • 
da la notizia - sottoforma di interro- :. 
gazione parlamentare • sui primi 
passi della Procura per accertare ■/ 
bene se le richieste fatte alle segre- 
terie del pds regionalee provincia- 
le e della lega delle cooperative da 
parte dei carabinieri fossero vera¬ 
mente necessarie all’inchiesta su 
appalti per la costruzione'dell’ae-V 
rostazione di Punta Raisi - anche 
questa nata su esposto anonimo - 

e coop aderenti alla lega. •-*. -- 

Il capitano dei carabinieri, diri¬ 
gente del nucleo operativo di Pa- ' 
lermo. che ha cominciato l’indagi¬ 
ne sul pds siciliano e sulla lega del- 
. le coop, è testimone in un procedi- , 

; mento giudiziario che mira ad ac- i. 
quisire notizie sugli atti avviati ve¬ 
nerdì scorso. La procura indaga sui - 
; carabinieri? Nessuno risponde. Ma 
è certo che i magistrati hanno co- : 
minciato a valutare se quegli atti £ 
compiuti dai carabinieri erano ne¬ 
cessari all’indagine a loro delegata. 

Lo aveva annunciato il procuratore 
aggiunto Luigi Croce. Quello che 
sembrava affar chiuso non lo è. Fin 
dalla mattinata, ieri, si sussurrava f 
di un capitano dei carabinieri che 
era andato a trovare un sostituto 
procuratore nella sua stanza, lune¬ 
di mattina. Poi il capitano è diven¬ 


tato Davide Bassone e / il sostituto 
Luigi Patronaggio, cioè l’investiga¬ 
tore e il magistrato che hanno in 
mano le redini dell’inchiesta sugli 
appalti a Punta Raisi. Ed ha preso 
corpo l'ipotesi che l'incontro non 
era stato di puro e semplice lavoro 
ma che sul tàvolo ci fosse 1 in di- ; 
scussione proprio «l'atto autono- 
mo dei carabinieri». Poi è arrivata : 
la notìzia deU’interrogazione al ' 
presidente del Consiglio e ai mini- ; 
stri della Difesa e della Giustizia fir¬ 
mata da Fragalà. Che tra l'altro > 
chiede se «risponde a verità che il ; 
capitano Bassone sarebbe stato in- : 
tenogato a verbale da un sostituto : 
della procura di Palermo, quasi 1 
fosse un indagato e non un investi¬ 
gatore meritevole di encomio». E 
conclude: «Ove tutto quanto richie- i 
sto dovesse rispondere al vero il 
sottoscritto chiede al governo quali 
iniziative intende adottare a tutela 
del rispetto delle regole». ; 

I vertici dei carabinieri, che ieri ’ 
hanno emesso il primo comunica- • 
to ufficiale - «ogni iniziativa è scatu- ' 
rita da delega conferita dai magi- ì 
strati nello scorso mese di gennaio. ; 
! rapporti con la procura sono im¬ 
prontati alla massima correttezza- - 
hanno negato che Bassone sia sta¬ 
to interrogato e le sue parole siano 
state trascritte sul verbale. Il pm Pa¬ 


tronaggio non ha voluto risponde¬ 
re. Il procuratore aggiunto Croce 
ha detto: «Sono atti coperti dal se¬ 
greto istruttorio le dichiarazioni di 
un teste. Non possiamo rispondere 
a nessuno neanche all'interroga- 

zìone di Fragalà».,. . 

. - Gian Carlo Caselli incontrando i 
giornalisti nella tardissima mattina¬ 
ta-sei ore prima dei tg Ftninvest 
con la notìzia smentita - aveva 
stemperato le polemiche e i pre¬ 
sunti dissidi tra procura e carabi¬ 
nieri; «Non c’è contrasto, non ci so¬ 
no né la volontà, né la materia. La 
procura adempirà sempre ai pro¬ 
pri doveri su qualsiasi indagine». Il 
segretario regionale del pds, Ange¬ 
lo Capodicasa - che ha convocato 
per stamattina > una conferenza 
stampa - aveva incontrato il procu¬ 
ratore e il suo aggiunto Croce un 
« paio d’ore prima. Ha manifestato 
/ la volontà della Quercia di collabo¬ 
rare con i magistrati ma di non sot¬ 
tostare agli attacchi politici. Ha det¬ 
to: «Le cooperative non sono il pds. 
Se qualche società ha compiuto at- 
' ti illeciti è giusto che la magistratu¬ 
ra indaghi e applichi la legge. Cre¬ 
diamo che nei nostri confronti è 
stato creato un clima che potesse 
condizionare l’azione delle forze 
dell'ordine», a • • 


■ «A Palermo sarei anche rima¬ 
sto, pur sapendo di rischiare gros¬ 
so, pur sapendo dì rischiare anche r • 
la mia vita, pienamente consape¬ 
vole che il buon pastore deve dare 
la vita per le sue pecore. Ma davve¬ 
ro Palermo aveva bisogno di que¬ 
sto? Palermo ha bisogno di gente - 
viva (in tutti ì sensi), non dì morti, > 
né di lutti, né di altre commemora- v 
zioni». Così padre Roberto Zambo- '» 
lin, il parroco costretto dalle mi¬ 
nacce a lasciare la Sicilia, si è rivol¬ 
to alla città e al sindaco Leoluca 
Orlando in una lettera aperta che ; 
sarà pubblicata integralmente nel 
prossimo numero di Novica, il setti- h 
manale cattolico di Palermo vicino 
alla Curia. «* - • • : - ■ 

Padre Zamboiin ha spiegato le 
ragioni che lo hanno indotto ad 
andar via: «Mi sono sentito vìolen- 1 -, 
tato. Come uomo innanzitutto per- : 
ché si voleva, con la forza e con ' 
ogni mezzo tapparmi la bocca e 
poi come prete perché si è tentato lì¬ 
di impedire, da parte dei "bravi”, la s; 
libertà d’esercitare il mio ministero y 
pastorale, soprattutto quello a loro 
più scomodo: evangelizzare il so- - 
ciale*. 11 sacerdote, nella sua lettera : 
alla città e al sindaco ha rivelato di St¬ 
essere stato tentato fino all’ultimo « 
di «non mollare la presa», ha con- f 
fermato di non volere diventare un ? 
«prete con la scorta» ed esprime 
una speranza: «La mia partenza sti¬ 
molerà la riflessione e l’azione di • 
tanti e risveglierà dentro e fuori la V 
Chiesa energie sopite da tanto, 
troppo tempo», ir" 
f Anche La Presidenza diocesana 
dell'Azione cattolica di Palermo ha 
manifestato la sua «affettuosa soli¬ 
darietà a padre Roberto Zamboiin, ri¬ 
fatto oggetto di ripetute minacce 
criminali e mafiose a motivo della ?« 
sua coraggiosa azione pastolare di 'ri- 
educazione delle coscienze». «L’A- ' ' 
zione Cattolica di Palermo - prose¬ 
gue la nota - confermando con 
convinzione e speranza il proprio f 
impegno educatico, missionario e 
di animazione del territorio, si tro- 5 
va in profonda sintonia con tutti > 
quelli che percorrono - come pa- % 
dre Roberto - cammini di autentica f 
liberazione della persona umana J. 
da ogni schiavitù sia spirituale che y ; 
materiale, da mentalità chiuse eS 
aberranti, da passività e paure ri- 
spetto ai poteri oscuri del crimine e ; 
della mafia». - » y.v <'•-•.« • - : 

E infine, con una lettera aperta, V 
otto deputati progressisti siciliani si h 
sono rivolti al presidente della Re- 
pubblica Scalfaro e al ministro del¬ 
l’Interno Maroni per chiedere di 
«non lasciare solo padre Roberto 
Zamboiin». Finora, scrivono i de¬ 


putati progressisti, è mancalo il so¬ 
stegno soprattutto «dei livelli istitu¬ 
zionali», fatta eccezione del comu¬ 
ne di Palermo. Al presidente della : 
Repubblica i firmatari chiedono di 
«esercitare tutti i suoi poteri per in¬ 
tervenire con più decisione in mo¬ 
do da garantire quei cittadini e 
quelle realtà che operano nel terri¬ 
torio, in questo caso a Palermo, e 
nella provincia». Al ministro Maro¬ 
ni si chiede invece di «non abban¬ 
donare l’impegno preso appena 
assunta la sua carica: adesso è il 
momento di essere incisivi e real¬ 
mente innovativi». «Perché la morte 
di padre Puglisi non resti vana - ag¬ 
giungono - l’azione di padre Zam- 
bolin deve continuare». - - 

Esposto Craxi 
I giudici chiedono 
bilanci Pci-Pds 
«Un atto dovuto» 

La procura della Repubblica di 
Roma ha chiesto al presidente 
della Camera Irene PlvetU, copia 
del bilanci e degli allegati degli 
ultimi anni dell’ex Pel e del Pds. La 
richiesta è stata Inoltrata ; 
neH’amblto delle Indagini su 
presunti finanziamenti all'ex Pel, 
oggi Pds, condotte dal sostituti 
procuratori Gianfranco Mantelli e 
Maria Teresa Saragnano. La . 
decisione è stata presa una ventina 
di giorni fa In una riunione tra II 
procuratore capo della repubblica 
di Roma Michele Colro u 1 due 
sostituti che conducono le 
Indagini. A quanto si è appreso I 
documenti non sono ancora giunti 
alla Procura. GII Inquirenti hanno 
tenuto a precisare che si è trattato 
di un atto obbligatorio: per 
accertane se vi siano stati o meno 
negli anni passati Illeciti 
finanziamenti al Pci-Pds, debbono 
analizzare anche la y . 
documentazione contabile ' 
ufficialmete presentata alla 
Camera In base alle legga sul 
finanziamento pubblico del partiti. 
Le Indagini erano state avviate un 
anno e mezzo fa dopo le 
dichiarazioni reso alla Camera da 
Bettino Craxi ebe • 
successivamente aveva - 
consegnato alla Procura di Roma 
un esposto-denuncia contro I 
vertici del Pds e dell’ex Pei e 
relativo sempre a presunti Illeciti 
finanziamenti. A seguito di 
quest’ultlma Iniziativa, come atto 
dovuto. I nomi del massimi dirigenti 
di Botteghe Oscure erano stati 
scritti nel registro degli Indagati. 


Parla il professor Guido Calvi, difensore di alcuni dirigenti del Pds 


racconto io» 


«Il rispetto per gli inquirenti non può essere confuso con 
l'arroganza di forze politiche che cercano di imporre indi¬ 
rizzi d'indagine». Guido Calvi, difensore di alcuni dirigenti 
del Pds, parla del «caso Palermo», ma anche dei pressanti 
inviti rivolti alle procure perché indaghino sulla Quercia. 
«Da due anni le inchieste effettuate da decine di giudici, 
hanno fatto registrare soprattutto archiviazioni e assolu¬ 
zioni. E questo non perché non si sia indagato a fondo». 


■m ROMA. «Non si cambino le carte ; 
in tavola, per favore. Se le regole 
dello Stato di diritto vengono ri¬ 
spettate, chi è innocente non ha 
nulla da temere. Il problema è un 
altro, é lo stravolgimento delle re¬ 
gole. Che cosa significa se non 
questo il fatto che esponenti della • 
maggioranza pretendano di influì- ; 
re sulle inchieste dei magistrati?». Il " 
professor Guido Calvi è il legale 
che difende alcuni dirigenti del Pds 
coinvolti nei diversi procedimenti ' 
giudiziari. Con lui abbiamo voluto « 
parlare del -caso Palermo», ma an¬ 
che delle ripetute pressioni eserci¬ 
tate sulle procure perché indaghi¬ 
no a fondo sulla Quercia. 


Allora, professor Calvi, Inchieste 
che al arenano davanti Botteghe 
Oscure per volontà di giudici 
troppo tener) con II Pds, come 
Insinuano Prevttl ed altri? 

Tutti quelli che hanno un minimo 
di onestà intellettuale non posso¬ 
no dimenticare che per due anni 
l’opinione pubblica è stata bom- ; 
bardata con notizie di indagini a 
tappeto effettuate sul Pci-Pds, le : 
cooperative rosse, i sindacati. C'e- < 
ra chi presentava quelle inchieste 
con grande enfasi e faceva appari¬ 
va un quadro probatorio terrifi¬ 
cante. In realtà, alla fine, quasi ■ 
mai le indagini erano supportate 
da elementi indiziari particolar¬ 


mente corposi. Dopo due anni di 
indagini ellettuate non da un sin¬ 
golo magistrato, ma da decine e 
decine di giudici c da numerose 
procure, sì sono registrate soprat¬ 
tutto archiviazioni e assoluzioni. 

Pub farci qualchs esemplo con- 
-■ crete? ' ■, 

Uno è quello di Marcello Stefanini. 
Si può dimenticare che per le tan¬ 
genti di Malpensa 2000, il tesorie¬ 
re del Pds è stato assolto per non 
aver commesso il fatto? Si può di¬ 
menticare la vicenda di Marco 
Fredda? £ stato arrestato con 
grande clamore per ordine dei 
giudici di «mani puliti», gli stessi 
che oggi si vorrebbero troppo te¬ 


neri nei confronti del Pci-Pds. £ 
stata anche perquisita la sede del¬ 
le Botteghe Oscure. Poi si é sco¬ 
perto che il reato contestato era di 
una modestia sconcertante e che 
la procura di Milano aveva opera¬ 
to senza averne la competenza , 
territoriale. £ ancora, il caso Bur¬ 
lando a Genova, lo stesso esposto ; 
contro Occhetto, D’Alema e Stefa¬ 
nini presentato da Craxi a Roma. 
L'ex segretario psi è stato denun¬ 
ciato per calunnia. Vedremo co¬ 
me andrà a finire, ma fino ad oggi 
non mi pare che vi siano esiti defi¬ 
nitivi processualmente rilevanti. 
Insomma la giustizia ha fatto e sta 
facendo il suo corso. Ma c’è chi 
vuole che i dirigenti del Pci-Pds 
vengano condannati a tutti i costi, f 
Prima, li si dichiarava già colpevoli 
per la sola esistenza di un proce- 
dimento. Adesso, quando l'inda¬ 
gine non è giunta a quell'esito, si ; 
afferma che non vi è stata mai al¬ 
cuna inchiesta seria. A tutte que¬ 
ste strumentalizzazioni si è rispo¬ 
sto con iniziative giudiziarie coe¬ 
renti. L'ultima quella contro il mi¬ 
nistro Previti che ha parlato di in¬ 
formatori del Pds tra i finanzieri e , 
le altre forze dell'ordine. Salvo poi 


a fare una rapida marcia indietro. 

É vero che non si è indagato a 
fondo sul rapporti tra Pci-Pds e 
cooperative «rosse-? 

Credo che a Milano ci siano stan¬ 
ze piene di libri societari che ri¬ 
guardano le coop. Ci siamo di¬ 
menticati del fatto che tutti i presi¬ 
denti sono stati interrogati da Di , 
Pietro? Che in tutte le vicende che 
hanno riguardato cooperative y 
non si sono mai avuti esiti pari alla V 
virulenza con la quale certa stam- ■. 
pa e certi esponenti politici hanno 
supportato quelle indagini? ;•»-•■' 
SI, ma questo potrebbe confer¬ 
mare la tesi di chi sostiene che - 
certi giudici compiacenti non 
vanno a fondo... y ' 

Milano, Venezia, Torino, Genova, 
Roma, Palermo. Non mi sembra- 
no procure che agiscono sulla ba¬ 
se di simpatie o antipatie. La verità v 
è semplice: noi siamo stati attenti : 
alla difesa della legalità e soprat¬ 
tutto abbiamo difeso l’autonomia 
e l’indipendenza dei magistrati. ; 
C’è una cultura corrotta che, inve- ■ 
ce, non riesce a cogliere linee 
chiare di politica del diritto e con¬ 
fonde i principi di legalità con la 


difesa del proprio interesse. 

Eumlt e I finanziamenti della 
Germania dell’Est: c’è chi de¬ 
nuncia ; rallentamenti ' nell’In¬ 
chiesta. Dopo Tbiana ■ Parenti 
non ha più Indagato nessuno? 

Le indagini sono state condotte !■ 
soltanto in minima parte dalla f 
dottoressa Parenti. L'unica volta 
che siamo stati sentiti su questa vi- ; 
cenda siamo stati interrogati dal £• 
dottor Di Pietro. La dottoressa Pa- ■. 
renti era presente e non ha mai 
fatto una domanda. Le indagini ; 
hanno avuto il loro sviluppo natu¬ 
rale. Sono state indagini molto * 
complesse che riguardavano la vi- ■ 
cenda ; Panzavolta-Gregantì. < Per 
due volte l’intero pool ha richiesto 
l'archiviazione • nei confronti di 
Stefanini. E l'allora gip, Italo Ghitti. 
non ha rigettato le richieste per- > 
ché non motivate, ma perché ha U 
richiesto ulteriori indagini che so¬ 
no state puntualmente effettuate. 
La vicenda Eumit è legata anche 
ad una storia già ampiamente - 
chiarita dalla procura della Re¬ 
pubblica di Torino. Non è vero 
che non sono state effettuate in¬ 
dagini. Queste, anzi, sono state 


portate avanti da più procure. 

Parliamo del -caso Palermo-. 
Prima gli Inviti al magistrati, poi 
l'iniziativa del carabinieri nel 
confronti del Pds siciliano. C’è 
chi accusa Botteghe Oscure di 
gridare puntualmente al com¬ 
plotto quando si Indaga sulla 
Quercia... 

Intanto va detto che alla richiesta 
dei carabinieri i dirigenti siciliani ■ 
del Pds hanno immediatamente 
risposto rendendosi disponibili a 
fornire tutti i dati necessari all’ac- 
certamento della verità. Un atteg¬ 
giamento di chi non ha nulla da ■ 
temere e opera con trasparenza e 
rigore. C'è da dire, però, che il ri- 
: spetto nei confrónti degli inqui¬ 
renti e delle istituzioni non può es¬ 
sere confuso con l'arroganza di 
certe forze politiche che cercano 
di imporre indirizzi di indagine. 
Non credo che gli inquirenti si fa¬ 
ranno depistare da interlocutori 
interessati. Non si protesta contro 
un'inchiesta che deve fare il suo 
corso. Si reagisce contro chi vuole 
strumentalizzare un'indagine con 
la speranza di neutralizzare un 
partito d'opposizione. - 








Giornata durissima al processo San Patrignano 
Si cerca una registrazione con le minacce del fondatore 

Tre contro Muccioli 
«Chiese di uccidere 
un testimone» 


Tre testi accusano, uno nega disperatamente. «C’è una cas¬ 
setta segreta, nella quale Muccioli chiede di uccidere un te¬ 
stimone». È gioco al massacro, al processo di San Patrigna¬ 
no. L’uomo che dovrebbe avere la cassetta nega tutto. Gli 
altri insistono. «Ci ha anche detto che Muccioli vide subito il 
cadavere di Maranzano in macelleria. "Una merda in me¬ 
no, tanto era malato di Aids", disse». Nella comunità c’era 
anche la «Cayenna». «lo ho.fatto il guardiano, so tutto». -v • 

__ DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' _ 

JINNIR MILOTl 


* RIMINI. «Giuda», grida una don¬ 
na. che ha il figlio lassù in collina. Il 
giuda è Roberto Assirelli, 38 anni, 1 
dodici dei quali a San Patrignano. > 
È uno dei tre testimoni che rende 
torrido il processo a Vincenzo ' 
Muccioli, in una girandola di colpi ■” 
. di scena. «Walter Delogu - racconta 
Assirelli - mi disse che Vincenzo 
Muccioli scese subito a vedere il 1 
cadavere di Maranzano giù in por¬ 
cilaia. "Tanto aveva l'Aids”, com¬ 
mentò. Lo stesso Walter? che le co- ' 
se le conosceva perché è stato per T 
otto anni l’autista di Muccioli, mi 
ha detto che aveva paura, perché j 
Vincenzo faceva richieste sempre. 1 
; più pesanti. Ed allora aveva messo 
un registratore in macchinale du- . • 
tante i viaggi lo metteva in funaio- £. 
ne di nascosto. In una delle casset- 
le c’è la richiesta di Muccioli di fare : 
fuori Franco Grizzardi, uno dei te- • 
stimoni dell’omicidio in porcilaia. '% 
: perché, troppo teso e debole, 
avrebbe potuto creare delle grane. ••• 
."Qtielja cassetta .(piti, fgsicura- 

vto-liifllidiBfiteV» Wal ‘ "■ 

^ (in tossico cori l’Aids ' " : 

Un'altra mazzata arriva da una 
donna. Patrizia Ruscelli, un marito 
separato c due figli ancora a San 
Patrignano. «SI. anche a me Walter 


ha parlato spesso della cassetta. 
L’ha consegnata, mi ha detto, ad 
un avvocato di Milano, Gianfranco 
Vignoli. Siamo amici, io e Walter. 
Anche a me ha detto che Vincen¬ 
zo, subito dopo l’omicidio di Ma¬ 
ranzano, scese in porcilaia. "Era 
un tossico di merda, malato di 
Aids, che doveva comunque mori¬ 
re. Non dobbiamo mettere in peri¬ 
colo la comunità”. SI, sulla cassetta 
sono sicura. Delogu stesso mi ha 
detto come avrebbe dovuto morire 
Grizzardi. Una botta in testa, poi 
un'overdose. SI, certo per me non 
è facile venire a parlare di queste 
cose. Mio marito mi ha detto: "ri¬ 
cordati che io ed i nostri figli man¬ 
giamo grazie a Vincenzo». ... ■ •. 

I confronti diretti 

La difesa scatta, ed a ragione. 
«Non è possibile ascoltare accuse 
come queste senza andare ad 
un'immediata verifica». Un ispetto¬ 
re di polizia trova Walter Delogu, 
qhe.^ija.a Rimini„e(p,ppj[ta.in au- 
-|a.,4li,nega ;tuttp. .«PpoiRoberto e 
Patrizia ho parlato. deUomicidio, 
ma solo dopo che i giornali ne ave¬ 
vano parlato. Cosi,"come si parla di 
tutto, di auto, di case. C’è il caso 
che abbia fatto accenni cosi per 
scherzo, al pub, per dire due caz¬ 
zate. Ma della cassetta e delle altre 


cose non ho mai parlato, non ne 
.. so nulla». Si va ai confronti, Delogu 
contro Assirelli, Delogu contro Pa¬ 
trizia Ruscelli. L'ex autista di Muc¬ 
cioli non guarda in faccia gli altri, 

. ma continua a negare. «Non è vero 
' niente». «Walter, non ricordi quella 
• sera al ristorante? Non ricordi 
‘ quando mi spiegavi che ormai non 
ve la facevi più, perché Muccioli 
parlava di fare fuori anche altre 
persone? Mi hai raccontato anche 
che sei andato anche a Milano, per 
fare sentire la cassetta a Franz, e lui 
si è messo a piangere «Non è ve¬ 
ro niente», ripete Walter Delogu. 

\j; Poi, un altro teste a sorpresa. 

! ; «Lei non ha mai parlato - chiede il 
pubblico ministero a Patrizia Ru- 
scelli - di questa cassetta e di altre 
cose in presenza di altre persone?». 

. SI, il terzo teste c’è, ed è un gioma- 

■ lista del «Resto del Carlino» di Rimi- ; 
•«; ni, Biagio Marsiglia. Dalle sedie dei 

cronisti a quella dei testimoni il : 
> passo è breve. «Con Delogu - rac- "■ 
conta il cronista - ho parlato una 
- decina di volte, soprattutto al tele-, 
■!? fono. Due volte è venuto alla reda- 
zione del giornale, una sera lui e 
/■ Patrizia si sono fermati dalle 23,30 . 
$ alle 3 di notte. SI, mi parlò della 
cassetta. Disse anche a me che era ; 
al sicuro a Milano, e che era la sua , 
assicurazione sulla vita. Il registra- 1 
; tore, mi spiegò, lo aveva sotto il se- • 
i dile dell’auto. Mi raccontò che ave¬ 
va saputo quasi subito dell’omici- 
dio di Roberto Maranzano perché 

■ il giorno dopo aveva lavato lui l’au- ; 
to usata per portare via il cadavere, : 

; .edifbauteera.sporcodi.sangue.lo- 
. lo avevo incontrato perché speravo 
di tirarci fuori un buon articolo, ma 
.capii,subito che di quello che mi : 
< diceva - non voleva nè registratori, 
nè che prendessi appunti - non 
. avrei potuto scrivere una riga. Gli 
dissi di andare alla Procura della : 
Repubblica, a parlare con i magi- 



MAURIZIO BRENTA 

L’abbiamo sempre vissuto con la sua rie* 
chczza. il suo sapere affrontare i problemi, 
il suo supportarsi con tutto a tutti senza re¬ 
sistenza. Ha dato mollissimo a ciascuno di 
noi nell’aiutarci a vivere la nostra vita quo¬ 
tidiana insegnandoci che non bisogna ' 
avere paura in qualsiasi rapporto né di da¬ 
re né di rischiare: è proprio questo che ha 
fatto di lui una persona cosi ricca che era ; 
impossibile non amare. Ciao Maurizio. ' 
Mamma e papà. Ringraziamo gli amici per 
il costante ricordo. « . - 

Milano. 27 ottóbre 1994 ; 

Cilian e Peppino ne! ricordo di •«. 

: . MAURIZIO 

ringraziano Mauro. Marco. Flavio. Gerardo 
e Crisiina. Emilio, Patrizia. EJena. Dea c 
Claudio, Chiara. Anna e Sergio, Elena e 
Massimo, le famiglie Fomasa. Antelli. Tu- 
roldo e Marguttì per la loro costante pre¬ 
senza e con forto. . -, , .. 

Milano. 27ottobre 1994 y*. ‘ *«.. 


1 tuoi amici e compagni di sempre ti ricor¬ 
dano con immutato affetto 

MAURIZIO 

Milano. 27 ottobre 1994 : . • 

Nel nostro paese sta scendendo un'oscuri¬ 
tà sempre più fitta e ostile. Avremmo biso- 
gnodi le •. 

w ‘ MAURIZIO 

Vorremmo farci regalare qualche idea e 
l'arcobaleno di colori che tu sapevi inven¬ 
tare, per dipingere il nostro impegno e la 
fiducia in quel mondo migliore che abbia- 
. mo sognato insieme. Elena. Massimo. 
Ziano Piacentino, 27 ottobre 1994 

. Il caro ricordo dell’amico 

MAURIZIO 

rimane più vivo che mai col passare degli 
anni. Emilio. „ . 

Milano. 27 ottobre 1994 


Abbonatevi a 


Vincenzo Muccioli 


strati. "Se ci vado - mi disse - mi. 

. ammazzano”», Dopo l'ennesimo : 
confronto fra Biagio Marsiglia e l'ex : 
autista di Muccioli il pubblico mini¬ 
stero chiede «l'acquisizione degli ! 
atti», pereventuali provvedimenti. 

Per la difesa ieri la giornata è sta- 
. ta nera. A San Patrignano «tutti» sa- ■ 
pevano che c’era violenza nella 
macelleria - hanno detto i testi del¬ 
l'accusa - e tutti filavano dritto per ; 
paura di finire nel reparto di Alfio ; 
Russo, «lo la prima sera - ha detto 
Laura G. - ho preso uno schiaffo ’ 

. perchè non mangiavo, poi sono -i 
stata violentata. Ho inventato che '• 
ero incinta, perché la smettesse». ì 
Ma l’accusa più diretta arriva da : 
Marco Giudici, di Livorno, a «San-* 
pa» per quasi tre anni, «Il mio ami- 
co Fabrizio Arlenghi, che lavorava 
con me in fotolito, litigava con il s 
suo "angelo custode”, il ragazzo ; 
addetto alla sua sorveglianza. Per 
questo lu inviato in macelleria. Co¬ 
me?. Ve lo racconto. Qualcuno av¬ 
verti Muccioli, che venne subito in 
fotolito: Diede idue schiaffi al mio 
amico.,.e.subito questi fuj,conse¬ 
gnato aU’Alfio. arrivato dalla, macel¬ 
leria. Non aveva bisogno di parole. ' 
aveva già capito tutto quando vide 
arrivare Alfio». -Quando lo incro¬ 
ciavo in comunità, con lui non po¬ 
tevo parlare. Lui stesso mi fece ca- 


F I IhnTiLf i 


pire che non era il caso. Sfilavano 
in gruppo, con sentinelle in testa 
ed in coda. Lei chiede, signor giu¬ 
dice, se sembravano soldati? No, 
erano vittime». 

Marco Giudici non è ancora 1 
uscito dalla tossicodipendenza. «Io ; 
ringrazio Vincenzo - dice poi da¬ 
vanti alle telecamere mentre alcu¬ 
ne «mamme di San Patrignano» gri¬ 
dano che «non si debbono ascolta¬ 
re i drogati ma quelli che lassù si ; 
sono salvati - perché mi ha preso • 
via dalla slrada quando tutti mi ri- j 
fiutavano. Ma l’anno scorso a mar¬ 
zo (io sapevo già dell’omidicio, . 
me l'aveva detto l’Arlenghi nei ; 
; 1992) quando vidi la televisione e 
lessi i giornali, e capii che Vincen-1 
zo Muccioli, predicatore di sinceri¬ 
tà e di verità, si comportava in mo- i 
do omertoso. andai dalla polizia, a 
dire quanto sapevo», «Non c'era so¬ 
lo la macelleria, a San Patrignano. ■; 
C'era anche la "Cayenna", dove io ■ 
ho fatto il guardiano, il sorveglian- ; 
te. Era una casetta vicino alte scu- ; 
dèrie.'duestanze'dóvc sichiudeva- i 
no quelli che erario in crisi,è se né ! 
volevano andare. Uri materasso \ 
pei'Teria, un secchio per i bisogni, i 
lo cambiavo il secchio e portavo ■ 
da mangiare, lo avrei voluto prova- - 
re amore, per Vincenzo. Ma come ■ 
faccio ?*.r 


Al prtxesso continua rarringa deU’awocato: «Il mio assistito non è il mostro di Firenze» y'y- 

La difesa: «Contro Pactiani nessuna prova» 


Continua la difesa intensa ed appassionata dell’awoca- 
to Rosario Bevacqua al processo contro Pietro Pacciani, 
accusato di essere il «mostro» di Firenze. Per tutto il gior- 1 
no il legale ha cercato di smontare l’indizio più grave: il 
blocco da disegno che. secondo l’accusa sarebbe ap¬ 
partenuto ad un ragazzo, tedesco ucciso a Giogoli i 
nell’83. Nella platea degli innocentisti anche Pietro Val- 
preda e l’ex vice questore di Milano Carlo lacovelli. y; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 1 
QIULIABALDI OIOROIO SQHIRHI ,... 

m FIRENZE. «Contro Pacciani non Anche Pietro Valpreda, intervistato , 
c’è nulla». L’avvocato Rosario Be- ” da Canate 5. è innocentista: »Ho 
vacqua non si stanca di ripeterlo. Il - trovato diverse similitudini con la ' 
suo assistito - sempre più prostato mia Istruttoria. Io avevo il cappotto 
accanto a lui - non c’entra nulla •. che cambiava colore, Pacciani ha ' ’ 
con quei sedici delitti orribili. «Non ». la statura: hanno fatto il “mostro" : 
c’è nessuna prova» ripete in mille \ dieci centimetri più basso e Paccia- 
salse e in mille modi. Non lo è ni dieci centimetri più alto», 

nemmeno quel blocco «Skizzcn Eppure è difficile spiegare con 
Brunnen». considerato l'elemento ' coincidenze e casualità la presen- 1 
cardine dell’accusa: «Non si sa a ’J za in casa Pacciani di un portasa- 
chi apparteneva quel blocco e in ' poneediunbloccodifabbricazio- 
ogni caso non c’è alcun elemento ’ ne tedesca non commercializzato. '■ 
che possa collegarlo concreta- , in Italia, con il prezzo scritto in 
mente col povero Horst Meyer», La v marchi dalle commesse di un ne- 
voce deH'awocato Bevacqua rim- . gozio di Osnabruck. la città univer- 
bomba nell’aula bunker stipata di sitaria dove studiava Horst Meyer. 
gente. E fuori c'è la coda in strada, uno dei due ragazzi tedeschi uccisi.. 

Una folla variopinta e bizzarra: c’è a Giogoli il 9 settembre 1983. Ma x 
lo studente, il vecchietto, l’anziana l'avvocato Rosario Bevacqua non ; 
con il binocolo quasi fosse nel demorde. »Per l’accusa è l’indizio : 
logggione di un teatro e c'è un si- . numero uno - dice convinto - è un 
gnore che assomiglia come una elemento fondamentale». E passa 
goccia d’acqua ad Einstein. •» ■ lutto il giorno a smontare questo 

Ogni tanto si affacciano anche grave indizio. •«•••.•• .sve¬ 

gli imputati a piede libero del prò- Comincia dal portasapone: 
cesso dell'altra metà dell'aula bun- «Non c'è alcuna ditta tedesca che 

ker. Si ferma un attimo ad ascolta- produca saponi o portasaponi 

re anche l'ex vice questore di Mila- marca Deis», attacca Bevacqua. E 

no Carlo lacovelli (un attimo pri- poi affronta lo scoglio più duro, il 

ma della decisione di trasferire a blocco. «Sulle pagine di quell'al- 

Milano il processo sulle vicende bum - incalza l'avvocato - Paccia- 

dell'Autoparco, in cui è coinvolto) : ni scrive appunti su case fatte o da 
a Milano, dichiara, ha seguito ilea- . fare fra l'80 e l'81. Cose tutte con¬ 
sci Klinger. Secondo tei -Pacciani è • fermate in • aula, documentate», 
colpevole? «Non è lui. Quei delitti ;(• Pacciani, insiste Bevacqua, sa che 
sono opera di più persone. In parti- la Sam ha notato quello strano 
colare il personaggio non collima ;■ blocco durante la maxi perquisì- • 
con l’idea del maniaco che emer- -, zione deH'aprile-maggio 1992. «E C 
ge dall'omicidio dei due tedeschi». > che fa? Lo distrugge? No, secondo 


C’è polemica 
fra i difensori 
e Costanzo 


Polemica a distanza tra due 
difensori di Pacciani, l’avvocato 
Pietro Fioravanti, e Maurizio 
Costanzo. Secondo II legale II 
presentatore televisivo, In 
un'Intervista trasmessa martedì 
sera da Canato 5, avrebbe 
dichiarato: «Ho visto solo duo brevi 
spezzoni di servizi sulle udienza del 
processo al mostro di Firenze e 
ritengo, per quello che ho visto, 
che Pacciani sla responsabile». 
L'avvocato non cl sta e in una dura 
lettera aperta ha scritto a 
Costanzo: »Elol fa con tanta 
leggerezza simili affermazioni? lo 
difendo Pacciani da oltre cinque 
anni e ancora debbo capire chi sla 
Il mostro di Firenze, non corto 
Pacciani. Prevedo una sua 
assoluzione». L'avvocato termina 
chiedendo ospitalità nella 
trasmissione di Costanzo. Replica 
Il presentatore: «La frase era molto 
più articolata. Comunque da quello 
che ho visto ho avuto l'Impressione 
che Pacciani fosso colpevole. In 
ogni caso sta al giudici emettere la 
sentenza». Quanto alla richiesta di 
partecipare allo show, »se Pacciani 
sarà assolto sarò lieto di ospitare 
sia lui sia l’avvocato».. 


l'accusa, ci scrive sopra appunti re- ; 
lativi a oltre dieci anni prima. E lo 
fa con precisione estrema». E poi di ' 
nuovo il gesto teatrale e ad effetto: 
«Ma guardatelo quest’uomo - de¬ 
clama indicando l’imputato - è lui 
quello che sfida tutti, che vi sfida : 
tutti, perché vuote dimostrare che il 
il più bravo, che è migliore degli in-. 
vessatori? È impossibile che nel 1 
’92 si ricordasse con precisione da¬ 
ti che si riferivano all’81 o all’83». : 

Pacciani ha detto di aver trovato 
quel blocco in una discarica. Ma 
nessuno gli ha creduto. Ma il suo 
legate è convinto invece che dica 
la verità. E cerca di provarlo dimo- 



Informazioni parlamentari 

Le senatrici e I senatori del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute della settimana. 
Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 27. 
Avranno luogo votazioni su decreti. ■: , 

LAUREA. ■■■■■. 

Un grande augurio a Geraldine Pagano da tutti i 
compagni de l’Unità per il conseguimento della 
laurea. Benvenuta Avvocato. ‘ ' ; ’ 


COMUNE DI TORRE PELUCE 

PROVINCIA DI TORINO 11 - 

CAP. 10066 - Tei. 0121/91365 - 91294 - Fax 0121/933344 - Partita IVA 01451120016 

Avvito por «atratto di vvndlta Immobiliare con Incinto ’ - 

. IL SINDACO randa noto , 

che II giorno 17711/1994 presso la sede comunale, con apertura delle busie alle 
ore 9 , 00 , si procederà mediante II metodo delle offerte segrete, allo vendita di un 
fabbricato di proprietà comunale sito In via Repubblica n. 3. ; . ' • - ■■, 

Prezzola base d'asta L 933.150l000. Cauzlone.prowisorla L. 46.657:500: ' “' 
L'aggiudicazione verrà disposta a favore dal concorrente cho avrà presentato 
l'offerta più vantaggiosa. ' «.-f-'i " ' ■ - - ! ■ 

Le offerte dovranno essere redatte ai sensi del bando di gara e dovranno perve¬ 
nire Improrogabilmente entro e non oltre le ore 12,00 del 16 novembre 1994 . ^ 
Per eventuali chiarimenti, copta del bando e visita dell’Immobile rivolgersi agli ut- 
fjcidl Segreteria. Telefono 0121/91385 - 91294 -Fax 0121/933344. ; -, 

' • : IL SINDACO: Armand Hugon DotL Marco 

COMUNE DI VECCHIANO (Provincia di Pisa) ; 

• U. O. lavori Pubblici i? ) . / 

Comune di Veochleno - Via G.B. Barauglla. 182 - Tal. 050/888307 • Telelax 050/868778 

Estratto di avviso di gara r ; 

Questo Ento intende affidare l'appalto delle opere di adeguamento degli 
impianti alle norme di prevenzione incendi e di sicurezza ed opere di risana¬ 
mento-manutenzione della Scuola Media di Vecchlano e Scuole Elementari di 
Migliarino P. e Filettole per un importo a base d'asta di lire 908.626.300». £ 
richiesta l’Iscrizione all'A.N.C. per la categoria 2) e per l'Importo di lire 
1.500.000.000». : L'affidamento verrà effettuato a mezzo gara di licitazione 
privata con le modalità di cui all'art. 1 Ieri, c) della Legge 2.2.1973 n. 14. I 
lavori risultano finanziati con mutuo concesso dalla Cassa DD.PP con fondi 
del risparmio postale. Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed in lin¬ 
gua Italiana, dovranno pervenire entro il giorno 18.11.1994 e dovranno conte¬ 
nere, pena esclusione, Il Certificato'd Iscrizione AITA.N.C. (o dichiarazione 
sostitutiva) per la categoria e per l'importo richiesto. L'avviso di gara integrale, 
pubblicato sul B.U.R.T. : n. 6 del 26/10/1994. é reperibile presso l'Ufficio 
Lavori Pubblici del Comune di Vecchlano durante l'orario di apertura al pub¬ 
blico. Le lettere di Invito per la partecipazione alla gara saranno spedite entro 
Il termine di 120 giorni. La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione. 

Vecchlano, Il 22 ottobre 1994 "(r 'V ' 


IL FUNZIONARIO CAPO U.T. Ing. Amerigo Slml 


Pietro Pacciani mentre ascolta l’arringa del suo difensore Ferraro/Ansa 


strando che davvero quell'album 
da disegno è stato venduto («ma 
non necessariamente appartenuto - 
a Horst Meyer») nella cittadina uni¬ 
versitaria di Osnabruck, ma che è ' 
stato commercializzato molto pri¬ 
ma della morte dei due ragazzi te¬ 
deschi, anzi prima deìl’80. il che 
dimostrerebbe un'altra volta la sin¬ 
cerità di Pacciani. Infatti il prezzo 
di quel blocco, nell’82 (anno di 
vendita secondo la ricostruzione 
dell’accusa) costava cinque mar¬ 
chi e 90 centesimi, non i quattro e 
60 annotati nell'ultima pagina di 
cartone. «A un prezzo del genere - 


aggiunge Bevacqua sornione - era 
commercializzato ' nel :'79 o ; 
nell’80». Allora perché, sintetizza il -, 
legale, escludere che qualcuno dei ; 
moltissimi turisti tedeschi lo abbia 
gettato davvero da qualche parte e 
sia finito in t una discarica nel ; 
Chianti. E che Pacciani lo abbia ' 
trovato e portato a casa come è 
uso fare? Non solo, te due com¬ 
messe del negozio, che hanno ri¬ 
conosciuto la propria grafia, non si 
ricordano di aver visto Horsl In- 
somma, e Bevacqua lo ripete an¬ 
cora una volta, «non si sa a chi ap¬ 
parteneva davvero quel blocco». 


20124 MILANO - 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 
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f "" MINIM015 PARTECIPANTI >N 

Partenza da Milano e da Roma II 23 dicembre - Trasporto con volo di 

linea • - - 

Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) ' 

Quota di partecipazione 
dicembre L. 4.400.000 : 

Itinerario: Italia/Llma - Tru/illo - Chlclayo - Cusco - Muchu Plcchu - 
Chlncheros - Ollantaytambo - Arequipa - Nasca - Paracas - Lima/ltalla. : 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria superiore, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
.locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 










Giovedì 27 ottobre 1994 
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Otranto, si rovescia un’imbarcazione piena di immigrati pSS 
«Allarme colera»: esplode la protesta dei pescatori 


Inseguiti in mare 
Muore un albanese 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 


■i OTRANTO «Lamenca» s'è am¬ 
malata di colera E fa la faccia catti¬ 
va Loro s'erano imbarcati nel buio 
fitto della notte, alle nove dopo la . 
fine di un telegiornale italiano, ca¬ 
ptato a Valona, in Albania L'aveva ' 
detto la televisione che dopo i nco- 
ven a Ban, i controlli alle frontiere 
si sarebbero stretti. Ma Arian Naim 
Kotherja. esperto mannaio, 28 an¬ 
ni, s'era messo al timone di un 
gommone di sei metn, dal motore 
potente, caricato zeppo - come al¬ 
tre volte - di disperati. Quindici uo¬ 
mini e due donne a scrutare con 
ansia i flutti nen. strizzati come sar¬ 
dine, almeno cinque ore di traver¬ 
sata è il posto più vicino aU’Italia, 
settantadue chilometn tra Valona e 
la costa pugliese di Otranto, il tac¬ 
co dello stivile. >- / 

Alla luce della luna si stagliava a 
un tratto poco a nord di Santa Ma- 
na di Leuca, la sagoma di una mo¬ 
tovedetta della «sezione operativa 
navale» della Guardia di Finanza, e ' 
per il povero Arian questo signifi¬ 
cherà la morte Dell’«incidente»esi- < 
ste solo la versione dei militan, che ■ 
negheranno - di aver speronato ì 
l'imbarcazione. Già lersera dodici ‘ 
clandestini venivano imbarcati sul 
pnmo traghetto e rispediti m patna, • 
verso la fame e gli stenti Altn quat- ’ 
tra, (enti non gravemente, tra essi 
•le due donne del gruppo, sono’ 
piantonati in ospedale a Maglie, in 
provincia di Lecce 
Alle 2,30 dal guardacoste era i 
stato intimato l’alt, e era comincia¬ 
ta una scena di caccia nel Canale 
d'Otranto, con il gommone che a 
tutto gas, le luci spente, risaliva fre¬ 
neticamente le coste salentine Ar- 
jan accelerava verso Nord, con le 
donne che pregavano, gli uomini 


■ 1 vestiti «all italiana» ,che ,a ^Yjilqna 
, vengono consigliati a chi parta 
clandestino per potersi mimetizza¬ 
re tra la gente subito dopo lo sbar¬ 
co L’inseguimento durava un bel 
po' Il comandante della motove¬ 
detta chiamava soccorsi, un altro 


guardacoste della squadnglta na¬ 
vale di Otranto usciva all'improvvi¬ 
so da un'insenatura, tagliava la rot¬ 
ta del gommone E lo scafo, forse 
per l'onda anomala provocata dal¬ 
la nave dei militan aggiuntasi all in¬ 
seguimento, s'impennava Le testi¬ 
monianze dei clandestini dicono 
che a questo punto improvvisa¬ 
mente il tubolare posteriore è 
scoppiato non si sa se per uno 
squarcio provocato dal matenale 
stivato a poppa, lo scafo s’é nbalta- 
to ed è volato per ana il pesante 
serbatoio della benzina che ha 
colpito Arian alla testa 
Cadeva in acqua lo scafista, 
> s’abbracciavano al relitto gli altn 
sedici L’unico con i documenti era 
Anan, per questo alla fine si è rico¬ 
struito che il giovane doveva essere 
il pilota I sedia passeggen aveva¬ 
no, quindi, dovuto consegnare a 
terra al bar del porto, al boss loca¬ 
le, il prezzo del «passaggio», di soli¬ 
to un milione a testa Alla stazione 
fenoviana il lato italiano del racket 
dei clandestini avrebbe consegna¬ 
to i documenti ai poveracci Ma 
non ce l'hanno fatta 
Secondo il comandante del se¬ 
condo grappo di Taranto, maggio¬ 
re Guido Capra, le operazioni di 
soccorso sono state, tuttavia, pron¬ 
te Vi ha partecipato pure un altro 
guardacoste del secondo grappo 
di Catanzaro, che pattugliava il 
tratto di mare «caldo», sempre più 
realdo» nei giorni del colera il cui 
arrivo in Italia si attribuisce propno 
agli albanesi. Ma se il colera non 
■ ha fatto morti, la vittima l’ha fatta 
ieri notte propno la caccia all’alba¬ 
nese . » , 

La polemica esplode era pro¬ 
pno necessano quell’inseguimen¬ 
to 7 la ficpstruzione, dell'incidente 
fatta,, dalla Guardia di Finanza è 
completamente veritiera 7 ' Durissi¬ 
mo da Roma il Forum delle comu¬ 
nità straniere «In Italia si esige un 
trattamento umano per chi ha 
commesso gravi delitti. E si dimen¬ 
tica l’umanità nella repressione de¬ 
gli amvi clandestini» ,. 


Fermato uno steward per la violenza alla legale newyorkese 

Avvocata stuprata in albergo 
Lui nega: facevamo l’amore 


«Uno sconosciuto è entrato in camera e mi ha violenta¬ 
ta». La denuncia è di una avvocata newyorkese ospite 
allo Sheraton Hotel di Roma, vicino all’autostrada per 
Fiumicino. Poche ore, ed i carabinieri hanno fermato 
uno steward spagnolo. Che giura di conoscere la donna 
e di averci fatto l’amore con il suo consenso. Ma per lei 
è stata violenza. E continua a negare di conoscere l’uo¬ 
mo. Ma in molti, in albergo, li hanno visti insieme 


AUMSAMDRA BADIMI. 

ROMA È scesa in vestaglia nella naie ed i geston difendono il buon 
hall dello Sheraton Hotel alle quat- nome dell’albergo mai successo 
tro dt notte «Mi hanno violentata, niente del genere A loro discolpa, 
un uomo, uno sconosciuto è entra- il fatto che la donna non esclude¬ 
te nella mia stanza mentre dormi- rebbe, da quanto emerso del suo 


vo, mi ha tappato la bocca e mi ha v colloquio con i carabiniere la pos- 
stuprata» Sconvolta. J.EB, un’av- sibilila di aver dimenticato la sche- 
vocata statunitense di 42 anni, ha da magnetica della sua stanza al¬ 
latto chiamare i carabinien Dodici • * esterno, ancora infilata nella ser- 
ore, e l'uomo era stato identificato ra(ura Ha insistito nel dire che non 
e fermato. Si tratta dt uno steward conosceva quell uomo L ha co¬ 
spagnolo di 34 anni, lavora per le munque descntto, permettendo ai 
linee aeree venezuelane Esembra ' [" llltan * identificarlo e fermario 
che giun d. non aver violentato 10 ~d sarà sentito oggi dal 
nessuno, anzi d. conoscere la don- p^L " 

na da quattro ann. ed averla nn- HllP 

... __-, Per ora, restano soltanto le due 

centrata in quesh giorni - Roma WIS10ni 0 te dei fattl trapelate 

Tu li e due ospiti dello Sheraton i po me ^ lo Da una pa £ , ei 
hotel, sono anche stai, vtsh al bar rawocata “ encana onginana dl 
insieme Resta comunque il fatto Tokl0 che we a New York è 
che. mentre lui insisterebbe nel consulente del ministero del Teso- 
raccontare un rapporto sessuale ro Usa J E.B è venuta in Italia per 
nonnaie, lei denuncia una violen- un congresso forense che si è svol- 
za. I medici che I hanno visitata al | 0 a Parma, aveva deciso di conclu- 
vicino ospedale Sant Eugenio, non de y e || viaggio in Italia con qualche 
hanno riscontrato alcun segno di giorno di vacanza romana Ed ha 
aggressione Ci sono tracce di li- scelto lo Sheraton È arrivata lunedi 
quido seminale E due giorni di sera Una pnma giornata in giro 

prognosi , » \ < -» per la capitale, a fare la turista Poi 

Un albergone di lusso con ai la sera in albergo Ed è andata a 
piani una squadra di sette sorve- letto presto, J B, stanca delle cam- 
glianti per la sicurezza, porte invio- minate tra monumenti e negozi del 

labili, schede magnetiche per le centro All’una dormiva 
serrature Allo Sheraton, il perso- Una lama di luce nel buio che 




E questo mare restituisce tante 
altre tenibili storie di immigrazio¬ 
ne Nello stesso specchio aacqua 
una burrasca s’era portata via le vi¬ 
te di dodici clandestini, non più di 
due settimane fa Propno ler l’altro 
il mare ha consegnato un corpo, 
impigliato nella rete di alcuni pe- 
scaton E sempre quella stessa not¬ 
te del naufragio, a San Cataldo, po¬ 
co più a Nora, sbarcarono una de¬ 
cina di curdi Lo scafista vide movi¬ 
mento a terra impose ai clandesti¬ 
ni di raggiungere a nuoto la costa 
Due neonati monrono affogati I 
geniton straziati li seppellirono in 
un campo - 

E con la psicosi del colera, i pat¬ 
tugliamenti si sono rafforzati Men¬ 
tre nel canale d'Otranto awemva 
I inseguimento del gommone, «re¬ 
tate» avvenivano a terra per rastrel¬ 
lare i poveracci che erano nusciti a 
sbarcare Nella «porta d’Onente» 
d'Italia sta salendo una torre di Ba¬ 
bele della disperazione alle quat¬ 
tro i carabinien di Otranto blocca¬ 
vano diciassette cinesi, un’ora do¬ 
po, sul far dell'alba dodici albanesi 
venivano presi dalla Guardia di fi¬ 
nanza a Casa l’Abate altn cinque li 
catturavano i carabimen a San Ca¬ 
taldo r 

Sui giornali per loro di solito po¬ 
che nghe Per adesso le pnme pa¬ 
gine sono occupate da altre «vitti¬ 
me» del colera, «vittime» italiane ì 
pescaton che non nescono più a 
vendere il prodotto, improvvisa¬ 
mente «criminalizzato» dalla sco¬ 
perta del vibrione a Ban I prezzi 
sono crollati E cosi a Porto Cesa¬ 
reo hanno occupato il Municipio e 
in tutti i pnncipali porti della Pu¬ 
glia, Manfredonia, Gallipoli, Mola, 
Monopoli, Molletta, le flottiglie so¬ 
no nmaste per protesta len ormeg¬ 
giate ai moli Hanno ottenuto una 
convocazione a Roma per venerdì 
dalla responsabile governativa del- 
I Agricoltura e della pesco la sa 
lentina Adnana Poli Bortone C’è 
una desolante mancanza di nspo- 
ste concrete L unica cosa che ora 
abbonda sono le inchieste giudi- 
zianc la magistratura ne ha aperte 
addmttura due 





La manifestazione degli studenti a Firenze 


Gianni Pasqulm 


Corteo con lavoratori e pensionati contro la Finanziaria e le «riforme» di D’Onofirio 

Firenze, 10.000 studenti in piazza 


dalla nostra redazione 

DOMITILLA MARCHI 


■i FIRENZE. E arrivò il turno di Fi¬ 
renze Diecimila studenti delle • 
scuole supenon fiorentine len so¬ 
no scesi in piazza per dire di no al¬ 
la nforma del ministro D Onofno 
Una manifestazione a dieci giorni 
dall’inizio delle occupazioni Or¬ 
mai la maggior parte delle scuole 
fiorentine ha adento a questa for¬ 
ma di protesta len gli studenti so¬ 
no usciti allo scoperto, hanno la¬ 
sciato le scuole occupate e sono 
sciamati nel centro della città 11 
lunghissimo corteo era aperto da 
uno stnscione che ne nassumeva 
la filosofia «Contro la Finanziana, 
studenti, lavoraton e pensionati» 
«L anno scorso - spiega Loris, stu¬ 
dente del liceo artistico - eravamo 
soli a protestare contro il ministro 
Jervolino Quest'anno è un'altra 
cosa» 

In piazza gli studenti hanno por¬ 


tato la loro creatività e fantasia «La 
scuola non ha il telecomando», si 
leggeva su uno stnscione «Nel pro¬ 
getto di scuola del ministro - dice 
Bruno del liceo classico Galileo - 
la scuola somiglia sempre più a 
un'azienda, dove il preside è un 
manager dotato di super-poten 
mentre nel consiglio d istituto fan¬ 
no il loro ingresso i pnvati* Gli stu¬ 
denti vogliono, al contrario, conta¬ 
re di piu «Sono anni che ci battia¬ 
mo perché ci sia data più voce - 
dice Davide, dello scientifico Leo¬ 
nardo Da Vinci -, invece il ministro 
vuole ridurre il numero dei rappre¬ 
sentanti nel consiglio d'istituto da 
quattro a due* i >■> > 

Seppure in mezzo alle difficoltà 
è nato il coordinamento degli stu¬ 
denti fiorentini len era il suo de¬ 
butto pubblico Ma nei giorni scor¬ 
si, nelle scuole occupate sono en¬ 
trati numerosi parlamentan cui i 


ragazzi hanno chiesto spiegazioni 
sull iter del disegno di legge In tut¬ 
te le scuole, anche in quelle che 
non occupano, si sta studiando la 
bozza di nforma «Stiamo anche 
cercando di fare delle proposte al¬ 
ternative - dice ancora Davide - 
Nel pomeriggio ci troviamo a scuo¬ 
la e alcuni professori ci danno una 
mano Vorremmo che D Onofno ci 
prendesse in considerazione» u i 
I diecimila studenti len hanno i 
sfilato saltellando al ntmo di «Chi 
non salta D’Onofno è», e percor¬ 
rendo tratti di corsa come per fug¬ 
gire a immaginane canche della 
polizia «Non tutti hanno un padre 
imprenditore, ma tutti hanno dint- 
to di studiare», «Non tagliate le 
qamN- -all'Italia dpi domani* reci¬ 
tavano alcuni striscioni «Siamo 
contrari alla privatizzazione e a 
ogni progetto ai parificazione della 
scuola pubblica e di quella priva¬ 
ta». ribadiscono gli studenti. E poi 
«Invece vanno nfatti i programmi. 


che risalgono al '23 Forse è per ' 
questo che non si arriva mai a stu¬ 
diare la seconda guerra mondiale» 
Cntici anche verso 1 abolizione de¬ 
gli esami di nparazione e verso l'in¬ 
nalzamento dell’obbligo scolasti¬ 
co «Non siamo contran alla cosa 
in sé - dice Maurizio dello scienti¬ 
fico Morgagni -, ma si tratta di 
provvedimenti demagogici, che so¬ 
no stati presi solo per far fare bella 
figura al governo» < - 
11 corteo è arrivato fino in piazza 
Santa Croce, dove due settimane 
fa era confluiti i 250 000 manife¬ 
stanti durante lo sciopero genera- 
■ le Qui gli studenti hanno tirato fuo- 
n le loro mille lire e le hanno agita¬ 
te in ana gndando «Berlusconi, 
vuoi Anche oneste 7 » Fi i non pan- 
chtna un anziana coppia di turisu 
americani - lui col cappello da 
cowboy lei con una giacca macu- ' 
lata finto-leopardo - li guardava 
con occhi placidamente assenti 
Chissà cosa avranno capito 


amva attraverso le palpebre 11 ru¬ 
more della porta che si nchiude 
Una mano sulla bocca, il fiato che 
manca fa aprire gli occhi alla don¬ 
na Ed il corpo dell’uomo addosso 
la coglie del tutto indifesa, ancora 
semi-addormentata Non fa in tem¬ 
po a rendersi conto di nulla, J B 
Solo dopo, cerca di vedere in viso 
lo sconosciuto pnma che se ne va¬ 
da E rimane a lungo sul letto sotto 
schok, pnma di nuscire a scende¬ 
re, a chiedere aiuto Questa è la 
scena che appare, mettendo insie¬ 
me i brandelli di racconto emersi 
del colloquio della donna con i ca- 
rabimen Ed è propno una scena 
da thnller, quella che prende for¬ 
ma dalle parole dell’awocata una 
donna sola in un grande albergo, 
che si sente cosi protetta dall'at¬ 
mosfera di lusso e confort da di¬ 
menticare la scheda magnetica 
nella serratura ed addormentarsi 
tranquilla. Ma che poi si sveglia 
con una mano che le copre il viso, 
ed un uomo sconosciuto che la 
violenta in silenzio e (ugge 
Tutta diversa invece la ricostru¬ 
zione fatta dallo steward, che dice 
di conoscere l'avvocata da anni e 
di aver passato con lei una bella 
serata alla fine della quale hanno 
fatto l'amore Lui non si aspettava 
nessuna accusa Fin qui, nulla di 
strano non è la pnma volta che 
una donna viene violentata da un 
uomo convinto di stare facendo 
l’amore Ma perché negare di co¬ 
noscerlo 7 len al bar dello Shera¬ 
ton più d uno degli inservienti di¬ 
ceva di aver visto i due bere una 
cosa insieme propno martedì sera 
Poche ore dopo, la denuncia del¬ 
l'avvocata contro uno sconosciuto 
Poi la descrizione che si fa sempre 
più dettagliata, finché non si amva 
propno a lui, I uomo del bar 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


■ La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia ili a agosto 1994 e ter¬ 
mina il 1 ® agosto 1997 per i triennali e il l y agosto 1999 per i quinquennali. 

■ Sia 1 BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo dell’8,50%, pagato in due volte il l e agosto e il 1 Q febbraio di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base.’ 

■ Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien¬ 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,42% e al 10,68% 
annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

fc "V, 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
28 ottobre. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1- agosto; all’atto del pagamento 
(3 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Vivere e morire 
In un ospedale 
psichiatrico 
del Rwanda 

È steea per torre e aspetta un po’di 
cibo o fcree la medicina. Ma ieri 
l’attesa è «tata Inutile, non era la 
giornata gusta. Non era una di 
quelle giornate In cui gli uomini e 
le donne «Mia Croce Rossa 
Intemazionale avevano nel loro » 

giro l'ospedale psichiatrico di 
Ndera, una sorta di lager senza 
carcerieri né torture distante otto 
miglia da Rigali. Vivono cosi, nella 
polvere, 140 ricoverati nel centro 
psichiatrico del Rwanda. È anche ' 
questa una conseguenza del 
m assacri et n ici dello scorso aprile 
durante I quali miliziani e soldati 
Hutu hanno ucciso migliala di 
Tuta!. Mancano cibo e assistenza e 
I malati sono abbandonali a loto 
stasaL L’ospedale di Ndera non ha 
medici, né Infermieri. Una misera 
cella e pasti saltuari sono l’unica 
cura. Domani, forse, con la Croce 
Rossa, arriverà almeno un po’di 
cibo. 0 quelli che non sono stati 
uccisi dal Tutsl moriranno di fame. 
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giustizia. Assolta per romicidio del figlio nato senza testicoli. «Lui m’implorava» 

Il mortale amore dì una madre 


Non sopportava la malformazione sessuale del figlio, o 
meglio non sopportava la disperazione del figlio. 11 suo 
prirr.ogento, Marc, 24 anni, era nato senza testicoli e a 
nulla erano valse cure e operazioni. Amvata l’adole¬ 
scenza era cominciata l’età del dolore. A questo la don¬ 
na non ha resistito e lo ha ucciso sparandogli con un fu¬ 
cile. La Corte d’assise di Douai, un piccolo centro fran¬ 
cese, l’ha assolta: non è omicidio, è un gesto d’amore. 
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«“Mamma, se mi 
ami, uccidimi", mi 
disse Eravamo a ta¬ 
vola Ho fatto finta di non capire 
quel che mi diceva Mio marito è 
salito a fare la siesta Lui, Marc è 
andato a telefonare a Connne Si 
sono partati per un'ora, un’ora e 
mezza. Marc è risalito anche lui, si 
è messo a singhiozzare tra le mie 
braccia. "Non vuole più vedermi, 
aiutami", mi ha detto Gli ho dato 
del Traimene, del Temesta (psico¬ 
farmaci di uso molto diffuso) £ 
andato nella sua stanza "Mamma, 
fallo, b scongiuro Mamma, solo tu 
mi puoi aiutare Sono sicuro che 
mi aiuterai" Osiamo stesi sulletto. 
io accanto a lui Tremava. Ho cer¬ 
cato di tranquillizzarlo, lo accarez¬ 
zavo teneramente, come quando 
era un bambino "Mamma, ti vo¬ 
glio bene Giurami che lo farai" Gli 
ho risposto di si, che l'avrei fatto 
"Mamma ti prego Fallo ora Men¬ 
tre dormo Non me accorgerò 
nemmeno. Se mi ami devi farlo" 
Continuava a piangere Si è addor¬ 
mentato Mi sono levata dal letto, 
sono andata verso la porta per 


CASO - 


uscire L’ho aperta, e ho visto il fu¬ 
cile Ho pensato ecco cosa voleva 
- dumi implorando aiuto L'ho fatto 
' per liberarlo È una stona che n-, 
guarda me e mio figlio Lo amavo 
' troppo» 

Ventanni di sofferenze 

È cosi che Anme Feron, una 
donna minuta, capelli corti alla 
Mananna, che mostra meno dei 
suoi 46 anni, ha raccontato al pro¬ 
cesso quel che era successo il 14 
luglio del 1991 Per i francesi è più 
di una semplice festa nazionale, è 
il momento dei bilanci politici e 
umani, qualcosa come il Natale 
per i cattolici e Yom Kippur per gli 
Ebrei Se Frank Capra avesse dovu¬ 
to ambientare l’azione di «It is a 
wonderful fife» nella provincia fran¬ 
cese avrebbe dovuto scegliere la vi- 
gilia di questa ricorrenza. Cosi ave¬ 
va deciso che era venuto il mo¬ 
mento di sciogliere il nodo mo¬ 
struoso. raggrumato di incrostazio¬ 
ni successive, di 20 anni di soffe- 
H renze Aveva imbracciato ‘la 
doppietta, aveva cancato, una can¬ 
na dopo l’altra con le cartucce la¬ 


sciate nel vaso di terracotta, le ave¬ 
va puntate contro la bocca del gio¬ 
vane addormentato, il respiro af¬ 
fannoso del dormiente quasi a in¬ 
coraggiare riscaldandolo il freddo 
metallo Aveva premuto uno dei 
due grilletti Poi era andato a sve¬ 
gliare il manto, scuotentolo «Ho 
ucciso nostro figlio Marc» L'uomo, 
tutto buon senso contadino, per 
pnma cosa aveva tolto la cartuccia 
restante dall altra, canna. «Perche 
non e prudente lasciare armi cac¬ 
che in casa», la sua spiegazione al 
processo Poi aveva chiamato la 
polizia 

Non ò omicidio 

L'altro giorno la signora Anme 
Feron è stata assolta dalla Corte 
d’Assise di Douai Non si tratta di 
«omicidio» ma di un «gesto d’amo¬ 
re». hanno stabilito ì giudici 

La stona di Marc e della mamma 
che l’ha ucciso per «troppo amore» 
inizia negli anni '60 Con un matn- 
momo come tanti in campagna, 
tra cugini, su dispensa speciale dei 
vescovo Da quelle parti il cogno¬ 
me Feron è come dire Locatelli 
nella Bergamasca Anme Feron co¬ 
niugata Bernard Feron Figlia di 
Madeleme Feron in Feron anche 
sua madre si era sposata con un 
consanguineo Sanno che c'è un 
problema Si npromettono di non 
avere figli Nel casolare rustico con 
attorno sedici ettan di terreno agn- 
colo, a Wallincourt, nel Nord, ne 
mettono al mondo tre Tutù ma¬ 
schi Fedenc ha una malformazio¬ 
ne congenita al cuore Christophe 
soffre di insufficienza renale Ma i 


problemi di salute più gravi li ha il 
maggiore Marc, nato nel 1967 
«Quello 11 era sempre all ospedale», 
dirà il padre al processo 
Ecco il calvano di Mare, nella 
terribile semplicità della deposizio¬ 
ne della madre assassina «Aveva 
tre mesi quando un pediatra si è 
accorto che gli mancavano i testì¬ 
coli Ci hanno parlato di un'opera¬ 
zione per farti uscire Poi le radio¬ 
grafie hanno /mostrato che aveva 
problemi anche ai reni Glie ne 
hanno tolto uno, gli hanno nparato 
l’altro In tutto otto interventi. 
Quanto ai testicoli, il chirurgo ci ha 
detto che non valeva più la pena di „ 
cercarli Non c’erano da nessuna 
parte Dio sa quanto ho sofferto 
con questo bambino Sono stata 
sempre accanto a lui nelle sale 
operatone Marc mi stnngeva la 
mano e non voleva che gliela la¬ 
sciassi nemmeno un istante La 
sua vita è stata poi normale fino al¬ 
la pubertà Fino a quando si è ac¬ 
corto che era fatto diversamente 
dagli albi 11 giorno della pnma co¬ 
munione mi ha detto "Dio non mi 
ama" Ma lui amava la sua mam¬ 
ma Mi adorava Ho provato di tut¬ 
to per staccarlo da me L’ho persi¬ 
no messo in collegio Ma lui conti¬ 
nuava a restarmi attaccato I suoi 
frateli mi hanno sempre nmprove- 
rata ’ Mamma, hai una preferenza 
per Marc”» c- 

Marc cresce Sembra che la lon¬ 
tananza dalla famiglia (e dalla 
mamma) gli faccia bene Diventa 
sportivo, gioca a basket Ma ogni 
volta che toma a casa è sempre più 
ombroso 11 giorno degli esami di 


terza media prende in disparte la 
mamma «Non voglio più andare a 
scuola. Non giocherò più a bas¬ 
ket» Ha paura di fare la doccia as- » 
sieme agli altn nello spogliatoio, 
che lo prendano in giro Tornano 
da> medici Gli applicano una pro¬ 
tesi, lo imbottiscono con iniezioni 
di ormoni «Ero io a fargli gh impac- * 
chi per calmare i dolori post-ope- 
raton Non voleva che nemmeno le 
infermiere/ sapessero» i<dic*~la si¬ 
gnora Feron. Dai dotton vengono 
segnali di speranza- «Non potrà 
avere figli, ma non c’è niente che * 
impedisca 1 erezione» Marc toma 
a scuola, va a fare l'apprendista in 
una bottega a Reims 

L’arrivo di Corintie 

Poi nella sua vita entra Connne 
Si ntìovano nei fine settimana in 
paese «All’inizio andava bene Poi 
1 anno dopo mort il figlio del tratto¬ 
rista. Si chiamava Thieny, era eoe- v 
taneo di Marc Mio figlio cominciò •’ 
a npetere" "Dovevo morire io al 
suo posto Io che non sono norma¬ 
le Gli ho consigliato di andare a 
vedere uno psicologo Non ha vo¬ 
luto, si è messo sempre più di fre¬ 
quente a pariate di suicidio Partia¬ 
mone con Connne, gli ho propo¬ 
sto La ragazza aveva 18 anni, ave¬ 
va bisogno di rapporti sessuali Mi - 
ha proibito di parlarle» K 

Al processo hanno chiamato a 
testimoniare anche Connne Si è 
presentata in un lungo pullover ti- « 
rato sino alle ginochhia su jeans 
«Marc 7 Flirtavamo e basta, lo non 
avevo nemmeno idea del suo pro¬ 
blema» " 


Per un errore giudiziario, Rodolfo Lupo, imprenditore agrigentino dichiara fallimento 


«Io, rovinato da un avviso di garanzia» 


nOTOTTrj*i'H |M La vita cambia 
dall’oggi al do- 
mani Senza ra¬ 
gioni apparenti Senza un movente 
voluto 11 mondo tì casca in testa 
quando tutto all'orizzonte sembra 
tranquillo e imperturbabile II si¬ 
gnor Rodolfo Lupo lo sa bene A 48 
anni, era il 1989, la sua vita ha fatto 
una cuna a gomito, prendendo 
un’altra traiettona. Lupo sa bene 
anche che questo può portare alla < 
voglia di (aria finita, può scombus¬ 
solare il cervello conducendolo al¬ 
la pazzia E forse un po' matto Lu¬ 
po lo è diventato davvero con quel¬ 
la sua marna di spedire raccoman¬ 
date con ncevuta di rtomo dal suo 
paesetto agrigentino, San Giovanni 
Gemmi, a tutti gli indirizzi delle isti¬ 
tuzioni, al presidente della Repub¬ 
blica e al Csm, ai mimstn e ai magi¬ 
strati E un po’ matto forse anche 
perchè crede ancora nella giustì¬ 
zia La famiglia Lupo ha attraversa¬ 
to le generazioni costruendo case 


Il signor Rodolfo aveva un'impresa 
con dieci operai Pnma aveva an¬ 
che un impianto per produrre cal¬ 
cestruzzo e una fornace per i laten- 
zi e non è poco in un pezzo di ter¬ 
ra siciliana dove il lavoro anche 
precano è sempre legato all'edili¬ 
zia Lavorava bene il signor lupo 
Poi un giorno «Mi notificano un av¬ 
viso di garanzia con l’accusa di as¬ 
sociazione a delinquere e turbativa 
d'asta Sono venuti diciannove ca- 
rabimen con mitra e pistole Han¬ 
no chiuso la strada, hanno impedi¬ 
to alla gente di andare a comprare 
il pane Quattro sono saliti in 
ascensore, cinque per le scale Mi 
hanno perquisito la casa, hanno 
sequestrato gli inviti per il matrimo¬ 
nio di mia figlia Solo per conse¬ 
gnarmi un avviso di garanzia Sen- 
tenevano fossi un killer cosa avreb¬ 
bero fatto 7 Tre giorni dopo mi han¬ 
no comunicato che il reato di asso¬ 
ciazione a delinquere era stato 


cancellato, era un stato errore Ma 
già la mia foto e tutte le nghe con 
quello che neanche io sapevo su di 
me erano già state pubblicate dai 
giornali E tante parole erano state 
spese in tv» 

Era una pubblicità a scatola 
ch'usa Un’anticipazione su un 
prodotto che non si conosceva be¬ 
ne che è finita nel tntacame dell in¬ 
formazione 

«Le banche mi avevano conces¬ 
so due fidi per 250 milioni di lire 
Dopo la notizia me li hanno revo¬ 
cati Sono cominciati i decreti in¬ 
giuntivi, le istanze di fallimento Un 
costruttore, si sa, senza anticipi 
non può andare avanti L'indagine 
su di me è cominciata quando un 
tizio, di cui non conoscevo nean¬ 
che il nome telefona in ufficio e 
parla con la mia segretana Quel- 
1 uomo aveva il telefono sotto con- • 
frollo Alla segretana chiede, con 
parole sottointese se potevo non 


partecipare ad una certa gara 
d'appalto lo, poi non partecipai, 
per motivi di convenienza econo¬ 
mica E cosi è scattata l'accusa, 
avevo turbato I asta d'accordo con 
uno che non conoscevo» - » 

La giustizia deve seguire il suo 
corso come una palla da bowling 
E talvolta, pnma dello stnke a ca¬ 
dere sono anche altn binili che ca¬ 
sualmente si trovano sulla traietto¬ 
na «Mi sono nvolto al Csm ai mini- 
stn alla Commtsione antimafia 
Ero solo, mi vergognavo di scende¬ 
re per strada, Mi vergognavo per la 
mia famiglia Poi un pensiero die¬ 
tro l’altro, un giorno dietro l'altro, ' 
ho deciso mi sarei ucciso Non so 
come, ma lo avrei fatto Era un 
chiodo fisso nel cervello Solo per 
caso me lo sono tolto Mia figlia mi 
ha detto che era incinta Non sono 
cose che si possono spiegare Ma 
quella notizia scacciò i cattivi pen- 
sien che stavano diventando una 


drammatica realtà Tre anni è du¬ 
rato il mio calvano giudiziano Poi 
il reato è stato amnistiato Avevo 
chiesto di essere giudicato Ho 
chiesto il processo Ho sempre det¬ 
to di essere innocente La cosa che 
più mi fa arrabbiare è che l uomo , 
che mi ha telefonato è stato prò- - 
sciolto durante le indagini prelims- 
nan Cioè il mandante del reato 
per i giudici è innocente Chi lo 
avrebbe commesso, invece, viene 
amnistiato I magistrati non mi 
hanno mai interrogato Non hanno 
mai voluto sentire le mie ragioni 
Nel fascicolo dell’tndagine che mi 
nguarda ci sono intercettazioni te¬ 
lefoniche, ben più gravi, che n- 
guardano politici regionali e im- 
prenditon Questi non sono mai 
stati indagati Ero un imprenditore 
ora faccio il geometra per un mio 
ex collega Sono stato dichiarato 
fallito Ho presentato ricorso Ma io 
sono convinto che nella mia stona 
a fallire veramente sono state la ve- 
ntà e la giustìzia» 


«Perché “l'Unità” non 
pubblica un libro su 
Berlinguer e Zaccagnini?» 


Caro direttore, 

sono passati 10 anni dalla 
morte di Ennco Berlinguer e mol¬ 
to si è parlato della sua figura in 
questo penodo, io vorrei ricorda¬ 
re una persona che nella mia 
formazione, gli è strettamente le¬ 
gata. Benigno Zaccagnini Que¬ 
st uomo, cattolico, democratico 
onesto, ucciso alla politica dai 
suoi, morto alla vita in solitudine, 
è stato, a mio parere, l’alter ego 
di Berlinguer nella lotta per urvl- 
talia più giusta. Zaccagnini incar¬ 
nava gli ideali di un cattolicesimo 
aperto al dialogo e chiuso ai 
mercanteggiamenti per il jxitere, 
lontano dai buio delle sacrestie e 
vicino ai valon evangelici ed al 
servizio del bene comune che si 
respira in una parte della Chiesa 
italiana. Zaccagnini e Berlinguer 
hanno percorso un lungo cam¬ 
mino per arrivare ad incontrarsi, 
hanno superato dogmatismi e 
diffidenze reciproche, doppie ve¬ 
nti e ventà rivelate, hanno capito 
che non è vero che ì comunisti 
mangiano i bambini, e ì cattolici 
btaciapile fanno il gioco dei pa¬ 
droni Superate le paure recipro¬ 
che avevano avviato un dialogo 
senza doppiezze (non compro¬ 
messo storico ed vertice ma col¬ 
laborazione tra piersone libere e 
lucide, diverse ma non troppo), 
da leadeis quali erano hanno ca¬ 
pito che quei dialogo doveva al¬ 
largarsi alla gente che li seguiva 
perchè, tolti gli mutili orpelli, ì 
cuon e gli ideali del popolo co¬ 
munista (progressista) e di quel¬ 
lo cattolico sono molto più simili 
di quanto non si fosse pensato fi¬ 
no ad allora (e non si pensi an¬ 
cora oggi) La trasmissione di 
quel messaggio si è interrotta 
troppo presto e ben fiochi l’han¬ 
no capito, chi è venuto dopo non 
ha saputo o non ha voluto, da 
una parte e daU’altra, proseguire 
su quella strada. Zaccagnini è 
morto e non trovo traccia di lui in 
Butbgfione o m chi lo ha prece¬ 
duto, . suoi lo hanno sepolto e lo 
ricordano con un somsino irri¬ 
dente Berlinguer è stato beatifi¬ 
cato ma poco seguito-ora gli in¬ 
contri al vertice si sussegupno 
sertzh Che riùlfa accadi 1 realmen¬ 
te (ma siamo sull’orlo del bara¬ 
tro e ci stiamo finendo dentro) 
Io sono un cattolico (con tanti 
anni di parrocchia alle spalle) di 
sinistra (pnma votavo Bei, poi 
Rete) con un nonno comunista 
che mi ha insegnato le preghiere 
e la stona, lo mi sono formato 
ammirando Berlinguer e apprez¬ 
zando Zaccagnini, uomini che 
hanno tracciato un solco che va 
seminato e fatto germogliare, uo¬ 
mini che hanno tentato di abbat¬ 
tere un muro che resta purtroppo 
ben saldo (al di là di tante paro¬ 
le) Caro direttore, chiudo con 
una proposta, perché non dedi¬ 
ca un libro al rapp>orto e al cam¬ 
mino di questi due leaders nleg- 
gendolo in chiave attuale? 

« Stefano Braccini 
, Lucca 


«Di religione musulmana 
mi è stata negata - 
la carta d’e ntità» 


Nell’apnle di quest'anno ho ab¬ 
bracciato la religione musulma¬ 
na Ho sempre considerato una 
grazia divina l'essere nata in un 
Paese in cui, come recita I art3 
della nostra Costituzione, «Tutti i 
cittadini hanno pan dignità so¬ 
ciale e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali» E come reci¬ 
ta Iart8 della stessa «Tutte le 
confessioni religiose sono egual¬ 
mente libere davanti alla legge» 
Ora mi accorgo che, come nel li¬ 
bro di Orwell, alcune sono «più 
uguali» delle altre Avendo, infat¬ 
ti, deciso di rispettare la norma 
coranica che impone alle cre¬ 
denti musulmane di copnrsi il 
capo, ho pensato che sarebbe 
stata la cosa più naturale del 
mondo ottenere anche i docu¬ 
menti con il velo (si tratta di un 
foulard il quale, coprendo solo i 
capelli e lasciando scoperto il vi¬ 
so, non impedisce affatto il nco- 
nosetmento) Ieri mattina mi so¬ 
no recata al comune di Milano 
(zona 14-viaÓgho 18) che, nella 
persona dell'impiegata sig ra 
Carla Carbonaro, mi ha negato 
questo dintto, dirottandomi alla 
sede centrale di via Larga, dove 
sono stata nel pomenggio Qui 
ho avuto il piacere di sentirmi 
spiegare dal gentile sig Pietro 
Costanza (responsabile ufficio 
carte d identità) che secondo 
lart.289 del TU delle leggi di 
pubblica sicurezza, le tre fotogra¬ 
fie per il documento devono es¬ 
sere a capo scoperto La doman¬ 
da mi è sorta spontanea «E le 
suore 7 » Alle suore, infatti nessu¬ 
no si permetterebbe mai (giusta¬ 
mente) di imporre quello che 
per loro sarebbe un’umiliazione 




Bene len mi sono sentita io umi¬ 
liata perché mi è stato negato un 
diritto nel mio Paese che ho sem¬ 
pre considerato tanto «civile» 
Non parliamo poi delle battute 
sarcastiche che mi sono sentita 
nvolgere dai vari impiegati dopo 
aver perso praticamente tutta la 
mia giornata negli uffici comuna¬ 
li inutilmente Ebbene vorrei 
chiedere al presidente della Re¬ 
pubblica a quello del Consiglio 
e al presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale, che intervengano al 
più presto perché questa situa¬ 
zione si sblocchi e perché venga 
meno quella che mi sembra una 
palese violazione della Costitu¬ 
zione 

Barbara Farina 

Milano 


«Che di studenti 


non facciano passare 
la linea Berlusconi”» 


Cara Unità, 

oltre quarant anni di vita spesa 
m una facoltà di Medicina, preci¬ 
samente a Napoli - pnma come 
assistente, poi come professore 
incaricato ed, infine nell ultimo 
ventennio come ordinano di di¬ 
scipline intemistìche - ntengo mi 
diano il dintto di poter affermare 
che la capacità di formazione J 
professionale delle facoltà medi¬ 
che è estremamente carente. 
Vuoi per l'arretratezza del siste¬ 
ma didattico, vuoi per la inade¬ 
guatezza di strutture mancanza 
di sufficienti supporti per attività 
ed espenenze cliniche assenza 
pressoché totale di «slall-labs», ed 
altro Deriva da tutto aó - e la 
mia partecipazione alle commis¬ 
sioni ai esami di stato per 1 abili¬ 
tazione professionale me l'ha 
ampiamente confermato - che ì 
giovani (salvo quelli privilegiati 
per censo o casata, o particolan 
doti personali), giungono alla 
laurea e si affacciano alla vita 
» professionale con formazione ed 
' espenenza del tutto inadeguate 
ai compiti cui dovranno cimen- 
- tarsi Mi domando se, di fronte 
ad una situazione che non esito 
a definire inaccettabile il gover¬ 
no Berlusconi abbia il dintto di 
aumentare in modo nlevante le 
tasse umveisitane Resta ancora 
la speranza forse l'unica, che gli 
studenti avvertano davvero la 
gravità della situazione e conti¬ 
nuino ad opjrorsi con azioni fer- ' 
i me e decise, ai disegni di restau- 
» razione beriuscomana. 

Mario Coltorti 
Napoli 


Ringraziamo 
questi lottort 


. Italo- Boccate gli di Bologna 
(«Consiglierei, finché non ci sa¬ 
ranno nuove regole per le tv del 
Cavaliere nessuna presenza nei 
loro studi, nessuna dichiarazione 
- rilasciata all uscita dal Parlamen¬ 
to ignorare gli inviti a conferenze 
stampa, irossibilmente nessun < 
teleascolto») Marta Grazia 
Rougler di Padova («Quelli che 
ci governano e ì loro amia indu- 
stnali consideravano inutile lo 
sciopero del 14 ottobre Dissero 
che ne potevano sopportare a 
decine, imdendoa e aisprezzan- 
doci Adesso come se la sbnghe- 
rà questo "regime" dopo la rispo¬ 
sta dei 3 milioni nelle piazze 7 ») 
Milena Occhielli. M Giovanna 
_ Pagano, Lorella Fontana Clau¬ 
dio Codiaselo. Roberto Ma- 
scladri, Pietro Pantalea Anna 
Minuti, Virginia Galllnl, Giovan¬ 
na Peduzzl, Giorgio Borro ra Rita 
Mongolia, Claire Dal Corso 
Giuseppe Flore, Giuseppina 
. Camaéhl, A. Anione Giorno 
Attenti, Armando Boneccl, Cn- 
stina Fabbri e Maurizio Bottini 
di Milano («Siamo indignati per 
le sfacciate e partigiane nomine 
Rai, senamente preoccupati per 
’ il futuro che cosi si prospetta, 
convinti che una democrazia si 
regga al contrano. sulla pluralità 
delnnformazione*) Claudio 
Torello di GragnanoTrebbiense- 
Piacenza («Berlusconi aveva pro¬ 
messo miracoli - un milione di 
posti di lavoro la non necessità 
di sacnfici, ecc - la realtà di oggi 
dà ragione ai progressisti ì mira¬ 
coli non ci sono stati, tantomeno 
i posti di lavoro e bisogna fare sd¬ 
entici»). Antonio Paluzzl, Maria 
Pia Mazzera di Sanremo-Impe- 
na («Dopo tanta pazienza i com¬ 
ponenti del Poli di Milano spor¬ 
gono denuncia contro Sgorbi 
che aveva chiamati "assassini" 
gli stessi giudici Hanno fatto be¬ 
nissimo») Roberta Cisotti, Fran¬ 
ca Ruelle.Valeno Piana, Lorenzo 
Pozzati Roberto Salvagno, Da- 
v mela Morelli, Giuseppelppolito, 
i Pasquale lelo. Franco Perfetti, 
Oberdan Mattioli, Ermelmda 
Vannini, Michele Tagliaferro. 
Giovanni Argenti, Aldo La Gam¬ 
ma Carlo Antonello, Armima Al- 
, bertin, Ennio Biasio Edoardo 
Tnevisan Gianni Guiotto Anto¬ 
nia Argenti, Lamberto Preziosi, 

» Adriano Bolognesi Aldo Scorda- 
t n Carlo Saccà Francesco Dor¬ 
mo, Alieto Bnghi 
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MAGIV2. Guaritore e studioso dell’occulto, ricostruisce il passato e coglie immagini future 
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Un particolare del -Trittico delle delizie- di Hleronymus Bosch (1503-1504); qui accanto Um berte DI Grazia 
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Di Grazia, un sensitivo studiato nell’università 


Esoterismo, misticismo, spiritismo 
Le differenze nel milieu dei misteri 


ESOTERISMO. Viene dal greco -esoteros-, che vuol dire Interiore, intimo. Il 
termine nasce nelle scuole filosofiche greche, In contrapposizione con 
l’essoterismo. Nella scuola pitagorica erano esoterici I discepoli che 
facevano parte Integrante della scuola stessa, essoterici gli allievi 
occasionali. Scienza esoterica vuol dire Invece ciò che nella religione è 
rivelato soltanto all’Iniziato. L’Insegnamento esoterico comprende la 
rivelazione degli arcani e prevede riti magici, e misteri. Nel Nuovo ' 
Testamento è considerata esoterica l’Apocalisse secondo Giovanni. 
MISTICISMO. Dal greco «mystleòs», che concerne l’Iniziato ai misteri. 
Indica l’atteggiamento spirituale del sentimento di conoscere Dio 
attraverso l’Intuizione e di entrare In comunicazione diretta con lui. 
L’essenza del misticismo è rappresentata dal tentativo di Infrangere I 
limiti umani dello spirito. In tutte le religioni c’è la tendenza a riconoscere 
nella fruizione mistica di Dio II più elevato grado dell’esperienza religiosa. 
MAGIA. Da una ricerca dell’lspes è emerso che In Italia non opererebbero 
meno di Untila maghi. Secondo la sociologa Maria Immacolata Mac loti, 
adepti alla magia, oltre al-carismatici» che però si rifanno alle nuove 
religioni e agli studiosi dell’autoperfezionamento, cl sono I maghi 
-discendenti- e I maghi -emergenti-. I primi sono I Agli della cultura 
arcaico-contadina, di bassa Istruzione, eredi degli stregoni di antica 
tradizione; I secondi, ben Inseriti nel mondo contemporaneo, sono quelli 
che stanno mettendo In moto fenomeni di magia Iniziatica, magia 
cerimoniale e neo-stregoneria. Il -potere- di questi maghi si tramanda in 

successione-legittima»(nella 
magia Iniziatica), o anche per la 
conoscenza di antichi testi 
(cerimoniale). Il movimento della 
neo-stregoneria ò noto come 
Wlcca e ha rovesciato tutti I riti, 
dando origine a fenomeni di auto- 
iniziazione. 

SPIRITISMO. La storia 
dell’evocazione degli spiriti ò 
antica come la storia del mondo. 
Ma che sopravvive dell'antico 
spiritismo alle soglie del 2000? 
Pòco dello spiritismo classico, con 
Il suo corredo di materializzazioni e 
tavolini che traballano. C'è Invece 
/ tutta una nuova attenzione al 

JA medium mentale, quello del 
’ È -messaggi», al «channelllng» e al 

JgH medium filosofico, Incarnato dal 
4) flf New Age americano. 



È quasi un viaggiatore del tempo. Visioni e sogni gli per¬ 
mettono di ricostruire epoche passate, di prevedere il fu¬ 
turo. «Diciamo che faccio ricerche psichiche», dice Um¬ 
berto Di Grazia, 53 anni, sensitivo, ma anche pranotera¬ 
peuta e studioso di questioni esoteriche, con un passato 
di uomo di cinema. «Ci vuole un’apertura della coscien¬ 
za che superi il duafismo scienza-religione», dice. È con¬ 
tro le sette e i falsi maghetti e non chiede denaro. 

ANTONIO CIPRIGNI _ __ 

La sua energia viag- nibile esiste, tutto il resto no. lnve- 
gia negli universi ce... 

paralleli. ’ Umberto Cita Heidegger. Il filosofo tede- 
Di Grazia ne parla come se stesse sco a chi lo accusava di essere irra- 
parlando di un viaggio in treno, ) ' zionale rispondeva: ditemi voi che 
Senza enfasi, senza che la trance lo . cosa é la ragione e poi possiamo 
travolga nel bel mezzo de! discor- 1 discutere sul mio irrazionalismo, 
so, cosr, tanto per rappresentare , "La ragione, l'irrazionalità; il bene, 
una sorta di attestazione di aulenti- : il male; il corpo, l’anima. Il proble- 
cità. No. Umberto Di Grazia, sensi- ma della nostra cultura è il duali- 
tivo studiato da anni dalle maggiori : smo. La separatezza. Alla scienza il 
università del mondo, parla con -. compito dì curare le cose fisiche, 
semplicità di fenomeni complessi, /alla religione l'anima. L'antica al¬ 
etta recentissimi studi della fisica. chimia, invece, parte dall'unità de- ' 
antichi testi alchemici c filosofici:.- gli opposti...». 1 maghi, insomma, 
sconfìgge lo stereotipo del guarito- secondo Di Grazia altro non sareb- 
re-mago avvolto da un’aureola dibero che studiosi di una cosa diver- 
mistero, un po' reincarnazione di ’ sa, che non è fisica e non è metafi- 
Cristo un po’ diavolo. Ci sono più & sica. Ma è tutte e due. «La ricerca 
cose tra il cielo e la terra di quanto scientifica, per esempio, è legata al 
la ragione possa capire, dice. E , ■' potere, è originata da interessi 
tratteggia un'idea di cultura ufficia-•/commerciali, militari, di dominio 
le come fosse una gabbia interpre- sul mondo di una parte sull’altra, 
tativa. Tutto quello che è ben defi- lo sostengo la necessità dell'uscita 


dall'oscurantismo scientifico. L'uo¬ 
mo deve tornare al centro. Non il 
sistema di potere, l'uomo, con i 
suoi sensi, con i suoi istinti, con la 
sua energia». • - 

Passato,presenta,futuro 

Sensi, energia, visioni e sogni; 
Umberto Di Grazia, definito-da 
Massimo Introvigne (studioso di 
questioni esoteriche) «mago emer¬ 
gente», come sensitivo ha due par¬ 
ticolari doti: legge nel passato per 
ricostruire fasi storiche, soprattutto 
dal punto di vista architettonico; ha 
precognizioni su. eventi futuri. 
«Quando capita; mica su ordina¬ 
zione...», spiega con un sorriso. 
Che vuol dire? Che lui è uno dei sei 
o sette sensitivi nel mondo che le 
agenzie specializzate americane 
chiamano per ritrovare cose scom¬ 
parse: una nave rubata dai pirati 
degli anni Novanta, un galeone af¬ 
fondato centinaia di anni or sono, 
una persona. Funziona? «Pare di 
si», spiega all’interlocutore scettico 
e tira fuori una mappa del Pacifico 
tutta ' scarabocchiata. ; Leggendo 
quella carta e affidandosi alle sue 
doti Di Grazia ha trovato resti di un 
galeone spagnolo. E il futuro? Lui 
s’infila dentro come viaggiasse in 
una macchina del tempo modello 
ritorno aI futuro. «In parte è cosi. 
Ho 600 precognizioni depositate in 
un computer della facoltà di Fisica 




Avevo 0\.M«M.T\CAT© 
®<J EST 'APWKTAMEWO 
OOTTOttS. sx/\v_t»vA., 
v vuoi vrat-udjB cor-* nò , 


dell'Università. Alcune si sono av¬ 
verate esattamente come io avevo 
scritto. Altre devono avverarsi*. ; 

Come può accadere che un uo- - 
mo veda in sogno, o anche in una 
visione a occhi aperti, un aereo... 
che cade su una scuola e,dei bam- 
bini che muoiono e poi; qualche ' 
'•v giorno dopo legge la notìzia su! • 
giornale? Qui se si usa la normale v 
logica che guida il nostro modo di 
■ pensare non si riesce a compren- ■ 
■' dere nulla. «È una questione di 
tempo - dice - Le regole del tem¬ 
po sul livello emotivo cambiano. Il 
nostro orologio biologio non è sul¬ 
le 24 ore ma sulle 32. C’è uno sfa¬ 
samento tra il nostro ritmo raziona- 
lc-logico e quello emotivo. La chia- 
• ve di tutto è proprio in questo, sul 
rapporto spazio-tempo che non è • 
uguale, che è modificabile. Ma la 
fisica, di questi tempi, segue più le 
regole antiche dell'esoterismo e 
' dell'alchimia che quelle dei cosid¬ 
detto metodo scientifico. A Prince¬ 
ton hanno scoperto che il pensiero 
influisce sulla natura. Biofisici russi 
hanno stabilito che il tempo è di¬ 
verso tra causa ed effetto. Il para¬ 
dosso è che la scienza sta dando . 
ragione alle visioni alchemiche. 

: Ma l’informazione su tutto questo è ■ 
tabù». . . 

Dicono di lui che sia la reincar- 
. nazione di un sacerdote etrusco. 
D’altra parte Di Grazia viene da Ca- 


Ma smo, k- \_ 

Albi, solo l>*a 


pranica, paesino dell’alto Lazio di 
origine etnisca. -Ho vissuto in tante 
epoche - spiega - alcune le viag¬ 
gio con grande meraviglia e soddi¬ 
sfazione. per esempio il 600 avanti 
Cristo, oppure il 1200. Altre meno .•' 
Mica è strano, àia storia di ognuno - 
di noi, Da dove veniamo se non ’■ 
dall'intreccio genetico e emotivo di ' 
uomini e donne che nel corso dei " 
secoli e dei millenni si sono amati.' 
per giungere fino a noi, a questo 
patrimonio genetico che contiene 
dentro anche tutti i codici e tutta la 
memoria di chi ci ha preceduto. 
Non si tratta di fenomeni incom¬ 
prensibili, basta avere coscienza di 
Sé. 

Troppe NefertHI 

Si allunga sul divano della sua 
casa dell’Eur. Alle pareti quadri 
egizi, temi esoterici, sulla scrivania 
una piramide, simbolo magico in 
assoluto. E là reincarnazione? Si fa 
una bella risata e dice: -Negli ultimi 
due anni ho incontrato sette Nefer- 
titi, una decina di Tutankamen. ' 
Mai che uno viene e mi dice: sono 
la reincarnazione di un metalmec¬ 
canico del basso Egitto». . 

I suoi nemici: le sette, i falsi ma- 
ghetti televisivi, tutti gli esaltati che 
sfruttano il desiderio della gente di 
avere -certezze» in un momento 
cosi disordinato sotto il cielo. «Ho 
un centro dove da anni lavoro per 


dare a tutti le mie conoscenze, per 
far capire che si tratta di doti che i 
più possono trovare in se stessi, per 
far si che possano essere utili nella 
società. Ma devo dire che l’animo 
umano è davvero strano. Che dire: 
alcuni miei allievi appena.hanno 
capito di avere fluido nelle dita, di 
■ poter vedere oltre il visibile, di po¬ 
ter sollevare un divano senza sfor¬ 
zo, solo mettendo insieme gli anti¬ 
chi principi delle arti marziali, si so¬ 
no trasformati in semidei. Per non 
esagerare... almeno una trentina 
sono diventati epigoni di Cristo. 
Hanno capito che ci sono più cose 
tra il cielo e la tema di quanto pen¬ 
sassero e. tradendo i miei insegna- 
menti, si sono messi a fare i mes- 
sia. Alcuni hanno creato delle set¬ 
te. E questo è pericoloso». 

Pericoloso ma remunerativo. Pa¬ 
re infatti che il giro d'affari dei ma¬ 
ghi italiani sia miliardario e che 
dietro ogni gruppuscolo con un 
leader spirituale ci siano soldi a pa¬ 
late. «Io i soldi non li voglio, non ho 
tariffa, non chiedo niente. Se alla fi¬ 
ne di danno un'offerta la prendo, 
altrimenti no. Pago le bollette le 
spese, del resto non mi interessa 
niente. Non credo nel valore eco¬ 
nomico della vita, ma nella ricerca 
sapienziale». . ■ ■. ■ r■. 

Il lavoro. Non quello di guaritore 
o di cercatore di arche o galeoni 
perduti: ha mai fatto un lavoro 
qualsiasi? SI. Di Grazia viene dal ci¬ 


nema e, di tanto in tanto, continua 
a collaborare a qualche sceneggia¬ 
tura. «Ho fatto il centro sperimenta- 
> le cinematografico di Cinecittà tra 
>: il 1965 e il 1967. Per iscrivermi ho 
, lasciato un posto sicuro: facevo 
Kufficiale aeronautico come mio . 
padre che è diventato generale. Ma 
. volevo altro... Occupammo, con 
Mario Chiari e Capovilla, il centro. 
Che anni...». È diventato regista e 
, ha lavorato come aiuto regista, co- 
,, me attore, poi come sceneggiato¬ 
si re. Quindi ha fatto un po' di teatro. 
«Alla fine le ricerche psichiche, per 
usare la definizione dell'università 
tedesca, hanno avuto il soprawen- 

■ to. Ho cominciato a studiare, a stu¬ 
diarmi e a farmi studiare dalla 
maggiori università del mondo. Ho 
fatto esperimenti anche nelle Filip¬ 
pine. Dagli Usa mi arrivano conti¬ 
nue richieste di collaborazione. Ma 
non mi sono mai sottoposto a 
esperimenti, per cosi dire, bellici... 
per usare certe doti, certe capacità, 

. contro i miei principi dell’etica. Ec- 
1 co: io guarisco con lontani le per- 

■ ' sone, cerco antiche città sepolte, . 

miglioro me stesso e la mia energia 
'. vitale. Ma non parteciperei mai a 
. un progetto scientifico che come 
. fine ha la possibile distruzione di , 
una parte dell'umanità... Gli scien¬ 
ziati, quelli che rappresentano la 
i cultura ufficiale, dovrebbero ribel- 
• < larsi. fare sentire le loro voci. Per¬ 
ché non lo fanno?». 
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lilOSl Reato di danneggiamento. Aveva tagliato un lenzuolo 

«No al wc a porte aperte» 
Assolto detenuto marocchino 
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DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


tmwm Rinch ' uso * n una 

cella di cinque me- 
iiiig&Éiilili tri quadri insieme 
ad altri cinque detenuti, aveva de¬ 
ciso che tutto ha un limite. E quan¬ 
do si era accorto di dover utilizzare 
un gabinetto «a vista» - senza nien¬ 
te che lo isolasse dai compagni di 
cella - Thabet Khedimi, giovane 
marocchino «ospite» del carcere di 
Marassi, aveva adottato l’unico ri¬ 
medio possibile. Con una lametta 
aveva lacerato un lenzuolo - di 
proprietà dell'amministrazione 
carceraria - e ne aveva fatto una 
tenda rudimentale, con la quale 
schermarsi al momento delle fun¬ 
zioni fisiologiche. Due giorni senza 
«aria» e una denuncia per danneg¬ 
giamento. i due giorni li scontò su- 
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pretore Roberto Settembre ha as¬ 
solto con formula piena Thabet 
Khedimi. «Il fatto non costituisce 
reato - ha scritto nelle motivazioni 
il dottor Settembre - perchè l’im- 
. putato agl in stato di necessità; co¬ 
me definire altrimenti la situazione 
in cui egli si trovò, se non un grave 
attentato alla dignità e al senso del ■ 
pudore di ciascun essere umano? • 
E che l'imputato avesse percepito , 

. acutamente tale attentato atta sfera 
della propria intimità corporea, si *, 
deduce dalla sua condotta: tagliò il ?. 
. lenzuolo senza nascondersi, pati 
due giorni di punizione e accettò la ; 
prospettiva di venire condannato 
senza neppure cercare di giustifi- 
, carsi, evidentemente convinto che ■ 
le esigenze di salvaguardia della ; 
dignità personale superassero di ■ 
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bito, la denuncia è diventata prò- gran lunga le conseguenze, preve- . 
cesso, a conclusione del quale il dilmente penose e punitive, del 


suo gesto». Senza contare, sottoli¬ 
nea la sentenza, che lo stato di ne¬ 
cessità in cui Thabet Khedimi ven¬ 
ne a trovarsi, era determinato da 
una precisa situazione oggettiva: il 
sovraffollamento e la promiscuità 
della cella, e la mancanza del ri¬ 
spetto di una delle più elementari 
regole della civile convivenza. Sfer¬ 
zanti, poi. le parole del giudice nei 
confronti di una guardia carceraria 
che, chiamata a testimoniare, allu¬ 
dendo probabilmente alla «catego¬ 
ria» dei detenuti extracomunitari, 
affermò: «Ma tanto loro sono con¬ 
tenti». «Personalissimo il criterio va¬ 
lutativo del teste - scrive il pretore 
- e discendente da una opinabile 
concezione di quale sia o debba 
essere lo standard minimo di digni¬ 
tà del cittadino (sia esso o no citta¬ 
dino di questa Repubblica) privo 
della libertà personale e ristretto in 
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dietro le sbarre/2. L’istituto napoletano di Poggioreale. I detenuti sono 2100 


m NAPOLI. Per qualche momento, 
il giovane uomo sembra smarrito, 
Rimane in piedi, accecato dalla lu¬ 
ce del sole che entra dai finestroni. ' 
Poi siede, i gomiti ripiegati sul tavo¬ 
lo. Ha la fronte imperlata Salvatore 
Pandolfi, in carcere per detenzione 
di droga. Dopo, quando q’è stata la 
disintossicazione e *sto bene, be¬ 
nissimo, adesso» resta, unica trac- ’ 
eia, quel velo di sudore. 

Ormai fa fresco nella stanza col¬ 
loqui tra detenuti c avvocati di Pog- 
giornale. Non fosse per l'oscenità ■ 
delle riprese televisive all'ex mini¬ 
stro De Lorenzo (oscenità che non 
va attribuita alla direzione dell’isti-. 
luto ma alla ferocia nostra, di cosi¬ 
detti operatori dei media), della 
casa circondariale, dei suoi «ospi¬ 
ti», quest'estate non si sarebbe par- '■ 
lato. Tutto tranquillo. Nonostante \ 
la canicola che ha arroventato i pa- , 
diglioni (dai bei nomi italici di Ro-, 
ma, Torino, Napoli) e nonostante, I : 
appunto, i 2100 «ospiti» (età me- " 
dia, al di sotto dei trent'anni; posti ■ 
di lavoro limitati, per trecento dete- < 
nuti; seicento i tossicodipendenti; „- 
settanta, pare, i sieropotivi. Ma la ■ 
cifra resta incerta poiché non tutti, 
entrando, accettano di sottoporsi ' ' 
allo «screening», al test Hiv, 

Molto minore sarebbe la capien¬ 
za di Poggioreale, anche con tutti i 
reparti aperti; per 1400 persone. .* 
Più un centinaio di definitivi. Da • 
questo punto di vista, Poggioreale * 
è un buco nero, profondamente - 
nero. Ma il difetto sta nel manico. 

O meglio, nell’obbrobrio di struttu¬ 
re carcerarie alle quali viene chie- ' ■ 
sto di svolgere un molo attivo di *; 
pena preventiva prima che la pena " ■ 
sia processualmente decisa. E la 
presunzione di innocenza? -, l » - 
Ma non cercate il difetto perché 
sta nel manico. La società deve di¬ 
fendersi dai mutamenti, antropoio-. 
gicamente violenti, da fine del se¬ 
condo millennio. Per non citare 
che una situazione, il carcere di - 
Santa Maria Capua Vetere ha do¬ 
vuto attrezzarsi per «ricevere» gli 
extracomunitari, raccoglitori di po- 
.modori di Villa Literno, Mentre Na¬ 
poli preme su Poggioreale dove . 
entrano quaranta persone al gior- 
. no fino a punte di settanta. U viene ' 
trasferita la devianza, la microcn- 
minalità. Dopo, soltanto dopo, si ! 
apre Secondigliano,, per quanti 
hanno una condanna definitiva. 

Cosi la prima sosta avviene, per 
il tempo che dura, in una condizio¬ 
ne già in partenza deteriorata. Non 
è tanto la durezza delle regole (gli 
«schock camps» ideati da Reagan 
per chi si fa di eroina e crack; la mi¬ 
sura adottata dalla California, della 
quale scriveva su questo giornale 
Jesse Jackson, per cui l'ergastolo è 
automatico alla terza condan na) a 
pesare quanto l'incertezza sulla 
propria condizione. - • 

Si dirà; con il carcere, finalmen¬ 
te, la giustizia è uguale per tutti; per 
lo scippatore e il grand commis 
dello Stato; per il pusher femrni- 
niello e per il politico corrotto. Sie¬ 
te contenti che il carcere sia la so¬ 
luzione prescelta? A Poggioreale 
approdano «i residui della giusti¬ 
zia». Con le loro storie di ordinaria 
criminalità.;-' . •> ,« 

La costruzione, con i suoi stuc¬ 
chi floreali (paradosso di un'archi¬ 
tettura primi Novecento), sembra 
un'eterna fabbrica di San Pietro: 
una fisarmonica allargata all.'estre- 
mo; un blocco di plastilina tirata e 
strizzata. Sempre in via di ristruttu¬ 
razione perché il sovraffollamento 
usura, consuma. Esempio: nella 
trasformazione degli stanzoni in 
stanze - innovazione necessaria - 
si perde spazio prezioso. 

Abbiamo detto del sovraffolla¬ 
mento. Il portone di ferro della ca¬ 
sa circondariale eretta sulla via 
Nuova, non si chiude una sola vol¬ 
ta alle spalle deH’«ospite». Pochi 
quelli che entrano perla prima vol¬ 
ta. La maggior parte è recidiva. Co¬ 
me Salvatore Pandolfi, ventisette 
anni, quattro sorelle, ora detenuto 
nel padiglione Napoli. Per la preci¬ 
sione, dal 31 gennaio in custodia 
cautelare in carcere. 

Un andirivieni tra la casa circon¬ 
dariale e II rione Sanità. La prima 
volta viene arrestato con la mo¬ 
glie «gravida» di tre mesi. «MI so¬ 
no sposato per forza maggiore». 
Quando esce, la bambina ha tre 
anni. Rientra a Poggioreale il 31 
gennaio '94, con la moglie «gra¬ 
vida di otto mesi». Che lavoro fa, 
Pandolfi, nel tempo da libero? 

Non ho mai lavorato. • • 

Che scuole ha fatto? 

Ho la licenza elementare. 

, Come riesce a campare? 
Mantenuto da mia madre fino al¬ 
l'età di 15 anni. 



L'ora d'aria al carcere di Poggioreale 


Reportage 


«Vìvo, ma non devo pensare» 


Un 



sue 



in 



La capienza del carcere di Poggioreale sarebbe per 
1400 detenuti. Eppure, nell’istituto di pena napoletano 
dove entrano quaranta persone al giorno, con punte fi¬ 
no a settanta, gli «ospiti» sono 2100. Età media sotto i 
trentanni; trecento i posti di lavoro; seicento i tossicodi¬ 
pendenti. Il racconto di Salvatore Pandolfi, dentro dal 
31 gennaio 1994, per detenzione di droga, recidivo. «Ma 
a che serve stare dentro e aspettare?» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 


Tra sua madre e sua moglie a chi 
vuole più bene? 

A mia madre. È un amore partico¬ 
lare. 

MI parli della sua giornata qui 
dentro. Quando comincia? 

Mi sveglio alle otto. Adesso porto 
la spesa. 

Dunque, lavora. A che ora termi¬ 
nano le attività? 

Per il primo turno alle due; per il 
secondo, alle tre. Dopo, fine di tut¬ 
to. 

Quanti siete In cella? 


Quattordici. Una cosa disumana. 

Litigate? 

Ci sono cose caratteriali. Puoi an¬ 
dare d'accordo con uno, due per¬ 
sone, ma non di più. Però litigare 
no, non litighiamo. Sarebbe a no¬ 
stro discapito. Certo, uno vuole la 
televisione alta e l'altro gli dice: 
abbassa la tv. Allora, scoppia la 
rissa. Si sta chiusi in quattordici 
dentro una stanza. 

Come fa, Pandolfi, a non pensa¬ 
re che siete quattordici In una 
stanza? 


Non bisogna occupare la mente 
con i pensieri. 

Ma le giornate sono lunghe. È 
facile tenere la mente vuota dal 
pensieri? 

Cerco di evitare di stare sdraiato. 
Cerco di occuparmi di qualche 
problema. Magari scrivo poesie, 
oppure lettere a mia moglie, agli 
amici. 

MI hanno detto che a Poggio- 
reale scrivono tutti. Tanto. D’al¬ 
tronde, senza lavoro, senza atti¬ 
vità, senza sport-Quanto tempo 
passa all'atta? 

Un'ora la mattina e una il pome¬ 
riggio. In un padiglione siamo cin¬ 
quecento persone. Troppe. Biso¬ 
gna rispettare le guardie, 

Che significa rispettare le guar¬ 
die? , , , 

Che devono accompagnarci e 
scendere i piani con noi. Non ce 
la fanno. Siamo in troppi per te¬ 
nerci più a lungo all'aria. 

Qual è II periodo peggiore per 
lei, qui dentro? 

L'estate. 


Pervia del caldo? 

Perché mi capita di pensare. 

A cosa pensa? ' 

Al mare, a quando ci andavo con 
la famiglia, li caldo si che è la cosa 
peggiore. Poi ci si mette la posta. 
Nel mese di agosto arriva più len¬ 
ta. . - - • 

Cosa ha provato entrando qui 
per la prima volta? 

Non me lo ricordo. 

lo non credo alle definizioni lom- 
broslane per cui cl sarebbero I 
delinquenti «per tendenza». Ep¬ 
pure Pandolfi non è una vecchia 
conoscenza di Poggioreale? 

Nel '92 sono stato condannato, il 
10 febbraio, per uso personale di 
droga. Un anno e quattro mesi. 
Vado agli arresti domiciliari. Du¬ 
rante gli arresti domiciliari mi arri¬ 
va un vecchio mandato. Mi faccio 
quattro mesi. Esco il 22 maggio 
del '93. 

Calendario preciso. Toma den¬ 
tro Il 31 gennaio del '94. Cosa 
ha pensato entrando qui per la 
prima volta? 


Non me lo ricordo. Mi misero al 
padiglione Milano. 

Cosa è accaduto dopo II 31 gen¬ 
naio dei 1994? 

Sono in carcere da otto mesi. La 
causa è stata rinviata due volte. Mi 
hanno congelata la custodia cau¬ 
telare. ■ - 

Congelata perché? 

Per lo sciopero degli avvocati. 

Immagino che lei consideri tutto 
questo un'Ingiustizia? 

lo mi faccio dieci mesi di carcere 
(e poi.'magari, ne prendo di me¬ 
no) . Nemmeno posso chiedere il 
risarcimento danni perché sono 
un pregiudicato. 

Diciamo che lei ripete gli stessi 
errori.. 

Sono loro che fanno gli errori con 
noi. 

Loro chi? 

I Pm. Si sono appropriati del nuo¬ 
vo codice. Che andava anche be¬ 
ne. lo sono indagato. Mi prende il 
Pm: mi fa stare in carcere e poi 
cerca le prove su di me. E se non 
trova le prove? Intanto, io sto qui 


Un testo unificato sulla custodia cautelare è in discussione nella Commissione della Camera 

Giustizia, tema comune a destra e sinistra 


■ ROMA. Riprendiamoci la giustizia Potrebbe intitolarsi co¬ 
si quel lavorio che sta emergendo a livello parlamentare per 
cui un testo unificato sulla custodia cautelare é ora in discus¬ 
sione nella Commissione Giustizia della Camera. Ma non so¬ 
lo. Se é vero (questione meno prevedibile) che sabato, a 
Roma, hanno manifestato con lo slogan «Liberiamo gli anni 
Novanta», anche giovani della destra. Confini di questo cam¬ 
po da sterrare, quelli della giustizia penale. Materia, si capi¬ 
sce, di incandescente attualità. 

Tangentopoli 

A determinarne l'attualità, ò stata la colata lavica dì Tan¬ 
gentopoli. Ma non c’é solo Tangentopoli. Elenchiamo: que¬ 
stione della depenalizzazione dei reati minori; modifiche da 
apportare all'ordinamento penìtenziano; necessaria ridefini- 
zione della figura del giudice per le indagini preliminari. An¬ 
cora, lentezza dei processi e (non da oggi) una situazione 
resa purulenta dal sovraffollamento delle carceri, da una di¬ 
scutibilissima applicazione della custodia cautelare. Sulla 
custodia cautelare. L'impianto dei vari disegni di legge della 
sinistra (di Anna Finocchiaro, di Saraceni e Di Lello, di Gri¬ 
maldi) tendono, sostanzialmente, a limitarne l'uso. Questo 
significa, se pure non é conseguenza diretta, mettere sotto 
osservazione i tempi di detenzione in carcere. Per la progres¬ 
sista Anna Finocchiaro, Commissione Giustizia della Came¬ 
ra, i punti di convergenza dei vari disegni riguardano l’am¬ 
pliamento del diritto di difesa e i presupposti per l’emanazio¬ 
ne della custodia cautelare. 


Spieghiamoci. Da adesso in poi, se l'imputato rifiuta di ri¬ 
spondere, di rcollaborare», questo suo rifiuto non sarà mai - 
(mai più) usato come elemento per emettere un mandato 
di cattura. Diventano, dunque, più rigorosi e espliciti gli eie- ' 
menti che il giudice per le indagini preliminari deve prende¬ 
re in considerazione; questo significa i’esplicitazione delle 
ragioni per cui procedere a un provvedimento di cattura! 

«Altra novità, sottolinea Finocchiaro, quella di aver ab¬ 
breviato i termini di colloquio con la difesa, in precedenza di 
sette giorni». Insomma, viene (finalmente) data compiutez¬ 
za al codice di procedura penale, con la distinzione tra pub¬ 
blico ministero e giudice per le indagini preliminari; con il ri¬ 
stabilimento della figura terza del gip, nel recupero di una ef¬ 
fettiva parità tra accusa e difesa. Il testo, a stare alle prime de¬ 
scrizioni, appare ragionevole, cauto, ponderato: il minimo 
che si poteva ottenere. . 

Comunque, non sono molto distanti le proposte dell’as¬ 
sociazione «Antigone». Il suo presidente, Mauro Palma, parla 
di «mantenimento delle sole possibilità di applicabilità delle 
misure cautelari per evitare l'inquinamento delle prove o il 
pericolo di fuga deH’indagato» mentre ribatte, deciso, che 
«l'utilizzo delle misure cautelari a fini di difesa sociale va 
abrogato». Quanto al caso di misura disposta per garantire 
l'acquisizione o la genuità della prova, occorre dare un'indi¬ 
cazione della «durata massima della misura cautelare. Que¬ 
sto limite ne renderebbe automaticamente impossibile l'a¬ 
buso a fini confessori». 

Rimane, a monte, il problema della lunghezza dei tempi . 
processuali. Per scarsità di risorse, di strutture, di mezzi. Per 


via, rileva Finocchiaro, di un codice penale «pleonastico e 
enfatico». Voi capite, il codice Rocco risale al 1930. Nel frat¬ 
tempo, non sì affronta la questione del sovraffollamento del¬ 
le carceri. A Torino, le detenute con bambini sono il triplo 
della recettività consentita, si è lamentato giorni fa il giudice 
di sorveglianza Fornaci. 

Depenalizzazione 

E però, potrebbe risultare utile quel progetto di depenaliz¬ 
zazione dei reati minori (ipotizzato dal Csm) ; oppure, quel¬ 
lo sulla libertà condizionale di Franco Corlconi. Infine, è in 
ballo la questione dell'esecuzione delle pene che sta molto 
a cuore al sociologo Luigi Manconi, senatore progressista, 
eletto nelle liste dei verdi. Sul piano tecnico, l’ipotesi è di ag¬ 
giungere all'elenco delle pene principali, contenute nell’arti¬ 
colo 17 del codice penale, la «semireclusione» (si introdur¬ 
rebbe una forma di reclusione, anche domiciliare, limitata a 
una parte della giornata). Oppure, potrebbero essere con¬ 
sentite al condannato forme di nsarcimento verso la colletti¬ 
vità e lavori socialmente utili giacché, dice Manconi, «la de¬ 
tenzione in cella non è l'unica forma di sanzione possibile c 
pensabile». 

Riprendersi la giustizia. Certo, anche se la speranza di 
una sessione di lavori del Senato dedicala alle politiche della 
giustizia (promessa dal governo) è presto caduta. Peccato. 
Avrebbe nsposto a una crescita di attenzione dell’opinione 
pubblica e avrebbe significato una innovazione, un cambia¬ 
mento di rotta, nella abitudini parlamentari di questo gover¬ 
no. ni. Po. 


tre anni. Veramente, non so se l'I¬ 
talia può durare in questo modo. 

L’Italia. Lei cosa ha votato? 

Niente. Nessuno. Adesso non pos¬ 
so votare. 

Ma prima, quando poteva? 
Democrazia cristiana. 

Quella di Gava, quella di Scotti, 
quella di Vito? 

Sembrerà assurdo ma mi piaceva 
Andreotti. Per me era uno dei mi- 
glion. Avrà anche sbagliato in 
qualcosa, però, da quando ò ca¬ 
duto lui, gli equilibri che mantene¬ 
va sono finiti. 

Lei a Poggioreale cl tornava an¬ 
che se Andreotti avesse ancora 
avuto in mano gli equilibri. 
Quando il ministro Biondi ha pre¬ 
sentato il decreto, ci ha spera¬ 
to? • 

Purtroppo, io non ci sono entrato 
dentro. Biondi è un uomo giusto. 
Se almeno avesse qualcuno a suo 
favore. Invece è molto isolato. 

Legge! giornali?. 

Leggo «Repubblica» però quelli 
sono comunisti che difendono 
sempre i Pm, 

Guarda la televisione? 

Niente. Un po’ di sport. I film, 
qualche volta, ma sono tutti di vio¬ 
lenza. Mi piacciono i film d'amo¬ 
re. 

Dice che non vuole pensare, che 
deve tenere occupata la mente 
perché ha una idea fissa: uscire. 
Quella di chi la sorveglia è di far¬ 
la restare dentro. - 
Senta, non lo dico perché il mare¬ 
sciallo me l'ha messo in testa, ma 
io se dovessi andare in un altro 
carcere ci starei male. Certo, se ti 
comporti da burino, i guai li trovi. 
Sennò no. A volte, a giudicare dal¬ 
l'esterno si sbaglia. Qui le guardie 
fanno il loro dovere. Ti dicono 
buongiorno. 

Quando ha cominciato a drogar¬ 
si? 

All'età di quattordici anni. 

Di cosa si faceva? 

Di tutto. Drogarmi era un'abitudi¬ 
ne. Non sapevo dove aggrappar¬ 
mi. Davo in escandescenze. 

E sua moglie, sua madre che di¬ 
cevano? 

Con loro era guerra. < « > . 

. Quando è entrato qui ha accet¬ 
tato di fare lo screening? 

Sì. Sono stato un po' in astinenza, 
adesso sono guarito. 

Ha finito di bucarsi? 

Ho finito. Se riesco a stare bene 
con me stesso, con la famiglia. 
Voglio stare bene fuori, questo è il 
mio desiderio. 

Perché non l'ha desiderato pri¬ 
ma? 

Napoli non ti da niente di buono. 
Io volevo riuscire. Ma trovare lavo¬ 
ro é difficile. 

Cosa pensa dei sieropositivi? 

Non mi fanno impressione. Ho 
amici sieropositivi. Ci baciamo 
sulle guance. Ho anche amici 
transessuali. E sono in cella con 
degli algerini. Li considero come 
tutti. Mangiamo insieme. Si dorme 
a castelletto, lo ci vivo e ci mangio 
accanto. 

Vicino a lei c'è II socialista De 
Lorenzo. In custodia cautelare 
perché «socialmente pericolo¬ 
so». Lo considera nella sua stes¬ 
sa condizione? 

No. A lui ben gli sta. lo posso ruba¬ 
re a un singolo, ma tu non hai bi¬ 
sogno. Nel bene o nel male. Poi, 
in più ammazzi. Sei un verme, co¬ 
me Poggiolim. 

Cosa pensa della camorra? 

Non si può giudicare. 

Come non si può? 

Può capitare di entrare nella ca¬ 
morra perché ti trovi in una situa¬ 
zione difficile. Non do la colpa ai 
camorristi, qui a Napoli ognuno 
ha bisogno di vivere. Me la prendo 
di più con lo stato che è alleato di 
quelli che con la camorra. 

Quelli chi? 

Quelli che hanno fatto la cosa più 
sporca, i politici che dovevano tu¬ 
telare noi cittadini. 

E adesso? 

Sarei anche disposto a vivere con 
ventimila lire al giorno. 

E prima no? 

Mi è successo di cambiare idea 
con il carcere. Ora come ora. ho 
un'idea fissa, di crearmi una vita 
sana e fare cose buone, non stra¬ 
ne. 

Cosa intende per strane? 

Essere tossicodipendente a volte è 
strano. Ti escludi dal tuo essere. 
Se ti rimane un piccolo problema, 
lo dilati. Bisogna affrontarlo. Inve¬ 
ce, non fai altro che dormire. 

SI considera sfortunato. Pandol¬ 
fi? 

Ognuno si sceglie la propria vita. 
Però, per me è un'ingiustizia stare 
qui da gennaio. Mi mettono in car¬ 
cere per custodia cautelare. E io 
aspetto. (2-continuo) 


















L'Israeliano Rabin, Il giordano Majall e al centro Clinton per la storica firma 


Marquette/Ap 


Camp David bis nel deserto 

Rabin abbraccia Hussein, Clinton minaccia Hamas 


Valico di Arava, nel cuore del Neghev: qui israeliani e gior¬ 
dani si sono dati appuntamento ieri per suggellare una 
pace attesa da mezzo secolo. Migliaia di poliziotti hanno 
vigilato sulla sicurezza dei cinquemila invitati. L’emozione 
di Rabin, la commozione di re Hussein: «È il nostro regalo 
ai nostri popoli». «Gli Stati Uniti non permetteranno che i 
terroristi uccidano la pace», afferma il Presidente Clinton, 
che assicura: «Arafat combatterà "Hamas"». 1 


UMBIRTO DI OIOVANN ANOELI 


m Un punto nel deserto, un luogo 
da evitare perchè disseminato di ' 
mine. Un terreno arso dal sole, fla¬ 
gellato da un vento caldo. Questo - 
per mezzo secolo. Ma da ieri il vali¬ 
co di Avara è il simbolo di un'epo- 1 
ca nuova, un'epoca di pace. Per¬ 
chè qui, nel cuore del deserto del 
Neghev, Israele e Giordania hanno - 
deciso ieri di voltare pagina, di 
scommettere sul futuro. Qui si so¬ 
no dati appuntamento Bill Clinton, 
Yitzhak Rabin e re Hussein per sug¬ 
gellare «un sogno». , 

•Un sogno realizzato» '• 

Oltre diecimila poliziotti, centi¬ 
naia di agenti dei servizi segreti e 
reparti speciali degli eserciti gior¬ 
dano e israeliano hanno vigilato > 
sulla cerimonia e sulla sicurezza 
dei 5 mila partecipanti. La zona è 
stata continuamente sorvolata da 
elicotteri militari, mentre ■ agenti . 
dell’intelligence americani contrai-, 
lavano di continuo con cani adde¬ 


strati natta l'area circoscritta da filo 
spinato alla ricerca di eventuali or¬ 
digni. Quella marea di divise blu e 
verdi, quegli uomini in borghese 
dal fare minaccioso stavano a ri¬ 
cordare che una pace globale in 
Medio Oriente è ancora da conqui¬ 
stare. Ma le grida di guerra dei fon¬ 
damentalisti. la paura di nuovi at¬ 
tentati, il malessere dei palestinesi, . 
l’ostilità dell'ultradestra ebraica 
non sono riuscite a guastare un 
giorno di festa atteso da 46 anni. 

Sul palco, sotto un sole implaca¬ 
bile. i protagonisti dell'evento. Cer¬ 
to, la pace si riflette nei volti del¬ 
l'anziano rabbino e del religioso 
giordano che aprono la cerimonia 
ufficiale leggendo brani della To- 
rah e del Corano, per affermare co¬ 
si che la religione può unire e non 
essere lo strumento usato dai fana¬ 
tici integralisti per giustificare la lo¬ 
ro azione criminale; la pace è nei 
volti dei due bambini, emoziona¬ 


lissimi, che porgono i fiori a quei si¬ 
gnori cosi importanti. Ma la pace 
ieri era racchiusa soprattutto nelle 
parole dei tre attori principali di 
una storia a lieto fine. Per questo 
vale la pena di ascoltarli: Ecco Yit- 
' zhak Rabin iniziare il suo discorso 
con l'augurio 1 in ebraico che «que¬ 
sto giorno di festa per israeliani e 
giordani segni la (ine di ogni vio¬ 
lenza». 11 pnmo ministro ricorda gli 
anni del dolore e del sangue che 
hanno segnato ambedue i popoli, 
«ma ora - aggiunge - è giunto il 
tempo della speranza». Mai come 
in questa occasione la volontà dei 
singoli è stata cosi importante nel 
determinare un avvenimento sino 
a qualche anno fa impensabile. 
L'ex generale Yitzhak Rabin lo sa 
bene, e la conclusione del suo di¬ 
scorso è tutta rivolta a re Hussein: 
«Non sono solo due popoli che si 
stringono la mano - dice fissando 
il sovrano hashemita -. Maestà, Lei 
e noi stiamo anche concludendo 
una pace tra soldati e amici». 

Le lacrime di re Hussein 

È commosso Rabin, ma ancor 
più sembra esserlo re Hussein. Fa 
fatica il «re malato» a mascherare la 
sua emozione: «Si tratta di un gior¬ 
no come nessun altro prima - 
esordisce - in termini di speranza, 
di promesse, di determinazione. 
Un giorno che, con l'aiuto del Si¬ 
gnore, sarà ricordato come l'inìzio 
di una nuova era di pace». S'inter¬ 
rompe Hussein, e il suo sguardo 
spazia per quella arida valle, arida 


come un passato di lutti e di guer¬ 
ra. «Questa valle - sorride per la 
prima volta re Hussein - diventerà 
una vallata di pace. Assieme la edi¬ 
ficheremo, la -faremo fiorire come 
mai prima». No, quello che da li a 

'■ breve si andrà a firmare, «non è un 
pezzo di carta - assicura il sovrano 
-. Dietro questa pace c'è un impe¬ 
gno serio: questo è il nostro regalo 
ai nostri popoli, per le generazioni 
a venire». Un «regalo» che non si sa- 

. rebbe mai concretizzato, conven¬ 
gono Rabin e re Hussein, senza il 
«contributo decisivo degli Stati Uni- 

■ ti e del loro Presidente». È ora il tur¬ 
no di Bill Clinton: sta a lui conclu¬ 
dere questa «indimenticabile gior¬ 
nata». £ stanco il Presidente (per 
schiacciare un pisolino aveva ritar¬ 
dato di 20 minuti l'incontro con re 

. Hussein), prima d'iniziare il suo di¬ 
scorso accarezza con lo sguardo 

■ Hillary, seduta in prima fila nell'an¬ 
gusto, e accaldatissimo, palco del¬ 
le autorità: «La pace - afferma - ha 
bisogno di essere coltivata con de¬ 
vozione e pazienza affinchè le feri¬ 
te si rimarginino. Aprite le vostre 
frontiere, i vostri cuori: la pace è 
molto di più di un accordo sulla 
carta, è sentimento, attività, spirito 
costruttivo. Le forze del terrore ten¬ 
teranno di far.-, arretrare. Non pos¬ 
siamo, 1 non dobbiamo dargliela 
vinta». Le ultime parole racchiudo¬ 
no il senso politico della missione 
mediorientale di Clinton. «Gli Stati 
Uniti - insiste - non consentiranno 
ai terroristi di compromettere la 


pace, nè di infangare l'IsIam». Un 
impegno, una sfida che il capo del- 
- la Casa Bianca aveva preannuncia¬ 
to poche ore prima, nel corso del 
suo incontro al Cairo con il presi¬ 
dente egiziano Hosni Mubarak e 
" Yasser Arafat, e che riprenderò in 
serata nel suo intervento al Parla¬ 
mento giordano. Clinton ha rico¬ 
nosciuto che il leader dell’Olp 
«comprende ormai chiaramente 
. che il suo nemico ora è ''Hamas"». 
È stato lo stesso Arafat, rivela con 
soddisfazione il Presidente Usa, a 
intavolare il discorso sul terrori¬ 
smo, «esprimendo il desiderio di 
combattere i gruppi terroristici e la 
volontà di fare tutto ciò che è nelle 
sue possibilità». «Un impegno - as¬ 
sicura Clinton - che Arafat sta cer¬ 
cando di assolvere al meglio». 

li tempo dei discorsi è finito, 
giunge i'ora della firma. NeH'aria 
vengono liberati diecimila pallon¬ 
cini, la tensione della vigilia lascia 
iì posto ad un applauso liberatorio. 
Tra i cinquemila invitati vi è un si¬ 
gnore schivo, che cerca di sfuggire 
ai flash dei fotografi. È Yehuda Wa- 
chsman, il padre di Nachshon, il 
giovane caporale ucciso dagli uo¬ 
mini di «Hamas». È 11 su invito di Ra- 
1 bin. «Penso che per mio figlio que¬ 
sto sarebbe stato un grande gior¬ 
no», dichiara con voce flebile ai mi¬ 
crofoni della Tv israeliana. «Nach¬ 
shon - dice - odiava combattere. 1 
odiava la discordia». SI, il caporale 
Wachsman - avrebbe ■ festeggiato 
questo giorno di pace. 


■ «L'accordo tra Israele e la Gior¬ 
dania rappresenta un'altra pietra 
miliare sul cammino di una pace 
globale in Medio Oriente. Ma oc¬ 
corre evitare facili entusiasmi: al¬ 
l'appuntamento con la Storia man¬ 
cano ancora importanti protagoni¬ 
sti, a cominciare dal presidente si¬ 
riano Hafez Assad. Inoltre, re Hus¬ 
sein e il premier Rabin non posso¬ 
no dimenticare che tra i due Stati 
vivono circa tre milioni dì palesti-, 
nesi ancora alla ricerca di una pro¬ 
pria dimensione nazionale, sospe¬ 
si tra l'accettazione del compro¬ 
messo con Israele e la rincorsa di 
passati sogni di grandezza. Sotto¬ 
valutare il problema palestinese e 
le difficoltà in cui versa la leader¬ 
ship di Arafat sarebbe un gravissi¬ 
mo eiTore». Inizia così il nostro col¬ 
loquio con Richard Murphy, ex 
ambasciatore americano in Sina e 
Arabia Saudita, dal 1983 al 1989 • 
responsabile per l’Asia e il Medio 
Oriente del Dipartimento di Stato 
Usa ed oggi tra i più autorevoli stu¬ 
diosi del mondo arabo. - - • — 
Cosa rappresenta negli equilibri 
mediorientali la pace tra Israele 
e Giordania? . « 

Un importante passo in nventi nel¬ 
la costruzione di una pace globale 
nella regione: un atto che rende 
sempre più irreversibile la politica 
del dialogo tra arabi e israeliani. È 
giusto festeggiare un evento atteso 
da mezzo secolo. Avendo però 
l'accortezza di non «cantare vitto¬ 
ria» troppo presto: in Medio Orien¬ 
te esistono ancora molti fattori de¬ 
stabilizzanti, a partire da una gra¬ 
vissima crisi economica che inve¬ 
ste tutti i Paesi arabi erodendo il 
consenso popolare verso i regimi ■: 
moderati. Per questo ritengo che 
la pace in questa regione debba * 
essere molto di più di un'«assenza 
di guerra», ma deve divenire il vo¬ 
lano di una forte cooperazione tra 
ipopoli e gli Stati, «• • . • ’■ • . « 

Che ruolo ha avuto l'amministra¬ 
zione Clinton nel determinare 
questa svolta in Medio Oriente? , 
Il Presidente Clinton ha avuto l’in¬ 
telligenza e l'accortezza di prose¬ 
guire il lavoro diplomatico svolto 
in questi anni dai suoi predeces- 1 
sori, riuscendo cosi a raccogliere 
oggi quegli importanti successi ■ 
che nessuno può disconoscere., 
Da Nixon in poi, sia le amministra¬ 
zioni repubblicane che quelle de¬ 
mocratiche hanno sempre perse¬ 
guito lo stesso obiettivo: raggiun¬ 


gere una pace stabile in Medio 
Oriente. Ad Avara, su quel palco, 
accanto al Presidente Clinton sie- 
devano idealmente Jimmy Carter, 
Ronald Reagan e George Bush. In 
questa linearità di orientamento 
sta la forza della nostra azione di¬ 
plomatica in questa tormentata 
area del mondo. 

A minacciare la pace è soprat¬ 
tutto Il fondamentalismo Islami¬ 
co. Come valuta questo fenome¬ 
no? 

Non è la fede islamica il nostro ne¬ 
mico, nè deve terrorizzarci un ra¬ 
dicamento . dei principi islamici 
nella politica e nelle istituzioni del 
mondo arabo. L'Islam non contie¬ 
ne in sè i podromi del terrorismo e 
della violenza. Ciò che va combat¬ 
tuto decisamente è il tentativo 
messo in atto da gruppi ben defi¬ 
niti che tentano di usare strumen¬ 
talmente la religione islamica per 
fomentare la violenza e l'odio ver¬ 
so ì loro avversari. La Comunità in¬ 
temazionale deve contrastare con 
ogni mezzo questi portatori di 
morte, facendo il vuoto attorno a 
loro e ai Paesi che li sostengono, 
ma per farlo con efficacia deve sa- 
por orìoh<' dir*?*•<» «*v*f»M** 

parte, maggiontana. del mondo 
islamico che non intende piegarsi 
ad una minoranza di esaltati, sen¬ 
za per questo dover abiurare alla 
propria fede e alla propria identità 
culturale. 

Sul plano diplomatico la tappa 
più Importante della missione- 
Clinton appare quella siriana. 
Ritiene possibile un coinvolgi¬ 
mento attivo di Assad nel pro¬ 
cesso di pace? 

È difficile prevedere le mosse del 
Presidente Assad. Ciò che posso 
dire è che negli ultimi tempi diver¬ 
si segnali provenienti da Damasco 
indicano una volontà reale della 
Siria di giungere ad un accordo 
con Israele. Lo stesso Assad ha 
parlato esplicitamente di una «pa¬ 
ce dei coraggiosi», mentre i media 
siriani non hanno più taciuto i 
passi in avanti compiuti dal pro¬ 
cesso negoziali. Insomma, sono 
abbastanza ottimista: conosco As¬ 
sad. so che è un leader molto 
«pragmatico» e consapevole che 
dopo il crollo dell’Urss non può 
più «vivere di rendita». Non sareb¬ 
be da lui perdere l'ultimo «treno» 
della pace, con i relativi benefici 
economici in esso contenuti 

OUD.C 


Parla l’ex ambasciatore Usa 
«Una tappa storica 
ma attenti ai facili ottimismi» 

«La pace tra Israele e la Giordania awicina il raggiungimento 
di una pace globale in Medio Oriente, ma attenzione ai facili 
entusiasmi: all’appuntamento con la Storia mancano anco¬ 
ra importanti protagonisti, a partire da Hafez Assad». A soste¬ 
nerlo è Richard Murphy, per anni ambasciatore in Siria e 
Arabia Saudita. L’accortezza di Clinton, il pericolo fonda¬ 
mentalista e le difficoltà di Arafat. «Sarebbe un errore sotto¬ 
valutare la questione palestinese». 
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ISRAELE-GIORDANIA. Emozione e lacrime alla firma dell’intesa tra i due paesi 

Mano tesa del presidente Usa all’Olp: «Arafat è affidabile» 


DALLA PRIMA PAGINA 

Ora la Siria deve trattare 


na. In quella sede 900 delegati di 
Israele, dei paesi arabi e di altre 
nazioni esamineranno le opportu¬ 
nità che si apriranno a seguito del¬ 
le trasformazioni in corso in Me¬ 
dio Oriente e in Nord Africa. - ' 

In questo viaggio il presidente è 
portatore di un messaggio estre¬ 
mamente chiaro: gli Stati Uniti fa¬ 
ranno tutto quanto in loro potere 
per contribuire a costruire un futu- • 
ro nuovo in Medio Oriente. Non 
possiamo consentire ai terroristi di 1 
Hamas e agli hczbollah né ai regi- ' 
mi dittatoriali dell’Iran e dell’lrak 
di soffocare le prospettive di pace. 
Forte è il segnale che ieri hanno 
mandato al mondo la Giordania e 
Israele con la cerimonia della (Ir¬ 
ma. Re Hussein e il primo ministro 1 
Rabin hanno concluso una pace ■ 
■calda» nel senso che sono decisi 
a fare in modo che il confine sia . 
un luogo di transito e non una 
barriera. La Commissione trilate- , 
rale Usa-Giordania-Israele ha già 
elaborato piani per dare vita a - 
progetti economici congiunti, per 
una gestione comune delle risorse • 
idriche c per sviluppare la valle 
del Giordano. -. 


■ Nell'ultimo anno ha avuto inizio 
in Medio Oriente un profondo 
processo di trastormazione e i 
mutamenti sono stati talmente ra¬ 
pidi che oggi diamo per scontati > 
sviluppi che due anni orsono ap¬ 
parivano impensabili. La Dichia¬ 
razione di principi Israele-Olp ga¬ 
rantisce l'autonomia a 800.000 
palestinesi di Gaza e Gerico. 
Quanto alla Cisgiordania è già sta¬ 
to raggiunto un accordo prelimi¬ 
nare mentre sono iniziati i nego¬ 
ziati per le elezioni palestinesi. 
Ovviamente molte sono ancora le 
difficoltà ma Ytzhak Rabin, Shi- 
mon Peres e Yasser Arafat sono 
decisi a fare si che la pace diventi 
una realtà. ' 

Lo sviluppo economico è es¬ 
senziale per il popolo palestinese. 

! palestinesi hanno bisogno di po¬ 
ter verificare che la pace migliora 
le loro condizioni di vita. Per que¬ 
sto gli Stati Uniti si sono mobilitati, 
anche finanziariamente, a favore 
dell'autogoverno palestinese. Per 
questo abbiamo lavorato a stretto 
contatto con il presidente Arafat 
per avviare i piani di aiuto. Ma è 
necessario fare di più per facilitare 



il flusso degli aiuti c per garantirne 
l'efficacia. 

La principale minaccia per i pa¬ 
lestinesi è rappresentata dal terro¬ 
rismo di Hamas. Se è indubitabil¬ 
mente vero che il massacro della 
settimana scorsa sull'autobus ave¬ 
va come bersaglio Israele, è altret¬ 
tanto vero che si proponeva an¬ 
che di distruggere le aspirazioni 
del palestinesi. Un fallimento del 
processo di pace vedrebbe pena¬ 
lizzati in primo luogo i palestinesi. 
È indispensabile che il presidente 
Arafat si assuma il compito di 
sconfìggere il terrorismo nelle 
aree da lui controllate. Il coraggio 
dimostrato nel firmare gli accordi 
di pace deve ora manifestarsi nel¬ 
la volontà di combattere i nemici 
della pace. L'ultimo anno è stato 
importante anche per i negoziati 
Israele-Siria. Ho discusso a lungo 


con il presidente Assad e con il 
primo ministro Rabin ed entrambi ' 
sono desiderosi di giungere ad 
una conclusione positiva. Le posi¬ 
zioni sono meno distanti ma resta¬ 
no importanti divergenze. 

Sappiamo bene che questi ne¬ 
goziati comportano rischi e costi 
notevoli. Per la Siria la pace com¬ 
porta il superamento di decenni 
di sospetto e di contrapposizione. 

E anche per Israele si preparano 
decisioni difficili. 

Comunque deve trattarsi anzi¬ 
tutto di una pace reale, basata su 
un impegno attivo in vista delia ri¬ 
conciliazione tra i due popoli. È si¬ 
gnificativo che il presidente Assad 
abbia dichiarato che la Siria ha 
fatto una scelta strategica a favore 
della pace con Israele. E gli eie-. 
menti di una vera pace sono chiari 
a tutti: ritiro concordato, complete 
relazioni diplomatiche, libertà di 
transito di merci e persone alle 
frontiere oltre all’impegno di non 
ricorrere mai più alle minacce. 

Inoltre la pace tra Israele e Siria 
deve garantire la sicurezza di en¬ 
trambi i paesi. Se lo si riterrà utile, 
gli Stati Uniti sono pronti a garanti¬ 
re nelle forme idonee gli accordi 
in materia di sicurezza negoziati 
tra le parti. Su questo punto non 
debbono sussistere dubbi: l'impe¬ 
gno americano a favore delia sicu¬ 
rezza di Israele è più saldo che 
mai. Come ha avuto modo di dire 1 


il presidente Clinton, gli Stati Uniti 
faranno tutto il possibile per fare 
in modo che i rischi della pace 
siano per Israele minimi. - 
Inoltre la pace tra Israele e Siria 
dovrà aprire la strada alla pace . 
globale nella regione. La nostra vi- ', 
sione è semplice: auspichiamo ■ 
uno Stato israeliano sicuro c in 
pace con tutte le nazioni arabe di 
buona volontà e un mondo arabo 
finalmente in grado di destinare le 
sue risorse alla sviluppo economi¬ 
co e al miglioramento della condi¬ 
zione dei cittadini. , 

In vista dell'obiettivo della pace 
in tutta la regione stiamo com¬ 
piendo straordinari progressi. Il 
mese scorso, con l'incoraggia¬ 
mento dell'America, Marocco e 
Tunisia hanno stabilito contatti uf¬ 
ficiali con Israele e, in occasione 
di un incontro avuto personal¬ 
mente alle Nazioni unite, l'Arabia 
Saudita e gli altri paesi aderenti al 
Consiglio di cooperazione del 
Golfo hanno annunciato la fine di 
gran parte del boicottaggio delle 
aziende che - intrattengono rap¬ 
porti commerciali con Israele. È 
una decisione che apre enormi 
possibilità nel campo degli inve¬ 
stimenti e del commercio sia per 
Israele che per il mondo impren¬ 
ditoriale americano. Ci auguriamo 
che ben presto l’intero boicottag¬ 
gio sia relegato ai libri di storia. 

La settimana prossima a Casa¬ 


bianca il Medio Oriente compirà 
un ulteriore significativo balzo 
avanti grazie al vertice economico • 
Medio Oriente-Nord : Africa. Si ; 
apriranno quindi nuove prospetti¬ 
ve economiche. Attraverso gli in¬ 
vestimenti, gli interscambi e le 
joint venture, il commercio privato 
potrà costruire quei legami che 
trasformeranno la pace tra gover¬ 
ni in pace tra popoli. Solo un viva¬ 
ce settore privato è in grado di sti¬ 
molare la crescita e l'integrazione 
necessarie ai fini di una pace sta¬ 
bile e duratura. Le imprese ameri¬ 
cane saranno presenti a Casa¬ 
blanca e potranno trarre vantag¬ 
gio dalle straordinarie opportunità 
che si apriranno. Anche i governi 
debbono fare la loro parte ridu- 
cendo le barriere economiche e 
costruendo le infrastrutture di cui 
il Medio Oriente ha bisogno. 

Bisogna - cogliere l'occasione 
che ci deriva nel momento stesso 
in cui il Medio Oriente da regione 
di perenne conflitto si appresta a 
diventare regione di crescente ri¬ 
conciliazione È questa l'occasio¬ 
ne che dobbiamo proteggere dai 
nemici della pace. La recente on¬ 
data di terrore contro Israele è 
opera di schegge impazzite e di¬ 
sperate che sanno che il loro 
estremismo non ha futuro in una 
regione che marcia senza esita¬ 
zioni verso la pace. La loro unica 
speranza consiste nel combattere 


una battaglia di retroguaidia volta 
a riconsegnare il Medio Oriente al 
suo tragico passato di guerra e 
paura. 

Non lo permetteremo. 

La comunità intemazionale de¬ 
ve respingere il terrorismo di Ha¬ 
mas, degli hezbollah e degli altri 
estremisti. La condanna dei terro¬ 
rismo. in modo particolare ad 
opera dei paesi arabi amici di 
Israele, è un essenziale punto di 
partenza. Ma la sola condanna 
non basta. Sono necessarie inizia¬ 
tive concrete. Dobbiamo unire i 
nostri sforzi per impedire che ai 
gruppi terroristici giungano finan¬ 
ziamenti sia privati che pubblici. 
Bisogna mettere al bando tulte 
quelle organizzazioni con sede al¬ 
l’estero ma organicamente colle¬ 
gate al terrorismo Ed è necessnno 
punire i terroristi e i loro mandan¬ 
ti. 

È questo il cammino che indi¬ 
chiamo ai governi del Medio 
Oriente e del mondo intero. Ed è 
questo il cammino che intendia¬ 
mo percorrere. Faremo tutto 
quanto in nostro potere per garan¬ 
tire che ad Hamas e agli altri terro¬ 
risti non giungano aiuti finanziari 
da persone o organizzazioni resi¬ 
denti negli Stati Uniti. 

fWarren Christopher] 
Traduzione di 
Carlo A ntomo Biscotto 
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Diana cerca casa 
a New York? 

La casa reale 
smentisce 


Lady Diana cerca casa a New York. 
Secondo la stampa Inglese e 
americana dopo anni di esitazioni, 
la principessa del Galles starebbe 
negoziando l’acquisto di una . 
lussuosa suite In vetta alla Tramp 
Tower, il grattacielo dorato sulla 
Quinta Strada. «È stato II 
compositore Andrew Uoyd Webber 
a suggerirle di comprare 
nell’edificio*, ha rivelato II New 
York Post Secchissima la 
smentita di Bucklngham Palace: 
«Sono solo speculazioni». 
•Un’Immondizia di congetture*, 
quanto pubblicato dal New York 
Post secondo un portavoce della . 
casa reale. Sono mesi, secondo I 
tabloid Inglesi, che Diana pensa di 
trasferirai negli Stati Uniti: «Una - 
società egualitaria dove ti 
accettano per quello che sei», . 
avrebbe confidato ad amidi quali, . 
a loro volta, hanno spettegolato 
con Today of London. Il nido di 32 
stanze adocchiato da Diana per la ' 
sua fuga a New York è nello stesso 
palazzo abitano miliardari, emiri 
arabi, divi dello spettacolo. 
L’appartamento, secondo le spie 
■Informatissime» de! New York 
Post, è al 62/o plano e costa 3,5 
milioni di dollari (oltre 5,3 miliardi 
di lire). Non è la prima volta che la 
principessa visita la Trump Tower 
con l'Intenzione di acquistare: cl ‘ 
pensò anni fa, con la cognata 
Sarah Ferguson. Allora però non se 
ne fece niente. ■ - 
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Scontri tra dimostranti neri e polizia a Lexington nello Stato del Kentucky 


Rivolta nera broda il Kentucky 

Agenti uccidono ragazzo, Lexington si scatena 


Lexington, ricca città del Kentucky, è scossa da una rivolta 
dei neri. La più grande degli ultimi 10 anni. Otto feriti, 
trenta arresti, decine di negozi e di automobili bruciati, 
terrore;nei quartieri bianchi. Questo, finora, il bilancio de¬ 
gli incidenti. A scatenarli è stata la polizia che ha ucciso 
con tre colpi alla nuca un ragazzo nero di 18 anni accusa¬ 
to di aver partecipato a una sparatoria. La settimana scor¬ 
sa il ragazzo aveva perso i suoi tre fratellini. 

; •’» ’ \ ■ 'J. ” • ' 
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m NEW YORK. La rivolta dei neri 
sta mettendo al sacco Lexington, 
una delle città più importanti del 
Kentucky. Ieri è arrivata la guardia 
nazionale ad aiutare la polizia. Ma 
i neri non cedono. Non possono 
trattenere la loro grande rabbia. 
Per ora il bilancio degli incidenti è 
di un morto, otto feriti, 30 arresti, 
decine di negozi danneggiati, cen¬ 
tinaia di automobili bruciate. La 
polizia di Lexington è sotto accusa 
perchè è stato il comportamento di 
alcuni agenti a provocare la som¬ 
mossa. Hanno sparato a freddo, al¬ 
la nuca, a un ragazzetto nero di 18 
anni. L’hanno ucciso. Era mattina, 
circa le 10. Per un paio d’ore non 6 
successo niente. Poi è stata l’ora 
dell’uscita delle scuole. La notizia 
dell’agguato ha fatto il giro della 
città in un baleno. E dalle scuole 
dei neri (perchè a Lexington ci so¬ 
no le scuole dei neri e le scuole dei 
bianchi) sono partiti i cortei e si so¬ 
no diretti verso la sede della poli- 


zia. E’ stato subito scontro. La poli¬ 
zia ha sparato ancora: almeno 10 
'■ volte. . > 

<” Una stufa difettosa 

Vediamo bene il film dei fatti. 
•! Partendo dall'inizio. Dunque. Tony 
Sullivan è un giovane nero, povero, 
i,,è il più grande di quattro fratelli. 

Una settimana fa, con l'arrivo del 
,■ primo freddo, a casa Sullivan deci- 
' dono di accendere la stufa. L'ac¬ 
cendono la sera, perchè la nottata 
' sarà rigida e le pareti di legno non 
’ proteggono molto. Ma la stufa è di¬ 
fettosa. Quando il papà di Tony 
■ toma a casa, a mezzanotte, e si ac¬ 
corge che la stufa perde gas. è 
. troppo tardi. Tony e sua madre so- 
.. no ancora vivi, ma i tre piccoli non 
ce l'hanno fatta: morti. Avevano 
. 11.7e4anni. - < 

' Ma non è finita. Mentre i Sullivan 
seppelliscono i loro bambini, nell- 
la sede della polizia si sta facendo 
' un’indagine su una sparatoria di 


■mala» avvenuta circa un mese pri¬ 
ma. Un poliziotto è rimasto ferito in 
quella sparatoria. Salta fuori il no¬ 
me di Tony. Qualcuno l’ha visto 
con la pistola. Chissà se è vero o 
no. Fatto sta che i poliziotti bussa¬ 
no a casa Sullivan, l'altra mattina. 
Sono cinque. Gli apre la madre. 
Chiedono di Tony e dicono che vo- 
glionio portarlo in prigione. Tony, 
che è in un altra stanza, sente e si 
chiude a chiave dentro uno sga- ; 
buzzino. Non deve essere molto, 
pericoloso un ragazzo che per rea¬ 
zione all'arresto cerca rifugio nello 
sgabuzzino. Grida, dice che ha 
paura, chiede aiuto alla mamma, 
non vuole andare in galera. 1 poli¬ 
ziotti lo tirano fuori daH'armadio. 
Gli metteono le manette, con le 
braccia dietro la schiena. Non ba¬ 
sta. Gli puntano una pistola alla 
nuca, dicono che la pagherà per 
quella sera, la pagherà cara. Dico¬ 
no che l’ammazzzeranno, come 
spesso dicono i poliziotti per far 
paura ai ragazzi. Poi finiscono le 
parole c suonano i colpi: tre, al cer¬ 
vello. Tony è morto, secco all'istan¬ 
te. Davanti alla mamma, che ades¬ 
so non ha più figli. . s , . 

Tre colpi mortali 

Chi ha sparato? Perchè ha spara¬ 
to? La polizia fornisce due versioni 
diverse. Una è che «i colpi sono 
partiti accidentallmente dalla pi¬ 
stola». Tutti e tre. L'altra è che Tony 
stava fuggendo. Solo e con le ma¬ 
nette. Il capo della polizia locale, 
un certo George Walsh, ha precau¬ 


zionalmente sospeso un agente. E' 
un bianco, ha 22 anni, si chiama 
Phil Vogel. Dicono che sia lui quel¬ 
lo che teneva la pistola. I! capo del 
reparto della guardia nazionale ar- • 
, rivato in, tutta fretta, da Washington , 
. promette un'inchiesta. «Se qualche 
poliziotto ha sbagliato, giuro che , 
pagherà», dice. Ma ai neri di Le¬ 
xington questa promessa non è 
bastata. Ed è iniziata la battaglia 
campale in città. 1 giornali del Ken- 
' tucky scrivono che è la più grande 
rivolta nera da dieci anni a questa 
parte. . 

Tabacco e cavalli 

Lexington è una città abbastan¬ 
za grande e anche abbastanza raz¬ 
zista del centrosud. Ha 250 mila 
abitanti, dei quali quasi 200 mila 
sono bianchi. È la seconda città : 
del Kentuky, dopo Luisville, la città 
di Mohamed Ali detto Clay. E ricca. 
Fa i soldi con le più grandi coltiva¬ 
zioni di tabacco degli Stati Uniti e 
con i cavalli, Cavalli di grande raz¬ 
za che crescono mangiando l’erba 
blu, la famosa «blu grass» del Ken- 
taucky che ha dato il nome anche 
a un genere musicale. I cavalli so¬ 
no da corsa, velocissimi, raffinatis¬ 
simi. Anche la regina Elisabetta 
viene qui a comprare per la sua 
' scuderia. Nei campi di tabacco e 
nelle stalle dei cavalli lavorano i 
neri. Poi la sera tornano a casa, nei 
loro quartieri. E la mattina i ragazzi . 
vanno a scuola nelle loro scuole. E 
' la sera al bar, nei loro bar. Non 
vanno mai nella città bianca. Quat¬ 
tro anni fa, in seguito ad alcuni in¬ 


cidenti minori, si occupò di Le¬ 
xington una commissione parla¬ 
mentare. L'inchiesta diede un risul¬ 
tato inequivocabile: «A Lexington il 
grado di razzismo è preoccupan¬ 
te». GeorgeABrown, il capo della 
rappresentanza dei democratici 
nel consiglio di Lexington, è molto 
duro. Con la polizia e con gli am¬ 
ministratori della città. «I poliziotti - 
dice- vanno sempre nella parie ne¬ 
ra della città. Sono sempre tutti II, 
come se la parte dei neri fosse la 
parte delinquente. E gli ammini¬ 
stratori se ne infischiano dei pro¬ 
blemi degli afroamericani. E non 
danno una lira per risolverli. Senti¬ 
te questa: negli ultimi anni sono 
stati stanziati 350 mila dollari per fi¬ 
nanziare spettacoli in piazza. Be¬ 
ne. neppure uno spettacolo era fat¬ 
to dai neri o si riferiva alla loro cul¬ 
tura e alla loro tradizione. Eppure 
qui è grandissima la tradizione dei 
neri, vedete, è qui che si produce il 
razzismo. Non tanto nelle scuole 
separate. Quella è una conseguen¬ 
za, dovuta anche ai neri che non 
vogliono mischiarsi nella città 
bianca, Ma il male vero è la discri- 
manazione che nasce dalla cultura 
razzista delle autorità». • • 

Il Corriere di Lexington ieri ha in¬ 
tervistato un ragazzo nero che sta 
partecipando alla rivolta. Gli ha 
chiesto cosa pensa di fare da gran¬ 
de. Lui ha risposto: «Credo di avere 
solo la prospettiva di vendere hot- 
dog. Ma io non venderò mai hot- 
dog in una strada. Mi fa schifo. Se 
devo scegliere, allora vendo dro¬ 
ga». 


Votano in sei milioni e mezzo dopo 16 anni di guerra civile e di regime a partito unico 

H Mozambico alle urne, è la prima volta 


■ Sedici anni di guerra, due di 
pace o meglio di non guerra, due 
milioni di descolgados, contadini 
in fuga dalla miseria e dalle stragi, 
un milione e mezzo di morti. Ba¬ 
sterebbero questi terribili dati per 
comprendere l’eccezionaiità, il va¬ 
lore e le speranze che suscitano le 
prime elezioni libere mozambica¬ 
ne del 27 e 28 ottobre. « • 
Quell'immensa tragedia, figlia 
del mondo spaccato in due. dove i 
poveri combattevano e si ammaz¬ 
zavano all'ombra degli sponsor, 
ora appare lontana nel tempo. Ep¬ 
pure è di straordinaria attualità, do¬ 
po la tragedia del Rwanda che ha 
ricacciato l’Africa nel tunnel delle 
guerre etniche e la vittoria di Man¬ 
dela che ha fatto intrawederc un 
futuro di speranza per il continente 

nero. . .... 

Di elezioni, a Maputo, si parla da 
un anno. Ma con quell’eredità alle 
spalle, i problemi da affrontare 
non erano e non sono pochi. „ 

E L'Onu. riparando ai rovesci di 
Somalia e Rwanda, in Mozambico 


ha svolto un ruolo decisivo per fa¬ 
vorire e sorreggere il processo di 
pace. Ha investito ingenti risorse 
per convincere i soldati a conse¬ 
gnare le armi ed i contadini a tor¬ 
nare dai paesi vicini, ha mandato ì 
] caschi blu a pattugliare le zone più 
" calde. Lungo il «corridoio dì Biera» 
‘ (strada, ferrovia, oleodotto tra l'O¬ 
ceano ed il confine con lo Zimbab¬ 
we) la presenza degli alpini italiani 
ha dato fiducia alle popolazioni ri¬ 
cattare e depredato da banditi e 
, soldati sbandati. 

Per le elezioni sono giunti a Ma¬ 
puto 9mila osservatori provenienti 
, da 50 paesi. E finora la prima cam¬ 
pagna elettorale delle prime ele¬ 
zioni libere si è svolta senza inci¬ 
denti di rilievo. I partiti in lizza sono 
quattordici, dodici ì candidati alla 

■ presidenza della Repubblica. Sa- 
. ranno eletti 250 deputati, Di fatto 
- solo due formazioni ed i loro lea- 

■ der hanno la possibilità di vincere: 
il Frelimo del presidente Joaquim 
Chissano, e la Renarne di Afonso 
Dhlakama. 


Chissamo, al potere dal 1986, il 
leader che ha accompagnato il , 
passaggio del monopartitisnio al 
multipartitismo, è certo di battere 
gli eterni nemici. Sta terminando 
una massacrante campagna elet¬ 
torale che lo ha condotto in ogni 
angolo del Mozambico. Accompa¬ 
gnato da un balletto tradizionale, 
aa un’orchestra e da un camion 
carico di T-shirt con la sua immagi¬ 
ne, Chissano ha affrontato le piaz¬ 
ze sempre con lo stesso argomen¬ 
to: «Siamo al governo da vent’anni 
ed abbiamo (esperienza necessa¬ 
ria per guidare il paese. La Rena- 
mo non può farcela. Se non abbia¬ 
mo fatto miracoli è perchè c'era la 
guerra. Dateci fiducia..». , . 

Il rivale Afonso Dhlakama non è 
da meno; gira con un seguito di ' 
musicami e ballerini e arringa le 
folle addossando al Frelimo tutti i 
guai del Mozambico. Gli osservato- 
n più attenti ritengono tuttavia che 
oltre il 40% degli elettori, soprattut-, 
to nelle popolose provincie del 
nord, non abbia ancora deciso per 
chi votare. 

Il sud, che comprende la capita¬ 
le Maputo, è un feudo incontrasta¬ 


to del Frelimo, mentre nelle regioni 
centrali (Manica, Sofala) la Rena- 
mo si appresta a raccogliere il 
maggior numero di consensi. Gli ' 
altn dieci candidati alla presidenza ' 
hanno ben poche possibilità di en¬ 
trare nella Poma Vermelha, la resi¬ 
denza presidenziale. ■ 

Alcuni come Domingos Arouca 
del Fronte Unito del Mozambico o .- 
Maximo Dias del Movimento na¬ 
zionalista aspirano tuttavia ad un 
ruolo politico non marginale nel 
dopo-clezioni e i partiti che li so¬ 
stengono potranno forse essere 
rappresentantati all'assemblea na¬ 
zionale. - ■ • > 

Per permettere le elezioni, in un 
paese poverissimo c dove l’analfa- - 
betismo è diffusissimo, è stato 
creato, con l'aiuto dell’Onu, un 
«elenco dei votanti». E tutti gli elet¬ 
tori (6 milioni e mezzo) posseggo¬ 
no una tessera di votante con la fo¬ 
tografia. Ci vorrà almeno una setti¬ 
mana per conoscere i risultati. Poi : 
si aprirà un capitolo nuovo e denso 
di incognite. Lo spettro dell'Ango- 
la, dove le elezioni, sconfessate dai 
ribelli di Savimbi sconfitti, segnaro¬ 
no l’inizio di un nuovo bagno di 


Libri scolastici riscritti, Clinton sott accusa 

Al bando gli eroi 
della storia Usa 


sangue, è l'incubo dei dirigenti più 
responsabili. Ma pochi- ritengono 
che gli odii profondi che avvelena¬ 
no ilMozambico, possano riaccen- 
dere i fuochi di guerra. La popola- " 
zione è stremata dalla guerra che -, 
ha devastato il paese, la Renamo, 
ha perso l'appoggio del Sudafrica, ' 
ha ricevuto ampie garanzie sulla 
regolarità delle elezioni. Ma i pro¬ 
blemi sono tanti e gravissimi. L'O¬ 
nu ha annunciato con grande sod¬ 
disfazione che 75.000 soldati dei 
due eserciti nemici hanno conse¬ 
gnato le armi. In cambio hanno ri¬ 
cevuto 24 mensilità del loro salario 
per permettere il reinserimento. 
Ma gli accordi di pace prevedono 
la costituzione di un esercito na¬ 
zionale di 30mila uomini, prove¬ 
nienti in parti eguali dalle milizie 
del Frelimo e della Renamo. Ma 
solamente 10.500 ex combattenti 
sono corsi finora ad arruolarsi. Gli • 
altri non si fidano, ed molti corrono 
ad ingrossare le bande di ladri e 
banditi che infestano il paese. La 
guerra ha obbligato alla fuga circa 
due milioni di mozambicani, rac¬ 
colti nei campi profughi nei paesi 
vicini. .... 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




■ NEW YORK. I nomi dei grandi ■ 
eroi americani scompaiono dai 
libri di scuola. Non ci sarà più il 
generale Grant, non ci sarà più il 
generale Lee, e neppure Custer, 1 
né Edison, né Franklin. E invece „ 
ci saranno i nomi e le storie della 
gente comune: gente • bianca, 
gente con la pelle rossa, e neri ’ 
deportati dall'Africa. Naturai- ■ 
mente tutto questo non avviene 
in modo tranquillo. No. È scop¬ 
piata l'ennessima polemica con- ■ 
tro Clinton, e i repubblicani sono 
furibondi. «È assurdo -gridano - è 
una vera e propria discriminazio¬ 
ne razziale. Si entra nel libro dì • 
testo senza aver fatto nulla di ■ 
speciale, solo per .. 
merito della propria . 
pelle nera o rossa. E 
poi si viene buttati 
fuori, anche con una 
biografia di prim'or- 
dine, perché bian¬ 
chi». . . - •' 

La decisione di ro¬ 
vesciare la struttura » 
dell'insegnamento -. • 
della storia è stata 
presa formalmente - 
dalla speciale com- ' 
missione incaricata - 
periodicamente di ri- ; 
vedere i programmi • 
dell'insegnamento, r. 

La commissione è di v 
nomina presidenzia¬ 
le. Naturalmente il 
parere che esprime - 
non è vincolante, co¬ 
me quasi nessuna in¬ 
dicazione culturale, 
in America, dove c’è 
una grande libertà e una grande 
autonomia degli Stati o addirittu¬ 
ra delle città e delle singole scuo¬ 
le. Però quasi tutte le case editri¬ 
ci, , tradizionalmente, tengono 
conto delle indicazioni'che ven¬ 
gono da questa commissione nel 
decidere quali libri di testo pub¬ 
blicare. . 

La commissione ha approvato 
un documento molto articolato, 
che è il frutto di una ricerca dura¬ 
ta due anni e costata una bella 
cifra: circa tre miliardi e mezzo, 
in lire. Il documento è di 271 pa¬ 
gine, suddivise in 31 capitoli. Il 
primo capitolo si intitola: «Tre 
mondi si incontrano». Tre, non 
due. L'idea del nuovo mondo, 
che ha segnato tutta la nostra 
cultura e che ha ispirato poeti e 
musicisti, sparisce. I mondi sono • 
tre: l’America nasce in Inghilter¬ 
ra, nasce nelle praterie america¬ 
ne , ma nasce anche in Africa. E 
ha i suoi eroi africani, la sua cul¬ 
tura africana, i suoi avvenimenti 
africani. Non conoscerli vuol dire 
non conoscere la storia dell'A- 
merica, ma solo quella dei colo¬ 
nizzatori. Questo è il principio 
della riforma. . 

Le reazioni sono state imme¬ 
diate. Feroci. Sentite Lynne Che- 
ney, presidentessa dell’istituto di 
studi umanistici al tempo di Rea- 
gan: «È inaudito, personaggi co¬ 
me Grant, o Edison o Einstein 


non vengono neppure nominati, 
e poi ci si sofferma per pagine e 
, pagine su Harriet Tubman o ad¬ 
dirittura si parla di persone asso¬ 
lutamente sconosciute solo per il 
fatto che sono di pelle nera». 
Grant è il generale che ha vinto 
molte battaglie contro gli indiani, . 
e poi ha guidato i nordisti nella ■ 
guerra civile, sconfiggendo gli 
schiavisti del Sud. È stato il diciot¬ 
tesimo presidente degli Stati Uni¬ 
ti, repubblicano, dopo Lincoln e , 
Haies. Edison è uno scienziato di 
grandissimo valore, quello che 
ha inventato la lampadina. Ein¬ 
stein lo conoscono tutti come il 
massimo fisico teorico dell’epo¬ 
ca moderna. E chi è 
invece Harriet Tub¬ 
man? Harriet era una 
schiava, lavorava 
gratis per i suoi pa¬ 
droni nei campi del 
Mariland. Era nata 
nel 1821 a Dorche- 
ster. Un giorno si stu¬ 
fò, e fuggi al nord, 
verso la libertà. Poi ‘ 
pensò che avere ri¬ 
trovato la libertà non 
bastava, doveva ri¬ 
darla a tutta la sua 
gente. Allora tornò 
indietro, entrò clan¬ 
destinamente in Ma¬ 
riland, e organizzò la 
più clamorosa fuga 
di schiavi dai tempi 
di Spartacus. Ne fece 
fuggire 300, e tra loro 
i suoi genitori. Fu 
messa al bando. In 
tutto il Sud la cerca¬ 
rono per anni, inutilmente. Lei si 
uni agli «abolizionsiti» di John 
Brown, e anche dopo che Brown 
fu impiccato continuò a lottare, 
in Maryland e in Virginia finché ‘ 
■ lo schiavismo non fu battuto Poi 
si ritirò nello Stato di New York, 
trovò i soldi per costruire un al¬ 
bergo per poveri, e visse 11 fino a 
92 anni. Indubbiamente è giusto 
mettere Harriet Tubman nei libri , 
di storia. È giusto anche cacciare 
Edison? Gary Nash, direttore del 
gruppo di lavoro che ha messo a 
punto i nuovi programmi, rispon¬ 
de cosi: «Gli studenti devono im¬ 
parare come scienza e tecnolo- 
' già hanno cambiato la vita del 
popolo americano, non devono 
perdere tempo con la biografia 
dei singoli inventori». È vero? La 
discussione non è nuova, la si fa¬ 
ceva molto nel '68. Cosi come 
nel '68 si discuteva di diritto allo 
studio. Altro tema di grande po¬ 
lemica tra l'amministrazione 
Clinton e i repubblicani. Clinton 
ha proposto una riforma che co¬ 
sterà molti soldi e permetterà di 
attenuare la feroce selezione di 
classe che esiste adesso nell'ac¬ 
cesso agli studi superiori. I repub¬ 
blicani dicono che costa troppo 
ed è assurda. Esistono già le bor¬ 
se di studio per mandare avanti 
chi merita, dicono. Gli altri vada¬ 
no a lavorare. 

Q PS. 
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({- “ >£f II Mozambico, dove II 27 e 28 

~~ v ì ottobre si terranno le prime 

• ■ A «lozioni libere e democratiche 

- dall’Indipendenza, è diretto dal 

1986 dal presidente Joaquim 
Chissano. • 

GEOGRAFIA: paese dell’Africa 
australe bagnato dall’Oceano 
ÌÌSyglSÉf-f&fr Indiano per 2470 chilometri. 

Oceano m^ MMiTO I !!I:IIiIi I Confina a nord con la Tanzania, Il 

Atlantico Malawl e lo Zambia, ad ovest con 

lo Zimbabwe, a sud con lo 

w§(§l!r|l W SwazllandedllSudafrlca.784mlla 

Denaro chilometri quadrati. 

* Mimo POPOLAZIONE: 15.600.000 

cJk___ CAPITALE: Maputo -. 

LINGUA: portoghese 
RELIGIONI: animisti (40%), 

cristiani (30%), musulmani (30%). 

STORIA: Paese scoperto nel 1498 da Vasco de Gama. Antica colonia 
portoghese fino al 24 giugno 1975. La guerra tra II Fronte per la 
liberazione del Mozambico, Frelimo (al potere) e la Resistenza nazionale 
del Mozambico, Renamo ha devastato 11 paese facendo oltre un milione di 
morti. L'accordo di pace è stato siglato a Roma II 4 ottobre del 1992. 
REGIME POLITICO: Presidenziale; Chissano è presidente dal novembre 
1986 dopo la morte di Samora Machei. Una nuova costituzione, adottata 
nel novembre del 1990, ha eliminato ogni riferimento al comuniSmo ed 
Introdotto il multipartitismo. 

ECONOMIA: rovinato dalla guerra civile. Il Mozambico è uno del paesi più 
poveri del mondo. Le risorse principali sono l'agricoltura, la pesca e le 
miniere di carbone. Due grandi porti: Maputo e Belra. Debito estero: 4.9 
miliardi di dollari nel 1992. 
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Per un incendio 
rischia di crollare 
il «duomo» tedesco 
di Berlino 


Un incendio si è «vlluppato nella > 
cupola d«l duomo tedesco stilla <- 

piazza Qendarmenmarkt di Berlino, 
uno de gli edifici più noti della r e¬ 
capitale tedesca. I vigili del fuoco 
tono Intervenuti sul posto con sei - 
autocisterne e 120 uomini e hanno 
dovuto lavorare per molte ore 
prima di sedare le fiamme. 

Secondo la polizia l’Incendio 0 
scoppiato durante lavori di - 
restauro sul tetto dell'edificio, ma , 
non sono itati segnalati feriti. Il 
duomo •tedesco-, come anche. iti 
quello detto -francese- e sito 
sull’altro lato dell’elegante piazza, 
era stato distrutto durante la 
seconda guerra mondiale. I lunghi - 
lavori di restauro avviarti sotto la 
Rdt non erano ancora completati. . 
Sotto le flamine la cupola stava per 
crollare. Non è chiaro se il calore vi 
possa compro me ttere la stabilità 
delle strutture In acciaio che 
sostengono la tona deU’ex-chlesa. 

L’edificio-ora sconsacrato-fu. 

costruito all’Inizio del rflclotteslmo 
secolo sul lato meridionale della 
monumentale ed elegante piazza ' 
In stile neoclassico su cui si 
affaccianoIncltrol’Accademia • 
delle scienze e la sala da concerti 
dello •SchauspMhaus».irduomo ■. 
«tedesco» a quello «france s e » non 
sono da confondersi con II più »??■'-. 
recente duomo della chiesa - ; 
evangelica costruito più tardi In ,'v 
epoca gugllemlna (1833-1S06), C 
tra II Lustgarden e la Sprea. . 

. r ' y ‘ ; V 
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Detenuti cinesi della principale prigione di Pechino 


«Li fiirìlano e vendono gli organi» 

Cina sott’accusa per un traffico sui condannati a morte 


Clamorosa denuncia della Bbc. In Cina si tra¬ 
piantano gli organi prelevati dai corpi dei con¬ 
dannati a morte. La data dell’esecuzidné viene 
stabilita a secónda della domanda di trapianti: 
Per ogni organo lo Stato chiede 30mila dollari.| 


MONICA HICCI-SARQKMTINI _ 

m «Il mio rene viene da un prigio- sanno che la loro salvezza decreta , 
niero giustiziato. I dottori ci hanno , la morte di migliaia di detenuti giu- 
detto che cosi l'organo è più fre- . stiziati a seconda del fabbisogno di 
sco». Li sorride nel suo letto d’o- organi. Stasera sulla rete due della 
spedale di Wuhan city in Cina. Si è ;V Bbc sarà trasmesso un documento- 
appcna svegliato da un'operazio- rio shock sull'inverecondo coni¬ 
ne di trapianto. La sua agghiac- mercio che porterebbe nelle casse 
dante testimonianza viene annota- )•. dello Stato cinese svariate migliaia 
ta da una giornalista della Bbc. Sue ? di miliardi l’anno. Sue Lloyd-Ro- 
Uoyd-Roberts. «Sparano a detenuti ... berts, l’inviata autrice del servizio, 
giovani, fra i 18 ed i 25 anni - rac- ’ ha girato il paese insieme allo scrit- 
conta Li -, il luogo dell'esecuzione tore Harry Wu, raccogliendo testi- 
è ad una sola ora di distanza dalla t .'. monianze di prima mano sulla 
città. Nel mio caso 4 prigionieri so- "'vendita degli organi dei detenuti, 
no stati uccisi alle 11 di mattina, io - «Armata di dollari e della scheda 
ed altri otto pazienti abbiamo rice- medica di un falso parente malato, 
vuto i nostri reni alle 2 di pomerig- una mattina mi sono presentata 


Ogni anno migliaia di cittadini 
occidentali attraversano la frontie¬ 
ra cinese per ricevere l'organo che 
gii permetterà di sopravvivere.. Pa¬ 
gano allo Stato 45 milioni ed in po¬ 
chi giorni vengono operati. Non 


. senza preavviso - racconta la gior¬ 
nalista nel documentario - all'o¬ 
spedale nemero 1 di Chengdu. Il 
primario di Urologia, professor 
Yang, non avrebbe potuto essere 
più comprensivo quando gli ho 
spiegato che avevo uno zio in diali¬ 


si da mesi negli States. Mi ha detto '>■; 
che avrebbe potuto trovare il rene : 
compatibile nel giro di un mese». Il 
medico spiega: «So che in Occi- o 
dente ci sono'molti probiemii Qui.. 
siamo più viritii alta-fonte del reniì» v « 

. possiamo fare tutto nel giro di dieci '• 
ore». L'unico problema e'iró'tóre' 
30mila dollari ed in contanti: «Ho 
dovuto discutere - racconta la 
giornalista - date e pagamento '•'. 
con la "compagna” Wu, la funzio- • 
naria capo del partito in ospedale. 
Gentilissima, si è scusata perché > 
non era possibile pagare con la S» 
carta di credito. Ma quando le ho ; 

. chiesto delle voci sugli organi dei 
detenuti si è notevolmente agitata y 
"non posso parlare di questo, di- . 

, damo che in questo paese si pos- - 
sono fare cose che da voi non so¬ 
no possibili. Le consiglio di non 
immischiarsi"». Ma un funzionario 
: anonimo di un altro ospedale rac- .' 

. conta dettagliatamente: «Ci mettia- ' 
mo d'accordo con i boia perché 
sparino alla testa cosi i prigionieri .. 
muoiono velocemente ed il tasso ] , 
di sopravvivenza degli organi è 
. maggiore. Portiamo il camioncino : 

, medico sul luogo dell'esecuzione... 

; Poi compriamo il corpo intero- 
più tardi il cadavere viene cremato. ■* 
Alla famiglia viene data soltanto 
un'urna con le ceneri». ’ j . • 

Medici cinesi che hanno lasciato 
la Repubblica popolare per rifu¬ 
giarsi in occidente sostengono che 


Disastro ambientale in Russia 

L'inverno siberiano 
rinvia la catastrofe 
Artico a rischio 


■ Lachiazzadipetrolìoèdilagatasu65chilometriquadrati 
nel nord della Russia, ha inzuppato la tundra e si è riversata 
nei corsi della Kolva e dell'Usa, due affluenti del Peciora. che 
sbocca nell'Oceano Indiano. Per tutto l’inverno rimarrà con¬ 
gelata. E i problemi, secondo gli esperti russi, sono quindi 
rinviati ad aprile. Sui dati c'é polemica tra Greenpeace e go¬ 
verno. Quest'ultimo'sostiene che non sarebbero 300mila le 
tonnellate di olio uscite dalia falla ma solo 30mila. L'oleo¬ 
dotto incriminato aveva già subito perdite ed era considerato 
un colabrodo. In agosto erano fuoriuscite 14mila tonnellate 
di petrolio. L'ultima inondazione di greggio invece è stata 
provocata dal crollo di una diga innalzata per contenere ia 
precedente fuoriscita di petrolio. Il Wwf accusa le compa¬ 
gnie Usa di installare impianti in quella zona per aggirare le 
normative ambientoll.E parla di «disastro ambientale». Il pe¬ 
ricolo maggiore, secondò il Wwf, è dovuto all'allargamento 
della chiazza lungo il fiume Peciora. Il vice ministro dell'Am¬ 
biente russo. Viktor Kostin. invece minimizza sui rischi del¬ 
l'incidente e giudica la situazione «seria ma non catastrofi¬ 
ca». Il Wwf chiede alle compagnie petrolifere occidentali «di 
contribuire a ripulire la zona, prima che migliaia di uccelli • 
acquatici tornino a sostare nell'area del Peciora la prossima 
estate». ■ •• ' .• ..... 


il 90% dei trapianti in Cina viene ef-, 
fettuato con organi di detenuti. Nel ■ 
paese non è previsto alcun sistema ■ 
per diventare donatori volontari, la 
tradizione, vuoleiche dl» corpo .sia., 
seppellito intatto; - Da'! 'Canio suo ’ il ■ 
governo cinese amrhettè che 1 alcu¬ 
ni organi vengono prelevati dai pri¬ 
gionieri ma soltanto in «casi rarissi¬ 
mi» e previo •consenso del detenu- ]. 
to o della famiglia». Un fatto smen¬ 
tito da Gao Peiqui, ex vicecapo del¬ 
la polizia nella città di Shenzhen, 
fuggito in Gran Bretagna dove ha 
chiesto asilo politico: «Nei dieci an¬ 
ni in cui ho lavorato per il diparti¬ 
mento di Pubblica Sicurezza non 
ho mai visto chiedere a nessun de- ■ 
tenuto o ai suoi familiari il consen-, 
so per donare gli organi. In verità la i 
famiglia, durante l'esecuzione, vie- : 
ne tenuta agli arresti domiciliari e 
può uscire soltanto per ritirare l'ur¬ 
na cineraria». -, 

Nel documentario un medico ci¬ 
nese fuggito in occidente racconta ‘ 
che una volta fu portato, insieme a 
tre altri chirurghi, in un carcere e gli 
ordinarono di prelevare i reni dai 
corpi di quattro detenuti vivi che' 
erano sotto anestesia totale: «Ci ■ 
dissero che si trattava di quattro ' 
condannati a morte. Gii organi ser- ; 
vivano per alti dirigenti del partito. 
Una persona senza reni può vivere 
24 ore. Ci assicurarono che quegli 
uomini sarebbero stati giustiziati il 
giorno dopo*. : .-Y..- 




Bimbi decapitano 
un loro amichetto 
: per imitare, 
sceneggiato cinese 

v •. .... irti/.. ... j o;» 

Imitando II giudica Bao Qingtlan, 
divenuto famoso por la sua 
correttezza e saggezza durante la 
dinastia Song, un personaggio 
molto noto In Cina sul quale la 
: televisione ha recentamenta iiy- 
presentato uno sceneggiato, 
alcuni bambini hanno decapitato ' 

. un coetaneo con un arnese, molto 
• primitivo, usato per trinciare la - 
paglia. L'episodio, ha scritto Ieri il - 
quotidiano Notizie legali, è 
awenutonelvIllagglodlGaolln, ' 
nella regione dello Anhul, una delle 
: : più povere del paese. I bambini, 
dopoaverasslstttoal programma, 
al sono mossi a giocare Imitando la 
storia dal giudice. Hanno montato - 
una specie di tribunale e UuBIng, « 
S armi, scelto per Impersonare II .. ’ .• 
ruolo del magistrato, ha alla line li- 
ripetuto la formula di rito rivolto a - : - 
Watt g Xlachu, 7 anni, scelto per la 
parte dell'Imputato.-Conosci tu II 
tuo crimine?-, ha domandato. Per i; 
tutta risposta Wang Xlachu ha •>' 
pianto. Dopo aver sentenziato che 
' -il cittadino che non 6 saggio si 
comporta cosi nell'aula di un »v 
tribunale-. Il bambino che . 

- Impersonava II vecchio Bao ha s " :. 
ordinato di portare II trinciapaglia 
per l’esecuzione della sentenza ed 
ha decapitato l’amico. • 


Il Credit Lyonnais rivuole 400 miliardi 

Processo a Tapie 
«Un bancarottiere» 


Da ieri in tribunale a Parigi Bernard Tapie, il Berlusconi 
«di sinistra» francese. Il Credit Lyonnais, che gli aveva pi- 
gnorato in luglio la mobilia, rivuole 1,3 miliardi di fran- • 
chi (400 miliardi di lire) in prestiti. Se anche la spunta 
con la banca dovrà vedersela col fisco. Ma, imperterri¬ 
to, il patron dell’Adidas, dell’Olympique Marsiglia, oltre 
che azionista della principale tv privata, non rinuncia “ 
alle sue ambizioni politiche. /. ■ - 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND OINZBERO 


m PARIGI. Se uno è carico di debiti - quale ne sia il valore, il più quotato 
verso le banche, ha sei procedi- esperto di «mobìlier» francese, Pier- 
menti giudiziari a suo carico, no- • re Dilleé aveva stimato il valore dei " 


mea di playboy e farfallone, se gli '<:■ beni in 350-500 milioni di franchi. ' 
hanno sequestrato la mobilia, se lo » Sotheby's e Christie's di Londra, in¬ 
si è visto in tv ammanettato all'alba ? terpellate dalla banca l’hanno sii- ’ 
a casa sua, diresti che nel suo futu- mata dieci volte meno. C'è un ap¬ 
ro ci può essere di tutto tranne che . passionante giallo d'antiquariato 
una folgorante camera politica, dietro il giallo finanziario-politico. 
Anche se è stato ministro, è parla- «... inventari che discordano. Camion 
montare europeo, ha alle spalle che s j dice siano partiti carichi dal- ‘ • 
una -success story» straordinaria in ] a splendida palazzina sette- ! 
affari, ha fatto soldi a palate, è uno - centesca nel centro di Parigi in pie- " 
dei pnncipali azionisti del a più im- ;• na notte a)la vigilia del pignora- 
jxirtante rete televisiva del Pawe, è .. . jnemo Dipinti preziosi (tra cui un 
stelo padrone dell Adidas della g magnifico Fragonard. un «possibi- 
H ii lé«Rubens.diwrsiChagaileModi- 

ì gliani) che risultanolssere solo 

ha vinto il campionato francese. : ° r _..._._ 

Non è il caso di Bernard Tapie. che | copie. E cosi via andare. : 

intervistato domenica scorsa su s __^_,, '_ • 

TP1. la tv dì cui possiede 03% delle 

azioni, ha scelto di ribadire che J a P. ie stess ° a ^ aK -' n , 


«Quegli annl’50» 

. È Tapie stesso a spiegare, in 


non gli passa nemmeno per la te¬ 
sta di ritirarsi dalla politica, e che se 
non si presenterà alle presidenziali 
è solo perché ha un’altra priorità h 
precisa: vuole diventare sindaco di : 
Marsiglia alle elezioni dell'anno ; 
venturo. ; • A 

■Un complotto contro di me» 

Eppure proprio ieri al Tribunale •: 
di Parigi è iniziato il processo inten- ■ 
tato a suo carico dal Credit lyon- , 
nais, la banca che rivuole gli 1.3 


un'intervista ieri al quotidiano Libe- ' 
ralion come gli è nata la passione ; 
del collezionista di oggetti d'arte. 
«Abitavo coi miei in banlieu negli ■ 
anni '50. Non si andava mai a Pari- ' 
gi, tranne che al museo con ìa 
scuola. Ecosl che la mia prima visi- : 
la al Louvre, quando avevo 13 anni ) 
è stata uno choc. Che differenza : 
dai tavoli in formica della cucina di - 
casa!... Quando la mia situazione •- 
economica è migliorata, ho co¬ 
minciato ad apprezzare le antichi- • 


miliardi di franchi (400 miliardi di g tà, a fare regolarmente il giro delle J 
lire) che'gli aveva prestato è che, aste». La sua étlaistoria delflglio di' *• 
per cautelarsi, lo scorso maggio gli _.,un idraulico Uie comincia a veri- 
aveva fatto pignorare i quadri e le . dere auto usate e finisce col diven- v 
antichità che erano state ipotecate tare un mago della finanza e delle 
come garanzia. Alla banca che si arrampicate azionarie. E forse que- : 
dice truffata, Tapie risponde sem- : sto è anche uno dei segreti della 
plicemente negando il debito, anzi ' sua popolarità politica, a dispetto v 
sostenendo che semmai è lui il ere- della nomea di malandrino, in una V 
ditore: «Se si fa l'inventario e il bi- ;* par te dell'elettorato che non ne ■'• 
lancio di ciò che il Credit lyonnais ; p U * pio della pomposa superbia ?• 
ha guadagnato grazie a me. ne de- *• compassata dei «primi della clas- ' 


dumete che supera ciò che hanno ’ 
perso». Si dice vittima di un com¬ 
plotto: «Il modo in cui sono stati ca¬ 
lunniato ed umiliato supera tutto 
ciò che si è mai visto nel mondo 
dell'economia e delie banche». Se 
gli va male e viene bollato come ‘ 
bancarottiere, perde anche i diritti 
politici. Ma se anche la spuntasse 


se» formatisi alle grandi «ecoles», 
specie ora che viene fuori che ru- . 

( bavano anche loro. 

Un Berlusconi francese, sia pure : 
di sinistra anziché di destra, come 
iii è stato definito? «Le Monde* ha 
‘ svolto un'inchiesta sui suoi elettori. 
«Non ne posso più del linguaggio : 


Mu^op^dc^Trfre^ •' deipolitici. Ho votato Tapie pertìré :■ 
re il fisco che lo accusa di aver fio- P arl a come la gente, non recita il. 
dato qualcosa come 12 milioni e ■ catechismo», spiega uno. «Tapie è \ 
mezzo di franchi nelle dichiarazio- u. lo s P° rt - è la banlieu. Non è un san- 
ni per i'89. il '90 e il '91 e altri 5 pio- ? . |p, e chi lo può essere nel mondo • 
cedimenti giudiziari intentati con- &• della finanza.**, osserva un secon- - 
tro di lui per diverse malversazioni ?. -Sarà anche un avventuriero, 
economiche. Sola consolazione, il v 1 ma a lmeno non con i fondi pubbli- • 
fatto che il fisco ha priorità rispetto " ci», osserva un terzo. «Quello per ■; 
alla banca e potrebbe essere il pri- i'; Tapie era il solo voto di sinistra £ 
mo a rivalersi sulla mobilia seque- possibile, contro le diseguaglianze, 
sfrata. ■iLn.-etUiO'-'w - -per gli esclusi», riassume un altro 

Dei resto non è nemmeno chia- #• ancora. Evocano qualcosa questi ' 
to che cosa sia stato pignorato e ... umorid’Oltralpe? .. .. .j'-’ii;..//■ 
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Arca del 



Gauloise ai privati, scacco a Parigi 



ti ■ Olili- 2 milioni di houli. 300 milioni 
iti litri di putdjliu fuoriescono rialto 
cniirintturi! rinll'oleoilollo 
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m Dopo la Renault, dunque, la 
Seita sulla via della privatizzazione. .. 
Citiamo la Renault, accanto al mo¬ 
nopolio di Stato francese dei ta- ? 
bacchi, pierché l’uno come l'altra % 
erano considerati fino all'altro ieri, 
dall'uomo della strada francese, 
dei veri e propri simboli nazionali, • 
quindi inalienabile proprietà dello .'. 
Stato e del cittadino: gioielli di fa- 
miglia, insomma, da conservare ■( 
gelosamente nei forzieri della ma¬ 
drepatria. Vl.'.'.u • 

Per ogni francese medio, pensa¬ 
re che la tradizionale Gauloise pos¬ 
sa finire nelle mani di società tede¬ 
sche o addirittura giapponesi, deve £ 
suonare come un delitto di lesa so- ; 
vranità nazionale. Se è vero che il • 
-gauloìs» era l’antico abitante della ’ 
Gallia, come accettare che ia siga- 
retta Gauloise, la più diffusa in 
Francia, con quel suo nome gene¬ 
rato dal profondo sentimento na- r 
zionale che anima ogni buon citta- • 
dino francese, diventi tedesca o 


Uno dei miti della Francia, la Gauloise, verrà presto .pri¬ 
vatizzata. Dopo la Renault, altro simbolo dell’industria 
francese, tra poco toccherà infatti alla Seita; la società 
che produce i tabacchi nazionali e distribuisce le siga¬ 
rette estere, diventare un’azienda privata. La Gauloise 
negli anni scorsi era finita sott’accusa: una direttiva eu¬ 
ropea sul tenore di nicotina e catrame aveva costretto 
l’azienda a cambiare formato.. " i: ‘ 


AUGUSTO PANCALDI 

giapponese? Passi per la Gitane necessario riassetto economico e 
(altra sigaretta prodotta dalla Sei- finanziano — è la manifestazione 
ta) che vuol dire gitana, zingara, evidente di una situazione non 
ma per la Gaufoise privatizzata e ' troppo brillante e dell urgente ne- 


venduta allo straniero ia pillola da cessità di un rapido rilancio della 
inghiottire è troppo amara. •?; . -‘v macch ' na P^«>va. Dl <?»*>? 

Scherzi a parala decisione del ' P' an ° 

_ „ . . . . . già da tempo e destinato a portare 

governo Balladur- che vive giorni *• bibncio l stata | e a ,; iquido » indi- 

difficili sul piano della coesione : spensabile a nuovi investimenti in 
politica della maggioranza gover- quei settori da cui dipende non sol¬ 
nativa, su quello degli scandali che tanto ia ripresa ma anche un par¬ 
ti anno già colpito vari ministri e ziale assorbimento della manodo- 
ministeri e infine su quello di un " pera disoccupata. , .,-i. 


Ricordiamo che la privatizzazio- 
; ne della Renault, la maggior fabbri- 
( ca di automobili francese, era stata 
frenato proprio perché - naziona- 
: lizzato dal generale De Gaulle nel- 

■ ’ l'immediato dopoguerra - era di- 
f ventato «un pezzo di storia patria» e • 
1 ia sua cessione al capitale privato, ■ 

francese o straniero, aveva solleva¬ 
to molte perplessità e molte oppo¬ 
sizioni, a destra come a sinistra. A 
destra la si vedeva come una croce 
fatta sul nome di uno dei «padri . 
della patria». A sinistra come un ’ 
tentativo di demolire quella che 
era stata definita da un grande ’ 
: ' scrittore «la fortezza operaia». ;i ’ 

Adesso dunque tocca alla Seita 
e ai suo prodotto più amato dai fu- ' 
matori francesi, la Gauloise. Un al- 
tro simbolo, come si diceva all'ini¬ 
zio. In tempi più duri di questi - 

■ penso agli anni 50 e alla guerra 
d'Algeria - l'Europa si chiedeva: 

' «Dove va la Francia?». Oggi, i fran¬ 
cesi si chiederanno: dove va la 
Gauloise ?. ; 
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allarme suo. L’uscita del presidente Fiat riapre la bagarre. Ma la Confindustria frena | Cna 


Dal ’45 al ’54 
l’Italia 
spaccata 
in 12 «zone» 


« ROMA. Nate nell'immediato do- 
poguerra, le gabbie salariali furono 
la prima risposta per cercare di di¬ 
minuire, almeno per grandi zone, i 
forti squilibri retributivi presenti in 
tutto il Paese non solo tra Nord e 
Sud. ma anche tra provincia e pro¬ 
vincia. E però nel 1954 che. con un : 
. accordo intenconfederale. diventa¬ 
no-uno strumento per contribuire 
alla ricostruzione, alla ripresa e al¬ 
lo sviluppo produttivo del Sud. 

, Allora il Paese è diviso in 12 zo- i 
ne salariali: la zona «0» è Milano. 
Fatto cento il minimo contrattuale, 
questo poteva scendere fino al 
68%, consentendo quindi una dif¬ 
ferenza retributiva massima deli 
32%. Sindacati e impreditori si ritto- 
’ vano a discutere di gabbie salariali 
nuovamente nel 1961. L'obiettivo 
questa volta è quello di ridurre il di- 
. vario retributivo tra le diverse parti 
• del Paese. Le zone da 12 vengono 
portare a 6 e il differenziale diventa 
del 20%. 

Questa nuova sisiema 2 ione du¬ 
ra pochi anni: nel '69 le parti si ac¬ 
cordano per eliminare compieta- 
mente questo strumento. La nuova 
intesa stabilisce che nel giro di tre 
anni in tutta Italia non si parli più di 
gabbie salariali, che scompaiono 
coslnel!972. 

Ma gli ultimi dati, riferiti al '91 e 
: frutto delle elaborazioni di Cnel, 

. Inps e Istat dimostrano che le retri¬ 
buzioni di fatto e il costo del lavoro 
nel Mezzogiorno sono già sensibil¬ 
mente inferiori a quelle del Nord. • ;>ì 
Nell’industria, ad esempio.. ,a ' 
fronte di una retribuzione media di 
27 milioni e 959 mila lire al Nord, il 

' cèritualmente, quindi, là differenza 
'«Mohmedià del 15%:‘m'à , 'condegli 
estremi, per cosi dire settoriali, che 
vanno dall'11,3% in menodelle in- 
dustrie metallurgiche e chimiche al 
i 17,4% di quelle alimentari, tessili e 
dell’abbigliamento. Nell'edilizia e 
. nel commercio, lo svantaggio retri¬ 
butivo è ancora più accentuato, 
con differenziali rispettivamente 
del 19.4 e del 18,7%.. , ««■;. - 

Secondo la Cgil, che già tempo 
fa aveva reso noti questi dati, -il di¬ 
vario rispetto al Nord si fa ancora 
più rilevante, se si considera che il- 
costo del lavoro è abbattuto al Sud 
, dai provvedimenti di fiscalizzazio¬ 
ne e di sgravio. Nel'91, infatti, il co-, 
sto del lavoro era di 33 milioni e 
494 mila lire al Sud. contro i 43 mi¬ 
lioni e le 115 mila lire del Centro 
Nord: il 22,3% in meno». — 




Gnutti, Agnelli, Berlusconi e Pagliari ni durante la visita di martedì allo stabilimento di Melfi 


Ritornano le «gabbie salariali»? 

Agnelli crea polemica. Abete: non le vogliamo noi 


«Le gabbie salariali non le chiediamo noi», afferma il 
presidente della Confindustria, Luigi Abete, all'incontro 
di ieri con i senatori progressisti sulla Finanziaria. E ag¬ 
giunge che almeno su questo con gli interlocutori «c'è 
convergenza». Un colpo di freno alla richiesta avanzata 
da Gianni Agnelli alla presenza del presidente del Con¬ 
siglio a Melfi?,. «Siamo per la flessibilità - dicono in Con- 
. industria - e le gabbie sono un elemento dixigidifà». 

- >il>.:i; iv-V. .virolid'-’.' !t» ih si.chx; u! , 

•’ .PIRRO DI SISMA ~ “ 


■ ROMA. E allora sarà la reintro¬ 
duzione delle «gabbie salariali», 
cioè il ripristino di diversi livelli re¬ 
tributivi tra le regioni del sud e il re¬ 
sto del paese, il nuovo fronte che 
gli imprenditori italiani intendono 
- questa volta con l'appoggio della 
Lega - con i sindacati? A sentire le 
parole pronunziate a Melfi dal pre¬ 
sidente della Fiat, Gianni Agnelli, 
' sembrerebbe proprio di si. Anche 
se l'Avvocato non ha mai pronun¬ 
ziato il termine «gabbie salariali», la 
circonlocuzione che ha usato de¬ 
scriveva quasi alla perfezione il 
meccanismo in uso in Italia fino al 
1972. :•... -•_« 

Eppure in Confindustria invece 

Parla Graziarli ; : ; 


sono molto cauti e non vogliono 
nè parlare nè sentir parlare di «gab- 
• bie salariali», almeno cosi come ! 
. erano fino al 1972.«Nonlechiedia- ; 

mo noi», ha affermato Luigi Abete 
1 nell’incontro avuto col gruppo dei 
£ progressjsti al Senato. Anzi il presi¬ 
ri dente della Confindustria si è spin- 
f .to anche un po’ più. avanti, affer- 
’%> mando che almeno sulle gabbie 
salariali «non mancano convergen- 
' ze con i progressisti», dopo che il 
presidente dei senatori progressi- 
'risti, Cesare Salvi, aveva sollevato 
obiezioni a questo strumento di 
controllo dei salari. L’organizzazio- 
•£ ne sindacale degli industriali è per 
V 1 - la flessibilità e considera le «gab¬ 


bie» un elemento di rigidità. Poi, 
evidentemente, Confindustria te¬ 
me che se si solleva il tema delle 
«gabbie salariali» possa riaprirsi per - 

■ reazione il capitolo cosi faticosa- » 
mente chiuso della scala mobile.ri 
Questo non significa che la Confin¬ 
dustria non persegua l'obiettivo di ; 
salari differenziati ma preferisce al¬ 
tre strade come quella del salario 

- di ingresso soprattutto in’unarealtà 
, comèquelta'meridionale cheha il ! 

■ problema ’di una., massa, di. mano 
d’opera giovanile disoccupata.' - -i 

> Continuano intanto le critiche . 
. all'intervento svolto a Melfi dal pre¬ 
sidente del consiglio. La settimana 
: prima, il sottosegretario alla presi-, ; 
denza del consiglio, Gianni Letta 

■ nell'annunziare il viaggio di Berlu¬ 
sconi aveva fatto intendere che in 
quella occasione sarebbe« stato 
pronunziato un impegnativo di- :. 
scorso programmatico sui Mezzo- 
giorno. Non c'è stato niente di tutto ' 
questo. «Assolutamente deludente ». 
l'intervento svolto a Melfi da Berlu¬ 
sconi, in linea con la trasformazio- - 
ne dei temi seri della politica na¬ 
zionale in bassa propaganda». È 
quanto afferma il progressista Isaia ; 
Sales, che prosegue: «Niente di : 


concreto è stato detto sulle risorse, 
gli strumenti e la politica da mette¬ 
re in campo per affrontare la disa¬ 
strosa situazione z dell'economia 
meridionale. Una genericità scon¬ 
certante. L'unica cosa concreta 
detta da Berlusconi (oltre all'istitu¬ 
zione dell'ennesima task force) è 
Io sblocco dei fondi (1350 miliar¬ 
di) che il governo deve alla Fiat 
pér la costruzione dello'stabilimen- 
todiMelfi». ■ • : • 

'Ndtutalmènte. i soldi che lo Sta¬ 
to deve alla Fiat sono sacrosanti 
sulla base dell'accordo di pro¬ 
gramma a suo tempo stipulato e i 
ritardi del pagamento degli incenti¬ 
vi è certamente una delle cause 
che hanno comportato un ritardo 
a Melfi nella realizzazione dell'in¬ 
dotto necessario a dare un caratte¬ 
re innovativo al nuovo modello 
produttivo. Ma Sales solleva un 
problema non di poco conto. Data 
la ristrettezza di risorse impegnate 
in Finanziaria per gli incentivi indu¬ 
striali ex intervento straordinario se 
ben 1350 miliardi vanno alla Fiat 
quando dovranno aspettare anco¬ 
ra piccoli e medi imprenditori in at- 
tesadaanni? . > • • 


Diritti sul lavoro 
La Fiom lucana 
scrive a Scalfaro 

«Fate I bravi, ragazzi», avrebbe 
detto ai sindacalisti Berlusconi a 
Melfi. Strano approccio per un , , 
presidente del consiglio. Mai ! . 

sindacati lucani non si sono per. 
questi rabboniti e Intimiditi. . 
Davanti allo stabilimento di S. ° 
Nicola non vi erano solo coloro che 
ptaudlvano ad Agnelli e Berlusconi 

• ma anche gli operai della Magneti 
Marei!! una fabbrica Fiat di 
Potenza In liquidazione a 

, testimoniare che Fiat In Basilicata 
non significa solo Melfi ma anche 
licenziamenti e ristrutturazioni. 

• Nello steso giorno poi la Fiom di 

» Basilicata ha reso pubblica una V 
sua Iniziativa a sostegno del . 
delegato sindacale Paolo i-ri' 

; Laguardlaaculnonèstato 7 .» , 

. rinnovato II rapporto di lavorò. SI 
-, tratta di una lettera Inviata al f : . 
\ presidente della Repubblica : ‘ < 

firmata da migliala di lucani In cui 
; si chhvede che I diritti del cittadini 
siano rispettati anche sul lavoro e 
anche quando il datore di lavoro si 
chiama Agnelli. - ; 


«Non servono 



zLlSjììiJS Parla Gnutti 


«E la Fiat dà 
ragione alla Lega» 



■ ROMA. Se qualcosa di concreto 
ha partorito l'incontro tra Agnelli e 
Berlusconi a Melfi questa è la pro¬ 
posta del presidente della Fiat di : 

■ tornare alle «gabbie salariali». «Un 
’ argomento vecchio - commenta 
l'economista Augusto Oraziani —. 

La necessità'di salari più bassi e dì 
% un minore costo del lavoro nel 
Mezzogiorno è un chiodo fisso del- ■ 
la grande industria e delle autorità n i 
monetaria. (■- v‘ 

Quale fondamento ha dal punto -■( 
di vista economico. »-■»■.. ■; ■ ; 

Si tratta di un argomento scarsa- 
mente persuasivo. Sappiamo be- -, 
ne infatti che nell'industria meri- ‘ • 
dionale la produttività del lavoro è 
pari e in qualche caso superiore a , 
quella di altre parti del paese. L’in- ì' 
dustria nel Mezzogiorno soffre per . 
le condizioni ambientali negative. 
Sono queste che frenano lo svilup- ; 
po. Ora il ricorso a salari più bassi ' 
e a un minore costo del lavoro nel 
sud incoraggia l'affermazione di f 
imprese a bassa produttività e che 7 
non puntano all'innovazione qua- 
le principale fattore della loro ini- « 
ziativa. Paradossalmente ci trovo- 
remmo di fronte a un'ostacolo al- 7 
lo sviluppo. • --i 

Eppure finora tramite la deflsca- 
llzzazJone degli oneri sociali le 
Imprese meridionali hanno go¬ 


duto di un costo del lavoro più 
basso. In prospettiva, a causa 
delle disposizioni della Comuni¬ 
tà europea, questo non sarà più 
.(' possibile. Secondo te l’econo¬ 
mia meridionale è In condizione 
. di accettare la sfida della cont¬ 
ri:.’ petizione a un costo del lavoro 
pari a quello del resto del pae¬ 
se? 

: Il Mezzogiorno potrebbe fare a 
meno di un costo del lavoro istitu- 
zionalmento più basso che nel re¬ 
sto del paese, se venisse affrontato 
; con coerenza il problema della 
competitività del suo sistema pro- 
• duttivo. Gli svantaggi in cui versa il 
sud possono essere colmati solo 
con investimenti diretti in infra¬ 
strutture, sistemi di comunicazio- ! 
ne, formazione. Soli cosi i prere- 
quisitl della produzione possono 
in Italia meridionale essere resi 
uguali a quelli delle altre regioni. 
Se ci fosse la volontà politica, le 
disposizioni comunitarie che vie- ; 
tano dì far giungere alle imprese 
incentivi monetari diretti potreb¬ 
bero aiutare il governo a muoversi ' 
nella direzione giusta (quello del ■ 
finanziamento delle infrastruttu¬ 
re) avendolo sottratto a pressioni 
di altro tipo. -, .. ■- ■ - . 

Quando c'era ancora II Serpente 
monetario europeo tu, In perfet¬ 


ta solitudine, sostenevi la ne¬ 
cessità di rocorrere alla svaluta¬ 
zione della lira per ridare ossige¬ 
no all'economia Italiana. Sem- 
> brava un’eresia. Poi II governo 
Amato è ricorso alla svalutazio¬ 
ne e lo stesso sistema di rialll- 
neamento tra le monete euro¬ 
pee è solo un ricordo. Ma oggi 
. che si può trarie un bilancio non 
si può dire che la svalutazione 
- abbia giovato al Mezzogiorno. 
Infatti, non ha portato proprio al¬ 
cun giovamento al sud. Della sva¬ 
lutazione si sono awataggiate so¬ 
lo quelle industrie del centro-nord 
che producono per l’esportazio- 
rie, soprattutto quelle piccole me¬ 
die. Nel Mezzogiorno gualche 
vantaggio l'hanno tratto le indu¬ 
strie che lavorano offrendo forni¬ 
ture a quelle della parte settentrio¬ 
nale del paese. Ma esse non sono 
tali da incidere sul complessivo 
panorama economico meridiona¬ 
le. La svalutazione avrebbe potuto 
portare un contributo positivo a 
tutta l'economia italiana se la ri¬ 
presa che ne sarebbe seguita fos¬ 
se stata utilizzata al fine di una po¬ 
litica dì sviluppo. Ma non è stato 
cosi. Perciò ora non si può che di¬ 
re che le politica di svalutazione 
perseguita in questi anni è servita 
solo ad accrescere gli squilibri del 
paese. -, /••• -• ZZP.Di.S. 


re ROMA. «Certo che sono d'ac¬ 
cordo all'introduzione delle gab¬ 
bie salariali!». Chi si esprime in ma- , 
niera cosi perentoria sul tema ri- • 
portato alla ribalta dalle dichiara- " 
zioni di Gianni Agnelli a Melfi è il 
ministro dell'Industria, Vito Gnutti, • 
che non solo è entusiasta ma riven- 
dica alla Lega Nord la paternità di 
questa idea. «Quando abbiamo co¬ 
minciato a parlare di questo argo¬ 
mento - dice, il ministro - tutti ci 
prendevano per matti. Eravamo 
additati come gli unni che scende¬ 
vano in Italia con l'elmo con le cor¬ 
na in testa ma ora, invece, sembra . 
che comincino a cambiare idea e .■ 
a darci ragione». • 

Ora, evidentemente il ministro , 
dell’Industria soffre un po’ di senso 
della solitudine o, da buon leghi- . 
sta, del pallino della primogenitu¬ 
ra. Di ripristino delle «gabbie sala- s 
riali» o di meccanismi analoghi di ir 
differenziazione delle retribuzioni . 
nel territorio nazionale si parla or¬ 
mai da anni. Nell'ultima presenta¬ 
zione fatta a Napoli del Rapporto 
Svimez, il direttore di Confindu¬ 
stria, Innocenzo Cipolletta, ne fece ’ 
un cavallo di battaglia. Quello del¬ 
le «gabbie» era poi il leii motiv del le }■ 
Relazioni di Carlo Azeglio Ciampi 
quando era , Governatore della 
Banca d’Italia, e costituiva invaria- - 


bilmente il punto che faceva anda- ■ 
re in bestaia sinistra e sindacati. E ' 
, anche il suo successore, Antonio 

• Fazio, anche se si guarda dal chia¬ 
mare le differenze di salario per 

. aree territoriali col nome di «gab¬ 
bie salariali», più volte ha ribadito 
. analogheposizioni. ■ 

Si potrebbe dire dunque che il ; 
ministro dell'Industria a scoperto 
l'acqua calda e se qualcuno, qual- 
. che volta gli ha dato del matto, non , 
sarà stato per questa ragione. Ma 
forse Gnutti vuol dire un'altra cosa. 

E in questo avrebbe ragione a ri- ; 
vendicare alla Lega nord un diritto 
> di primogenitura. Vuote dire, cioè, ! 

che il presidente della Fiat, Gianni 
;. Agnelli, questa volta per motivare 
la richiesta ha usato gli stessi argo- 
. menti della Lega, quelli relativo al 
fatto che tra nord e sud vi sarebbe ' 
un diverso costo della vita. Natural- 
mente a niente servirebbe far os- 

• servare che la Fiat ha già prowedu- ; 
to di suo a tener conto di questo 
differenziale, ; concordando : per : 
Melfi un integrativo aziendale più 
basso che negli altri stabilimenti. 

Gnutti interviene anche sulia di¬ 
soccupazione ■ presentando una 
sola ricetta: «Lavorare, lavorare, la¬ 
vorare e lavorare». «Questa è la 
strada - dice il ministro - e non gli 
interventi pubblici». Detto per il 


Mezzogiorno dove il lavoro non c'è 
l'affermazione del ministro sembra 
fuori luogo. Ma si capisce poi che il 
fantasma contro cui si agita Gnutti 
è quello della riduzione dell'orario 
di lavoro. «L'abbiamo applicata 
per quaranta anni per ritrovarci 
coltasso di disoccupazione più ele¬ 
vato di Europa». «Bisogna - ha con¬ 
cluso - continuare a lavorare 40 
ore nelle fabbriche perchè solo co¬ 
si si crea capitale che reinvestito 
può dare nuovi posti di lavoro». Ma 
checosa.pensa Gnutti del fatto che 
la Volkswagen ha invece deciso di 
continuare anche nel 1996 con la 
settimana corta concordata con i 
sindacati? • •' 

All'assemblea ' nazionale della 
Cna, comunque, il ministro dell'In¬ 
dustria ufficializza la sua proposta 
di istituire un Fondo di garanzia 
che riduca i rischi per le banche 
nel sud. I maggiori rischi sono tali 
che i tassi di interesse nel mezzo¬ 
giorno sono dai 3 ai 5 punti supe¬ 
riori rispetto al nord. L'eliminazio¬ 
ne di questo differenziale, secondo 
il ministro dell’Industria, vale più di S 
qualsiasi aiuto. Nel suo progetto 
del Fondo Gnutti chiama in causa 
anche la Banca d'Italia alla quale 
vorrebbe attribuire un «ruolo di 
coordinamento e supervisione del 
comportamento delle banche». •- ■ ■■ 

■,,- ■■«■-•-; v. Q P.DÌ.S. 


«Più equità 
C’è il rischio 
pace sociale» 


« ROMA. Luci, certo, soprattutto 
in materia fiscale; ma anche parec¬ 
chie ombre: la Finanziaria non 
convince la Cna. tanto che il presi¬ 
dente Filippo Minotti ha chiesto 
importanti modifiche ai ministri 
dell'Industria Vito Gnutti e delle Fi¬ 
nanze Giulio Tremonti che lo 
ascoltavano ieri in occasione del¬ 
l'assemblea nazionale tenutasi a 
Roma. In sala anche il capogruppo 
dei Progressisti Luigi Berlinguer e 
quello dei Verdi Gianni Mattioli.; 
Due le principali preoccupazioni 
degli artigiani: una ripresa econo¬ 
mica che non è ancora «nè stabile 
nè diffusa» ed una situazione so¬ 
ciale che vede inasprirsi la conflit¬ 
tualità per la «crescente divarica¬ 
zione degli interessi». A rischiarne i 
contraccolpi peggiori sono soprat¬ 
tutto le piccole imprese. : * • 

Gli artigiani non vanno dunque 
a caccia di rotture nel mondo del 
lavoro e pertanto guardano con 
preoccupazione a quanto sta avve¬ 
nendo dopo il blitz governativo sul¬ 
le pensioni: «Non siamo in presen¬ 
za di un progetto riformatore ma di 
tagli drastici, volti solo ad imme¬ 
diate esigenze di cassa», ha accu¬ 
sato Minotti invitando il governo a 
tornare al metodo della •concerta¬ 
zione» valorizzato dagli accordi di ?.. 
Iuglio:«condizione primaria per la 
crescita delle imprese è stabilire : 
nella società condizioni di collabo- 
razione ed armonia», v.-. ■ »: •,- - ri; 

In campo fiscale gli artigiani ri¬ 
fiutano ancora una volta la patente 
di evasori e chiedono anzi «la ridu¬ 
zione della pressione fiscale sulle 
attività produttive e l'eliminazione ; 
della oppressione burocratica». Si ri 
giudica positivamente l'introduzio¬ 
ne nell'ordinaménto italiano dél- 
l'accertamento con adesione che 
va accompagnato - sostengono - 
agli studi di settore. 

Come si diceva, la ripresa eco¬ 
nomica non sembra aver ancora 
bussato alla porta delle botteghe 
artigiane. Di qui la richiesta di poli¬ 
tiche di «indirizzo dello sviluppo», 
del tutto mancanti nella legge Fi¬ 
nanziaria. Anche perchè, accusa la 
Cna,-«un limite evidente di questo 
governo si riscontra nell'azione di . 
riequilibrio territoriale». - In ballo 
non c'è soltanto il rifinanziamento ' 
delle leggi a sostegno della piccola 
impresa, ma anche «lo snellimento 
e l'automatizzazione delle proce¬ 
dure». In questo quadro si presenta ri 
la questione di Artigiancassa che 
viene vista come «strumento cardi¬ 
ne di sostegno agli investimenti 
neH’artigianato». Cna non è contra-1 
ria alla privatizzazione, ma chiede 
che «venga coinvolto l'intero siste¬ 
ma bancario nazionale, senza pre¬ 
giudiziale alcuna». E l'unità della 
categoria? La Cna ci crede, «faccia¬ 
mo entro pochi mesi una assem¬ 
blea pubblica unitaria di tutte le as¬ 
sociazioni del settore», propone 
Minotti. 
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banche. Al via un’offerta record (2.000 miliardi) sul 48% del capitale 


■ fi** f.»p 


Il Credit 
dà la scalata 
al «Rolo» 


MARCO TRDRSCHI 


■ ROMA. Il Credito Italiano patte 
all'assalto del Credito Romagnolo. ■ 
Con una offerta record, 2.000 mi- - 
bardi, l'istituto guidato da Lucio : 
Rondeili punta a rilevare il 48,2% - 
del pacchetto azionario delia ban- : 

. ca. La notizia è stata ufficializzata 
nel tardo pometriggio di ieri con 
una nota del Credit che cosi mette • 
fine ad una lunga serie di voci e in- ; 
discrezioni sui destini del gruppo ' 
emiliano, voci che facevano segui- ;i 
: to alle sempre più consistenti im¬ 
pennate fatte segnare in Borsa dai ■ 
: titoli della banca bolognese i cui ; 
; scambi hanno toccato punte di 
_ crescita anche del 200%. -, -va,»-.w 
Per l’acquisto della maggioranza 
del «Rolo» il Credito Italiano lance- 
■rà un’opa (una offerta pubblica 
d’acquisto) offrendo 19.000 lire 
per ogni azione (13.674 il prezzo 
ufficiale di Borsa di ieri). L’opa pe¬ 
rò - spiega la nota - è subordinata 
alla soppressione, entro il 28 feb¬ 
braio ’95, della clausola statutaria 
: della banca che prevede un limite : 
del possesso azionario al 10% del 
. capitale. ■ • -v.■=• 

•Abbiamo scelto la forma più > 
trasparente per varare questa ope- 
. razione: il Credito Romagnolo ha ; 

: un ruolo di notevole importanza : 
nei mercato, cercheremo di svilup- ; 
pare al meglio le sinergie perché il 5 
nostro è un desiderio molto genui- ' 
no di partnership» ha commentato : 
a caldo Egidio Giuseppe Bruno, vi- : 
«presidente e amministratore de¬ 
legato del Credit. «Ci muovemmo 
. sulla base di comuni intenti di mer¬ 
cato - ha aggiunto - cercando si- 
' .'nèrgie idi, j5rpdottò'' ; é iy té'rntóriali: 
quésta 1 ó'perazltìne Sia'/Wst^'tóprat-: 
tutto come ùna cresciti qualitativa 
di entrambe le banche più che 
quantitativa: ci interessa molto la . 
qualità». E per gli azionisti del Cre¬ 


dit «nei tempi giusti vi sarà un ritor¬ 
no per questo investimento». ' • - 

2.000 miliardi sul piatto 

■' Qualora le adesioni all'offerta 
fossero inferiori al numero stabilito - 
; - è detto nella nota diffusa al termi- < 
ne del consiglio di amministrazio¬ 
ne che ieri ha deliberato l'avvio 
delle procedure - il Credit si riser¬ 
verebbe comunque la facoltà di 
acquistare le azioni depositate. Il 
prezzo dell’offerta sarebbe regola- J 
to entro 5 giorni dall'iscrizione del¬ 
la delibera assembleare di sop¬ 
pressione della clausola statutaria. ; 
Il valore di 19.000 lire per azione 
(pari ad un totale di 2.004,5 miliar¬ 
di) - prosegue la nota - è stato cal¬ 
colato sulla base del patrimonio 
netto consolidato risultante dalla ! 
relazione semestrale al 30 giugno 
'94 e tenuto conto dell'avviamento 
insito nella raccolta diretta c indi¬ 
retta del Rolo che ammonta a circa 
55.700 miliardi. Tale prezzo si-con- ■ 
fronta con la chiusura di ieri ' 
(13.674 lire) e risulta superiore del 
52,5% alla media dei prezzi fatti re- : 
gistrare nelle ultime 30 sedute bor- ; 
sistiche. Dell’operazione si occu- : 
pcrà Rondeili cui ieri il eda ha con¬ 
ferito delega per l'ottenimento del- 
, le necessarie - autorizzazioni da 
parte della Banca d'Italia e per le 
; comunicazioni alla Consob. ■ 

; Opa da record 

• Con oltre duemila miliardi que¬ 
sta offerta pubblica d’acquisto è di 
gran lunga la maggiore mai pro¬ 
mossa In Italia da due anni a que- 
: sta'pàrte tijuari’dò’ è Tnvigorclà rela¬ 
tiva le&é.“l!a)‘diàcfplina'jt’aliìiha. 
partita nel marzo '92 in netto ritar¬ 
do rispetto alle altre piazze finan¬ 
ziarie europee, compie cosi un de¬ 
ciso salto di qualità. Tra le opera- 







Il presidente del Credito Italiano Ludo Rondeili 


A. Calcindi/Lucky Star 


zioni più rilevanti effettuate negli 
ultimi tempi l'opa di ina su Assita- 
, lia, per un importo di 655,9 miliar¬ 
di, di Ifil su Rinascente (652) e di 
ShewratonsuCiga (404). : 

. Nasce un nuovo colosso ' 

Se l’offerta pubblica di acquisto 
avrà successo, dall'unione tra Cre¬ 
dito Italiano e Credito Romagnolo 
nascerà un gruppo bancario che, 
in base ai dati '93 appena riclassifi¬ 
cati da Mediobanca, avrà una rac¬ 
colta aggregata da clientela di 
65.400 miliardi, che la metterebbe 
al quarto posto assoluto tra le ban¬ 
che italiane (dopo San Paolo, Ca- 
riplo e Banca di Roma) e al primo 
posto tra gli istituti privati, il mag¬ 
giore dei quali era finora la Comit 
cori 52.636 miliardi dfraccolta '93. 

L'opa del Credit ù.destipqla^a un 
azionariato tra i più frazionati del 
panorama borsistico italiano, se¬ 
condo solo a quello delle Generali. 


La banca bolognese, che qualche 
anno fa si trovò al centro di un ser¬ 
rato scontro finanziario vinto da 
una cordata capeggiata dal grup¬ 
po De Benedetti contro una capita¬ 
nata dalla Rat, ha oggi come azio¬ 
nista dì maggioranza relativa la 
Banque nationale de Paris con il 
6,8%, seguita dal gruppo De Bene¬ 
detti con il 4,9, dalla Reale Mutua 
. Assicurazioni con il 4,5, dal Caer 
con il 3,3, dal gruppo Fiat con il 
2,74, dalla Cofito della famiglia Se¬ 
gre con il 2 e dal gruppo Seragnoli 
con il 2,5.. 

• Sia Bnp che De Benedetti, che 
pure aveva puntato molto sui Ro¬ 
magnolo tanto da piazzare il suo 
: braccio destro Corrado Passera al¬ 
la vicepresidenza,:: avrebbero! già 
. deciso di vendere. Perii «milanesi», 
uno. dei caposaldi della «galassia 
del Nord» guidata da Mediobanca, 
insomma la strada sembra tutta in 
discesa. ■ .■ •. 


Le ragioni di Siena, 
della sua comunità 
e il futuro del Monte Paschi 


PIAR uno» PICCINI 

SINDACO di Siena 


L A VICENDA della forma isti- % 
tuzionale del Monte dei Pa- 1 : 
schi - ha • conosciuto una 
svolta innegabile con la presenta¬ 
zione del parere del collegio le- • 
gale formato dai quattro autore- • 
voli esperti che hanno assolto ! : 
l'incarico conferito daH’Ammini- - 
strazione comunale di Siena. La " 
conclusione che scaturisce offre \ 
anche l’occasione per riflettere A' 
sul significato politico che tutta la ri- 

faccenda. . ••••:.;: • •“ ■ "• 

il Monte dei Prischi ha origini J 
che non si perdono nelle nebbie ■ 
dei tempi, ma risalgono con esat- £ 
tezza alla volontà della comunità >1 
che, attraverso atti costitutivi pre- ri 
cisi e con un intreccio costante di / 
controllo, conferimento di beni \ 
utilizzo delle risorse per fini so- 
cìali, anche oggi reclama a ragio-: 
ne i propri dintti. Nessun altro at- » 4 
tore ha questi diritti, tantomeno il 
Tesoro che, solo grazie ad una 
operazione pattizia scaturita dal- r, 
l'opposizione della comunità se¬ 
nese ai voleri del regime fascista j5 
nel 1936, si è visto riconoscere un y, 
diritto e - si badi bene - non di ti- ri 
po patrimoniale, ma solo di no- h 
mina, basato sulla legge bancaria ’■ 
e sulla attribuzione al Monte dei 
Paschi del ruolo di istituto di Dirit- 
to Pubblico. Il Testo unico delle 
leggi in materia finanziaria e cre¬ 
ditizia, entrato in vigore il 1 gen- 
naio di quest'anno, abrogando !? 
quei vecchi articoli della legge • 
bancaria su cui fondava l'intru-S, 
sione del Tesoro, riporta la situa- ■: 
zione allo stato antecedente, con % 
poteri di nomina che collimano ri 
con quelli di proprietà e che asse- la¬ 
gnano solo alla comunità fonda¬ 
trice entrambi i diritti. rv-.f-V; 

Se questo è, in estrema sintesi,*! 
il dettato del parere legale che ha •*? 
grande importanza e valenza per- - 
ché consente di affrontare la que¬ 
stione del Monte dei Paschi e del- 
la sua forma istituzionale in ter- i 
mini completamente diversi da , 
quelli sviluppati fino ad oggi, esi- * 
tono però, una serie di riflessioni ; 
che amplificano la portata di tut- s 
la la vicenda. - -, ..... 

Dall'86 la Banca d'italia^con • 
tenacia e sotto la spinta dèi Dirit- 
to Comunitario, ha portato avanti - 
una linea tesa a liberare dalla 
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presenza ingombrante de! Teso¬ 
ro le banche, restituendo loro il r 
carattere di imprese, attraverso ■ 
una marcata autonomia. Tanto è 
stato forte tale impulso che al Te- ■ 
soro è stato sottratto il potere di ; 
approvare gli statuti delle ban¬ 
che, assegnando tale compito al- ; 
la Banca d'Italia, mentre il potere ' 
di approvazione si sostanzia solo ' 
in un controllo che le norme inse¬ 
rite negli statuti non contrastino 
con la sana e prudente gestione. 
In aggiunta a questo si va affer-, 
mando una cultura che, facendo 
perno sul decentramento, mira a . 
restituire alle autonomie locali un 
ruolo ed un compito che ìa cen¬ 
tralizzazione ■ ha tentato di ■ di¬ 
struggere contribuendo non po¬ 
co al distacco tra la gente e le isti¬ 
tuzioni. il referendum sulle nomi¬ 
ne delle Casse di risparmio, an¬ 
che se inattuato, può essere con¬ 
siderato, un * altro tassello di 
questo processo. Questa è anche • 
l'occasione per misurare sul con¬ 
creto cosa possa significare per la 
sinistra un concetto di federali¬ 
smo che. privato di logiche pro¬ 
pagandistiche, assume un signifi-, 
cato reale e si salda con i bisogni, ! 
le aspirazioni ed i diritti dei Citta¬ 
dini. Ora appare chiaro che il di- ■ 
battito sul Monte dei Paschi sta 
dentro queste coordinate. - - v'y 
Quale senso abbiano i richiami 
alla presenza del ministro del Te¬ 
soro entro il Monte si capisce be- ■ 
ne, sta inizialmente come ele¬ 
mento di condizionamento nelle ’ 
scelte, sia come agente che possa 
facilitare il passaggio verso un 
polo privato. Questa banca, infat¬ 
ti, nonostante una gestione delle : 
partecipate non certo brillante ed 
una strategia di espansione di ti¬ 
po quantitativo, che non ha por¬ 
tato nessun beneficio economico 
(perché si inquadrava in altre 
convenienze), ... costituisce co- 
tnunque un boccone appetitoso 
e può magari «servire» un nuovo , 
ceto politico attraverso consisten¬ 
te abbattimento di certe posizioni, 
debitorie. Si capisce anche ih 
quale errore si poteva essere m- 
aorejji assenza di un parere lega¬ 
le come quello chiesto dai Comu¬ 
ne, discutendo su un terreno ac¬ 
cademico in cui si mistificavano 


alcuni elementi essenziali: ii fatto 
ad esempio, che con la applica¬ 
zione della Legge Amato il Teso¬ 
ro si vedesse riconosciuta la no¬ 
mina dei 3/8 della Deputazione 
in cambio di un vantaggio effime¬ 
ro e piuttosto misero di sospen¬ 
sione di imposta. : r. 

A LLORA si tratta di inquadra¬ 
re il tutto come l'opportuni¬ 
tà di misurarsi su due con¬ 
cezioni diverse due progetti poli¬ 
tici completamente opposti. Da 
una parte infatti ia spinta per ap¬ 
plicare la legge Amato, scontan¬ 
do la perpetuazione della pre¬ 
senza del Tesoro con una nomi¬ 
na che, seppure ridotta come 
qualcuno aiferma, significhereb¬ 
be comunque negare i diritti ina¬ 
lienabili di chi possiede la banca 
(ovvero la collettività e le sue as¬ 
semblee elettive). dall'altro una .. 
battaglia politica che é una sfida 
sul terreno della modernità reale, : 
e che punta alla valorizzazione 
del decentramento, delle autono¬ 
mie locali, alla riaffermazione dei 
diritti della comunità proprieta¬ 
ria, ad una forma di democrazìa 
economica in cui la trasparenza - 
dei processi in corso, la possibili- • 
tà che ogni passaggio si svolga 
con un rapporto diretto con i cit¬ 
tadini, combattendo non tanto 
con un rifiuto aprioristico di qual¬ 
siasi soluzione, ma confrontan¬ 
dosi sui terreni del diritto, rifiutan¬ 
do compromessi e pasticci che 
nulla hanno a che vedere con la 
forma istituzionale del Monte dei 
Paschi. La partita vera è questa. .4 
Una volta sancito questo pas¬ 
saggio si possono ricercare tutte 
le strade volte ad assicurare cre¬ 
scita, competitività e redditività 
alla banca, ma solo dopo aver ri- , 
scritto lo Statuto e le norme che ' 
regolano la vita di essa, prose¬ 
guendo con la forza della ragione 
e con quella, ben più imponente, 
di una realtà che avendo ben 
compreso da tempo quale sia la , 

u porta la sulla su) versante «lui 
progresso,, contro chi, restauran¬ 
do vecchie logiche, sceglie la 
conservazione ovvero la perpe- 
. reazione del potere. 



o. 


Hannover, 2 settembre 1994: Fìat Ducato eletto Veicolo Commerciale dell'Anno. 

La giuria intemazionale dei giornalisti specializzati ha riconosciuto in Ducato il veicolo commerciale più versatile, più funzionale, più adeguato 
alle esigenze di chi lavora, grazie a “ una concezione tecnica assai avanzata e innovativa dell’inedita serie di veicoli commerciali con 
unìec celiente risposta alla domanda delia clientela, grazie anche a una gamma di versimi molto ampia, che copre non solo il trasporto 
merci, ma anche quello passeggeri. ” Versatile nella gamma, con oltre 200 versioni e circa 500 allestimenti, disponibili dal vostro 
Concessionario Fiat. Versatile nella funzionalità: la porta laterale scorrevole è disponibile in 3 dimensioni, con una larghezza record fino 
a 1.265 min. D volume è da primato: fino a 12 metri cubi nelle versioni Gran Volume. Versatile nella potenza, con motorizzazioni dal 2.0 benzina 
al 2.5 turbodiesel iniezione diretta - il più veloce della categoria. Fiat Ducato “Van of thè Year 1994”: è un piacere lavorare col numero uno. 


FESTIOOIAMOLO INSIEME. 

La gamma del Veicoli Commerciali Fiat vi Invita 
a festeggiare l’evento con un finanziamento in 

2 ANNI A TASSO ZERO 

FINO A 25 MILIONI PER DUCATO 
FINO A 12 MILIONI 

PER FIORINO E MARENGO 

FINO A 8 MILIONI 

PER PANPA VAN E UNO VAN 

UNO SPETTACOLO M DUCATO. 

CHIEDETE LA VIDEOCASSETTA GRATUITA AL 
VOSTRO CONCESSIONARIO FIAT SCOPRIRETE 
GL! INNUMEREVOLI ALLESTIMENTI SPECIALI 
CHE DUCATO VI METTE A DISPOSIZIONE. 


Esempio di finanziamento rateale. 
Versione: Ducato 10 furgone DS 
IVezzo chiavi in mano: L. 32 J00.000 
Quota oontanO: L. 7.100.000 
importo da finanziare L. 25.000.000 
Numero rate: 24 

Importo rata mensile: L. 1.041.667 
Scadenza f a rata: 35 jCg. 

Spese pratica: L. 250.000 
T A.N.*: 0% - TAEG .**: 0.06% 
Escluse imposte ARIET c IPA 
*TAN. » Tasso Annuo Nominale 
"TA.E.G. = Indicatore del costo 
totale del eredito. ■ 

VAN 

%/ovTNanMw 


FIAT DUCATO. OLTRE 200 VERSIONI PER L'ITALIA CHE LAVORA. 

Offerta non cumulabllc con altre Iniziative in corso, valida fino al 31/10/94 su tutte le versioni della gamma Veicoli Commerciali disponibili in rete salvo approvazione SM. Per ulteriori Informazioni sul lassi e sulle oondizionl praticate da Sava, consultate 1 fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ CREDIOP. La fusione, all'interno del 
gruppo bancario San Paolo di Torino, 
tra Crediop e Sanpaolo Finance ha rice¬ 
vuto il via libera dalle rispettive assem¬ 
blee. Dalla fusione nasce una struttura 
con un patrimonio netto di 4.000 miliar¬ 
di. Nel consiglio del Crediop. che ha as¬ 
sorbito la controllata al 100% Sanpaolo : 
Fmance, sono entrati Giovanni Alberto 
Agnelli (figlio di Umberto Agnelli), il Ra¬ 
gionerò generale dello Stato Andrea Mo- 
norchio e il presidente del San Paolo 
Gianni Zandano. . 

■ ITALTEL. Saranno 11 le città vietna¬ 
mite, nella provincia meridionale del 
Dong Nai, collegate nell'ambito del si¬ 
stema . di telecomunicazioni Italtel 
(gruppo Iri-Stet) basato sulle centrali di - 
commutazione della linea Ut. Il contrat¬ 
to, del valore di 6 miliardi di lite, è stato 

. firmato ad Hanoi dalla Italtel e dall'am¬ 
ministrazione vietnamita delle poste e 
telecomunicazioni. .- è'./. «*?■ ■ 


■ FINMECCANICA. L'Autorità > anti¬ 
trust ha dato il suo assenso alla joint ven¬ 
ture tra Alenia/Finmeccattica e la Gec- 
/Marconi nei settori nella progettazione 
e produzione di sistemi dj telecomuni¬ 
cazione e comunicazioni radio per sco¬ 
pi civili e militari. • •••••. | 

■ MAGNETI MARELU. 'Accordo di 
. joint venture tra la Magneti Marelli, so¬ 
cietà leader a livello intemazionale nel 
settore dei componenti e sistemi auto- 
veicolistici e la cinese «Guangzhou auto¬ 
mobile instrument factory» idi Canton 
(Repubblica Popolare Cinese), per la 

' produzione di strumentazione e quadri 
di bordo destinati ai costruttori autovei- 
colistici presenti in Cina. Alla società ita¬ 
liana andrà il 70% delle quote. \ 

■ BOCCHI. L'immobiliarista'romano 

Renato Bocchi possiede il 52,46% del ca¬ 
pitale della Fincasa 44, società quotata 
in Borsa con un fatturato annuo di oltre 
144 miliardi di lire e un capitale sociale 
di 100. - - , 


la Borsa" 


isi2 * , ' K/, ^ -, . i . 


Lieve recupero a Razza Affari 
Mail nervosismo resta sempre alto 


■ MILANO, La Borsa italiana ha ar- 
chiviato ieri un lieve recupero dei % 
prezzi, al termine però di una seduta ;■ 
non del tutto positiva e nel comples¬ 
so poco decifrabile. Su Piazza Affari 
si stanno addensando nuove incer¬ 
tezze e preoccupazioni di carattere 
finanziario e il mercato è molto con¬ 
dizionato da voci e ipotesi relative a 
possibili nuovi aumenti di capitale e 
acquisizioni ad alto costo per le so¬ 
cietà del listino. Una sorta di «effetto- 
Ras» che ha colpito alcuni titoli, co¬ 
me le Comit che sono arrivate a per¬ 
dere il 2 percento nel finale (meno 
1,40 la chiusura a 3.509 lire) o le Ge- ; 
nerali che hanno ceduto lo 0,93 a 
36.766. Nell’occhio del ciclone an¬ 


che le Ferfin che, dopo la pesante 
flessione di ieri, hanno lasciato sul 
terreno un altro 4,66 per cento a 
1.167 per i timori di eventuali riper¬ 
cussioni delle controversie giudizia¬ 
rie relative ai crediti vantati da Ferfin 
verso la Serafino Ferruzzi. -, vi,. 

Riflettori ancora puntati, infine, 
sulle Fiat 1 titoli di Corso Marconi, 
che più esprimono in questo mo- . 
mento la tendenza e l'umore del 
mercato, non sono riusciti a ricon- ; 
quistare quota 6.000 lire e si sono •' 
portati in chiusura a 5.982 (meno C 
0,13). L'ultimo indice Mibtel ha se- t 
gnato un progresso dello 0,20% (più . 
0,48 il Mib30). L'indice Mib ha chiu¬ 
so in calo dello 0,60 a 988 (meno 
1,2 percento dall'inizio dell'anno). 


CAMBI 
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INDICE MIB 


Scambi ancora modesti (494,2 mi¬ 
liardi di controvalore) e concentrati : 
su una ristretta rosa di titoli. j 

Tra gli altri titoli guida, le Montedi- 
son non sono rimaste condizionate 
dallo scivolone delle Ferfin e hanno 
chiuso con 1 un lievissimo calo a 
1.197 lire (meno 0,17). In ribasso le 
Mediobanca a 12.413 (meno 1,39) 
e le Olivetti che hanno ceduto 1*1,45 
a 1.768, le Stet sono arretrate dello 
0,41 a 4.391, mentre le Telecom 
hanno leggermente guadagnato a 
4.032 (più 0,35). Nel resto della 
quota, ancora'sotto pressione le Ras 
a 17.564 (meno 1,62), negative an¬ 
che le Credit a 1.631 (meno 1,51). 
In vistoso rialzo le Acqua Marcia a 
340 (più 9,08). ■ 



lori 

Prec. 

Indice 

valore prec 

var *4 

DOLLARO USA 

1528.60 

1527.31 

INDICE MIB 

988 

9W 

-0.60 

E CU 

1947.44 

1949,61 





MARCOTEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

1021.79 

1024.15 

INDICE MiblEL 

ALIMENTARI 

1805 

1805 

4 079 

* 0.00 

LIRA STERLINA 

2498.96 

2500,82 

ASSICURATIVE 

933 

942 

♦0.95 

FIOR INO OLANDESE 

911.73 

913,74 

BANCARIE 

863 

B69 

-0 69 

FRANCO BELGA 

49.65 

49,75 





PESETA SPAGNOLA 

12.27 

12,28 



w 


CORONA DANESE 

261.72 

262.22 

CHIMICHE 

1050 

1061 

•1.04 

DRACMA GRECA 

6.63 

6.65 

COMMERCIO 

1003 

1000 

- 0.30 

ESCUOO PORTOGHESE 

10.00 

10.03 

COMUNICAZIONI 

1073 

1071 

4 0,19 

DOLLARO CANADESE 

1133.72 

1129.25 

ELETTROTECNICHE 

950 

971 

♦OSI 

YEN GIAPPONESE 

15,76 

15.77 





FRANCO SVIZZERO 

1222,88 

1230.21 

IMMOBILIARI 

951 

959 

•0,63 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONANORVEGESE 

145,18 

235,06 

145.50 

235.41 

MECCANICHE 

1195 

1200 

-042 




MINERARIE 

1076 

1008 

•1.10 

MARCO FINLANDESE 

337,07 

336,60 

TESSILI 

832 

826 

♦ 0.73 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1131,16 

1124,86 

DIVÈRSE 

1052 

1058 

-0.57 


TITOLI DI STATO 
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INDUSTRIA PIEMONTE. Fiat, Olivetti, piccole aziende: in pericolo migliaia di posti | Schisano: servono circa 2.000 miliardi 


15 mila contratti 
di solidarietà a rischio 


Da 12 a 15.000 contratti di solidarietà rischiano di salta¬ 
re, soltanto in Piemonte, per la decisione del governo di 
non stanziare più una lira nella Finanziaria per il Fondo 
per l’occupazione. Lo denunciano Cgil, Cisl e Uil. Mi¬ 
gliaia di posti di lavoro vengono così rimessi in perico¬ 
lo, alla Fiat, all’Olivetti e soprattutto nelle piccole impre¬ 
se. Alcune aziende chiedono già di rinegoziare (ovvia¬ 
mente in peggio) gli accordi. 

_ - _ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


■i TORINO. Marzo 1994: in cam¬ 
pagna elettorale Berlusconi pro¬ 
mette un milione di nuovi posti di •' 
lavoro. Luglio 1994: uno dei primi ; 
atti del neonato governo Berlusco¬ 
ni è una circolare del ministro del 
lavoro Mastella, che dice: non cac- 
ceremo più una lira per i contratti 
di solidarietà nelle aziende in crisi. - 
Fine settembre 1994: il governo , 
mantiene la parola (l’ultima, non 
quelle spese in campagna elettora¬ 
le) e presenta una finanziaria nella 
quale non c’è una lira di rifinanzia¬ 
mento del Fondo per l’occupazio¬ 
ne, che serve appunto a pagare i 
contratti di solidarietà. Risultato: da • 
12 a 15.000 posti di lavoro nuova¬ 
mente in pericolo soltanto in una 
regione come il Piemonte. : - - 

' , H '-" 1 •’ ' , 

I sindacati protestano 

Ad illustrare questa brillante 
operazione non è stato uno spot 
della Presidenza del Consiglio, ma 
una conferenza stampa tenuta ieri , 
dai responsabili per il mercato del 
lavoro dei sindacati piemontesi: 
Vanna Lorenzoni della Cgil, Mario ■ 
Zoccatelli della Cisl e Bruno Torre- 
sin della Uil. Hanno ricordato che i 
contratti di solidarietà, che permet¬ 
tono di "diluirÉ' i periodi di inattivi¬ 


tà per crisi tra un gran numero di 
lavoratori, sono stati usati finora in 
un centinaio di aziende piemonte¬ 
si, a cominciare dalla Fiat e dall’O- 
livetti. Nei periodi di inattività, i la¬ 
voratori coinvolti ricevono metà 
del salario datl’lnps ed un altro 
25% dal Fondo per l’occupazione 
istituito con la legge 236 del ’93, 
che versa una quota del 25% anche 
alle aziende, come incentivo ad 
adottare questo strumento. Finan¬ 
ziato inizialmente con 1.470 miliar¬ 
di, il fondo era stato rifinanziato 
l’anno scorso per 800 miliardi dal 
governo Giugni. La legge 236 pre¬ 
vedeva che venisse rifinanziato per 
tre anni. Ma il governo Berlusconi 
ha deciso di infischiarsene 'della 
legge e di bloccare il fondo. 

La prima conseguenza è che i 
lavoratori interessati, durante i pe¬ 
riodi di sospensione, riceveranno 
solo metà salario invece di tre 
quarti. Ma ancora peggiori potran¬ 
no essere le conseguenze per l’oc¬ 
cupazione. Alcune aziende, come 
l’Alenia e la Girmi, hanno già fatto 
sapere ai sindacati che intendono 
rinegoziare gli accordi conclusi al 
ministero del lavoro (che impe¬ 
gnavano quindi anche il governo). 


Dei 12.000 lavoratori piemontesi 
attualmente > già coinvolti, circa 
3.000 sono della Fiat e dell’Olivetti, 
che magari riusciranno a strappare 
una soluzione ad un presidente del 
consiglio che tiene la foto di Agnel¬ 
li sul tavolino da notte. Senza pro¬ 
tezione sono invece i circa 9.000 
lavoratori di medie e piccole azien¬ 
de. Particolarmente preoccupante 
è il caso di un migliaio di lavoratori 
di settori (come la sanità privata o 
le aziende commerciali sotto i 50 
dipendenti) per i quali non c’è 
cassa integrazione ed i contratti di 
solidarietà sono l’unico strumento 
per evitare i licenziamenti. Al di 
fuori del Piemonte, vi sono situa¬ 
zioni critiche anche nel gruppo 
Rat: l’Alfa di Arese, dove i contratti 
di solidarietà sono praticati larga¬ 
mente. 

Crisi pesante 

Intanto il panorama occupazio¬ 
nale piemontese continua a peg¬ 
giorare. È vero che nei primi sei 
mesi dell’anno gli avviamenti al la¬ 
voro sono cresciuti del 16%, ma an¬ 
cora più sono aumentate le espul¬ 
sioni, soprattutto nel settore terzia¬ 
rio. Nelle liste di mobilità (notoria¬ 
mente anticamera del licenzia¬ 
mento) sono attualmente iscritte 
29.000 persone, per due terzi pro¬ 
venienti da aziende sotto i 15 di¬ 
pendenti. Ed anche i nuovi avvia¬ 
menti al lavoro sono quanto di più 
precario si possa immaginare: pre¬ 
valgono i contratti a termine di.tre 
mesi, le assunzioni part-time (in 
genere per lavorare il sabato e la 
domenica). E gran parte degli as¬ 
sunti sono operai e manovali gene¬ 
rici, senza professionalità, il che la 
dice lunga sui caratteri della tanto 
vantata ripresa. 



Mitalia: aumento 
di capitale in vista? 


L’Alfa di Arese 


D. FracchiayContrasto 


Borsa dorata per le imprese: tanti 
aumenti di capitale, pochi dividendi 

Tanto capitale rastrellato pochi dividendi agli azionisti: 
questo II bjlancio dorato per le Imprese quotate In Plazzaffarl 
nel 1993. È quanto si ricava dall’Interessante ricerca di 
Mediobanca arrivata alla 47a edizione. Le società hanno 
chiesto al mercato, tra nominale e sovrapprezzi, 14.808 
miliardi, una cifra mal toccata. Nel 1986, anno del grande 
boom di Borsa, gli aumenti avevano portato In cassa 1X822 
miliardi. La tendenza a chiedere quattrini è continuata nella 
prima metà del ’94:4.471 miliardi contro 12.096 del primo 
semestre 93. Le società quotate, pronte a chiedere soldi, . 
sono meno propense a dame. I dividendi relativi al 1993 sono 
stati pari a 4.578 miliardi, in calo del 3,8% circa rispetto ai . 
4.762 miliardi del 1992 e del 17,7% dal 5.564 del 199X Una 
slmile disparità tra dare e avere non 6 comunque Insolita: c’è 
sempre uno scarto tra l’andamento del mercato borsistico, 
che regola gli aumenti di capitale, e I risultati delle società 
- quotate, che determinano I dividendi. Adesso, per esemplo, 
molte società vanno bene, ma la Borsa zoppica. 


■ ROMA. Il piano di risanamento 
dell’Alitalia comincia a dare i pnmi 
frutti. Tanto la ricapitalizzazione è 
quasi all'ordine del giorno: lo ha 
annunciato l'amministratore dele¬ 
gato Roberto Schisano intervenen¬ 
do ad un convegno organizzato 
dalla sezione aeroportuali del Pds. 
Schisano ha affrontato il tema del¬ 
la ricapitalizzazione proprio per ri¬ 
spondere alle preoccupazioni dei¬ 
la quercia che una politica dal fiato 
finanziario corto possa costringere 
l’Aiitalia ad un ripiegamento net 
cieli di casa o giù di 11 . - « , . ■ 

Siamo già al punto di svolta nel 
risanamento della compagnia di 
bandiera? Schisano prefensce es¬ 
sere cauto. Non solo perchè tutte le 
caselle non sono ancora al loro 
posto («Con i piloti siamo però de¬ 
terminati a chiudere entro una, 
due settimane al massimo: tutti de¬ 
vono contribuire al risanamento''), 
ma anche perchè le luci che si in- 
trawedono dopo tanto buio ap¬ 
paiono ancora tremolanti. «Comin¬ 
ciamo però vedere segnali che ab¬ 
biamo imboccato la strada giusta», 
dice l'amministratore delegato. Ad 
esempio, dopo sei anni di dati ne¬ 
gativi l'operatività della compagnia 
è tornata attiva pur se appéna di 
100 miliardi. Il bilancio complessi¬ 
vo rimane però ancora negativo 
(50 miliardi) ma si sono dovute af¬ 
frontare spese straordinarie, ad 
esempio per prepensionamenti ed 
esuberi. Tuttavia, la dinamica dei 
costi ( 6 %) è stata inferiore a quella 
dei ricavi (12,4%). . 

Se l’Alitalia vuole guardare avan¬ 
ti, non può però ignorare il proble¬ 
ma della ricapitalizzazione, soprat¬ 
tutto in considerazione del suo ele¬ 
vato indebitamento. Schisano si 
era sempre opposto ad iniezioni di 
denaro fresco perdurando il passi¬ 
vo gestionale. Adesso, però, l'equi- 
libno appare vicino. Pertanto, Ali¬ 
tala busserà alla porta dell'lri chie¬ 
dendo tra i 1.000 ed i 2.000 miliar¬ 
di. «Ma vorrei che non fosse solo lo 
Stato ad intervenire. Sarebbe un 


bel segnale di fiducia se parteci¬ 
passero anche invetsitori istituzio¬ 
nali». Ed i lavoratori? Paolo Brutti, 
segretario della Flit Cgil, è cauto: 
«SÙH’Alitalia stiamo scommettendo 
stipendio, liquidazioni e pensioni. 
Prima di metterci anche i risparmi 

" dovremo pensarci cento volte». 
Duemila miliardi, però, non saran¬ 
no sufficienti a coprire il program¬ 
ma di investimenti della compa¬ 
gnia «È vero, ce ne vorranno tra i 
6 000 e gli 8.000 miliardi - ammet¬ 
te Schisano - Dovremo essere ca¬ 
paci di reperirli sul mercato. Non 
possiamo coprire tutto con le rica¬ 
pitalizzazioni» 

La svolta annunciata da Schisa¬ 
no non è però fatta soltanto di bi¬ 
lanci in attivo: «Quando sono arri¬ 
vato ho trovato una struttura amor¬ 
fa, una specie di ministero, non 
un'azienda. Volavamo perchè ave¬ 
vamo degli aerei. Invece, dobbia¬ 
mo volare iperchè abbiamo clienti». 
Un'Alitalia che scopre il mercato 
significa un’Alitalia che cambia 
mentalità. £ una «rivoluzione cultu¬ 
rale». che chiede la partecipazione 
di tutti. E dunque, comporta anche 
relazioni industnali diverse. «Vo¬ 
gliamo dialogare in modo nuovo 
coi sindacati, sviluppare la parteci- 

■ pazione del personale agli obiettivi 
dell’impresa», dice Schisano. «Ma 
allora non devono più esserci atti 
unilaterali o contran agli accordi - 
nbatte Brutti - Inoltre, il rinnova- 

- mento del gruppo dirigente azien¬ 
dale deve essere più coraggioso». 

Un'Alitalia che compete sui cieli 
aperti ha anche bisogno di un qua¬ 
dro esterno favorevole, di politiche 

1 delle infrastrutture che la sostenga¬ 
no, come è avvenuto in Inghilterra 

■ con British. «Ed invece Fiori ha at¬ 
teggiamenti che rischiano di essere 
devastanti. Sembra quasi che vo- 

. glia sabotare invece che contribui¬ 
re a risolvere i problemi che gli 
competono come ministro dei Tra¬ 
sporti», accusa il responsabile di 
settore del Pds, Franco Mariani. 

□ G.C. 
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LINEA FAX OLIVETTI A GETTO D’INCHIOSTRO. IL FAXORIGINAL SU CARTA COMUNE. 






PERMUTA IL TUO VECCHIO FAX 
CON I NUOVI OFX 2100 E OFX 3100 
A CONDIZIONI ECCEZIONALI 
PRESSO I CONCESSIONARI OLIVETTI* 

PER AVERE I LORO NOMINATIVI CHIAMA IL NUMERO VERDE GRATUITO 


Lo noti subito: un Faxonginal ricevuto energia elettrica c gestiscono originali fino 
con OFX 2100 e OFX 3100 non m ar- al formato A3 (OFX 3100). 



rotola come i facsimile trodi/.ionali. 


OFX 2100 e OFX 3100 si collegano 


Semplicemente perchè non è stampato con facilità a un personal computer 486: 
su carta termica, ma su carta comune c possono cosi gestire automaticamente 
grazie alla tecnologia ink-jet ha una consistenti volumi di fax e funzionare 


superiore qualità e nitidezza. 


1 fax Olivetti a getto d’inchiostro, OFX te del PC. 


perfettamente come scanner o stampan- 


’W-'-L " ? V'B 


2100 e 3100, sono dotati di memoria per 


1 nuovi fax Olivetti, dal gradevole 






la trasmissione in circolare fino a 100 design, sono facili da usare, silenziosis- 
destmatan, ricevono ì messaggi anche se sitni, e sono disponibili presso tutti i 
la carta o l’inchiostro sono esauriti, Concessionari Olivetti, che garantiscono 
con-servano i documenti pur in assenza di un servizio c un'assistenza ineguagliabili. 


olivelli 
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I Unità - Giovedì 27 ottobre 1994 
Redazione 

via dei Due Macelli 23/13 * 001Q7 Roma 
tei 69 996 264/5/6/7/8 * fax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Lo scoppio durante la saldatura di una condotta 
Attimi di terrore in un palazzo di via Corsica 

Esplode il gas 
Operaio ustionato 


■ Per venti minuti, un lancia¬ 
fiamme dentro l'androne e su per 
le scale Solo perun caso, len, l'in¬ 
cendio di una conduttura del gas 
accanto all'ingresso del numero 
19 di via Corsica non ha provoca¬ 
to vittime tra gli inquilini Fento, 
con ustioni in viso, uno dei due 
operai che lavoravano alle con¬ 
dutture, Massimo Intiso, di 32 an- 
ni. » *■ 

Nella zona vicino a Corso Trie¬ 
ste, l'Italgas sta facendo parecchi 
lavon di manutenzione. La setti¬ 
mana scorsa. 11 in via Corsica, sul 
marciapiede di fronte all'ingresso, 
gli operai avevano aggiustato 
prowisonamente un guasto 
Ieri, in due, sono tornati perfini¬ 
re il lavoro con le saldatrici. E se¬ 
condo quello che poi qualcuno 
dell’Italgas ha spiegato agli inqui¬ 
lini dello stabile, gli operai hanno 
lavorato con la saldatnce a dei tu¬ 
bi con il gas dentro, perché sareb¬ 
be questa la «pratica comune». 
Una scintilla di troppo, e si è sca¬ 
tenato l'inferno. 


Era mezzogiorno e mezza Por¬ 
tato subito al Sant'Eugenio, l’ope¬ 
raio è stato ncoverato. Quando i 
vigili del fuoco sono riusciti a bloc¬ 
care le fiamme, l'intero stabile è 
stato evacuato In una quindicina, 
gli inquilini sono scesi giù per le 
scale annerite dal fuoco Le plac¬ 
che dei campanelli fuse, plafonie¬ 
re e vetn rotti ovunque, ogni og¬ 
getto di metallo che bolliva. 

In cinque, sono stati portati al 
Policlinico sono dovuti ricorrere 
alle cure dei sanitari, quattro per¬ 
ché in stato di choc, uno perché 
scendendo, dopo che quella fiam¬ 
mata era finita, si era ustionato il 
palmo appoggiandosi al comma¬ 
no Tra quelle persone, c'era an¬ 
che un'anziana di 101 anni, Paoli¬ 
na N icoletti Che adesso sta bene 

Gli altri sono nmasti in strada ad 
attendere che i vigili del fuoco fa¬ 
cessero tutti gli accertamenti del 
caso pnma di stabilire se era pos¬ 
sibile o meno rientrare in casa E 
tutti si chiedevano come fosse 
possibile che un intervento di 


•perfezionamento» 
potesse aver provo¬ 
cato quella catastro¬ 
fe Una mamma con 
la bambina era nen- 
trata da quell'andro¬ 
ne dieci minuti pn¬ 
ma Sarebbe bastato 
poco, perché madre 
e figlia nschiassero la 
vita 

Dopo poche ore, 
bloccato il gas, sono potuti tutti 
rientrare in casa, ma senza riscal¬ 
damento, né acqua calda o la 
possibilità di cucinare 

Dovranno sopportare giorni di 
disagi, ma è niente se si pensa a 
quello che sarebbe potuto acca¬ 
dere E all'Italgas sostengono che 
è «pratica comune» saldare una 
tubatura in quel modo Sarà, ma 
resta il fatto, inquietante, che alle 
soglie del Duemila si possa anco¬ 
ra lavorare all'insegna del «il pen¬ 
colo è il mio mestiere» 



La buca causata dallo scoppio e in alto la signora Paolina Nlcolettf di 101 anni abitante nel palazzo 


Alberto Pais/B A Pnotopress 


S. Camillo, parcella da 10 milioni 

Vittima un ottantunenne. «Ricovero improprio» 


Una parcella da 10 milioni a un anziano di 81 anni: «Venti 
giorni di ricovero improprio». È già andata così all’azienda 
ospedaliera del S. Camillo, ribattezzata da poco «Nicholas 
Green». Ma dal primo gennaio il caso potrebbe riguardare 
17mila anziani lungodegenti secondo ti «Codici», il coordi¬ 
namento diritti dei cittadini. Le nuove norme sulla sanità 
infatti creeranno gravi problemi. E il «Codici» minaccia: «In 
caso di forzate dimissioni ci rivolgeremo ai magistrati». 

j, * s* 

LUCA BKNIQNI 


■ Voglia d'America al S Camillo - 
1 nuovi manager dell'azienda auto¬ 
noma che comprende anche lo 
Spallanzani e il Forlanini infatti pn¬ 
ma hanno nbattezzato il compies- ' 
so ospedaliero più grande d'Euro¬ 
pa «Nicholas Green» e poi hanno 
dato sfogo senza troppi compli¬ 
menti alla loro voglia di Usa nella 
sanità presentando ad un anziano 
di 81 anni una parcella di 10 milio¬ 
ni per venti giorni di ncovero defi¬ 
nito «impropno» Pnma vittima di 
quest? nuova linea d'azione è stato 
il signor Virgilio Sciamanna affetto 
da malattie croniche di estrema 
gravità Nonostante ciò, secondo la 
direzione dell’ospedale il signor 


Sciamanna che abita a Roma con i 
suoi familiari, avendo concluso il 
ciclo di cure previsto doveva essere 
immediatamente dimesso e trasfe- 
nto a Tivoli in una clinica per lun¬ 
godegenti Al nfiuto dei familian il 
«tno americano» ai vertici del «Ni¬ 
cholas» e composto dal super ma¬ 
nager Giovanni Tosti Croce, dal di¬ 
rettore Francesco Gnfò Gasbarro e 
dal direttore samtano Domenico 
Stalten, ha deciso di addebitare ai 
familian del signor Sciamanna le 
spese di degenza nell’ordine di 
SOOmila lire al giorno e di denun¬ 
ciare il comportamento degli stessi 
alla polizia 1 familiari hanno dovu¬ 
to nsolvere da soli la situazione ri¬ 


coverando il loro congiunto nella 
clinica S Raffaele di Roma 

I particolari del caso sono stati 
resi noti len dal Codici nel corso di 
una conferenza stampa convocata 
per destare l'attenzione di tutti sul 
problema degli anziani malati cro¬ 
nici che rischia di esplodere dal 
pnmo gennaio del prossimo anno 
«A partire da quel giorno casi come 
quello del signor Sciamanna - ha 
spiegato Ivano Giacomelli, segreta- 
no nazionale del Coordinamento 
per i diritti dei cittadini - rischiano 
di verificarsi ogni giorno Dal pnmo 
gennaio infatti gli ospedali saranno 
pagati dalle Regioni a prestazione 
e in base a quanto stabilito dai pro¬ 
tocolli terapeutici nazionali Que¬ 
sto significa che se per un’appen¬ 
dicite sono previsti tre giorni di n- 
covero. trascorso il tempo stabilito 
si viene dimessi Per molti degli an¬ 
ziani cronici questo significa l'ab¬ 
bandono perché mancano servizi 
alternativi al ricovero A rischio in 
una città come Roma sono 17 000 
anziani» ' 

Sotto accusa anche in questo 
caso la Regione che non ha ap¬ 
prontato nulla di quanto previsto 


Nuovo Regina Margherita cerca primario 
Il Pds: «Quel concorso è sospetto» 


Il Pds chiede che II concorso per II primario 
odontoiatra all'ospedale Nuovo Regina 
Margherita venga bloccato: Infatti, lo giudica 
«sospetto». E, por fermare lo svolgimento del 
concorso che dovrebbe svolgersi stamattina al 
Fatebenefratelll, il gruppo regionale del Partito 
democratico della sinistra ha presentato una 
Interrogazione urgentissima e Inviato una 
lettera al diversi soggetti sociali Investiti della 
questione,facendo seguito ad una iniziativa già 
assunta quando, nel giugno scorso, Il pds aveva 
presentato un'Interrogazione e Inviato un 
fonogramma al presidente delle commissioni 
d'esame, sempre per bloccare la situazione. Le 
ragioni della Illegittimità del concorso, le 
spiega II consigliere Umberto Cerri: «La legge 
sulle aziende ospedaliere stabilisce che, 
dovendosi realizzare l'accorpamento delle usi e 
l’Integrazione tra I diversi presidi ospedalieri, 
sono nel frattempo bloccati tutti I concorsi per I 



posti vacanti nelie 
funzioni apicall nel 
ruoli amministrativi, 
sanitari, tecnici, e 
professionali». La 
commissione, ha 
proseguito Cerri, ha 
votato a favore della 
sospensione, ma 
l'assessore D'Amata è 

Intervenuto sostenendo che II concorso doveva 
essere portato a termine. Due pesi e due 
misure, dunque? si è chiesto II consigliere 
pldiesslno, ricordando che lo stesso assessore 
aveva sostenuto che le figure apicall non 
possono essere aumentate, rispondendo ad una 
Interrogazione del Pds per l'ampliamento della 
pianta organica del reparto di cardiologia 
dell'ospedale di Ostia. 


da apposite leggi Nulla è stato fat¬ 
to per la ospedalizzazione a domi¬ 
cilio e nessuna delle 200 residenze 
sanitarie è stata realizzata 11 risulta¬ 
to è che anche in questo campo la 
fanno da padroni assoluti in quan¬ 
to operano in regime di monopo¬ 
lio le cliniche private che ricevono 


dalla Regione ogni giorno 150 000 
lire a paziente Un affare, visto che 
secondo le prime indagini della 
stessa Regione !’85°r» degli anziani 
ncoverato potrebbe essere assistito 
con interventi diversi 
Il Coordinamento per i diritti del 
cittadino per scongiurare il prolife¬ 


rare di casi come quello del signor 
Sciamanna nei prossimi giorni co¬ 
municherà ai responsabili di tutti 
gli ospedali cittadini e delle Usi che 
in caso di forzate dimissioni di an¬ 
ziani dagli ospedali e senza valide 
alternative presenterà denuncia 
per abbandono d i incapace 


rosoti^ 
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Arrestato 

Ispettore Usi 
voleva tangenti 
per le fogne 


m Cinque milioni per firmare il 
nulla-osta alla realizzazione degli 
impianti fognan che non si allac¬ 
ciano alla rete comunale Tanto 
chiedeva Antonino Gabnelli, ispet¬ 
tore d igiene del Comune, sessan- 
tacmque anni, da pochi mesi tra¬ 
sferito nell ufficio alle dipendenza 
della Usi Rmc a tutte le imorese 
che avevano bisogno della licenza 
per installare depuratori o appa¬ 
recchiature speciali Un giro di tan¬ 
genti valutato al momento diverse 
decine di milioni che coinvolge di¬ 
rettamente le Usi e la Regione re- 
spondabili dell'ufficio dove Ga¬ 
brielli svolgeva mansioni di ispetto¬ 
re 

Adesso Gabrielli è rinchiuso nel 
carcere di Regina Coeli con l'accu¬ 
sa di concussione I carabinieri del¬ 
la compagnia Monte Sacro sono 
andati a prenderlo a casa a Ostia, 
due giorni fa, dopo mesi di indagi¬ 
ni, intercettazioni telefoniche rac¬ 
colta di prove su mandato del so¬ 
stituto procuratore Misiani che ha 
firmato anche l'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare e che promette 'È 
solo I inizio di un'inchiesta sul ma¬ 
laffare a Roma, un'indagine che 
potrebbe presto estendersi a mac¬ 
chia d olio» Non si conosce anco¬ 
ra la portata del giro di tangenti 
ma è quasi certa I esistenza di 
complici e la corresponsabilità di 
altri uffici 

L'inchiesta è partita come molte 
altre, nel modo piu classico la de¬ 
nuncia di una vittima ilnome dell 
imprenditore taglieggialo è rigoro¬ 
samente top secret Si sa solo che 
vive alla borgata Finocchio e che 
nei mesi scorsi si era rivolto all'uffi¬ 
cio speciale legge 319 del 76 - 
questo è il nome del distaccamen¬ 
to usi - per ottenere il nulla osta al¬ 
la sua impresa Gabrielli, che origi¬ 
nariamente era dipendente della 
usi rm C. era stato da tempo distac¬ 
cato nell'ufficio speciale di via Am¬ 
ba Aradan che in base ad una 
legge del '76, si occupa di questio¬ 
ni di carattere igienico-ambientale 
su tutto il territorio comunale Se¬ 
condo alcune indiscrezioni Ga¬ 
brielli avrebbe subito fatto capire 
subito come per accelerare la pra¬ 
tica sarebbe stato necessario pa¬ 
gare qualcosa L'imprenditore si è 
immediatamente rivolto ai carabi- 
nien e ha presentato denunca Poi 
ha finto di accettare la proposta e 
ha cominciato la trattazione de! 
prezzo Sono seguite telefonate, di¬ 
scussioni, fino all'accordo cinque 
milioni in piccole banconote da 
consegnare in una zona centrale 
della città Ma a quell'appunta¬ 
mento, Gabrielli non si è mai pre¬ 
sentato Certi oramai de) reato, 
prove alla mano i carabimen si so¬ 
no presentati lunedi scorso nel suo 
appartamento di Ostia e l'hanno 
arrestato Antonio Gabnelli che è 
sposato e ha tre figli e doveva an¬ 
dare in pensione propno quest'an¬ 
no non ha opposto resistenza Le 
indagini sono ancora in corso per 
stabilire se ci sono stati eventuali 
precedenti o il coinvolgimento di 
altre persone 


Il consigliere regionale del Pds Angiolo Marroni rilancia la proposta di un casinò 

E Fregene punta tutto sulla roulette 


Uri casinò per Fregene è la proposta del capolista della li¬ 
sta Pds alle prossime elezioni comunali Angiolo Marroni. 
Favorevoli alcuni imprenditon locali, per l’esponente del¬ 
la quercia sarebbe «un’occasione per battere la criminali¬ 
tà organizzata e fornire nuove risorse al comune». La casa 
da gioco, la prima al sud, garantirebbe turismo anche nel¬ 
le stagioni morte per la cittadina del litorale, meta dei vip 
e dei personaggi dello spettacolo della capitale. 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 



m FREGENE C’è una roulette nel 
futuro di Fiumicino 7 Nella campa¬ 
gna elettorale appena aperta per il 
rinnovo del consiglio comunale 
della cittadina litoranea spunta la 
proposta di un casinò da realizzare 
a Fregene, la località balneare da 
sempre salotto della capitale, po¬ 
polata da- personaggi dello spetta¬ 
colo e della politica 


A lanciare l'idea è Angiolo Mar¬ 
roni, presidente della commissio¬ 
ne di controllo sulla criminalità del 
consiglio regionale e capolista del 
Pds alle elezioni comunale del 
prossimo 20 novembre «In realtà, 
ho raccolto i suggenmenti degli 
imprenditon locali che ho incon¬ 
trato pochissimi giorni fa - spiega 
Marroni, impegnato in questi giorni 


in un tour elettorale tra la dozzina 
di località che formano il comune 
di Fiumicino, da Isola Sacra a Pas¬ 
soscuro - si tratta di una proposta 
intelligente, visto che le uniche 
quattro case da gioco si trovano 
tutte nel nord Alcune candidature 
erano già state avanzate anche per 
altre località del Lazio, come Anzio 
o Ponza II ministro Fion che é re¬ 
sidente propno a Fregene, ha pro¬ 
posto addirittura Rieti dimentican¬ 
dosi dei suoi stessi concittadini In¬ 
vece questa cittadina balneare ha 
tutte le carte in regola è vicinissi¬ 
ma alla capitale, all'aeroporto Da 
Vinci, al futuro porto turistico, e poi 
è un ntrovo di personalità famose 
Che vogliamo di più 7 » 

Ma il casinò, secondo l'espo¬ 
nente della quercia sarebbe an¬ 
che uno strumento per battere la 
criminalità organizzata «Negli ulti¬ 


mi anni sul litorale si è registrata un 
escalation del gioco d'azzardo e 
del totonero In questo modo, inve¬ 
ce potremmo sottrarre proventi e 
vittime al ncallo della cnmmalità, c 
allo stesso tempo trovare nuove ri¬ 
sorse per il comune di Fiumicino 
Comunque non Uscerò questa 
proposta solo sulla carta - conclu¬ 
de Mattoni - stò preparando un’in- 
tcrrogazione al consiglio di via del¬ 
la Pisana, affinché la Regione 
avanzi una nehista precisa ai go¬ 
verno» 

Ma che ne pensano gli operatori 
economici del municipio riviera¬ 
sco 7 «Sono anni che sostengo que¬ 
sta idea - dice Emma Pascali pre¬ 
sidente dell associazione che riuni¬ 
sce gli stabilimenti balneari di Fiu¬ 
micino - oggi a Fregene non c'è 
vero turismo lavoriamo soprattutto 
con i pendolan da Roma II casinò 


invece richiamerebbe gente anche 
d'inverno e sarebbe un buon so¬ 
stegno per il porto turistico, una 
nuova offerta per i proprietan delle 
barche Senza considerare poi i 
vantaggi per le casse del comune» 
«Solo a Fiumicino paese ci sono 
decine di bische clandestine - ag¬ 
giunge Giorgio Caporondi, proprie¬ 
tario dell'omonimo cantiere nava¬ 


le - dove regnano gli strozzini e i 
truffaton Giocare in un luogo pu¬ 
lito , garantito dallo Stato, è un ot¬ 
tima alternativa, no 7 Tanto il gioco 
d azzardo esisterebbe comunque 
Meglio dunque trame atto e lega¬ 
lizzarlo gli utili per il comune sa¬ 
rebbero comunque assicurati an¬ 
che con la gestione affidata ai pri¬ 
vati E poi, a Fregene sta romando 


di moda con il ntomo di politici e 
vip' Paolo Tagliaferri consigliere 
della proloco di Fregene. é un 
esperto di turismo alberghiero Nel 
1970 ha aperto addirittura un casi¬ 
nò a Nairobi, occupandosi di risto¬ 
razione e spettacoli L idea di una 
casa da gioco sul litorale lo entu¬ 
siasma «Credo che ogni regione 
debba averne una Per Fregene sa¬ 
rebbe una grossa occasione di ri¬ 
lancio, molto piu che le discote¬ 
che perché consentirebbe I afflus¬ 
so di un turismo selezionato' L an¬ 
ziano impresario va oltre e propo¬ 
ne la creazione di un «supper 
club» L'ideale sarebbe un com¬ 
plesso alberghiero con sala da 
ballo e ristoranti dove i clienti, oltre 
che giocare, possano trovare tutte 
le comodità Tanto di spazio qui 
intorno ce nè parecchio Perche 
non pensare a Maccarese per 
esempio, a Castel San Giorgio 7 » 
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il caso. La paura del vibrione ha paralizzato i mercati ittici della regione: calo del 70% 

Nessun allarme colera 
Il Comune: «D pesce 
in vendita è sicuro» 


La paura del colera ha provocato un crollo verticale nella 
vendita dei prodotti ittici: ma il Comune, basandosi su 
quantità e qualità dei controlli, sostiene che la preoccupa¬ 
zione è immotivata. L’assessore Minelli, dunque, «garanti¬ 
sce» per i mercati generali e la distribuzione autorizzata. 
Un’unica precauzione: non acquistare dagli abusivi, per i 
quali nessuno può assumersi la responsabilità. Ma «se 
l’acqua è inquinata, la colpa non è della seppia». 


. RINALDA CARATI 


■ Grande crisi, crollo sul merca¬ 
to, il panico si diffonde...Eppure, 
dicono in Comune, i pesci che arri¬ 
vano sui mercati di Roma sono in¬ 
nocenti, buoni, e soprattutto con¬ 
trollati. La grande paura che ha fat¬ 
to crollare del 70 % le vendite dei 
prodotti ittici sarebbe insomma 
completamente immotivata: il co¬ 
lera non viaggia sulle squame. 

Cosi Claudio Minelli. assessore 
capitolino alle politiche economi¬ 
che, ha «garantito per tutto il pesce 
che esce dai mercati generali e per 
quello venduto dai grossisti auto¬ 
rizzati», affrontando ieri mattina la ' 
questione insieme con gli operato¬ 
ri del settore, r. - t 

La sicurezza di Minelli deriva, 
appunto, dalla quantità e dalla 
qualità dei controlli che vengono 
effettuati, nei diversi punti dei per¬ 
corso che i prodotti ittici devono 
seguire per arrivare dal mare alla 
tavola: la prima verifica tocca ai 
medici veterinari, nel momento in 
cui il pesce viene sbarcato. Un se¬ 
condo punto di controllo è quello 
dei mercati generali, dove sono os¬ 
servate tutte le normative europee 
e tutte le disposizioni previste dalla • 
legge italiana. Ma non basta: sem¬ 
pre ai mercati generali, il pesce vie¬ 
ne sottoposto a una analisi in base 
a campionatura: con una frequen¬ 
za piuttosto alta, 107 infatti sono 
state le campionature studiate dal¬ 
l'inizio dell'anno a oggi, su prodotti 
provenienti da ogni parte del pae¬ 
se. Altri passaggi di controllo ri¬ 
guardano i mezzi di trasporto e i 
magazzini di stoccaggio, con verifi¬ 
che quotidiane sia chimiche che 
batteriologiche. Il discorso cambia, 
naturalmente, per quello che ri¬ 
guarda le vendite abusive, per le ■ 
quali nessuno può assumersi la re¬ 
sponsabilità: è un punto sul quale 
può valere solo l'educazione al 


consumo. Alle spiegazioni dei tec¬ 
nici sanitari del Comune, si aggiun¬ 
ge come ulteriore elemento di ras¬ 
sicurazione, l'annuncio della crea¬ 
zione di una speciale «unità di crisi 
per la questione del pesce», che 
serve unicamente a svolgere un 
molo di prevenzione, di garanzia, 
perchè fortunatamente finora a 
Roma non c'è stato nessun proble¬ 
ma. Precisissima la procedura an¬ 
che per quanto riguarda i mollu¬ 
schi, spiegata dal responsabile dei 
controlli del mercato ittico Anniba¬ 
ie Lutta: la «valutazione» prevede la 
presenza di un direttore sanitario, 
e di un biologo o veterinario, l'ana¬ 
lisi delle acque per il controllo sulla 
presenza di batteri della salmonel- 
la o del colera; i molluschi vivi de¬ 
stinati al consumo diretto devono 
possedere caratteristiche di fre¬ 
schezza, esterno privo di sudiciu¬ 
me. e reazioni adeguate alla per¬ 
cussione. 

Intanto, però, la reazione dei 
consumatori alle notizie sul colera 
sta provocando grandi difficoltà: il 
calo delle vendite va dal 70 al 90%, 
con conseguenze economiche 
preoccupanti, se si considera che, 
solo ai mercati generali, il fatturato 
dei prodotti ittici è di trecento mi¬ 
liardi all’anno, con una vendita di 
175.000 quintali, sempre annui. 
«Ma oggi (ieri, ndr.), ha detto uno 
dei commercianti, ho venduto sol¬ 
tanto tre casse di sarde, ai rivendi¬ 
tori del più grande mercato di Ro¬ 
ma. quello di piazza Vittorio: abi¬ 
tualmente, le casse vendute sono 
duecento». E, in conclusione, i 
commercianti hanno tenuto a ri¬ 
cordare che il pesce non è il diretto 
responsabile dei casi registrati in 
Puglia: «Se si lava una seppia in ac¬ 
qua inquinata, poi non si può ad¬ 
debitarle la colpa di un'eventuale 
malattia». 
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«E noi regaliamo le orate» 

Da Anzio a Civitavecchia è crisi nera 


L’effetto colera mette in ginocchio pescatori e rivendi¬ 
tori della costa laziale. Da Anzio, fino all'Argentario, i 
pescherecci da ieri sono bloccati nei porti. Inutile uscire 
in mare senza poi trovare chi compra il prodotto. Il calo 
delle vendite sfiora il 60%. Aste deserte a Fiumicino. Tri¬ 
glie aggiudicate a 1.000 lire il chilo. Singolare protesta 
dei «pesciaroli» del mercato di Civitavecchia: oggi distri¬ 
buzione gratuita di pesce - che assicurano - è buono. 

SILVIO SERANQELI 


■ CIVITAVECCHIA. Pescherecci 
all'ancora e mcrcaii del pesce de¬ 
serti lungo il litorale laziale. L'effet¬ 
to colera sta mettendo in ginoc¬ 
chio l'intero settore, con cali nelle 
vendite fino al 60% e crollo dei 
prezzi aU'mgrosso e nelle pesche¬ 
rie. Ieri mattina la contrattazione 
del pescato è praticamente andata 
deserta al mercato di Anzio, anche 
se nel pomeriggio la situazione è 
migliorata, martedì sera a Fiumici¬ 
no non c'è stata asta e, ieri a Civita¬ 
vecchia, le casse di pesce sbarcate 
sulle banchine del porto non han¬ 
no trovato compratori. «La gente 
non fa distinzione, è come se an¬ 


che qui da noi ci fossero dei casi di 
colera», si sfoga Lorenzo Melchior- 
ri, presidente della cooperativa 
«Impresa» di Fiumicino, «i nostri 
dodici pescherecci non sono nep¬ 
pure usciti in mare. La pesca a stra¬ 
scico è praticamente ferma, le tur- 
bosoffianti per i mitili sono blocca¬ 
te. All'ultima asta abbiamo vendu¬ 
to le triglie anche a 1.000 lire il chi¬ 
lo, e molte casse di pesce sono ri¬ 
maste sui banchi». 

Musi lunghi e rabbia fra i pesca¬ 
tori, che hanno ripreso l'attività da 
pochi giorni, dopo il fermo biologi¬ 
co scattato il 13 settembre. «Le 
condizioni di pesca e di vendita sa¬ 


rebbero ideali», si sfoga Salvatore 
Azzolini, presidente della coopera¬ 
tiva «Pesca romana» di Fiumicino: 
«Dopo il fermo, c’è pesce in grande 
quantità e i prezzi al pubblico po- 
1 trebbero essere veramente bassi. 
Ma con la storia del colera non riu¬ 
sciamo nemmeno a regalare quel¬ 
lo che tiriamo su con le reti. Il mare 
mosso ci serve come buona scusa 
per non far uscire i nostri trenta pe¬ 
scherecci, ma dovrebbero interve- 
. nire le autorità per far capire alla 
gente come stanno veramente le 
cose». Invece soltanto pochi «co- 
ragtnosi» si presentano nelle pe¬ 
scherie. La tensione ieri era molto 
alta nello storico mercato coperto 
di piazza Regina Margherita a Civi¬ 
tavecchia: «Abbiamo le ricevute 
dei controlli sanitari. Il pesce sui 
banchi è della nostra costa. Siamo 
costretti a buttare un prodotto fre¬ 
sco e di prima qualità come se 
avessimo il colera vicino casa. A 
questo punto diciamo alla gente 
che siamo pronti a regalare il pe¬ 
sce». Una decisione estrema, che 
accomuna vecchi e nuovi venditori 
e riflette l’atmosfera pesante che 
ieri sera si respirava sulla banchina 


della «calata» Principe Tommaso, 
al porto. «In questi giorni al massi¬ 
mo sono riuscito a piazzare quat¬ 
tro o cinque cassette contro le qua¬ 
ranta dei periodi normali - dice 
Gaetano Di Mezzo, proprietario 
della pescheria ‘‘Principe" - Un 
momenio come questo l'abbiamo 
vissuto soltanto ai tempi del colera 
di Napoli. Non so proprio come 
usciremo da questa crisi. Speriamo 
che nei prossimi giorni si parli me¬ 
no di Bari e un po' di più dei nostri 
problemi». ■ 

Oggi . intanto a Civitavecchia 
molti rivenditori del mercato hnn-' 
no . promesso una distribuzione 
gratuita del pesce e sono pronti a 
manifestare per far comprendere 
ai cittadini la gravità del loro pro¬ 
blema. Nelle pescherie e sui ban¬ 
chi di vendita proseguono i regola¬ 
ri controlli della Usi, come confer¬ 
ma Sandro De Paolis, ispettore sa¬ 
nitario della Rmf: «La situazione è 
sotto controllo, non ci sono rinforzi 
perché la verifica del prodotto è 
costante sulla provenienza del pe¬ 
scato e sulla qualità. Non c'è nes¬ 
sun allarme. Purtroppo si assiste ad 
un allarmismo ingiustificato». 


'Unità pagina, 


Marc’Aurelio 
non sarà pronto 
per il Natale 

Anche il 21 Aprile del 1995, ricor¬ 
renza del Natale di Roma, passerà 
senza che i romani rivedano Mar- 
c'Aurelio in Campidoglio: la copia 
della celebre statua, che era stata 
tolta dalla piazza nel gennaio del 
1981 per essere sottoposta a re¬ 
stauri. non potrà essere preparata 
in tempo dalla Zecca dello stato, 
alla quale è stata affidata la fusio¬ 
ne. Ne ha dato comunicazione il 
verde Athos De Luca, spiegando 
che il ritardo è provocato dalia og¬ 
gettiva difficoltà e novità dell'ope¬ 
ra. e ricordando che è bene che la 
cosa si sappia, in modo tale da 
non ingenerare nei cittadini aspet¬ 
tative che poi andrebbero deluse. 

Lavoro: 

nessun handicap 
peridown 

Cioè, le persone down si trovano 
bene al lavoro, non hanno proble¬ 
mi, non ne creano, il loro livello di 
assenteismo è bassissimo, rispetta¬ 
no gli orari, usano macchine e at¬ 
trezzi, e , nell'arco considerato di 
anni, una sola di loro ha subito un 
incidente, peraltro lieve: una bru¬ 
ciatura con una macchina stiratri¬ 
ce. Sono i risultati di una inchiesta 
presentata nel corso del convegno 
«Le persone down alla conquista 
dell'autonomia e del posto di lavo¬ 
ro», realizzata dalle assistenti socia¬ 
li Ester Sanpaolo e Patrizia Danesi. 
L'indagine e stata realizzata a cam¬ 
pione su trentaquattro giovani la¬ 
voratori down, di cui 22 occupati a 
Roma, i restanti in città del centro 
nord d'Italia. 


A Latina 
linea «rosa» 
dei carabinieri 

La linea telefonica messa a dispo¬ 
sizione delle donne dal comando 
dei carabinieri di Latina, attiva da 
qualche mese, sta riscuotendo un 

g rande successo. Allo 

773/489147, attivo negli orari di 
ufficio, o raggiungibile a’ttraverso il 
112, risponde un operatore che, se 
i casi non sono di violenza in atto, 
e quindi non necessitano di un in¬ 
tervento immediato, raccoglie le 
segnalazioni e !e gira ad una equi¬ 
pe" dì psicologi in grado di appro¬ 
fondire i risvolti dei diversi proble¬ 
mi. «Abbiamo voluto superare il 
trattamento burocratico della de¬ 
nuncia formale- ha spiegalo il co¬ 
lonnello Alessandro Basso- ci sia¬ 
mo messi in contatto con il telefo¬ 
no rosa di Roma, per lavorare in 

concerto con rwnchT'inni 

che si occupano delle violenze alle 
quali sono sottoposte le donne: e i 
risultati sono decisamente positivi». ' 


Laurea 

Geraldine Pagano con 
largo anticipo rispetto 
alla tabella di marcia I 
si è laureata in legge. 

A Geraldme vanno gli 
auguri e i complimenti 
de l'Unità. 


Il presidente Bodoni: «Troppe partite in diretta, la gente diserta le trattorie e noi saremo costretti a licenziare» 

11 caldo in tv sfonda la rete dd ristoratori 


PAOLO FOSCHI 


* «Lo sport in tv ci uccide»: il mònito 
non parte da qualche lelèfobo, ma dai ri¬ 
storatori di Roma e provincia. Fra partite 
di coppa, campionato e tornei vari, il cal¬ 
cio va in onda mediamente tre o quattro 
volte alla settimana in diretta in prima se¬ 
rata. cioè in quella fascia d'orario in cui i 
ristoratori aprono i cancelli al pubblico. E 
le sale di trattorie, pizzerie e locali simili, 
restano desolatamente vuote, o quasi, ag¬ 
gravando una crisi già resa pesante da al¬ 
tri fattori. Qualche esercente ha abban¬ 
donato l'attività, qualcun altro ci sta pen¬ 
sando. » , ’... . ’• » ' 

Intanto, mentre in tv le partite si susse¬ 
guono con frequenza quasi quotidiana. ' 
l’Associazione ristoranti di Roma e pro¬ 
vincia sta cercando sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica sulla situazione, come 
spiega il presidente Giorgio Bodoni: «Noi 
assistiamo 5740 ristoranti, per un totale di 
circa 27 mila lavoratori. Purtroppo, alla 
crisi economica degli ultimi anni, adesso 
si è aggiunto questo problema dello sport 
in tv. E non è un'esagera 2 Ìone: nella mag¬ 
gior parte dei locali, quando vengono 
mandate in onda partite in tv. l'afflusso di 
clienti sì riduce deH’80-90%... e capita an¬ 
che tre o quattro volte alla settimana». » 
Insomma, secondo Bodoni il calcio in 
tv per i ristoratori è una vera e propria di¬ 
sgrazia. «Non vogliamo creare allarmi¬ 
smo sociale - ha continuato Bodoni -, 
ma i posti dì lavoro a rischio, se la situa¬ 
zione non cambia, solo nella nostra pro¬ 
vincia sono almeno 12 mila, mentre negli 
ultimi nove mesi sono rimaste senza oc¬ 
cupazione, nel nostro settore, 3200 per¬ 
sone». Il problema quindi esiste, ma la so¬ 
luzione non è facile. «Noi - ha detto an¬ 
cora Bodoni - abbiamo scritto ai Presi¬ 
dente del consìglio Berlusconi, che lavora 


anche nel campo della tv ed è imprendi¬ 
tore; abbiamo scritto al Presidente della 
Rai Letìzia Moratti: e ci siamo rivolti alla 
Federcalcio. Ma è passato ormai più di 
un mese, e ancora non abbiamo ricevuto 
alcuna risposta. Siamo amareggiati e de¬ 
lusi, soprattutto dalle forze di governo: il 
Polo in campagna elettorale si era arro¬ 
gato il diritto di difendere gli interessi del¬ 
la libera imprenditoria, e adesso lascia 
che le aziende del nostro settore vengano 
"strangolate" dal calcio». 

Fin qui tutto è chiaro. Ma che cosa 
chiede l'Associazione ristoranti? «Non vo¬ 
gliamo assolutamente la cancellazione 
del calcio dalla tv - è l'ulteriore spiega¬ 
zione di Bodoni -, sarebbe assurdo ed in¬ 
giusto. Chiediamo però che vengano 
cambiate le fasce d'orario. Ripeto: se per 
quattro sere a settimana c'è una partita in 
diretta alle 8 e 30, noi possiamo tranquil¬ 
lamente chiudere. Magari, le partite me¬ 
no importanti potrebbero essere antici¬ 
pate o posticipate. Con meno dirette, for¬ 
se risparmierebbe anche la Rai, che è in 
crisi nera». . 

Nonostante le missive e gli appelli pub- 
I blici, però, né la Federcalcio né la Lega 
calcio sembrano interessate al problema. 
Interpellato in merito, l'ufficio stampa 
della Figc liquida la questione con un pi- 
latesco «noi di questa storia non sappia¬ 
mo nulla». E dalla Lega la risposta è più o 
meno analoga, L'Associazione ristoranti, 
comunque, sta già studiando una forma 
di protesta. Qualora la situazione non do¬ 
vesse cambiare, gli esercenti dì Roma c 
provincia potrebbero attuare una chiusu¬ 
ra simultanea in occasione degli incontri 
di calcio, organizzando serate «alternati¬ 
ve», con spettacoli in piazza e cene offer¬ 
te gratuitamente. Nella speranza di «ruba¬ 
re» qualche tifoso al calcio. 


Coppa Italia 
Doppio Fonseca 
Roma ai «quarti» 


■ La Roma si qualifica per i quarti di finale 
della Coppa Italia. Ieri sera all'Olimpico, i giallo- , 
rossi hanno battuto il Genoa 3 a 0. Dopo il gol di 
Tottì nel primo tempo, i due gol di Fonseca 
hanno assicurato il passaggio al turno successi¬ 
vo. Ora la squadra della capitale ha di fronte il 
difficile scontro con la Juventus. 

Carletto Mazzone aveva subito fatto capire le 
intenzioni della Roma. Doveva assolutamente 
rimontare i due gol subiti a Genova, Cosi, Maz¬ 
zone ha pensato bene di schierare contro il Ge¬ 
noa una formazione inedita: il tridente formato 
da Balbo-Fonseca-Totti. Ma si sono registrate 
sorprese anche nel reparto arretrato con Aldair 
sulla fascia sinistra al posto di Carboni, non an¬ 
cora al meglio della condizione, poi subentrato 
nella ripresa al posto di Petruzzi. Un primo tem¬ 
po tutto di colore giallorosso. 

Al 10’ Totti sfiora il vantaggio. Su cross dalla 
sinistra di Fonseca, il giovane attaccante giallo- 
rosso «spara» alla destra del portiere genoano 
Micillo. Ma è solo l'inizio di una grande partita. 
Dal 20’ la Roma è padrona del campo. Ed infatti 
due minuti più tardi il gol del vantaggio; Fonse¬ 
ca crossa dalla sinistra una palla perfetta per 
Totti, L'attaccante entra in arca e supera con un 
perfetto pallonetto il portiere genoano. Il Genoa 
non riesce ad uscire dalla propria area. E Sco¬ 
glio decide dì far entrare una seconda punta, In 
campo Nappi, fuori Onorati. 

La contromossa di Mazzone non tarda ad ar- 
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Carlo Mazzone 


rivare. Aldair prende in consegna Nappi, men¬ 
tre Skuhravy continua ad essere controllato da 
Benedetti. Ma nulla cambia e i primi quaranta- 
cinque minuti terminano con l'ennesimo show 
di Daniel Fonseca. I giallorossi si presentano 
nella ripresa ancora più caricati. 

I fatti d'altronde danno ragione alla Roma ed 
a Mazzone. ■ 

! giallorossi riescono a trovare la porta con 
una facilità impressionante, creando pericoli a 
ripetizione per i genoani. Prima Balbo, poi Fon¬ 
seca, ancora Balbo, poi ancora Totti. E' un vero 
e proprio assedio. E al 81', su punizione dal li¬ 
mite destro dell'area genoana, Fonseca, su toc¬ 
co di Totti, porta a due le reti giallorosse. Una 
«bomba» che si insacca alle spalle dell'incolpe¬ 
vole Micillo. Passano solo quattro minuti, e 
a!i’86' ancora Fonseca, imbeccato da un perfet¬ 
to assist di Giannini, a dare il gol della tranquilli¬ 
tà alla Roma. Finisce la partita tra gli applausi 
del pubblico, la Roma supera il turno, diverten¬ 
do e dimostrando, forse ai più scettici, di meri¬ 
tare il secondo posto in campionato. 

□ Maurizio Colantoni 


J I 3 RASSEGNA PICCOLI FILMS 
HHi “EFFETTI SPECIALI” 


Quanti di voi hanno mai desiderato realizzare un film, magari con altri 
amici? Quanti sono in possesso di una telecamera o si vorrebbero 
cimentare nella regial Ma una volta realizzati questi piccoli capolavori 
(forse tra di voi c'è un potenziale Nanni Moretti) in quanti li vedranno? 
Pochi! 

IL CINEFORUM "CULT MOVIE" ORGANIZZA UNA RASSEGNA PER 
VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE SI VOGLIONO 
CIMENTARE IN QUESTA ARTE. 

"ISTRUZIONI PER L’USO” 

• Il video in VHS, a tema libero, dovrà avere la durata minima di 3 minu¬ 
ti e massima di 20 minuti. Ogni partecipante potrà presentare al mas¬ 
simo tre opere. I video si possono far pervenire presso la segreteria 
della rassegna dal 18 ottobre al 22 dicembre '94. in via Tarquimo 
Vipera. 95 (Sezione PDS). 

•Tutti i lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati in concomitan¬ 
za con le visioni del Cinefonim "Cult Movie" (lunedi e giovedì - ore 
20,30) e votati dagli spettatori presenti. 

• Per il montaggio dei filmati, i partecipanti alla rassegna potranno usu¬ 
fruire della collaborazione di un tecnico e delle apparecchiature 
messe a disposizione dalla “BOMBER VIDEO" (V.le Vigna Pia, 16 - 
Tel. 5593254) a prezzi vantaggiosissimi. 

• Le tre opere che otterranno il voto più alto saranno premiate da una 
giuria di esperti, che assegnerà i seguenti premi: 

1° classificato: 1 soggiorno per 2 persone In residence a scelta nelle 
seguenti località: Kenia, Tenente e Mallorca per una 
settimana offerto da Stilnovo Viaggi - Via delle Cava 
Fiscali. 7 - Tel. 8861640. 

2® classificato: 1 buono acquisto di L. 300.000 in video presso la 
Libreria Rinascita - Via delle Botteghe Oscure. 

3® classificato: 1 lettore CD portatile presso la ditta Mazzarella & Figli - 
Viale delle Medaglie d'Oro. 108/D - Tel. 39736834. 

Ai tre vincitori verrà assegnata una targa di classificazione. 


HANNO DATO IL LOFIO CONTRIBUTO: 

Mazzmbjla & Ftcu 
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Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'indirizzo sottostante. 


SEZIONE GIANICOLENSE.DEL P.D.S. 


VIA T. VIPERA 5/A - TEL. 58209550 



















/ 



N 

traffico. Accordo tra Comune e direzione dell’Ergife che si accollerà le spese extra 


L ingorgo-concorsi 
Bus navetta 
e vigili a pagamento 

m Vigili urbani a pagamento per, 1000 posti auto. L'appuntamento 


regolare il traffico attorno all'hotel 
Ergife nei giorni dei concosi. E non 
solo. Navette per trasportare 1 can¬ 
didati dalla stazione del metrò Ot¬ 
taviano all’albergo suU'Aurelta, e , 
viceversa. Queste le misure del ' 
Campidoglio contro la paralisi au¬ 
tomobilistica che puntualmente si. 
verifica in occasione dello svolgi- ’ 
mento delle prove d’esame, per le . 
quali affluiscono mediamente al- 
l’Ergife tra i 10 e i 25mila candidati, ’ 
molti dei quali muniti di proprio : 
mezzo di locomozione. Al vertice 
di ieri in Comune erano presenti il 
presidente della XVIII circoscrizio¬ 
ne, Vincenzo Fratta (An-Msi), che 
nei giorni scorsi aveva chiesto l’in¬ 
tervento del sindaco Rutelli, il capo : 
di gabinetto Pietro Barrerà, il pro¬ 
prietario dell’ Ergife, Guerrino Fe- 
zia. . ’ - 

Al termine della riunione sono 
stati messi per iscritto gli impegni 
detl’Erife. L’albergo avrà premura 
di chiedere il servizio dei pullman- 
navette con orario 6.30-9, per il tra¬ 
sporto dalla stazione della metro¬ 
politana all’albergo, e 16-20 per il 
ritorno, di tutti i candidati ai con¬ 
corsi. Solleciterà l’intervento straor¬ 
dinario di 3 tumi di vigilanza della 
polizia municipale composti da 30 
agenti, a proprie spese. E metterà a 
disposizione dei candidati il pro¬ 
prio parcheggio ■ dell’albergo di 


del 3 e 4 novembre prossimo rap- 
. presentano, infatti, un test impor¬ 
tante per l’amministrazione capito- 
’ lina impegnata nel miglioramento 
della viabilità della zona: in quei 
due giorni arriveranno da tutta Ita¬ 
lia circa 25mi!a concorrenti, Il Co¬ 
mune ha cosi deciso l'immediata 
' verifica dei programmi di ristruttu¬ 
razione della rete semaforica e 
spartitraffico del tratto di Aurelia 
; interessato. Il sindaco Francesco 
Rutelli, inoltre, ha richiesto al pre¬ 
fetto Sergio Vitiello di coinvolgere 
tutta la pubblica amministrazione 
- che svolge concorsi pubblici nella 
capitale, per concordare con esse 
• le date, il numero massimo di can¬ 
didati ammessi per ogni giornata 
d’esame e gli orari di svolgimento 
delle prove, in modo da recare il 
minor impatto possibile sul traffico 
cittadino. Resta un nodo da scio¬ 
gliere: la ricettività effettiva delle sa¬ 
le. Il Prefetto ha chiesto un'indagi¬ 
ne agli esperti. Mentre sulle misure 
prese dal sindaco, Fezia - il pro¬ 
prietario dell’Eigife - ha affermato: 
«Sono efficaci se si fissa il limite 
massimo di 5.300 presenze per 
ogni concorso. Se invece i candi¬ 
dati superano le 30mila persone al 
giorno, come accadrà il 3 e 4 no¬ 
vembre, per un concorso di 93 po¬ 
sti da impiegato nel ministero dei 
Beni culturali, allora le misure sono 
insufficienti». 



Uno dei tanti concorsi all'Hotel Ergife 


Tutte le prove a Roma. Perché? 


Da tutta Italia giungono nella capitale i candidati dei con¬ 
corsi pubblici. Il 3 e 4 novembre prossimi in circa 50 mila 
si contenderanno 93 posti ai Beni Culturali. Una conge¬ 
stione che danneggia i candidati e la città. Responsabilità 
dei bandi delle amministrazioni. Ma ora è in vigore un 
nuovo regolamento del Dipartimento Funzione pubblica 
che prevede il decentramento delle prove. L'industria de¬ 
gli esami risorsa per gli alberghi in bassa stagione. 


•IOBKIITO MONTEFORTE 


■ Sarà il caos il 3 e 4 novembre 
prossimi, quando a Roma si river¬ 
seranno oltre 50mila candidati in 
corsa per 93 posti da impiegato nel 
ministero dei Beni Culturali, che si 
terrà all’Ergife? ■ 

É un destino che la capitale sia 
la città dei concorsi? Sarà perchè a 
Roma hanno sede ministeri e dire- ■ 
zioni generali, compresi i servizi ! 
del personale, delle pubbliche am- , 
ministrazioni e dei maggiori enti. 
economici. Sarà che chi organizza 
i concorsi preferisce istituire una 
sola commissione centrale, fatto 
sta che. con la fame di un posto fis¬ 
so che c’è, decine di migliaia di . 


laureati e diplomati, più o meno 
giovani, vengono nella nostra città, 
con il bando de! concorso in tasca. 

E i luoghi sacri dei concorsi non 
sono poi tanti. Oltre alla cittadella 
dell’Ergife. l’unica struttura privata, 
che si trova sulla Aurelia, capace di 
ospitare in idonee strutture oltre 
30mila concorrenti, vi è la Fiera di 
Roma, dove possono trovar posto 
contemporaneamente in 18mila ( 
sono stati 17 mila i candidati al 
concorso del ministero delle Fi¬ 
nanze, direzione Dogane). E poi 
altre sedi pubbliche, i palazzi del¬ 
l’Ente Eur: quello dello Sport, abili¬ 
tato ad ospitare prove per con un 


massimo,dLlOmila candidati, ma 
- che normalmente non supera i 
. 6/7 j00 posti, poi il famoso Palaz¬ 
zo dei Congressi, bloccato nell’ulti¬ 
mo periodo per lavori, dove, quan¬ 
do è in piena efficienza, possono 
, trovar posto sedie e tavolini per 
2.500/ 3.000 candidati. Per le pro¬ 
ve di selezione particolari, che n- 
guardano un numero ristretto di ’ 
persone, si tratta generalmente di 
selezioni per dirigenti, sempre la 
struttura dell’Ente Eur, offre anche 
il palazzo monumentale del Lavo¬ 
ro e quello delle Fontane, capaci di • 
cento posti. ... 

Infine va ricordato il palazzo de¬ 
gli Esami di via Induno, dove in 
tempi diversi si svolgevano le prove 
per i «concorsi delicati», come 
quello per l’accesso in magistratu¬ 
ra o per notai, che offre un numero 
di posti inferiore ai 500 e Che il pre¬ 
sidente della I circoscrizione vor¬ 
rebbe destinare a parcheggio. * 

La disponibilità dipende poi dal¬ 
le richieste dell’ente organizzatore, , 
se richiede una disposizione ’ 
«estensiva» di tavolini, la misura 
standard è di 60 per 55 centimetri, 
rigororosamente separati l’uno 


dall’altro, o se si opta per la solu¬ 
zione «intensiva» con gruppi di tre 
tavolini affiancati. E poi dal tipo di 
prove. Se si tratta di temi da svolge¬ 
re o di quiz da risolvere, se durano 
8 ore o soltanto due. Cambiano le 
stretture messe a disposizione e 
anche i prezzi. ' - 

Certo è che il problema si è fatto 
drammatico quando a presentare 
domanda e poi a concorrere sono 
decine di migliaia di persone. 

• Un problema reperire le sale, è 
poi però quando dal bando all’ef¬ 
fettuazione delle prove trascorre 
troppo tempo, in gergo quando il 
«concorso è stagionato», si presen¬ 
tano molte meno persone di quelle 
che avrebbero titolo. Ma il vero 
problema è quello dei bandi. Se 
cioè prevedono un'unica prova 
nazionale per amministrazioni de¬ 
centrate o se, invece, le prove si 
possono tenere in diverse località, 
se la prova deve essere simultanea, 
come per le prove a tema o i con¬ 
correnti possono essere scagliona¬ 
ti, come con le prove a quiz e se il 
bando consente di utilizzare i quiz 
per preselezionare i candidati. . 

Per mettere un po’ di ordine in 


questa materia il Dipartimento del¬ 
la Funzione pubblica della Presi- 
1 denza del Consiglio ha finalmente 
emanato un regolamento pubbli¬ 
cato nel maggio scorso sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale ai quali i bandi deb¬ 
bono attenersi. E si prevedono for¬ 
me di «preselezione» e di «selezioni 
decentrate per circoscrizioni terri¬ 
toriali», poi la possibilità che i ban¬ 
di prevedano « la risposta sintetica 
ai quesiti», e la costituzione di sot¬ 
tocommissioni « qualora i candida¬ 
ti superino le 3.000 unità» che pos¬ 
sono operare «in più sedi». Le com¬ 
missioni hanno poi 6 mesi di tem¬ 
po per concludere la valutazione 
dei candidati. ' • 

Se queste norme venissero appli¬ 
cate si potrebbe decongestionare 
l'afflusso di concorrenti nella capi¬ 
tale. Resta aperto il problema di un 
centro concorsi adeguato alle do¬ 
mande. Anche se il proprietario 
dell'Ergife, l'attivissimo settantaset¬ 
tenne Guerrino Fezia. non ha dub- ' 
bi: «L'industria dei concorsi, per chi 
sa offnre un pacchetto completo di 
servizi, nel periodo morto del turi- 
, smo, rappresenta una importante 
opportunità». 


Attori sui «luoghi della memoria». Un’idea del Comune. Giorgio Albertazzi declama «I sepolcri» di Foscolo 


D 2 novembre la poesìa entra nei cimiteri 


Al via l’agenzia funebre comunale 
Pratiche e servizi a prezzi calmierati 

L’amministrazione comunale potenzia e riorganizza II suo servizio 
funebre. Da oggi sarà sufficiente comporre un numero telefonico II 
6781888 per avere le Informazioni necessario per l'espletamento delle 
pratiche burocratiche e delle onoranze funebri, nonché la garanzia d 1 un 
servizio efficiente e una spesa molto contenuta. L'obiettivo à quello di 
fornire al cittadini un servizio capace di dare risposte concrete In un 
momento di grave sconforto, calmierando nello stesso tempo II mercato, 
che ora per II 90 per cento è nelle mani delle aziende private. 

Il servizio è attivo dalle ore 8 alle 17, dal lunedi al sabato, e dalle ore 8 alle 
ore 12 nel giorni festivi. Durante le ore di chiusura funzionerà un servizio di 
segreteria telefonica. I responsabili del servizio richiameranno tra le ore 8 
e le ore 9 del giorno successivo. L’agenzia funebre comunale fornirà 
servizi completi a prezzi particolarmente moderati. SI va dalle tariffe base 
di 840.000 lire a un massimo di 2.500.000 lire. 

In via di soluzione Inoltre I problemi legati alla cremazione la cui richiesta 
à In forte crescita. L’amministrazione capitolina, Infatti, aggudlcherà nel 
prossimi giorni l lavori per la costruzione nel cimitero di Prima Porta di un 
nuovo forno crematorio. Altri Interventi per la manutenzione straordinaria 
del cimiteri Invece sono stati decisi con uno stanziamento di oltre 13 
miliardi. «Il Campklolglo à Impegnato a migliorare complessivamente lo 
stato del cimiteri e ad aumentare gli spazi disponibili por una sepoltura 
dignitosa», ha spiegato l’assessore alle politiche sociali, Amedeo Piva nel 
corso di una conferenza stampa. La pubblicazione di un depliant Illustrerà 
tutti I servizi fomiti dall’ agenzìa funebre comunale, attiva 24 ore al 
giorno. Lu.Be. •• 


m 11 teatro sopra le ceneri di 
Gramsci. Si, proprio cosi: nel gior¬ 
no della commemorazione dei de¬ 
funti la poesia viene letta sulle tom¬ 
be. Il Campidoglio ha deciso di ce¬ 
lebrare la data dei 2 novembre 
prossimo con la «recitazione» di te¬ 
sti poetici nei cimiteri monumenta¬ 
li della città e in alcune chiese e 
luoghi archeologici. A leggere i ver¬ 
si saranno attori famosi, del calibro 
di Giorgio Albertazzi e Cosimo Ci- 
nieri, entrambi alle prese con / se¬ 
polcri di Ugo Foscolo, E il tutto, sot¬ 
to la direzione artistica di Luca 
Ronconi del Teatro di Roma. 

La manifestazione, penzata e 
voluta daH'assessore alla cultura 
Gianni Borgna, è intitolata Luoghi 
della memoria, allori e poesia e si 
svolgerà nell'orario compreso tra 
le 11,30 e le 19. L’ingresso è gratui- ' 
to. 

Il cartellone vede impegnati ’ 
quattordici attori e i musicisti Arri¬ 
go Giulio (violino), il Quartetto 
d’archi di Santa Cecilia, Marco Se¬ 
nno (primo violino), Stafanla Az- 
zaro (secondo violino), Rocco de 
Massis (viola), Valeriano Taddeo 
(violoncello). Sei i luohi deputati: 


due cimiten, un sepolcro, l’Audito- 
num Mecenate, e due chiese. Al¬ 
l'ombra dei cipressi, dunque, ogni ’ 
teatrante reciterà i versi di un poe¬ 
ta, Non solo Foscolo, quindi. Ma 
anche Publio Virgilio Marone, 
Francesco Petrarca, Tito Lucrezio 
Caro... 

Sicomincerà al mattino con una ' 
sola poesia, presso Tossano del 
Verano (Cosimo Cinieri leggerà / 
sepolcri di Ugo Foscolo, ore 
11.30). 11 grosso della «recita* si' 
svolgerà infatti ne! pomeriggio. Il 
programma di tra i «Luoghi della ' 
memoria» comprende il cimitero 
acattolico per gli stranieri di via 
Caio Cesilo 6, al Testaccio. Qui, a 
partire dalle 15.30, Massimo De 
Francovicb declamerà Le ceneri di 
Gramsci di Pier Paolo Pasolini, Poi, 
ci sarà breve visita alla Piramide ’ 
Cestia, e si partirà per la Tomba di 
Romolo, sull'Appia Antica (ingres¬ 
so da Arco dei Cenci, Massenzio): 
sopra questo sepolcro si esibiran¬ 
no con i versi latini gli attori Marisa 
Fabbri, Francesco Siciliano e Fran¬ 
cesco Gagliardi, nonché Monica 
Mignolli, Massimiliano Mecca ed 
Elena Russo, Il cartellone prevede 


nell’ordine: Le metarnofosi di Pu¬ 
blio Ovidio Nasone, il De rerum na¬ 
turarti Tito Lucrezio Caro, T Eneide 
di Publio Virgilio Marone. La Car¬ 
men di Valerio Catullo. 

Ma Tasso nella manica dell’as¬ 
sessore Borgna è Giorgio Albertaz- 
zi, che leggerà (alle 17), presso 
l’Autitonum di Mecenate di via 
Leopardi, / sepolcri di Foscolo, 
Fuor Quartels di Eliot, più alcuni 
brani da Pasolini. La commemora¬ 
zione dei defunti con attori c poe¬ 
sia si sposterà poi nelle chiese di 
San Lorenzo in Miranda (al civico 
10 della via omonima) e dei Santi 
Luca e Martina (via Tertulliano): 
sull’altare del primo luogo sacro, 
Bacci, Montagna e Virgilio recite¬ 
ranno Per i moni della resistenza di 
Giuseppe Ungaretti, Amore e mone 
di Giacomo Leopardi, Sonetto 285 
di Michelangelo Buonarrotti, Trion¬ 
fo della morte di Francesco Petrar¬ 
ca. Alla chiesa dei santi Luca e 
Martina, invece, Alfonso Veneroso 
leggerà II giorno dei morti di Gio¬ 
vanni Pascoli, concluderà Franca 
Nuti con XAdeichi di Alessandro 
Manzoni, □ Ma.ler. 


Giovedì 27 ottobre 1994 


Il sindacato prepara la giornata del 12 

«A furia dì scioperi 
Berlusconi ci sentirà» 


a I delegati sindacali delle Rsu di 
Roma e de! Lazio sono decisi a far 
capire a Berlusconi e ai suoi alleati 
Fini e Bossi che i lavoratori dipen¬ 
denti e i pensionati non sono, per 
nulla, intenzionati a pagare da soli 
il peso della finanziaria e che, con¬ 
tro la campagna di disinformazio¬ 
ne definita «vergognosa» e «grave» 
faranno sentire le loro ragioni. E se 
non sono bastati i 200 mila del 14 
ottobre, saranno molti di più il 12 
novembre prossimo, quando a Ro¬ 
ma si terrà la manifestazione na¬ 
zionale di protesta dei sindacati al¬ 
la quale parteciperanno non meno 
di un milione di persone. 

É quanto è venuto fuori con for¬ 
za dalla prima assemblea dei 1.500 
delegati delle rappresentanze di 
base di Cgil Cisl e Uil di tutta la re¬ 
gione, tenutasi ieri al cinema Uni¬ 
versa!. Un primo bilancio della sa¬ 
lute del sindacato e sulla volontà di 
continuare, in un rinnovato spirito 
unitario, le iniziative di lotta. 

Il tono determinato e la critica 
dura al governo ha accumunato gli 
interventi dei delegati dei diversi 
settori e delle quattro province del¬ 
la regione. Decisi a far cambiare 
profondamento un provvedimento 
definito «odioso» e «inutile», che 
«scanca soltanto sul lavoro dipen¬ 
dente e sui pensionati il prezzo 
della manovra, e che con il taglio 
alle amministrazioni, rischia di pe¬ 
sare due volte su lavoratori e citta¬ 
dini». . i ; . , 

E anche consapevolezza, come 
ha nbadito nelle sue conclusioni 
Pietro Lanzza il segretario generale 
della Uil, che «non sarà una batta¬ 
glia semplice o breve e che si potrà 
anche momentaneamente perde¬ 
re», ma che «vi sono punti che ri¬ 
guardano i diritti acquisiti dai lavo¬ 
ratori, come il dmtto di andare in 
pensione dopo 35 anni di contri¬ 
buti senza subire penalizzazioni, o 
la distinzione tra previdenza e assi¬ 
stenza, sulle quali non sono possi¬ 
bili mediazioni». E poi «è importan¬ 
te difendere la dignità'del sindaca¬ 
to e la sua credibilità», riconquista¬ 
ta dopo la recente campagna di 
massa. E negli interventi che han¬ 
no riempito la mattinala si è sentita 
la voglia di reagire al «tentativo di 
cancellare il sindacato da parte di 
chi punta alla omologazione del 
paese», di «una maggioranza che 
punta al regime ed ha una conce¬ 
zione autoritaria di se». E c’è chi 
ironicamente amva a «ringraziare 
Berlusconi», perchè ha ridato forza 
al sindacato, lo ha fatto ritornare 
tra la gente, gli ha ridato motivazio¬ 
ne». 1 ' ■■ 

Negli interventi «un linguaggio 
nuovo, chiaro, di chi vuol farsi ca¬ 
pire e vuole soprattutto contare», 
come ha sottolineato Fulvio Vento, 
il segretano della Cgil che ha aper¬ 
to i lavori. Ed in effetti non era pos¬ 
sibile distinguere dalTintervento se 
a parlare era un delegato iscritto al¬ 
la Cgil. Cisl o Uil. - • 

E per far capire meglio «da che 
parte sta il paese» ad un presidente 
de) Consiglio che non vuole capire, 
ci saranno iniziative tutti i giorni da 
oggi sino al 12 novembre ed oltre. 

X partire da questa mattina, che 
vedrà piazza Navona riempita dai 


pensionati giunti per protestare da 
tutta Italia. Domani sciopero e ma¬ 
nifestazione dei dipendenti degli 
enti locali con corteo da piazza 
della Repubblica a piazza San Gio¬ 
vanni, dove interverrà Pietro Lariz- 
za segretario generale della Uil. In¬ 
vece lunedi 31 ottobre saranno i 
bancan a scioperare per l'intera 
giornata. Il 4 novembre toccherà ai 
metalmeccanici incrociare le brac¬ 
cia per 4 ore con sin-tin al ministe¬ 
ro del Lavoro e l’S novembre scio¬ 
pero nazionale dei dipendenti set- 
ton ncerca Ma sempre T8 novem¬ 
bre contro l’informazione pubblica 
ci sarà anche un presidio davanti 
agli studi Rai di Saxa Rubra. Infio¬ 
rata a piazza di Spagna il 9 e poi lo 
sciopero generale del 12 novem¬ 
bre. al quale seguirà quello regio¬ 
nale dell’industna il 24 novembre, 
UR.M 

La Confindustria 
«Nel Lazio crisi 
sempre più acuta» 

Sta segnando un vero tracollo 
l’economia produttiva del Lazio, 
che nel terzo trimestre di 
quest'anno registra un ulteriore 
calo delle attività produttive, 
commerciali e dell’occupazione. Di 
questo passo, nel panorama 
economico delle regioni. Il Lazio 
rischia di scivolare in posizione di 
retroguardia e di far parte delle 
aree più arretrate. L'allarme, 
lanciato del presidente della 
Confindustria del Lazio Pierluigi 
Borghlni, è confortata dai risultati 
dell'Indagine congiunturale del 
terzo trimestre: l'Indice medio 
della produzione è sceso 
dell'11,1% rispetto al trimestre 
precedente, il fatturato scende 
dell'11,9%, l’attività commerciale 
Intemazionale scende del 6,7% 
(53% su base annua) mentre I 
nuovi ordini acquisisti dalle 
aziende sono scesi del 15,6%. 
Particolarmente «pesante- la 
dinamica per settori: l'Industria 
tessile segna un arretramento del 
253%, » comparto 
metalmeccanico del 18.7 ed il 
settore farmaceutico del 7%. Alla 
base del quadro negativo II 
presidente della Confindustria del 
Lazio individua la sfiducia nutrita 
da cittadini ed Imprenditori 
determinata da un quadro politico 
Incerto ed I! proseguimento di 
tangentopoli «per la quale è 
necessario trovare soluzioni, che 
pur non perdonando, consentano di 
voltare pagina». 

Resta pesante anche II quadro 
dell'occupazione nel Lazio che 
nell’intero comparto produttivo ha 
subito nel terzo trimestre dell'anno 
un ridimensionamento medio delio 
0,4%. Per I prossimi mesi - ha 
rilevato Borghlni - le attese degli 
Imprenditori laziali sono 
improntate all'ottimismo ma solo 
perché probabilmente si ritiene 
«difficile- un peggioramento 
ulteriore rispetto al quadro attuale. 


M>»»“ «**y>i» 



PENSIONI E PREVIDENZA 

INCONTRO-DIBATTITO 

con 

SILVANO TOPI 

(Esperto sistema previdenziale) 


GIOVEDÌ 27 OTTOBRE - ORE 19 


Pds Campitela 

Via Dei Gtubbonan, 38 

Tel. 68803897 


informa 


CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO DI ROMA. Giovedì 27 ottobre ore 17,30 
do Direzione Pds (via delle Botteghe Oscure, 4) “Il mondo del lavoro nell’attuale 
situazione politica'. Interviene: Gavino Angius della Segreteria Nazionale del Pds 

ATTIVO REGIONALE DONNE PDS. Venerdì 28 ore 15 c/o Direzione Pds (Via 
delle Botteghe Oscure. 4) V piano Sono invitate tn particolare tutte te compagne 
del Comitati Federali e delle Commissioni Federali di Garanzia Odg 
'Comunicazione del percorso delle donne del seminano di Modena all'elezione 
del coordinamento nazionale. Iniziativa politica nell'attuale taso politica e sociale 

La Federazione Romana Pds convoca per il 28 novembre alle 17.30 presso la 
saletta stampa della Direzione Nazionale In via dello Botteghe oscure, 4 il primo 
incontro sulle 'Tematiche ambentair Sono invitati tutti gli interessati 
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Da domani cinque giorni di iniziative 

Turismo Plein Air 
e rocciatori in città 



teatro. Gli inquilini del Vaticano nel mirino del nuovo spettacolo satirico 


I papi secondo Fiorentini 


Una carrellata di episodi e ritratti, da Beatrice Cenci a Lu¬ 
crezia Borgia Fino a Cristina di Svezia, giunta a Roma 
per fare penitenza e castigarsi e morta invece di indige¬ 
stione Con il suo ultimo spettacolo, «Morto un papa », 
in scena dal 3 novembre nella sala Petrolini di Testacelo, 
Fiorentini racconta le corti papali attraverso ì secoli «I 
papi offrono, per fortuna nostra, un bersaglio meravi¬ 
glioso alla satira», ha detto presentando lo spettacolo 


MARCO CAPORALI 




■ Il Comune di Roma e la nvista 
Plein Air hanno presentalo il 1° in¬ 
contro Nazionale del Turismo se¬ 
condo natura che si terrà da doma¬ 
ni a martedì Gli organizzatori del- 
1 iniziativa Pino Galeota per il Co¬ 
mune di Roma e il dott Raffaele 
Jannucci direttore di Plein Air han¬ 
no spiegato di voler lanciare nella 
città una campagna a favore di un 
turismo che valonzzi gli spazi natu¬ 
rali della metropoli (parchi urbani, 
fiume ecc ) Un evento insolito per 
Roma patria del turismo mondia¬ 
le L'obiettivo sarà quello di dimo¬ 
strare che i tour turistici possono 
creare un rapporto più stretto con 
la città e non limitarsi a vagare a 
volte stancamente e in modo pas¬ 
sivo tra piazze e monumenti Si or¬ 
ganizzeranno in quest ottica atti¬ 
vità sportive e giochi a Villa Pam- 
phili visite guidate al Parco del Pi- 
neto o la simpatica iniziativa «Ro¬ 
ma all Alba» che prevede una gita 
guidata al centro storico con ap¬ 
puntamento a Piazza Venezia alle 
ore 6 30 Presso il Terminal Ostien¬ 
se saranno allestite alcune mostre 
sul tunsmo all ana aperta in mon¬ 
tagna e sugli sport alpini Sempre 
in questo spazio espositivo saran¬ 
no organizzate proiezioni e confe¬ 
renze con la partecipazione di tut¬ 
te le associazioni che hanno aden¬ 
to alla manifestazione _ 

L allestimento di una parete arti¬ 
ficiale di scalata alpina e prove 
d'alpinismo permetterà a tutti di 
provare gli esercizi base dell ar¬ 
rampicata L utilizzo del Terminal 
Ostiense per I allestimento degli " 
spazi espositivi e per ospitare ben 
120 camper, provenienti da tutta 
Italia è la dimostrazione di come si 
possa nutilizzare una struttura co- 


r 




stata oltre 50 miliardi e scandalosa¬ 
mente abbandonata Le innumere¬ 
voli iniziative che comprenderan¬ 
no inoltre gite in canoa e in bici¬ 
cletta gare di pesca sportiva ed al¬ 
tro ancora avranno il loro momen¬ 
to centrale nel convegno «Turismo 
Secondo Natura» che si terrà pres¬ 
so la Sala dell'Èrcole nei Musei Ca¬ 
pitolini 

Nel corso del convegno è previ¬ 
sto I amvo dei tedofon guidati da 
Riccardo e Cnstiana Camovalim 
che consegneranno la mappa del 
Sentiero Firenze-Roma Come 
hanno tenuto a sottolineare il con¬ 
sigliere comunale Pino Galeota e il 
dott Jannucci questo pnmo mo¬ 
mento d incontro sul bisogno di un 
tunsmo ecosostenibile per la città 
avrà sicuramente un seguito nei 
mesi successivi Addirittura è inten¬ 
zione di portare a Roma per il pros¬ 
simo anno i circa 300 sindaci italia¬ 
ni che hanno scelto di sposare la 
causa del cosiddetto tunsmo mi¬ 
nore Si tratta di quei comuni che 
invece di dare spazio solo ad al¬ 
berghi e residence hanno attrezza¬ 
to aree di campaggio a ndosso di 
importanti cento storici o che han¬ 
no stimolato la formazione di coo¬ 
perative giovanili che operano nel 
settore del tunsmo ambientale A 
Roma i gruppi che operano nel 
campo dell escursionismo hanno 
salutato questa iniziativa con un 
grosso entusiasmo perché potreb¬ 
be rappresentare il primo passo 
verso una stagione di vertenze fina¬ 
lizzate ad un nconoscimento uffi¬ 
ciale della figura dell accompa¬ 
gnatore naturalistico che anche 
nella città ha delle buone prospet¬ 
tive Per ogni ultenore informazio¬ 
ne telefonare al n 6632628 OPP 


m «I papi offrono per fortuna no¬ 
stra un bersaglio meraviglioso a'Ia 
satira Ogni papa - secondo un 
esperto in matena quale Fiorenzo 
Fiorentini ■ è una costituzione un 
tipo di potere o autontano o teo¬ 
sofico raffinatissimo o umano pa¬ 
ternalistico o amante del lusso 
della ricchezza delle pompe mon¬ 
dane o zozzone come Borgia o 
quasi hitlenano come Sisto V Per 
chi vuole fare satira al potere c è 
una scelta ncchissima di personag¬ 
gi da cui possono trapelare tutte le 
figure della storia» Sulle corti pa¬ 


pali attraverso i secoli Fiorentini 
ha incentrato il suo ultimo spetta¬ 
colo Morto un papa dal 3 no¬ 
vembre nella romanissima sala in¬ 
titolata a Ettore Petrolim in via Ro¬ 
molo Gessi 8 a Testacelo Sala ro¬ 
manissima ma non romanesca 
dato che il secondo termine evoca 
sempre a detta di Fiorenzo «un 
certo nlassamento un fantasma di 
nostalgia un lavoro da gambero 
mentre noi vogliamo far nvtvere le 
glone del passato con spinto di at¬ 
tualità guardando al presente 
L attualità deve nsultare dai sugge- 


nmenti» E l archivio segreto vatica¬ 
no consultabile per gli eventi ante- 
nori all ultimo secolo di suggeri¬ 
menti è prodigo Morto un papa 
è una carrellata di episodi e ntratti 
da Beatrice Cenci a Lucrezia Bor¬ 
gia da Alessandro Chigi a Costina 
di Svezia A quest ultima giunta a 
Roma per castigarsi e qui morta 
per indigestione darà voce e cor¬ 
po Patrizia Pellegnno al suo pnmo 
spettacolo nella compagnia di Fio¬ 
renzo «Costina di Svezia comincia 
come superbigotta» - dice la sua in¬ 
terprete - «e la Roma di Alessandro 
VII la rende via via più morbida fi¬ 
no a monre grassa e t E diverten¬ 
te la sua morte in diretta Fiorenzo 
mi ha dato la possibilità di cimen¬ 
tarmi nei soli quindici minuti del- 
I episodio con i diversi aspetti del 
personaggio » Dopo Morto un pa¬ 
pa in cui le musiche di Paolo 
Gatti c Alfonso Zenga saranno ese¬ 
guite al piano da Patrizia Troiani il 
nuovo anno al Centro studi Ettore 
Petrolmi comincerà con un omag¬ 
gio al maestro Romani de Roma 
celebre commedia nletta da Fio¬ 


rentini e Ghigo de Chiara coautore 
anche di Morto un papa e del suc¬ 
cessivo Papale Papale in cui le fi¬ 
gure eminenti della corte della cu¬ 
na e dell arte ua Pao.ma Borghese 
a Canova sono passale al vaglio di 
Pasquino Presso la Sala Petrolmi 
(tei 5757488) sono aperte le iscn- 
ziom a un corso sulla canzone po¬ 
polare romana a cura di Paolo 
Gatti con un programma che spa¬ 
zia dal canto alla stona della can¬ 
zone romana dalla chitarra solista 
e d accompagnamento al'a consu¬ 
lenti a compositori e nuton di mu¬ 
sica e testi Le lezioni si svolgeran¬ 
no (con data d inizio ancora da 
stab lire) il lunedi e il mercoledì 
dalle 17 alle 19 (lire 150 000 al me¬ 
se) Un corso di scuola di teatro 
popolare a cura di Fiorentini e in¬ 
centrato sulle tecniche della dram¬ 
maturgia comica con metodolo¬ 
gia del subito in scena è iniziato 
il 18 ottobre e avrà la durata di otto 
mesi (190 000 lire al mese) Le le¬ 
zioni si svolgono il martedì giovedì 
e venerdì dalle 10 alle 13 e/o dalle 
14 30 alle 17 30 



Fiorenzo Fiorentini e Patrizia Pellegrino In «Morto un papa' 


Massimo Pinzi 


Ritagli 


Haendel 


Il trionfo del tempo 
a/ Gonfalone 

L ansia di orizzonti europei che 
punteggia I attività del Gonfalone 
nporta a Roma 11 trionfo del tem 
po e del disinganno' che si ascoltò 
nel giugno del 1707 L esecuzione 
dell oratorio di Haendel è fissata 
per le 21 di questa seri nella chie 
sa di S Giovanni dei Fiorentini 

«Paulus» 

Stasera 

alla Filarmonica 

Canta una corale di Colonia suo 
na I Orchestra giovanile di Buda 
pest L appuntamento é per stase 
raa"e2l (teatro Olimpico) dove 
verrà eseguito il Paulus di Mendels 
sohn Dirige Peter Neumann 

Gara per artisti... 

Una tenda 

in IV Circoscrizione 

Stanziando 25 milioni di lire L 
quarta Circoscrizione ha varato 
una gara pubblica per artisti che 
utilizzando tra il 25 novembre ed il 
4 dicembre la tenda comunale ap¬ 
positamente impiantata in zona 
dovranno facendosi cuneo delle 
spese di gestione assicurare spet 
tacoli in tre fasce orarie Dovranno 
organizzare rappresentazioni gra 
tuite al mattino e nel pnmo pome 
nggio mentre la sera potranno uti 
lizzare la tenda per spettacoli a pa 
gamento II tema che dovranno se 
guire gli artisti é 'iberta tolleranzr 
e solidarietà valon della cultura in 
quarta Circoscnzione» Nel pro¬ 
gramma e anche specificato che lo 
spettacolo del sabato andrà in di 
retta tv su Rai2 in Ho bisogno di 
te» 1 progetti degli interessati devo¬ 
no pervenire a via Monterucchetta 
1014 entro le 11 del 4 novembre 

Rock a Viterbo 

Conia 

Millo Endrix Band 

Simpatico nome tra scherzo e im¬ 
pegno per un gruppo che non si 
vergogna a bussar duro su chitarre 
e batterie e a far sudare distorsori e 
casse Siamo nel mondo del rock 
classico tra gli ultimi 60 e i primi 
80 L appuntamento è per Dome¬ 
nica 30 ottobre a Canapina (Viter¬ 
bo) 


WeekEnd 


di PAOLO PIACENTINI 


Castagne e vino con Fortebraccio 



Film e potere sullo schermo 

«Good moming Network» 
Entra nel vivo la rassegna 
alla Sala Raffaello 


DANIELA SANZONE 


ri Dalla festa della castagna di 
Roccagiovine a quella del bosco 
che si celebrerà nel prossimo 
week-end tra le strade del piccolo 
centro di Montone Borgo medieva¬ 
le situato su un panoramico colle 
circa 20 km dal Città di Castello 
Nell alto medioevo Montone fu ca¬ 
stello del feudo dei del Monte e 
succesivamente dei Fortebraccio 
dalla cui famiglia usci il famoso 
condottiero Andrea detto Braccio 
Le antiche glone del minuto borgo 
hanno ancora una chiara testimo¬ 
nianza attraverso van momenti ed 
una struttura urbanistica ben con¬ 
servata La partecipazione alla fe¬ 
sta del bosco è quindi un ottima 
occasione per conoscere il passato 
ed apprezzare il presente fatto di 
una intensa attività agncolo-artigia- 
naie Verranno con I occasione al¬ 
lestiti degli stand in tutto il paese 
nei quali si potranno acquistare o 
comunque degustare prodotti qua¬ 
li vino miele e marmellate ai frutti 
di bosco (preparate da una coo¬ 
perativa locale) mentre ì macellai 
offriranno salumi ed alm affettati 
locali 

La festa andrà avanti per due 
giorni dalla mattina alla sera e 
avrà anche momenti (olclonstici 
con la partecipazione di gruppi lo¬ 
cali Per ogni ultenore informazio¬ 
ne sull iniziativa si possono conci¬ 
tare gli uffici comunali al n 075- 
9306497 Ricordiamo per chi vo¬ 
lesse abbinare alla visita di Monto¬ 
ne un giro anche nelle zone limi¬ 
trofe di trovarci un uno spicchio 
d Umbna di notevole interesse 
paesaggistico e storico Oltre a Cit¬ 


tà di Castello troviamo Gubbio Pe¬ 
rugia c Umbcrtide solo per men¬ 
zionare le città piu famose che ri¬ 
cadono nell alto bacino del Teve¬ 
re Toccatine gastronomiche in 
questa zona non sono certamente 
evitabili anche per i piu dotati di 
autocontrollo basti pensare che 
c è spazio per palati e portafogli di 
qualsiasi livello Per tenerci su una 
proposta popolare possiamo se¬ 
gnalare I Oslena Enoteca Arte e 
Mestieri situata in piazza del Co¬ 
mune nel cuore medievale di Mon¬ 
tone (tei 075-9306414) oppure il 
Rustichello ubicato a circa 5 km 
dal paese nei pressi della super¬ 
strada Perugia-Cesena La signora 
Antonia prepara piatti alquanto 
onginali quali le tagliatelle al limo¬ 
ne in salsa rosa pasta di mais pen¬ 
ne al tartufo ravioli alla papalina e 
una buona scelta di secondi il tut¬ 
to ad un prezzo che compreso gli 
antipasti può arrivare alle 30 000 
(tei 075-9415291) Montone si 
raggiunge da Roma attraverso Ro- 


ma-Firenze uscita Orte e successi¬ 
va continuazione per Perugia Ce¬ 
sena Proposte alternative alla festa 
del bosco possono essere le innu¬ 
merevoli sagre della castagna che 
continueranno a celebrarsi anche 
in questa ultima domenica di otto¬ 
bre La piu vicina a Roma e senz al¬ 
tro quella di Casape un piccolo 
comune alle pendici dei Monti Pre- 
nestim che darà modo con una 
semp'ice passeggiata domenicale 
di visitare la zona archeologica di 
Gallicano sulla quale I associazio¬ 
ne il Nibbio Bruno ha curato una 
interessante pubblicazione Infine 
un idea per trascorrere qualche 
giorno tra i boschi del Parco Nazio¬ 
nale della Sila Grande basta ag¬ 
gregarsi al gruppo Dedalo Trek¬ 
king che nel periodo 29 ottobre 1 
novembre organizzerà una serie di 
piacevoli escursioni avendo come 
base di partenza 1 Hotel Cecità si¬ 
tuato in posizione isolata a ridosso 
dell omonimo lago (per inf tei 
0774-330440) 


m «Good moming mr Network» 
comunicazione potere immagine 
Inaugurata il 25 ottobre con la 
proiezione de II cameraman di Bu- 
sterKeaton (accompagnata al pia¬ 
no da Marco Di Gennaro) prose¬ 
gue alla Sala Raffaello la rassegna 
a tema dedicata alla comunicazio¬ 
ne e organizzata dall associazione 
■L altro baobab Lidea ruota in¬ 
torno al concetto di progetto cultu¬ 
rale specificano gli organizzatori 
poiché i centri polivalenti a Roma 
sono pochi mentre si avverte una 
forte esigenza e non solo da parte 
dei giovani di punti di riferimento 
per approfondire argomenti che 
possano risultare stimolanti Dopo 
la trilogia di Idrissa Ouedraogo re¬ 
gista del Burlona Faso con Yaaba 
Tilai e Samba Traoré proiettati da 
giovedì 20 a domenica 23 ottobre 
è cominciata ieri la rassegna vera e 
propria tutti i giorni con tre spetta¬ 
coli Ieri è stata la volta di Bob Ro- 
berte di Tim Robbins (Usa 1992) 
di Quarto potere di Orson Weiles 
(Usa 1941) Il programma della 
settimana continua giovedì 27 con 
Il trionfo della volontà di Lem Rie- 
fensthal (Usa 1935) e Ottobre di 
Sergej Eizenstein (.Urss 1927) ve¬ 
nerdì 28 The great rocknroll 
s wtndle di Julien Tempie (Gb 
1979) e Cinger e Fred di Federico 


Fellini (Italia 1985) sabato 29 c 
domenica 30 Essi vivono di John 
Carpenter (Usa 1988) e Talk ra 
dio di Oliver Stone (Usa 1988) 
Seguiranno la settimana successi¬ 
va da mercoledì 2 novembre a do¬ 
menica 6 La sottile linea blu. Alo- 
miccafà L uomo di ferro ffmurodt 
gomma Roger &my Olire il giardi¬ 
no Pino alla fine del mondo La 
morte n diretta Alle 17 30 di giove¬ 
dì 3 novembre si terrà inoltre un 
incontro dibattito sul tema «Comu¬ 
nicazione nel terzo millennio» a 
cui interverranno esperti del setto¬ 
re Il prezzo del biglietto è di L 
7 000 f>er una proiezione L 10 000 
per un intera giornata e di L 
30 000 per un abbonamento a tut¬ 
ta la rassegna La visione di Quarto 
potere film innovativo e basilare 
sul tema dei mezzi di comunica¬ 
zione sarà gratuita grazie anche 
alla collaborazione con la Cinete¬ 
ca Nazionale Durante tutto il mese 
di novembre in anteprima pubbli¬ 
ca italiana sarà proiettato Già vola 
il fiore magro di Paul Meyer (Bel¬ 
gio 1960) 

Per informazioni Cinema Sala 
Raffaello via Temi 94 tei 
7012719 Metro A San Giovanni 
bus 15-1681-85 oppure Associa¬ 
zione culturale «L altro baobab» 
te) 4460285 


PATAOC NiO AStiUOlUTO »»AT«OC NK 3 ANSttBaOMATO 

CULTURA ■ 0 PORT CULTURA C TBM«) L OTRO 

CCMUNB Ol ROMA PROVIfVC A CH ROMA 

Gruppo Ciclistico "CLAUDIO VILLA" 

Roma - Via Tu «colono, 1379 - Tal. 06/7233181 

Polisportiva CINECITTÀ - BETONI 


MA NIFE STA ZI ONE 

denominata 'SPORT E SOLIDARIETÀ’ 

presso l’Impianto sportivo Cinecittà 2 - vie Quinto Publldo 


PROGRAMMA 

or» 08.00s Calcio • Calcetto 

ora 11 «OO: Eslblzlon« Ol Arti Marziali 

mae stro Antonio BoooHInl 


CICLOR ADUNO 


CON IL PATROCINIO LEO A CICLISMO UISP NOMA 

ora 08.00s Appuntamanto In Piazza Ol Cinecittà 
ora 09 y 00: Partenza 

Percorso : Cinecittà - Ostia - Cinecittà 

Per Informudodl rivolterai m Liberati Sport 


«loote La 8.000 


Ore 12.00: Manifestazione conclusiva 

Sono stata Invita to Is autorità aito capitala s dallo apst t s co lo 


«i devoluto 


VUOI CONOSCERE IL COMPUTER? 


C è un corso per tutti coloro ebe vogliono avvicinarsi alla conoscenza 
e all utilizzo di questa macchina altera ubando la propria creatività 
l mparerai 

Analogie con la realtà 
Introduzione all'elaboratore 
I sistemi operativi 
Le unita di input e output 
Il Dos 
Windows 
Excel 

Gestire 1 dati 
1 programmi di scrittura 
I database 
Operatività 


Il corso m tieni. presso tu sezione P&s di Pomicnsc Villini in via Pietro Venturi 11 lunedì 
ed il giovedì dalle J 8 30 alle 20 30 La durata del corso sari di dieci lezioni Ti aspettiamo ,e 


Per Informazioni ed iscrizioni Centro Anziani via degli Irlandes 46 dalle 9 io alle 12 lunedi 
venerdì direttamente al responsabile Sig Pergolm Presso la sezione lei 5^264347 fax 5501875 
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Giovedì 27 ottobre 1994 


DI DOVE 

l« Wm OU AN CSOil 


YeHowTrophy 

Sabato e domenica 
caccia al tesoro 

Sabato e domenica in piazza Na¬ 
poleone I dalle 13 alle 19 avrà luo¬ 
go lo Yellow Trophy 1994, la cac¬ 
cia al tesoro più pazza dell'anno 
che vedrà coinvolti tutti i ragazzi 
delle scuole medie mferion e supe- 
non di Roma che hanno ncevuto 
gratuitamente Yellow-Pagme Gial¬ 
le Giovani nei primi giorni di scuo¬ 
la Per partecipare basta far timbra¬ 
re il coupon che è nell’agenda 
presso uno dei punti vendita pub¬ 
blicizzati dalla stessa t 

Ef fetti Special» 

Rassegna 
per video-amatori 

Il Cinefonim «Cult Movie» organiz¬ 
za una rassegna per video-amatori 
aperta a tutti coloro si vogliono ci¬ 
mentare in questa arte I video si 
possono far pervenire fino all 22 di¬ 
cembre '94 in via Tarquinia Vipera 
95 (sezione Pds) Viaggi in Kema. 
Tenenfe e Mallorca, buoni acqui¬ 
sto e cd ai pnmi tre classificati Per 
informazioni tei 5820 95 50 

r * 

Passepartout 

Corsi di - 
drammaturgia 

Anche quest'anno «Passepartout» 
organizza un corso di drammatur¬ 
gia tenuto da Antonio Tun. giorna¬ 
lista e scnttore. Il corso (nella se¬ 
zione Pds di S Lorenzo) comincia 
il 17 novembre e durerà cinque 
mesi Volto a familianzzare gli 
iscntti con le diverse tecniche di 
scnttura e, soprattutto, con le pro- 
pne effettive capacità, il corso pre¬ 
vede anche che gli iscritti mettano 
a punto dei testi che saranno poi 
rappresentati, nel mese di giugno, 
al Teatro Colosseo in una rassegna 
intitolata «Segni e silenzi» Per infor¬ 
mazioni telefonare allo 06 
2592589. . 
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AGORÀ 80 (Via dotta Penitenza 33 -Tot 
6874167) 

Alle2l 00 Ladeposizioned) H Pedneault 
con 6 Nazzarrt e T Thellung Regia di 
PE Landl 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 La Lega dell allegria presenta 
Sorrisi d’amore di Nino Racloppl con R 
Rosson.G La Croia A M Pllni A Fran¬ 
giamone R Rossetti regia di Nino Ra- 
cioppl SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinò e pomeridiani su 
prenotazione Mite* Gl orioius di Plauto 
regia S Ammirata Per prenotazioni e in¬ 
formazioni tei 5750827 
ARGENTINA ■ TEATRO Di POMA (Largo Ar¬ 
gentina 52-Tel 6880480 1 2) 

Alle 17 00 1 # Glov L altare Makropulos di 
Karel Capok con M Melato V ì-rance- 
schl, C Montagna V M Morosi L Virgi¬ 
lio fl Bini V Minilo Scene di Carlo Otap- 
pì Regia di Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
589011 ij 

Alle 21 v0 Idi - Teatro di Messina • Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Sclmone con S Scintone e France¬ 
sco Sframeii Regia di Carlo Cocchi 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La sposa • fl cacciatore di far- 
falle di Nissan Aloni con Cladla Della Seta 
e Mauro Marino Regia di Daniel Horowi- 
ta 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875] 

Alle 21 00 Ooll presonta Rosa Fumetto in 
Terza persona di C Tritio con S Cerotti 
A Serrano G Bartolini R Marchetti T 
Farina regia di L Chiavarelll 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Venerdì ore 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Tei 6797270- 
6785879) 

Alle 21 15 PRIMA Cooo Argot presenta 
Cinque di Duccio Camerini con Amanda 
Sandrelii Massimo Werthmutler Blas Ro¬ 
ca Rey A Costanzo P Anseimo Regia 
Duccio Camerini 

C1AK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-To 158204308) 

Teatro laboratorio stagiono 1994/95 Dot¬ 
tor Faust Edoardo II L Ebreo di Malta II 
ritorno di Ulisse Viaggio nella poesia ita 
liana La patente Omaggio a Raymond 
Roussell 

Sono aperte le Iscrizioni al provini di am¬ 
missione al laboratorio -Portare In scona 
Christopher Marlowe- 
COLOSSEO [Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 21 00 Scenari di Teatro omosessua¬ 
le L Ass Cult Beat 72 presonta Onore di 
Gellerl con N D Eramc N Siano M Pala¬ 
dino G Bemporad A Zams 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932] 

Sala A alle 20 45 Beatitudine e pentimen¬ 
to nel finale del Dottor Zlvago di France¬ 
sco Soriano con Antonino luorio o Ales 
sandra Antlnoo Regia Ninni Bruschetto 
SalaB alle 22 15 Associazione Culturale 
Beat 72 presenta Mimmo Mancini in Sar¬ 
gassi -ovvero quanti chilometri deve farsi 
un anguilla per conoscere legloie dell a- 
more?- di Manetta Mancini Regia di Va¬ 
sco Mirandola 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 15 Antonello Avallono in «Il pre- 
- sta nome- di W Bernsteln con F Molò M 
La Rana A Voce R Draghotti R Taievl 
6 Franzone A M Bardelli P Panzierl 
Regiadl A Avallono 

DB SATIRI (Via di Grottapmta 19 - Tel 
6877068) 

Alle 20 30 Sesso con luttazzl di e con Da 
nioleLuttazzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 > 
Tel 68770681 

Alle 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu¬ 
dovica Marineo con Mino Caprto Renato 
Cecchetto Mascia Musy Regia di Massi 
moMllazzo 
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DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19- Tei 6871639 
Alle 21 15 Massimo Baglianl in Patatine 
scritto e diretto da Enrico Vaime e Massi¬ 
mo 8agliani 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlcianl 2 -Tel 
8867610) 

Alte 21 00 Macbeth di William Shakespea¬ 
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa¬ 
scucci Regia di E Giglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297] 

Alle 21 00 Casa di frontiera di Gianfellce 
Imparato con Marioleria Blderi Giantelice 
imparato, Sandra Coltodel e G»gi Savoia 
ReQiadiGigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
4818598) 

Allo 21 00 Corruzione a Palazzo di Giusti- 

zia di Ugo Betti con Renato Campese Al¬ 
berto di Stasio Ugo Margio Enzo Robutti 
Gianfranco Varotto Regio di Marco Lue 
chesi 

Continua la campagna abbonamenti 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
8440/49) 

Giovedì 3 alle 21 00 PRIMA Luigi De Filip¬ 
po presenta Miseria • nobiltà di Eduardo 
Scarpetta con Wanda Pirol Rino Santoro 
Franco Angrisano Regia di Luigi Do Filip¬ 
po 

DE SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma 
na -Checco Durante- diretta da A Alfieri 
presonta A Glggetto }é sortito «r grilletto 
di A Alfieri e S dovano con Atfiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Barchi Monica 
Paltoni Regia di A Alfieri 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 OC Fiat lux e fu II cinema di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mestuccl con 
Giuseppe Antlguati F Carona Alessan¬ 
dro Frabnzt Pietro Jona Gaetano Varca¬ 
si Regia di A Fabrlzl 
EUSE0 (Via Nazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 Abb L3 Sabato domenica e lu¬ 
nedi di Eduardo De Filippo con I Oanieli 
A Casagrande L Mastelioni Regia di Pa¬ 
troni Griffi 

FLA1ANO (Via S Stefano doi Cacco 15 • Tel 
6796496) 

Alle 21 00 AnnaMazzamauroinAnniedel 
vagabondi di J Prideaux conP R Gastal¬ 
di Regiadl P Rossi Gastaldi 
Continua la campagna abbonamenti 
1994/95 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 Judit di Federico Della Valle 
con Aldo Reggiani Edoardo Siravo regia 
Ezio Maria Caserta 

Continua campagna abbonamenti 
1994/95 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Venerdì alle 22 30 ANTEPRIMA Landò 
Fiorini presenta Chi si salva . èpardutodi 
Claudio Natili Silvestri Longo Landò Fio¬ 
rini con Giusy Valori Tommaso 2ovola 
Sonia De Micheli Musiche di Luigi De An¬ 
gela Regiadl Landò Fiorini 
INSTABILE DELL'MUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057 8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre 
senta Soirée al Gran Caffè con Daniela 
Granata Marma Ruta Blndo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regiadl BmdoToscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 

4873164] 

Alle 21 30 Farsa llalia di Castellacci con 
Lucio Caizzl Pior Maria Cecchini e le 10 
beilogambe dol balletto La Chansoneltas 
Coreografie Evelyn Hanack Proseguo la 
campagna abbonamenti 1994-95 
L’ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 

Allo 21 00 La ballata dell’ulivo e del limo¬ 
ne di Benito Li Vigni con Mlco Cundan o 
Enzo Samaritani 

LE SALCTTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 

6833867] 

Alle 21 00 Jacques e II suo padrone di MI 
lan Kundora con Maurizio Faraoni Mar 
aherlta Adorislo Gianni Oe Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tel 3223634} 
Alle 21 Ò0 PRIMA Comp Gruppo Ata pre¬ 
senta Francesco Salvi InCame di struzzo 
scritto e diretto da Adriano Vlanelio con 


Paolo Buglioni Marco Guadagno Silvia 
Irene Llppi Antonio Manzini, Carolina Sa 
lomè e la partecipazione di Cristina Rinal¬ 
di Prosegue la campagna abbonamenti 
stagione 94/95 (Orarlo botteghino 11- 
13-17-20) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 

485498) 

Alle 16 30 3®Med Flavio Bucci In II fu Mat¬ 
tia Pascei di Luigi Pirandello Adattamen¬ 
to diT Kezic regiadl MarcoMattollnl 
Continua la campagna abbonamenti 
OROLOGIO (Via de Filippini V/a -Tel 
68308/35) 

SALA GRANDE alle 21 00 La Compagnia 
Diritto e Rovescio presenta I dialoghi 
manenti di Antonio Tabucchi con Roberto 
Herlltzka Gianluigi Pizzettl Regia di Te¬ 
resa Padroni 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Out Off 
presenta Una specie di storia d'amore re¬ 
giadl Antonio Syxty con R Fossati G Bat¬ 
taglia 

SALA ORFEO alle 21 30 II sottosuolo di F 
Dostoevskij con Valentino Orfeo 
PARIOU (ViaGiosuèBorsl 20-Tei 8083523) 
Alle 21 30 Turno G2 Mugugni (Ksvetch) di 
S Berkofl conS'mona Izzo RIckyTognaz- 
zl B Armando F Castellano P O Rara 
Regiadl MarcoMattolini 
Prosegue la campagna abbonamenti 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presonta Stasera che serata 
scritto e diretto da Alberto Macchi con G 
Belarci 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Alle 20 45 Abb 10 La ganla vuoi# ridare 
scritto e diretto da Enzo Saiemm© Scene 
e costumi di S Polidorl musiche di G 
Mazzocchetii 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tel 
3611501] 

Alle 21 oO Vetrina Italiana Comp Florlan 
di Pescara presenta Schnltte (Tagli) da 
-L ideologia del traditore» di A Bonito 
Oliva o Gian Marco Montesano 
QUIRINO (Via Mlnghotti 1-Tel 6794585) 

Alle 21-00 Abo 2GFS Teatro stabile del 
Veneto C Goldoni presenta Giulio 8osettl 
In Zeno e la cura del fumo di T Kezlch da 
I Svevo con Marina Bonflgll Regia di 
Marco Sciaccaluga 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi. 8 - Tel 
5757488) 

Giovedì 3 novembre alle 21 00 PRIMA 
Morto un papa di G De Chiara e F Fio¬ 
rentini con F Fiorentini e P Pellegrino e 
la Comp musiche P Gatti e A Zenga 
Continua la campagna abbonamenti 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 67914391 

Alle 21 30 Scondomlnio Italia di Castel¬ 
lacci e Plngitoro con Oreste Lionello 
Wendy Martufello Regia di P Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Vittorio Gasa man in Camper 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva- 
flitz 

Prenotazioni telefoniche lei 48904813 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Alle 21 00 Le Sgarbate presenta II diavolo 
a quattro di A Bonfantl con M Cristina 
Fioretti Luciana Frazzotto Francesca 
Zanni e con Crescenza Guarnleri Regia 
di C Sanguedolce 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Sabato alle 21 00 Giorgio Albertazzl In lo 
Marco Vaiarlo Catullo 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 

STABILE DEL GIALLO (Via Casata 871 - Tel 

30311335-30311078) 

Allo 21 30 Trappola per topi di A Chrlstìe 
con N D Agata P va lenti ni M Farinelli 
B Calvan 5 Abbati A Canova M Boloc 
chi T Catanzaro Regia di Solla Scandur- 
ra 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tol 5098539) 

Alle 21 00 La Giocosa Accademia presen¬ 
ta Il signor di Pourceauortec di Molióre 
con Pontino Clementi Peroni Bacconi 
Fabbri Miele DeGasperls Calcagno Re¬ 
gia di G Pontil'o 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Battolo 16 
Tel 3720928) 



i dieci italiani 
che vorrei 
vedere 


Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 
Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna deila domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 

all'uffìdo promozioni dell'Unità, 
via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 



Alle 21 00 L'Angelo della signora di M 
Chiesa e M Maitauro con P Pavese B 
Boratti P P Capponi Regia di M Maltau- 
ro 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794] 

Alle 21 00 Teatro slabile dell Umbria (fi- 
genie In Taurlde di Euripide con Annama¬ 
ria Guarnleri Giulio Sccrpati Franco 
Mozzerà Antonio Latella Tullio Sorrenti¬ 
no Anna Gualdo Regia di Massimo Ca¬ 
stri Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 - Tel 
5881021] 

Alle 21 ÓO CRT Fabbrica dell attore pre 
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lorlmer S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddel 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alte 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
in Donne sull'orlo di una crisi di nervi di P 
Almodovar Versione teatrale di P Calrelll 
con V Tomolo A L Di Nolo A Casalino 
G Rovere S Colombari P Glovannuccl 
S Messina C Cornelio A Lolll Regladi 
A Corsini 


RAG a; 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 

SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinèe e pomeridiani 
Mllee glorlosus di Plauto por scuole me¬ 
die inferiori e superiori Cappuccetto rot¬ 
eo di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
AH Ippodromo delle Capannello • Via Ap¬ 
pi a Nuova 1245 

Tutte le domeniche per I bimbi acrobazie 
comiche animazioni e giochi 
CINEMA DEI PICCOLI 

(Via delia Pineta 15 Tel 8553465) 

Alle 17 00 Bebar l’elefantino (cartoni ani¬ 
mati) 

GRAUCO 

(ViaPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 L’iaota fanlatllca Cine 
mad animazione 
INSTABILE DELL HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548950; 

Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta «infinito» e «Se lotti foco» con Da- 
niela Granata e Blndo Toscani Regia di B 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Plrovano 

(Tutte le mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32-Ladispoli Tel 9949116) 
Tutte le domeniche allo ore 11 00 (Tutte le 
mattino alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In foste con 
avventura In campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione del bam¬ 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli «La Piaz¬ 
zetta» via di Posta Vecchia Marino Tel 
93660314] 

Alle 10 00 (per In scuole) e alle 16 001 Tata 
di Ovada presentano A teatro con mamma 
a papà Con Risate senza frontiere di G 
Teffone 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchl 15 Tel 8601733 
5139405] 

Alle 10 00 Un uovo tante uova con le Ma¬ 
rionette degli Accettateli!) 

TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Laurentina ang via 1 Sileno Tel 
8083526) 

Domani alle 10 00 II getto con gli stivali 
uno spettacolo per I giovanissimi della 
Compagnia del Balletto Mimma Testa 

TEATRO VERDE 

[Circonvallazione Giamcolenso 10 Tel 
5682034-5896085) 

Alle 10 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta Le avventure del gatto con gli 
stivali Regiadl Roberto Marafanto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Tea’ro Olimpico - Piazza G da Fabriano 

17 Tel 3234890) 

Domani alle 21 00 Al Teatro Olimpico 
Paulus Oratorio di Mendelssohn por soli 
coro e orchestra eseguile dal Kartauskan- 
torel di Colonia e dalla Budapest Youth 
Orchestra diretti da Peler Neumann 
ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA Di MUSICA 

(Via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Corsi di perfezionamento e concerti Dal 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

[Viaragliamento 12-Tel 85300789) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder- 
no e Jazz Materie teoriche coro guida ol- 
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di porfezionamento e concerti 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA 94 

(PiazzaM Fanti 47-Tel 6C802900) 

Alle 20 00 L'Immaginario radiofonico 
Ascolto di Radtofilm (.Posti limitati) 
A.OI.MUS. 

(Via dei Greci 18-Tel 6797585) 

Sabato ore 19 00 Tomeo Intemazionale di 
Musica IV Edizione Primo concerto cate 
gorlo organo© musica corale 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notorie violino violoncello llauto male 
rie leoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(ViaA Sorrantl 47-Tel 3452138) 

L Associazione corale Nova Armonia cer¬ 
ca aspiranti cantori con conoscenza musi 
cale di base Tutti l martedì e venordl dalle 

18 30al1e21 30In via della Balduina 296 
ASSOCIAZIONE CORALE $ FILIPPO 


(Via delle Sette Chiese 101-Tel 5674527/ 
5403605) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per Informazioni rivolgersi in se¬ 
de dal martedì al venerdì ore 16 30-21 30 
ASSOCIAZIONE CULT ARCA'85 
(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 

Sono Iniziate le lezioni ai corsi di musica e 
al corso di attività ludico musicale per 
bambini La segreteria è aperta dal lunedi 
al venerdì dalleore 18 OOallo 19 30 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN 
(Via P Bonetti 88/90 - Tel 5073889) 

Alle8 SOealle 15 30 PressoCASC via 
S Vitale 19-Prova tinaie 5° Concorso Pia 
mstico Internazionale Giovani Pianisti Ro 
ma 1994 cat D 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVIGNANO ROMANO 

(Trevignano Romano-Tei 9985030) 
Domenica 18 00 Musiche di Scalati! Bee¬ 
thoven, Llszt, Chopln Giovanni Veroli 
pianoforte 

ASSOC CULT LA COMUNITÀ 

(ViaG Zanazzo 1-Tel 5817413) 

Alle 21 00 H Balletto di Spoleto presenta 
Un omaggio danzato al canlo anni dal ci¬ 
nema Coreografie di Luca Bruni e Fioren¬ 
za D Alessandro 
ASSOCIAZIONE FRA 1 ROMANI 

(Via di Porta S Sebastiano 2 Tel 775161- 
3242366) 

Venerdì alle 21 00 Lo sconosciuto Inter 
preti LonChaney JoanCrawlord Norman 
Kerry Nlck De Rlz John George Accom¬ 
pagnamento dal vivo su musica da Philip 
Johston 

ASSOCIAZIONE LAUDtS CANDCUM 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
ROCCO 1-Tel 7212964) 

Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 

(Viale delle Provincie 184- Tel 44291451) 
Giovedì alle 20 45 presso il Collegio Naza¬ 
reno concerto dell orchestra G Carissimi 
dirotta da G Proietti Clarinettista l-NIn 
Lee Musiche di Gneg Stamitz Brltten e 
Bartok 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tei 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità prefenb I 
mente con esperienza di canto corale por 
la stagione concertistica 94/95 Per Infor 
mazioni tei 66203438-8273297-8100237 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
LA ET! CANTORES 

L Associazione musicale coro -Laeti Can 
toros- cerca voci nuove maschili © ferri 
minili disponibili ad Impegno bisettlma 
naie zona S Pietro Per Informazioni tei 
36303375 5203802 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 
(Tel 3200418) 

La Cappella Musicale Romana cerca gio« 
vani voci (preferibilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicale di base per I attività 
1994-95 Programma Polifonia Italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Piazza Josè de San Martin 1-Tel 
68802976) 

Lunedi alle 19 30 Solo inviti Presso Acca¬ 
demia di Romania Stagione da camera 
La favola e l immagine Inaugurazione 
con Le arti e la musica Analollj Katz (pia 
notorie) Gabriella Tlanl (voce recitante) 
Tempere MariOrelli 

Continua la campagna di adesione 
1994/95 Inviti por gli associati fino ad 
esaurimento 

AULA MAGNA I.U C. 

(LungotevereFlaminio 50-lei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna Unlv La 
Sapienza P le Moro 5 • Europa Galante 
dir Fabio Biondi musiche di Vivaldi Ba¬ 
ch 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Abbonamenti per 9 concerti 94/95 Inizio 
stagione mercoledì 9 novembre 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 

(Via dei Caravita 8/A presso Sant Igna¬ 
zio) 

Sono aperie le Iscrizioni per la staaione 
1994/95 S' richiede una discreta capac tà 
di lettura della musica Tel 30361559 Or¬ 
no segreteria 15 00-19 00 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domenica alle 21 00 Euromuslca Mailer 
Serles n 1 concerto straordinario per fe¬ 
steggiare Il 75° compleanno di Ruggiero 
Ricci Violino musiche Bach Bartok Pro 
kotiev Paganini Ernst Continua la cam 
pagna abbonamenti 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875850) 
Domani ore 21 00 Alla chiesa S Giovanni 
Battista dei Fiorentini concerto diretto da 

P Alessandrini solisti R Berlini G Ber- 
tegnoli G Bendltelll, G. Necila Orchesta 
del gonfalone di G F Handel 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica • Aricela Prcno- 
lazionl al 4814000) 

Domenica 30 alle 17 30 Per I Concerti dol 
Tempietto Chopln e Llszt Ballando Paolo 
Andrò Gualdi (pianoforte) Musiche di L 
van Beethoven r Chopln F Liszt M Ra- 
vel S flachmanlnov 
SCUOLA DI MUSICA G VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte te iscrizioni al corsi di piano 
ione chitarra llauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento teoria e laboratori per I anno sco¬ 
lastico 1994 95 orarlo segreteria 15-20 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 
iVlaPIsIno 24 Tel 2597122) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per informazioni rlvol 
gersi alta segreteria dal 1 medi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 

(Manzlana) 

Sabato ore 21 00 Racconto Amelia Versi 
glloni mezzosoprano Franco Barbaionga 
pianoforte Alvaro Vatri narralore Mauri 


zio Lucherini tromba 

Domenica ore 12 00 Concerto Aperitivo 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza 9 Gigli-Tel 4817003-481607) 
Prosegue la campagna rinnovo abbona 
menti per la stagione 1995 che si conclu 
darà sabato 19 novembre (Orario dalle 
11 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo¬ 
namenti dal 2J/11/94al 10/12/94 
Al Teatro Brancaccio Alle 20 30 ultima 
rappresentazione del balletto Coppette di 
L Òellbes Coreografia di Mauro Bigon 
zetti Interpreti Coppoiius Raffaele Paga 
nini Nathamele Augusto Paganini Ohm 
pia Silvia Guelfi Clara Laura Comi La re 
cita sarà diretta dal maestro Nicola Han* 
Milk Svetlana 5 dorova (mezzosoprano) 
Orchestra e corpo di ballo del Teatro del 
I Opera 

TEATRO Df DOCUMENTI 

{V a Nicola Zabaglia 42 Tel 5780480) 
Sabato alle 2" 00 Trio Busonl con Or atta 
Caianelio Marco Roglia Michele Chiap- 
porlno Musiche di Brahms Ghed*m Bu¬ 
sonl Prima esec dell medito op 18 An 
darle Mi* Vanallonon und Scherzo 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 I Pooh in musica dentro Tour 
Prevendita botteghino del teatro ore 11 
19 Per Informazioni tei 3234890 

THE NEW CHAMBER SINGERS 

(S Paolo entro le Mura Via Nazionale 
ang "la Napoli Tel 4883339) 

Martedì 1* novembre allo 21 00 Concerto 
per la festa di tutt i Santi Musiche corali 
inglesi da fayrd Purcell Bax e Fmz e la 
messa da Requiem di Rutter The New 
Chamber Smgers Keith Gnggs Direttore 


JAZZ 


ALEXANDER PLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 22 00 Harold Ashby Quartetto 
ALPHEUS 

(V a del Commercio 36 Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 00 Virtual City 
Sala Momotombo Alle 22 00 Evento 
Rock 

Sala Red Rlver Alle22 00 VlrtualCIty 
ASS CULT. CONVAfR 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 21 00 Notte magica cabaret con il co 
mico llusionista Alberto All verni ni 
ASS CULT. MELVYN S 

(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 

Alle 21 00 Per la Rassegna Prove Live To 
night Yesof couree (Rock) 

BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto Jazz Chitarrista 
Stanley Jordan Ingresso libero 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Allo 21 30 Concerto degli Alboth Ingres 
so lire 10 000 
ELCHARANGO 

(Via di Sant Onolrlo 2B Tel 6879908) 

Alle 22 00 Discoteca latina 

FOLKSTUDtO 

(Via Frangipane 42-Tel 4871063) 

Allo 21 30 Katlpoda Dae Saul in concerto 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In 
grosso L 10 000 

Alle 22 30 Rock’n blues con i Andrea Pie- 
trangotl 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 

IVa G Odino 45/47 F umicmo Tel 
6582689) 

Riposo 

LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Live Performance con il Dj Mar¬ 
co Sexy animazioni e giochi di società 

MAMBO 

(Via dei Fienaroll 30/a Tel 5897196) 

Alena Lat no americano 

MYWAY 

'ViaMompiam 2 Tel 3722850) 

Alle 22 00 Dlscobar selezioni musicali 
dance commerciale dal 70 ad oggi Musi 
ca missata dal dj Alessandro Cabra» 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largo del Fiorentini 3 tol 68802220) 

Alle 22 15 Sax energie Quintetto di sas¬ 
sofoni ormai ben noti nel jazz romano 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via dol Cardello 13a Tel 4745CT6) 

Alle 22 00 Serata dedicata a Oberile Can- 
non 


CARAVAGGIO 

VaPaisiello 24/B Tel B554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

Nel nome del padre 

(15 30-17 50-20 10-22 30) L 7 000 

PASQUINO 

vicolo dol Piede 19-tei 5803622 

Schindler’s llst 

(17 00-21 00) L 10 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 

Il trionfo della volontà 

(18 00-22 00) L 7 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Inferno 

(16 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Coro diario 

(18 30-20 30 22 30) L 7 000 



A TUTTI EU AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GREENWICH, grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 27 ottobre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 


1 . 7 . 


U riduzione vile solo 
nel giorno Indicalo 
dal tagliando 



CENT'ANNI DI CINEMA 















Giovedì 27 ottobre 1994 


Spettacoli di Roma 




'Unità pa 


Sina 27 


Academy Hall ThumbaHna (PoHleina) 

v. Stamira. 5 d*0 Biuth (Uni 1994) • 

Tel. 78 r»rt Piccola donno non crescono. Della loro voce. pero. I prie- 

lo 99'll’9z cipl st innamorano comunque Succede solo nelle fiabe 

18.50 - 20 40 - 22 30 Ma que5ta è una f jaba> dl Andersen 
L. 10.000 Ammaziono** 


Etolle WyattEarp 

p in Lucina. 41 di L Kasdan, con K Corner, D Quuid (Usa 1994) 

Tol 6876125 Prima e dopo la sfida all'OK Corrai. La vita di un mitico 

O r 11™ sceriffo presa a pretesto per un affresco d'epoca Mala 

18^0-22 00 conquista del West Ostata più breve del film. NV 3hl0 

L. 10.000 (aria cond Ji.Western * 


v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or 1515*17 40 
20.05 - 22 30 


Admiral 

? . Verbano, 5 
el.854 1195 
Or. 16.00*18.15 . 
20.20 * 22.30 

L. 10.000 


Il toro 

di C Mazzacurult, con R. Citran ( Italia ‘94) • 

Crisi economica o esistenziale? Due sugati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V. 1 h 35' 

Commedia ★★ 


Lo nuovo oomleho. 

diN parenti, conP. Villaggio. R Pozzetto (Ita IH) • 

Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. $1 ride 
Ma te vere comiche sono un'altra cosa, 

Commedia ** 


Europa 

c Italia. 107 
Te) 44249760 
Or 17.15 

20.00-22 30 

L. 10.000 


Truo LI os 

diJ Carneron, con A Schu.<arzenegger, J LCurtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il suporagente. Tanto super da tenore nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

Azione ★* 


Gregory 

v Gregorio VII, 180 
Tei. 6380600 
Or 16 00-18.10 
20 15 - 22 30 
L. 1,0.000Jarlacond \ 
Holiday 
I go B Marcello. 1 
Tel. 8548326 
Or 15 30- 17 50 
20 05 - 22 30 
L. 1 , 0.000 {aria cond ^ 
Induno 


Inviati molto speciali 

di C Sii v e*. cunj Roberti ( Um 1W J ■ 

Un -columnist» pigro c ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sullo tracce di un killer Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

.Commedia * 

Assassini nati 

di O Stane, con W HarrcSon, J Lauto (Usa '94) * 

Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita romanti- 
csmo, talk-show spianar e cadaveri a volontà Un film- 
clip a ritmi vorticosi Per discutere VM 14 2h 

Drammatico ★** 


Multi pi ex Savoy 2 Quattro matrimoni • un f unoralo 

v Bergamo 17/25 di M Newell, cor H Grani, A McDowell ( GB 1994) ■ 

Tel 8541498 , Ma che strana à ta vita E che strano è l'amore Lui e lei si 

O r 19 22'1® 12 incontrano sempre e soltanto a cerio ricorrenze Un gior¬ 
no ?0 • Z«. 30 nosicon*essanno l'amore eterno 

L. 10.000.Commedia*** 

Multiplex Savoy 3 II corvo 

v Bergamo, 17/25 di A Provas, con fi Lee.M Wmcott ( Usa 1994) • 

Tel 8541498 A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccis< Vivono 

O r In nn nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza* 
zo 20 • 22 30 ta jjgj C i nema espressionista Claustrofobico 


v G. Induno. 1 
Tol. 5812495 
Or. 16.00-18 00 
20 00 - 22 00 


Thumballna (Polllclna) 

diD Biuth (Usa 1994) * 

Piccolo donne non crescono Della foro voce, però, i prin¬ 
cipi si innamorano comunque Succede solo nelle fiabe 
Ma questa è una liaba, di Anderson 

Animazione ★★ 


p Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 16 00-18 30 
20 30 - 22.30 


Excelsior 

8, Vergine Carmelo 2 Prossima apertura 
Tel. 5292296 


King 

v. Fogliano, 37 
Tol. 86206732 
Or 15.45- 17 40 
20 05 * 22 30 


New York 

v Cave, 36 
Tol 7810271 
Or 16 00-18 10 
2015-22 30 

L. 10.000. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi, 1 
Tei 5818116 
Or 15 45-18 00 
20 15 - 22 30 


Inviati molto spoclall 

di C Shvcr, conJ Roberto (Usa 94) 

Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia ★ 


Alcazar » Quattro m a trimonio uh fu fiorale 

V. M Del Val. 14 diM Newell, con H Crani, AMcDoweìt (GB 1994) ■ 

Tel. 588.0099 Ma che strana è la vita. E che strano 6 l’amore. Lui e lei si 

0r - J®-Jjj • J8-15 incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior- 

20 20 - 22.30 > no si confessanno l'amore eterno, 

L. 10.000 Commedia ★** 


La mori ca 

di C Amelio, con £ Lo V'mo A4 Placido ( ltu%' ! ♦ 

Due maneggioni italiani nell Albania post-comunisto Fi¬ 
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 
Drammatico ★★★ 


Farnese 

Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 16.40-18 35 
20.30 - 22 30 
L. 10.000 


Priscilla, la regina del desarto 

diS. Elhott, con T Sfamp (Australia 94) • 

Un musical on thè road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo N.V ih 40' 

Musical ★* 


Am bassa de 


Inviati molto speciali 


v. Accademia Agiati. 57 di C. Shyer, conJ. Roberts (Usa 94) • 

Tei. 540 8901 Un-columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

^ r - 12?2*15 - 1$ all© prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo- 

20.15 - 22.30 rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

U. 10.000.....Commodja ★ 

America t Le nuove cornicile 

v. N. del Grande, 6 diN parenti, con P. Villaggio, R. Pozzetto (Ila ‘94) • 

Tol 581.6168 , Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi- 

0r ‘ Iato nare Oanm. Rovinando la vita di amici e nemici. SI rido 

18.30 - 20.30 - 22 30 j 0 vere comiche sono un'altra cosa. 

L. ,10.000._.Commedia** 

Arlston . Il postino 

v Cicerone, 19 diM Radford-M, Traisi, conM. Traisi, P Noiret (Ita94) • 

Tel. 321.259 Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce- 

O r *!£•;$ re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
20.05 - 22.30 storia d | Ner-uda © 0©i suo portalettere personale. 

L. 10.000,. .Drammatico ★★ 

Astra TrunUss ■ 

v.le Jomo, 225 , di J Carneron. con A. Schtoarzeneggcr, J LCurtis (Usa 94) • 

Tel. 8172297 Terroristi dl tutto II mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 

0r !o22 ‘I superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

19.50-22.30 Identità parlino alla moglie. Vitaminico. . ., 

L. 10.000,. . . 

Atlantic c' Le nuovs comiche * 

v. Tuscolana, 745 di N parenti, con P. Villaggio, R. Pozzetto (Ita 94) • 

Tel. 761.0656 Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combt- 

® r ' !«22 «««« nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 

18.30 • 20.30 - 22 30 Ms le v8r(J c8rplch , sono un . altra cosa . 

L 10.000 Commedia ★★ 


Fiamma Uno 

v. Bissoiati. 47 
Tol 4827100 
Or 16 55 

19.55 • 22 30 

L. 10.000 


Forrest Qump 

di R Zemedus, con 7 Hanks (Usa 94) • 

Idiota di genio diventa una star neH'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno dì ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese, 2h 15' N V 

Drammatico ★★★ 


Madison 1 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-18.10 
20.20 - 22.30 


Madison 2 

v Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or 15 30- 17 50 
20 10 - 22.30 

L. 10.000 


Il corvo 

di A Provas, con B Lee, Al Wmcott (Usa 1994) • 

A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 
nell'ombra «colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista Claustrofobico. 

....Horror + 

Truo Uos 

diJ Carneron, con A Schwarzenesger, J L Curtis ( Usa 94) - 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy. 
il superagente Tanto super da tenore nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Azione ★★ 


Paris 

v M Grecia, 112 
Tel, 7596568 
Or 15 30- 17 50 
2005-22 30 

L. 10.000 


Il postino 

di M Radiaid-M Troisi con \l Traisi P ,\oiret (Ita 94) 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona d< Neruda e del suo portalettere personale 

Orammalico ** 


v Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or 15.30-17.50 
20.05-22.30 


v.le Jomo, 225 , 
Tel. 817.2297 
Or 17.00 

19.50 - 22.30 


Fiamma Due 

v. Bissolati. 47 
Tei. 4827100 
Or 16 30- 18.30 
, 20.30 - 22 30 


v le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 15.45-18 10 
20.20 - 22 00 


Priscilla, la regina del deserto 

diS Elhott, con T Stamp (Australia 94) • 

Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. Ih 40' 

Musical ★★ 


Madison 3 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 15 45- 18 00 
20 15 - 22 30 


Madison 4 

v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16 45 

19 45 - 22.30 


Martha 

dtR. W. Fassbirider, con M Carslensen (Cer, 74) • 

Un Fassblnder d'annata recuperato dopo vent'anni. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Per appassionali. N.V, Ih 56' 

Drammatico ★ 


Udiente 

diJ Schumacher, con 5A/rari don (Usa 94) • 

Un uomo si uccide. Un bombino l’ha visto o diventa un te¬ 
stimone pericoloso La mala lo Insegue. un avvocato lo 
aiuta. Dal best-seller di John Gnsham NV 

.. ThrHier.ee 

La regina Margot 

di P ChCreou. con lAdjam, A4 BosC ( Franca, 94 ) • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la-regina-IsabelleAdjam N.V 2h30‘ 

Dramma storico ★ 


Quirinale 

v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 16 00-18 00 
20 00 - 22 00 
L. 1,0.000 Jaria cond ) 

Qulrinetta - 

v Minghetti,4 , 

Tel 6790012 
Or 16 00-1810 
20 15 * 2230 

L. 10.000 


Thumbellna (Polllclna) 

diD Biuth (Usa 1994) ■ 

Piccole t donne non crescono Della loro voce. però, i prin¬ 
cipi si Innamorano comunque Succede solo nelle fiabe 
Ma questa duna fiaba dl Andersen 

Animazione*’* 

Inviati molto speciali 

diC Shver, conJ Roberts (Usa 94) • 

Un «columnist» pigro o ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia ★ 


? Sonmno. 7 
el 5310234 
Or 15 30- 17 50 
20 05 - 22 30 


El postino 

diM Rad fard- M Troisi, conM Troisi.P Noiret (Ita 94) * 
Avere una bicicletta può cambiare <1 destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ★★ 


Augustus 1 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 18.30-18.30 
20 30 - 22.30 
!r. 10.000,(aria cond.^ 

Augustus 2 " ' 

c. V. Emanuole, 203 
T el 687.5455 
Or. 15.30- 17 50 
20.00 ■ 22.30 

l 10.000. 

Barberini 1 

p. Barberini 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.20-17.50 
20.05 - 22.30 


Utero » » y* ' i *• 

d/C. Mazzocurah, conR Citran (Italia 94) • 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V 1 h 35' 

Commedia ★★ 


I lovoTreublo 


v Nomentana, 43 
Tol 44250299 
Or 1530-17.50 
20 00 - 22,30 


Giulio Cesare 1 

v le G. Cosare, 259 
Tot. 39720795 
Or. 16.30 

19.30 - 22 30 


Giulio Cesare 2 

v.le G. Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 15.00-17.30 - 
20.00 - 22.30 


Maestoso 1 

v Appio Nuova, 176 
Tol. 786086 
Or 15 00* 17.30 
20.00-22.30 


The Fllntstones 

di B Lcvant. conJ Goodman (Usa 94) • ' 
il celobro fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ** 


Forrest Oump 

di R Zemeckts, con T. Hanks (Usa 94) • 

Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno dl ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15' N.V, 

Drammatico ★*★ 


Maestoso 2 - 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15 00- 1730 
20.00*22.30 


llcorvo 

di A Pro} ro, con B Lee. M Wmcott ( Usu 1994) - 
A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nei buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobieo. 

Horror * 


v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 1615-1820 
20 25 - 22 30 


vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 15 30-17 50 
20 05 - 22 30 


Il diente 

diJ Schumacher, conSSarandon ( Usa 94) • 

Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso La mala lo insegue un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Gnsham N V 

.Thriller** 

Il postino • 

diM Radford-M Traisi, con Al Traisi, P Noiret ( Ita 94 ) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico *★ 


Maestoso 3 

v. Appia Nuova, 176 I 
Tel. 786088 
Or. 15 00 

17.30 - 20 00 - 22 30 


v Lombardia, 23 
Tei 4880883 
Or 1645- 1840 ' 
20 30 - 22 30 


La bella vita . . 

di P Virzl, con C Binagli, S Fenili (Italia 94) ■ 

Lui, lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classe operala non ha un paradi¬ 
so Nemmeno por gli affetti. 

' Commedia ** 


diJ Ocfionf, con K. Reeves (Usa 94) • 

Sull'autobus c’è una bomba, Se l'autobus correa meno dl 
50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tutt'intornoc'è Los Angeles. Un filmone 
Avventure** 


Barberini 2 . 

p. Barberini. 52 J 
Tel 482.7707 
Or. 16.15-18.20 
... 20.30-22.30 ' 

L 0.000.;. 

Barberini 3 , 

p Barberini. 52 ^ 
Tel. 482.7707 
Or 16.00-18.10 
20.30-22 30 


Prlsellla, la regina dal deserto 

diS. Elliolt, con T Stamp (Australia 94) • ■" 

Un musical on thè road noi deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans dl mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. Ih 40' 
....Musical ** 

Quattro matrimoni • un funoralo — < 

.. diM. Newell, conH. Grani, AMcDowell (GB 1994) - 
M>che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si conTewrmno l’amore eterno. 

.......... ..... ' Commedia*** 


Giulio Cesare 3 

v.le G. Cesare, 259 
Tol 39720795 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


Golden 

v. Taranto. 36 
Tol 70496602 
Or. 10.00-18.00 
20 00 - 22.00 
L. .10.000. 

Greenwtch 1 

V Bodonl.59 


The Fllntetonas 

di B Lcvant, conJ Goodman (Usa 94) • 

Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godore. 
.Commed ia ★★ 

Thumballna (Polllclna) 

di D Biuth (Usa 1994) . 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin¬ 
cipi si Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 
• Ma questa è una fiaba, dl Andersen. 

Animazione** 


Maestoso 4 Forrest Qump 

v Appia Nuova, 176 diR Zemeckis, con T Hanks (Usa 94) ■ 

Tel 786086 Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 

^ iQTn vi Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statunlton- 

!9 jo * 22 , jo 8e viaggio nella coscienza tenta del paese 2h 15' N V. 

L. 10.000 Drammatico ★** 


v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 16.30 

19 30 * 22.30 


Majestlc 

v S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 10 30- 18.30 
20 30 - 22 30 
L. 10.000 ■’ 


Amici pur gioco, amici par sasso 

di A Flemme, con L Boy le ( Usa 94 ) • ' ? 

Sesso ed amicizia in un collogo Usa La bella studentessa 
. deve scogliere tra il fusto un po’ scemo e l'Intellettuale un 
po'gay JuleseJim all'americana NV Ih 33' 

... . . .Cum ; nud iu # sOAjf 


Rouge et Nolr 

v Salaria. 31 
Tol 8554305 
Or 15 30- 17 50 
20 05 • 22 30 
L. 10.000 {aria cond.). 

Royal 

V E. Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or 1530- 17 50 
'20 05 * 22 30 - 


Il postino 

di A4 Radford-M Traisi, con M Traisi, P Noiret I ha 94) - 
Avaro una bicicletta può cambiare 1 1 destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Nerudn e dei suo portalettero personale 

Drammatico ★★ 


Tol. 5745825 
Or 16.00-18 10 
20.20 - 22.30 

L. 10,000 


Prima dalla pioggia 


Metropolitan 

V. del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or. 1515-1740 
20 05 - 22 30 
L. 10.000 . 


Sala Umberto 

v della Mercede. 50 
Tel. 

Or. 16 00-18.10 
20 20 - 22 30 


A s sassini nati 

di 0 Stone, con W Harrehm, J Lewis ( Usa 94) • 

Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita romanti¬ 
cismo. talk-show splattor e cadaveri a volontà Un fdm- 
clipa ritmi vorticosi Perdiscutere VM142H » 

.p t ramm»i}jcv *.* ★ 

Fragola a cioccolato 

di T GutierrezAleaeJ C Tabio (Cuba 9J) - 
Code nel cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuate Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici NV ih 40' 

Commedia ★★ 


Capito! 

. v G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.00-18 00 ■ 
20.00 - 22 00 . 

L. 10.000 


Thu m bp H wa (PoMolnp) 

diD. Biuth (Usa 1994) 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, I prin¬ 
cipi si Innamorano comunque. Succede colo nelle fiabe. 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

Animazione** 


Greenwich 2 

V, Bodoni, 59 
Tol. 5745825 
Or. 16.00-10.10 
20 20 - 22.30 

L, 10.000. 

Greenwich 3 

v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or, 16.00-17.40 
19 20 - 21.00- 


Fragota a cioccolato 

di T. GutierrezAIeaeJ.C. Tabio (Cuba 93) • 

Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici, N.V. Ih 40’ 
.Commedia** 

Insalate russa - • 

dtJ. Marnine, con A. Sorai (Russia/Francia 94) • 
Leningrado-Parlgi andata e ritorno. Basta una finestra. 
oo at\ Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?) E c'è 
anche la love story, Intemazionale. N.V. Ih 45' 

Commedia ★★ 


Mignon 

v. Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or. 16 00-18.10 , 
20.20-22.30 

L. 10.000 


Prima dalla pioggia 


Multiplex Savoy 1 The Fllntstones 

v. Bergamo. 17/25 . di B Lcvant, conJ Goodman (Usa 94) • 

Tel. 8M1498 , li celebre fumetto degli -Antenati- divonta un film Ma se 

0r ‘ lon2‘on'ln oo avete più di 10 © nn i probabilmente non vi divertirete. Per 1 
19 oo - 20 40 - 2 Z.J 0 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 
L. 10.000 Commedia *★ 


Universa! La nuova comiche 

v Bari. 18 ' dtN parenti, con P Villaggio, R Pozzetto (Ita '94 ) • 

Tot 8831216 Tornano gli sfigati E come sempre si ingegnano a combi- 

io *» on in. no in nare ^ anm R O vin © n ClO '© vita di amici e nemici Si ride 
18 3- 20.30- 22 30 Ma le vere comiche sono un'altra cosa 
L. 10.000 Commedia** 


Vip 

v. Galla e Sldama, 20 
Tel. 86208806 
Or 16.45 

19 40 - 22.30 

L. 10.000 ' 


La regina Margot 

diP Chéreau, con lAdjatti, M BosC (Francia, 94) ■ 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
!a «regina» Isabelle Adjam NV 2h30' 

Dramma storico* 


Capranlca ■ ■ 

p Capranlca. 101 
Tel. 6792465 
Or. 15 30- 17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 


A ssass ini nati 

di 0 Sione, con W, Harrdson.J Lewis (Usa 94) • 

Le gesta dl Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo, talk-show splattor e cadaveri a volontà. Un film- 
clip a ritmi vorticosi. Por discutere. V M 14 2h 

Drammatico ★★* 


Capranlchetta . 

p. Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 
Or 16 00- 17.30 

19.10 - 20.50 - 22.30 
L. 10.000 (aria cond \ 


Qo Fisti ; . 

di R. Troche (Usa 94) • 

Schermaglie sessuali-intellettuail nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film -militante» che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e. qua e là, divertente. 

Commedia ★★ 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 L. 6.000 

The Fljntstone» . (15.30-22.30) 

Braoolano 

VJRGILJOVia S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 12.000 
The Fjlntitones.1^^18.^20.30-22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Il postino.(15:45-17.45-19.4^21.34) ► 

Collaffarro - * 

ARISTON UNOViaConsolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 

Sala Cor bucci 1 Inviati mollo speciali (15,45-1 £20-22) 
Sala ueSicaiThoflinstonet (15.45-19.10-22.05) 
Sala Felllni: Le nuove comiche (15.45-18-20-22) 
Sala Leone: Riposo 

Sala Rossellinl: Il poetino ' (15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzi* Forreet Gump (17 00-19-30-22.00) 
Sala Visconti: Quattro matrimoni e un funerale(i5 45- 

.1&-.20.22) 

VITTORIO VENETOVIa Artigianato. 47, Tel. 9781015 

L 10.000 

Sala Uno: Il moetro ’ (17.45-19.45-22.15) 

Sala Due: Il mostro (18-20-22.15) 

Sala Tre: Il mostro.(18.15;20-1 &-22.15) 

Frasoatl 

POUTEAMALargo Panizza, 5. Tol. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il mostro (16.00-18.10-20.20-22.30) 

Sala Due: Forrest Gump (16.30-19.30-22.30} 

Sa) a Tre: Il postino . .(16.00^18.1 (>20.2^22.30) 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

L 10.000 

The Fllntstpnes.(16.00 : 18.10-20.20-22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUMViale Mazzini, 5. Tel 9364484 L 10.000 
The Fllntstpnes .$15.30^17.1 ^19.00-20.45-22.30) 

Montarotondo 

MANCINIVIa G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 L 10.000 
Forrest Gump .( 17.30^19.45-22.00) 

NUOVO CINEMonterotondo Scalo. Tel.9060882 

l 10.000 

Una pura fonnaljtà.(17.3(>19.30^21.3p) 

Ostia 

SISTOVia dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10 000 
Forrest Gump .(15 1^17.35-19. 50-22 .30) 

SUPERGAV.Ie della Marina. 44. Tel. 5672528 L 10 000 
Il mostro.(.15 ^18 00:20.10-22,301 

Tivoli 

GIUS EPPE1TIP. zza Nicodeml. 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

Nel nome del padre .(17,15-19,35-22.00) 

Trevlgnano Romano 

PALMAVia Garibaldi. 100. Tel. 9999014 • L 10 000 

La natura ambigua dell’emore.(19.30^21.30) _ 

Valmontone 

CINEMA VALLEViaG. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 5.000 

Il postino (18.00-20.00-22.00) 


Inviati molto spoclall 

di C. Shyer, conJ. Roberts (Usa 94) * • 

Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno dl amarsi. 2h N.V. 

Commedia ★ 


v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 18 00- 18.10 
20 13-22 30 


Ciak 2 , 

v Cassio. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16 00- 18.10 
20.15-22.30 

L. 10.000 


Inviati molto spedali 

di C.Shyer, conJ. Roberts (Usa '94) • 

Un -columnist» ploro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno dl amarsi. 2h N.V. 

Commedia* 


Cola dl Rienzo 

? . Cola di Rienzo, 88 
el 3235693 
Or. 16.30-18.30 „ 
20 30-22.30 


di A Proyas, con B, Lee, M. Wmcott (Usa 1994) • • 

A volte tnrnano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobieo. 

Horror* 


Eden 

v. Cola di Rienzo. 74 
Tel 38162449 
Or 16.10-18.15 
20.20 - 22.30 


Quattro matrimoni • un funsrato 

di M. Newell. con H Grant. A McDowell (GB 1994) • - 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia ★★★ 


Embassy 

Stoppam, 7 
Tel 80/0245 
Or. 16 30 

18.3 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000 


The Fllntstones 

di B Levant. conJ Goodman (Usa 94) • 

Il celebre fumetto degli -Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più dl 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ★* 


Empire * ’ 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16 00-18.10 
20 15 - 22.30 

L. 10.OOO f ari a cond ) 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16 30-18.30 
20 30 - 22.30 


Inviati motto apaolall 

di C Shyer, conJ Roberts (Usa 94 ì ■ 

Un -columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando m tandem, scopriranno di amarsi 2h N,V. 

Commedia * ' 


di L Stmone conS Doherty (Usa '94) * 

La famosa rompiscatole di -Beverly Hllls» (il telèfllm) ci 
prova con il cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone. Per la serie-chi se ne frega». 

Erotico* 


Esperia 

p Sonntno, 37 
Tol. 5812884 


Chiuso per lavori 


mediocre 

buono 

ottimo 


i me- 

CRITICA 


PUBBLICO 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom, 82 -Tel, 39737161 

Sala Lumiere: 

Nostalgia di Santoni (19.00) 

Otello distruzione o amore di De Vita 
(20.30) • - 

L'Esprlt Das Ruas dl Sozzani (22.00) 
SalaChaplin: 

Favola contaminata di Pappalardo (19.30) 
Il sogno dalla farfalla d i Bel locchio (21.30) 


C.S.OJLBRANCALEONE 

VlaLevanna.il -Tel, 8200059 


Invasori Spaziali (21.00) 
Essi vivono (23.00) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta. 15-Tel. 8553485 

La notti dl Cabiria di F. Fellini (18.30) 
Abbon. (5 spett.) L. 10.000 

GRAUCO 

Via Perugia. 34-Tei. 7824167-70300199 

Lo sguardo a Oriente 

Sorgo Rosso, di Zhang Yimou (19.00) 

Vivere Iklru di Kurosawa (21 00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 • Tel. 3216283 

SALA A: 

Donne senza trucco di K. Von Garmer 
(19 00-20 4 522.30) 

SALAB: 

Film rosso di Kieslowski (10.30-20.30- 
22.30) 

L. 8 000 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 

Genesi la creazione e il diluvio di Olmi 

. L j;0oo 

THE 8RIT1SH COUNCIL 

Via Quattro Fontane, 20-Tel 4826641 

BritannlaHospita 

(18.30) * 


IL FILM CHE HA OTTENUTO IL MAGGIOR NUMERO Dl 
PREMI E RICONOSCIMENTI A VENEZIA 1994 


Al CINEMA 

MIGNON - GREENWICH 

Ho votato per "Prima della pioggia" perché mi pareva il film più bello, il più originale e innovativo... non so cosa 
darei per averto girato prima io. Carlo Verdone 

Ricordatevi questo nome. Milcho Manchevski, perché sarà famoso: quosto suo primo notevolissimo film lascia 
ammirati per le qualità di epico documento. Irene Blgnardl - la Repubblica' 

Scritto e girato con sorprendente bravura, mirabilmente fotografalo. "Prima della pioggia" è una vera, grande 
sorpresa della mostra di Venezia. Tullio Kezlch - Corriere della Sera 

Un film politicamente importante: il regista, l'esordionte Manchevski. parla con stile potente ed avventuroso del 
dramma della sua terra... Alberto Crespi - L'Unità 

Per robustezza e originalità d'intrecci, il film di Manchevski è una delle scoperte del (estivai di Venezia '94 

Fabio Farzettl - Il Messaggero 


Wè Leone D’Oro 51‘ Mostra Del Cinema Di Venezia 



M I L C H O MANCHEVSKI 


(I MWfSHtO MlU CULTUPABEILAKECUMiCA WMACEDONIA MTÌHCjWTUOCL AUX SOTEDCW,MBOrtEMIA LAMA WfTIVSKA "fklW* DLl*WB5U' orttff MWiimM2VH«, JOWKtC* 
ttrcr-ifi ICWC*S*Y, DAW MUSSI tokj-AHAJTà$U’ fdtf'ita MAHlKL TEMN tilCHOLAS OAETOt U FMDEIfiUE DUWHJU0IU. MK14CICT 

fCWUWTOZUA piatto li JUO'f COlWHM, CEòOMIk KOUAUM TWL3II CAI VLLIEK terfn» » JWttc *t MUOIO MWCHFVttJ f _ • 

PolyGram 

BB'C/r^'WSC-^fWB rn iàourr-'w^l 


ORARI SPETTACOLI: 16,00 - 18.10 - 20,20-22,30 














































































































1961-1994:33 anni di figurine Panini con l Umta 


E l’Inter di Matthaus che batte 
ogni record. Il Milan vince 
la Coppa dei Campioni 
e il Napoli la Coppa Uefa. 
Atalanta, Bologna, Lazio 
e Lecce ritornano in A. 

Campionato di calcio 1988/89: 

lunedì 31 ottobre l’album Panini. 

< > f 
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20t24 MILANO 
Via Felice Casati 32 
Tel (02) 67 04 810*44 
Fax (02) 67 34 522 


Con (Agenzia del quotidiano 

VENTANNI DOPO 

RITORNO IN VIETNAM 

partenza il 28 dicembre 


rarità 


2012- MILANO 

/ iÌaSa VaFe!ceCasat 32 

/ Tel (02) 67 04 81 (M4 

l unita v%CAN/t Fa* (02l 67 04 522 


In Coppa Italia si qualificano anche Roma, Lazio, Napoli, Fiorentina, Juve e Foggia 

Derby alTInter, Milan fuori 


L’affare sport 
fa gola 
perché fa voti 

ANTONIO QHIRELLI 

S ENZA dubbio 6 interessante ed 
istruttivo chiedersi a chi vada attri¬ 
buita la res|xmsabilitd per i due mi¬ 
lioni di miliardi a cui ammonta ormai dal 
piu al meno il nostro debito pubblico ma il 
fatto certo è che la pacchia è finita In via 
preliminare è alla luce di questa amara ven¬ 
ta che bisogna valutare il caso dei guadagni 
di Sacchi e della denuncia anonima che li 
ha portati alla luce cinque miliardi e mezzo 
a 1 netto, più i premi doppi nspetto agli stessi 
azzum piu le spese rappresentano un di¬ 
screto onorano per un signore che è impre¬ 
gnato ogni anno da un massimo di I A parti¬ 
te una quarantina di allenamenti «in fami¬ 
glia» e la domenica da trascorrere allo sta¬ 
dio per osservare «i ragazzi» 

Questo trattamento è di per sé ndicoloe 
scandaloso ridicolo, se si considera che il 
personaggio in questione può essere licen¬ 
ziato da un momento all altro nella sciagu¬ 
rata ipotesi che perda due partite di seguito 
scandaloso, se si tiene conto del salano n- 
servato, non dico ad un operaio o ad un 
bracciante ma ad un medico, a uno scien¬ 
ziato ad un insegnante Cessa di esserlo 
naturalmente se confrontiamo il trattamen¬ 
to di Sacchi con quello di cui godono pa¬ 
recchi dei suoi giocatori. ooiuproso-Un si - 
frattura il ginocchio in «Porsche» alle tre di 
notte o fa vendere meno benzina quando 
viene utilizzato come «testimonial» pubblici¬ 
tario 

Il guaio é cha ad assicurare al Ct azzurro 
condizioni contrattuali cosi confortevoli è 
stato il presidente della Figc in persona ' 
quel Matarrese che alterna le prediche mo¬ 
ralizzatoci contro la dissipazione dei grandi 
club alle comparse giudiziane per difender¬ 
si dalle accuse di abuso ed omissione di atti 
d ufficio Recentemente, alcuni grandi club 
hanno addirittura scavalcato la Federazio¬ 
ne e la stessa Lega nazionale, dando una ti¬ 
mida prova di ravvedimento con I intesa sul 
premio-scudetto affidato ad un fondo co¬ 
mune in cui ciascuna società versa una 
somma in fondo modesta Purtroppo le au¬ 
spicabili norme sul «tetto» da porre agli sti¬ 
pendi agli ingaggi e ai premi per evitare la 
frana della macchina organizzativa sono 
ancora lontane ma un filo di fumo comin¬ 
cia a levatsi all onzzonte minacciando un 
incendio devastante se non arrivano l pom¬ 
pieri : 

‘ */• y + ^ 

I L GUAIO è che i pompieri stanno arri¬ 
vando ma dai palazzi del potere e piu 
precisamente, se è lecito usare questa 
espressione senza indignare il presidente 
Pivetti dall antro di Alleanza nazionale Gli 
assalti all autonomia dello sport comin¬ 
ciando dal Coni e passando alla piu popo¬ 
lare e potente delle Federazioni appunto la 
Figc avranno un eco fragorosa proprio oggi 
alla Camera in occasione del dibattito sul- 
I inchiesta parlamentare invocata dai mo¬ 
schettieri di Fini i 

Sarebbe offensivo sospettare che i pro¬ 
motori dell’iniziativa abbiano qualcosa a 
che fare con I inoltro al Corriere dello Sport 
e ad altn giornali della denuncia anonima 
sui guadagni del buon Arrigo, ma senza 
dubbio la presunta rivelazione - che in ven¬ 
ta non ha sorpreso nessuno nell ambiente- 
sembra fatta apposta prer accrescere I isola¬ 
mento dell on Matarrese avvelenandogli la 
recentissima gioia della promozione a vice¬ 
presidente della Fifa Pescante e per altro 
verso anche molti dirigenti calcistici da Niz- 
zola ad Abete ir (il fratello minore del pre¬ 
sidente della Confindustria a sua volta pre¬ 
sidente della Lega Dilettanti) hanno già 
preso le distanze dal sorridente rampsollo di 
una dinastia di eminenti palazzinari baresi 
Qui non si tratta però, di difendere o di 
porre sotto accusa Matarrese 11 problema di 
un calmiere alla folle prodigalità del nostro 
calcio non solo a livello di Lega professio¬ 
nisti esiste ed è assillante ma quello del- 
I autonomia dello sport dalla politica non 
può essere sottovalutato Gli ultinv anni del¬ 
la prima Repubblica e assai prima il ven¬ 
tennio fascista hanno dimostrato abbon¬ 
dantemente che il controllo delle federazio¬ 
ni sportive è un patentissimo strumento per 
assicurarsi il consenso delle masse Qualco¬ 
sa del genere era apparso evidente anche 
nei regimi comunisti dell Est Ora nell’Italia 
di fine millennio siamo già alle prese con 
un ambiguo duopolio in campo televisivo 
se ci aggiungiamo anche 1 infeudamento 
del Coni e delle federazioni sportive, siamo 
sistemati per un bel prezzo 


m Giorno’nero per il Milan sconfitti ancora una volta 
per 2-1 nel derby con I Inter i rossoneri sono eliminati 
dalla coppa Italia e rischiano brutto anche in Europa 
Ieri infatti il giuri d appello della Uefa ha confermato la 
penalizzazione di due punti in Champion League La 
squadra di Capello si é fatta battere da un’lnter di for¬ 
tuna» dopo esser passata in vantaggio all inizio del se¬ 
condo tempo Poi due azioni in contropiede hanno 
capovolto la situazione Ce la (a la Roma, invece a n- 
montare il 2-0 rimediato a Genova all Olimpico due 
gol di Fonseca c uno di lotti assicurano il passaggio 
del turno Qualificazione anche per la Lazio che per- 


Le mani di An ' 
sullo sport: 

Servello sarà 

nominato 

sottosegretario 

.NELLO SPORT 


deva 2 a 0 ma in pochi minuti p>er mento del solito Si¬ 
gnori ha ribaltato il risultato chiudendo sul 3-2 ai dan¬ 
ni del Piacenza Passa il Foggia che elimina il Tonno il 
Napoli che batte ancora la Cremonese la Juve che eli¬ 
mina la Reggiana Esclusa di lusso la Samp che s é fat¬ 
ta eliminare da una solida Fiorentina II calcio e il 
mondo dello sport intanto sono in fibrillazione c po¬ 
lemica su lutto sulla paga di Sacelli e sui vertici fede¬ 
rali E sta per arrivare una specie d. «ministro dello 
sport' nella persona del missino Servello Insomma 
neanche Coni e Federcalcio sfuggono alla «maggio¬ 
ranza pigliatutto' 



Clamoroso su Nature: rivoluzionate le teorie sull’universo 


Benigni ieri, oggi e domani 


S E NON ALTRO abbiamo 
tre grandi cortezze Pippo 
Baudo Pippo Caruso c 
Roberto Benigni L altra- 
sera Benigni é tornato in televi¬ 
sione grande come sempre per 
ridere e deridere certo era li per 
parlare del suo VIostro ma lo 
ha fatto parlando dei nostri mo¬ 
stri i nostri mostri quotidiani co¬ 
loro che nuovi o sedicenti tali si 
sono mostrati e manifestati in 
questi ultimi tempi I nuovi mo¬ 
stri 

È stato coraggioso e impetuo¬ 
so come al solito ha rotto I ordi¬ 
nata scaletta del programma e si 
è inserito con il linguaggio di tut¬ 
ti i giorni nel linguaggio codifica¬ 
to del varietà di prima serata 
Preso dall entusiasmo stavo 
già evocando Gianni Minà per 
lanciarmi ammirato in un ap- 


FABIO FAZIO 


plauso simbolico alla forza e al 
coraggio di Roberto Benigni un 
eroe che ci racconta le cose con 
la consapevolezza di uno che 
non ha paura di parlarne perché 
sa clic la verità se a volte può far 
male come diceva Caterina Ca¬ 
selli il caschettod oro degli anni 
Sessanta non si può chiudere in 
un barattolo quello che avrebbe 
cantato Gianni Meccia ma deve 
essere portata allo scoperto per 
arrivare dritta al cuore matto che 
tante volte ha cantato Little To¬ 
ny quando per un momento 
sono passato col telecomando 
su Raidue Incredibile' C era 
proprio Gianni Minà vecchi 
spezzoni del glorioso Blitz (sto¬ 


rico programma della domenica 
pomeriggio di alcuni anni fa) in 
cui ospite era proprio Roberto 
Benigni Benigni - il piu delle 
volte con Traisi e altre volte da 
solo - che ho potuto cosi so¬ 
vrapporre a quello che avevo 
appena visto da Baudo Ebbene 
quella viperaccia maiala di Ro¬ 
berto era identico da sempre 
Ho capito che da anni adopera 
lo stesso monologo aggiornato 
cambia i nomi a cui si riferisce 
ma la sostanza non muta Ma 
come 7 Lo spettacolo di Baudo ci 
aveva appena mostrato I evolu¬ 
zione del Varietà dalle origini ad 
oggi aveva toccato le corde del¬ 
la nostalgia ci aveva appena fat¬ 
to vedere attraverso balletti e im- 


I SERVIZI A PAGINA 5 


Con I Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo 

SUD AFRICA 

partenza il 29 dicembre 



Parlano gli psicologi 

Questi giovani 
cuori infranti 


Giovani tra amore e morte che c osa m nascon¬ 
de dietro l’ondata, in questi giorni di omicidi e 
suicidi passionali tra teen-oger ; Ruoli e «malat¬ 
tie della psiche» nei crimini d amore Parlano 
osservaton, psicanalisti e sessuologi Aspesi, 
Dal Pozzo, Risé, Rateili 

PALÌ'erÌ'rAVERÀ... A PAGINA 3 


Un libro di ricette e storia 

Il Medioevo visto 
dalla cucina 


Laterza pubblica un curioso libro «A tavola nel 
Medioevo», che descrive le abitudini culinane 
degli avi e le attualizza (con ricette) m base alle 
esigenze della cucina moderna Ne scatunsce 
un invito al piacere di mangiare contro il fast 
food 

CÉOKGESDUBY .a'pa'ÒÌnaSÈ 


Una mostra a Bologna 

Ecco il razzismo 
dei fascisti 


Si apre oggi a Bologna una importante mostra 
che testimonia i pregiudizi e le violenze razziste 
del regime fascista dalla progettazione di cam¬ 
pi di concentramento per ebrei ai «processi» 
contro chi difendeva ì nen «Solo i documenti 
salvano dai revisionismi» 


ANDREA GUERMANDI 


magmi di ripcrtono quanto fossi¬ 
mo cambiali e Benigni invece 

Benigni ci dice che non ò 
cambiato nulla u fa ridere sem¬ 
pre alla stessa maniera per le 
stesse cose contestando un Po¬ 
tere che riesce a cambiare tutt al 
piu (e neanche sempreì qual¬ 
che nome ma che rimare insop¬ 
portabilmente odioso c uguale a 
se stesso Benigni di ieri era 
uguale a quello di oggi persino 
la giacca secondo me era la 
stessa Stessi abiti stessa irruen¬ 
za stessa malinconia stessa 
meravigliata incredulità e identi¬ 
ca presa di distanza da quel Po¬ 
tere 

Cosi finalmente ho capito che 
la colpa di tutto é di Roberto Be¬ 
nigni lui per pigrizia c per pau¬ 
ra di dover scrivere un nuovo 
monologo secondo me ha vota¬ 
to per Berlusconi 


E l’Inter da scudetto 
che batte ogni record. 

II Milan e il Napoli vincono 
le Coppe. Atalanta, Bologna, 
Lazio e Lecce tornano in A. 
Campionato di calcio 1988/89: 
lunedi 31 ottobre l’album Panini. 
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GABRIELLA MECUCCI 


Guerracivile 

Laboratorio ■ ■ 
della violenza 

I! fenomeno guerra civile è stato di 
rado al centro della riflessione sto¬ 
riografica, o perché ci si è eccessi¬ 
vamente interessati ai casi singoli 
(guerra civile amaricana, spagno¬ 
la, ecc.), o perchè lo si è conside¬ 
rato un corollario di fenomeni più 
ampi. In un volume che uscirà in 
novembre per Bollati Boringhieri, a 
cura di Gabriele Ranzato, dal titolo 
Guerre fratricide, viene preso in 
esame, invece, proprio lo specifico 
di queste tragedie. I diversi autori 
dei saggi, fra questi Corbin. Isnen- 
ghi. Pavone, Pezzino, Triulzi, ana¬ 
lizzano la guerra civile come og¬ 
getto autonomo, mettono in evi¬ 
denza la molteplicità delle ragioni 
del conflitto e l'intreccio fra violen¬ 
za pubblica evidenza privata. Il fe¬ 
nomeno cosi sezionato diventa un 
osservatorio privilegiato per studia¬ 
re la natura della violenza, la sua 
autonomia rispetto ai motivi che 
tendonoa legittimarla e la sua sto¬ 
ria nel quadro del processo di civi¬ 
lizzazione, Il volume si articola in 
tre parti. La prima definisce il con¬ 
cetto di guerra civile attraverso l'in¬ 
dividuazione delle sue peculiarità 
rispetto ad altre forme di violenza 
collettiva - pnma fra tutte - la rivo¬ 
luzione. In questa chieve si posso¬ 
no leggere - secondo gli autori - 
fenomeni come il Risorgimento e r 
ultima guerra mondiale. La secon¬ 
da parte ncostruisce la molteplicità 
dei coinflitti che stanno alla base o 
che alimentano la guerra civile. La 
tenta parte descrive accuratamente 
tutte le forme di violenza che la ca¬ 
ratterizzano. j' • 

Do nn e 

Chiesa; maschilismo 
e scienza occidentale 

Il 4 novembre sarà in libreria per 
Bollati Boringhieri Un mondo sen¬ 
za donne di David F. Noble. Il volu¬ 
me cerca di spiegare come, quan¬ 
do e perchè la metà del cielo viene 
sciusa e la scienza occidentale ac¬ 
quista un'identità maschile. Secon¬ 
do Noble il mondo senza donne fu 
costruito attraverso lo sviluppo sto¬ 
rico tutt'altro che pacifico di una 
cultura clericale che affonda le sue 
radici nel monacheSimo maschile 
del IV secolo, che divenne, poi, nel 
Medioevo la cultura di tutto il clero. 
Questo atteggiamento si perpetuò 
attraverso la Riforma. La scienza 
occidentale - per l'autore - si situa 
in continuità con la tradizione cri- 
■ stiana - soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la questione femminile -si¬ 
no a giungere ad una «defemmini- 
lizzazione» dell'attività scientifica e 
tecnologica'. -• • , 




Cultura 


Giovedì 27 ottobre 1994 


Fa m iglia 


Le radici , 
medioevali 

In questi giorni è in libreria La fami¬ 
glia nel Medioevo di David Herlihy, 
Laterza editore. Il saggio va alla ri¬ 
cerca delle origini della famiglia 
occidentale, della natura dì un'isti¬ 
tuzione che ha, nonostante la crisi, 
una grandissima importanza nella 
società contemporanea. Herlihy 
giunge alla conclusione che la fa¬ 
miglia occidentale nasce dalla fu¬ 
sione della tradizione classica con 
quella barbarica, fusione che av¬ 
viene nel Medioevo. Come il libro 
segnalato qui sopra anche questo 
mette in evidenza l'importanza di 
quel periodo storico per capoire i 
problemi contemporanei. 


Biografie 


la curiosità. Come si mangiava nel Medioevo? Lo svela un libro stampato da Laterza 


Spiedini d’anguilla 
alla San Vincenzo 

■ Recette du curé. Prima pellaro quella aguil- 
la con l'acqua bollita e cavare quello dentro, e 
mozzare la coda e la testa, poi lavare bene a sei 
acque, poi ne fecero rocchi) agugliati d'uno pal¬ 
mo l’uno o meno, e miserli in uno spedone con 
(rondi d'alloro in mezzo tra' rocchi acciocché 
non s'attaccassero insieme, e cosi temperata- 
mente l'arrostiro: e avendo prima messo in una 
conchetta sale, aceto e uno gocciolino d'olio, 
con quattro speziane dentro, cioè pepe, specie, 
garofani e celarne fino, di ognuno di questi una 
mezza oncia, e con una rametta di osmarino, 
sempre . di questa zenezaverata l'andavano 
ognendo: e quando fu bene cotta e spolpata, la 
trassero in una conca da gelatina, e ivi i rocchi 
assettare; poi su vi premettero sei melegrane 
con bene vinti aranci, e con molto fine specie 
sopra essa, poi con una teglia di migliacci cal- 
detta la copersero, acciocché calda si mante¬ 
nesse infine che fossero a tavola (Sennini, no- 
vella XXIX). 

INGREDIENTI: 1 o 2 anguille per un peso com¬ 
plessivo di 1,5 kg.5-10 cl d'aceto. 2 cucchiai d’o¬ 
lio. 4 arance. 3 limoni. 1/2 melagrana. 1 ramet¬ 
to di rosmarino. 1 ventina di foglie d'alloro fre¬ 
sche; sale; cardamono; zenzero. Miscela di spe¬ 
zie in polvere: 1/4 di cucchiaino ciascuno di: 
pepe, chiodi di garofano, cannella, zenzero. . 
PROCEDIMENTO: Far spellare l’anguilla dal pe¬ 
scivendolo, pulirla accuratamente e tagliarla a 
pezzi, che vanno infilzati sugli spiedini interca¬ 
landovi le foglie d'alloro. - 

Preparare la miscela d’aceto, olio, pepe, 
chiodi di garofano, cannella e zenzero in polve¬ 
re, e versarla in un recipiente in cui poter tuffare 
il rametto di rosmarino. Cuocere gli spiedini un - 
po' lontano dalla brace, e bagnare spesso con 
la suddetta miscela servendosi del rametto di ' 
rosmarino. Sorvegliare attentamente la cottura 
affinché l’anguilla non si disfaccia. 

' Quando è cotta, disporre i pezzi in un piatto 
fondo e versarvi sopra il succo delle arance, dei 
limoni e della melagrana, spolverare con 1/4 di 
cucchiaino di zenzero e cardamomo in polvere 
mischiati. Tenere in caldo e servire tiepido. 




\ 



Sissi, la regina 
anticonformista 

Sissi e il suo mito sono stati più vol¬ 
te saccheggiati. Dal cinema, come 
dalla letteratura. Questa volta la 
moglie di Francesco Giuseppe, uc¬ 
cisa da un repubblicano anarchi¬ 
co, all’età dì scssantadue anni, è 
l'oggetto di una lunga biografia di 
Nicole Avril, uscita un paio di setti¬ 
mane fa per Rizzoli. Il libro restitui¬ 
sce una Sissi bella e coltissima che 
ebbe con l'imperatore suo marito 
una straordinaria storia d'amore. 
L'imperatrice era una donna dalla 
personalità anticonformista e ribel¬ 
le che le dure regole di corte non 
riuscirono ad imbrigliare. Il libro 
deH'Avril si sofferma inoltre a rac¬ 
contare le tragedie dì un epoca fat¬ 
ta di guerre e di grandi tumulti, e i 
drammi della famiglia imperiale 
austriaca travolta dai suicidi, di cui 
il famoso fu quello dell'arciduca 
Rodolfo. 


■ Abbiamo appena aperto il li¬ 
bro, e abbiamo già l'acquolina in 
bocca. Il solo percorrere l’indice, 
inacappando magari nella «lomba¬ 
ta di cinghiale», negli «spiedini 
d'anguilla alla san Vincenzo» o 
nell'«ambrogino di pollo alla frutta 
secca», fa venire appetitel e quan¬ 
do cominciamo a leggere una qua¬ 
lunque delle ricette in esso raccol¬ 
te, il loro linguaggio sottile e corpo¬ 
so è di per sé un godimento. Riem¬ 
pie di gioia. . . . 

Il libro, tuttavia, ha ben altre vir¬ 
tù. Risponde al violento desideri, 
che ci attanaglia, di fuggire tutto 
ciò che è squallido e insipido, il 
ketchup e il fast food, e di imabar- 
carci per altre rive. Disorienta. Fa 
scoprire sapori inconsueti, il vellu¬ 
to leggere del latte di mandorle, la 
punta d'eleganza che una goccia 
di rose o un pizzico di pepe di Gui¬ 
nea possono immettere in certe 
preparazioni tutto sommato assai 
rozze, l’insospettato interesse per 
la borragine o anche l’alleanza fra 
l'aspro e il dolce e la forte presenza 
delle torte sia dolci che salate, gra¬ 
zie alle quali la cucina dei nostri 
lontani antenati mostra di avere 
molti punti in comune con le più 
raffinate fra quelle esotiche con¬ 
temporanee, come la persiana, le 
cinesi, la marocchina. Dobbiamo 
aspettarci che ■ la , rivelazione di 
queste attrattive susciti nuovi entu-. 
siami, con la nascita di ristoranti 
specializzati in diretta concorrenza 
con quelli in cui gli snob si estasia¬ 
no di fronte a portate che si presu¬ 
mono conformi alle tradizioni del¬ 
la Tailandia, di Zanzibar o del Mo- 
nomatapa? Immagino che se ne 


■ BOLOGNA. «In questa faccenda 
non basta avere globalmente ra¬ 
gione: bisogna lavorare instanca¬ 
bilmente. cioè dimostrare i fatti 
non per coloro che li conoscono e 
che scompariranno, ma per quelli 
che saranno legìttimamente esi¬ 
genti riguardo alla qualità delle 
prove. Il lavoro archeologico era 
inutile nel 1945, perché le rovine 
fumavano ancora e i testimoni gri¬ 
davano. Oggi è diventato indispen¬ 
sabile». Questa frase dì Pierre Vi- 
dal-Naquet, riferita all'Olocausto, è 
la premessa storica c la sintesi per¬ 
fetta della mostra La menzogna 
della razza, che apre oggi a Bolo¬ 
gna. Mostra non «ideologica» che 
nvela, attraverso documenti, arti¬ 
coli di giornale, cartoline, satira, ro¬ 
manzi e fotografie, le «immagini» 
del razzismo e dell’antisemitismo 
fascista. Curata dal Centro Furio Je¬ 
si, La menzogna della razza ha un 
solo obiettivo: documentare la sto¬ 
ria, nella convinzione che la verifi¬ 
ca in chiave storica dì cosa sia stato 
il razzismo fascista e del suo impat¬ 
to sulla società italiana dell'epoca, 
serva a superare un antirazzismo 
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La dieta medioevale 
contro il fast food 


Ambrogini di pollo 
alla frutta secca 

m Sevoi ambrogino di polli, togli li polli, 
ismembrali, poi li soffriggi col lardo fresco et 
uno poco di cipolla tagliata a traverso. Quando 
è a mezzo cotto, togli latte di mandorle et istem- 
pera con buglione et uno poco di vino, e metti 
con questi polli et iscema in prima de) grasso 
s'egli è troppo, e mettivi cennamo trito col col¬ 
tello e pochi garofani. E quando s'apparecchia, 
mettivi susine secche, datteri interi, alquante 
noci moscate tritate et uno poco di midolla di 
pane abbrusciata, bene pesta e stemperata con 
vino e con aceto. Questa vivanda vuole essere 
agra e dolce, e guarda li datteri che non si rom¬ 
pano. ' 

INGREDIENTI: I frollo. 80 g di lardo. 2 grosse ci¬ 
polle. 8 prugne, 10 datteri. 2 fette di pane. 20 cl 
di vino bianco. 5 cl d'aceto. 10 cl di brodo. 
Qualche scorza di cannella. 3 chiodi di garofa¬ 
no. 1 puntina di noce moscata. Latte di man¬ 
dorle con 50 g di mandorle sbucciate e 1/2 litro 
d'acqua tiepida. 

PROCEDIMENTO: Arrostire il pane e eliminare 
la crosta per conservare solo la mollica. 

Tagliare il pollo a pezzi e rosolarlo nel lardo 
fuso insieme alle cipolle. 

Mischiare il latte di mandorle a 10 cl di vino 
bianco e al brodo. Quando il pollo è legger¬ 
mente colorito, salare, aggiungere la miscela 
latte di mandorle/vino bianco/brodo, un pez¬ 
zetto di cannella tritata grossolanamente col 
coltello, i chiodi di garofano, e lasciar sobbolirc 
per circa mezz'ora. A parte scaldare il resto del 
vino con l'aceto, aggiungere la mollica di pane 
sbriciolata, i datteri, le progne snocciolate e la 
noce moscata. Togliere dal fuoco non appena 
la salsa sì addensa. Controllare il condimento e 
il gusto. Se necessano, aggiustare il condimen¬ 
to. 

Per servire, prendere le progne e i datteri del¬ 
la seconda preparazione, che devono rimanere 
interi, e disporli intorno al pollo. Versare la se¬ 
conda preparazione sulla prima. 


stiano già aprendo e mi auguro 
che come punto di riferimento as¬ 
sumano questo libro piuttosto che 
un altro, poiché è il risultato di una 
perfetta fusione di grandissimo ri¬ 
gore e sapidità. Sarebbe inoltre au¬ 
gurabile che i più grandi chef lo co¬ 
noscessero e lo meditassero. È tale 
da stimolare felicemente il potere 
creatore della immaginazione. 

Al pari della recente riesumazio¬ 
ne della musica barocca, quella 
dell'alta cucina medievale è riser¬ 
vata a fini intenditori. Odile Redon, 
Franqoise Sabban c Silvano Ser¬ 
venti sono persone d'ingegno, do¬ 
tate per giunta di un palato di gran¬ 
de finezza. Li si immagina iri grado 
di identificare e di datare un certo 
vino in base al bouquet, come pure 
di individuare la punta di buccia 
d’arancia che cuoce a fuoco lento 
in uno stufato. Sono sensibili tanto 
ai gusti e ai profumi quanto all'e¬ 
stetica di una presentazione ga¬ 
stronomica e, inoltre, alla tassono¬ 
mia di quella festa serena e lenta 
che ogni pranzo di qualità deve es¬ 
sere. La loro sensualità, il loro esser 


La prossima settimana sarà nelie librerie un volume edito 
da Laterza intitolato «A tavola nel Medioevo», curato da 
Odile Redon, Frangoise Sabban e Silvano Serventi e con 
una prefazione di Georges Duby. Si tratta di una raccolta 
ragionata di ricette recuperate da trattati medioevali, inse¬ 
rite nel contesto storico e sociale e quindi adeguate alle 
esigenze della cucina di oggi. Anticipiamo qui il testo di 
Duby e le due ricette cui il prefatore fa riferimento. 

________ — 


golosi, il modo allegro con cui 
prendono la vita fanno si che, per 
commentare ogni ricetta essi scel¬ 
gano le parole più gustose. Sono 
anche buoni vecchi termini tecnici: 
gli autori usano infatti la lingua del¬ 
le cucine perché essi stessi sono 
dei buoni cuochi. Ne parlo per 
esperienza. Come dimenticare la 
delizia di un coniglio selvatico in 
crosta che Franqoise Sabban ha 
confezionato per noi, adattando 
abilmente la pasta alle forme del 
giovane animale, come avrebbe 


fatto Guillaume Tirel, detto Taille- 
vent, per re Carlo V il Saggio? Per¬ 
ciò, ciò che lei scrive, ciò che scri¬ 
vono i suoi compagni, sprona viva¬ 
mente il lettore ad accostarsi an¬ 
che lui ai fornelli. (...) 

1 tre autori sono degli artisti. Ma 
sono anche degli studiosi, degli 
storici di professione. I documenti 
che pubblicano, nudi c crudi, sfrut¬ 
tando la propria competenza per 
fornire la traduzione più fedele 
possibile, sono tratti da edizioni ra¬ 
re c persino da manoscritti inediti. 


Mettendoli alla portata del grande 
pubblico, essi contribuiscono 
quindi a rivelare un Medioevo di¬ 
versissimo da quello che fino a po¬ 
co tempo fa ci si immaginava e del 
quale nessuno supponeva la gran¬ 
de raffinatezza sin nei modi di nu¬ 
trire il proprio corpo. Qui magari si 
tratta di un Medioevo molto aristo¬ 
cratico. La storia illustrata in que¬ 
st'opera non è quella dell'alimen¬ 
tazione comune, come quella av¬ 
viata da Massimo Montanari e 
Louis Stouff a partire da altre fonti 
d'informazione più popolari e me¬ 
no attraenti, quali i registri di conti 
o i contratti passati dalle mani del 
notaio. I trattati di cucina, da cui 
sono estratti i brani qui riportati, fi¬ 
guravano nelle biblioteche più pre¬ 
ziose, poiché erano stati composti 
in onore dei principi anche quan¬ 
do dicevano di essere opera di un 
buon ménagier (saggio marito, pa¬ 
ter familias ) borghese, e comun¬ 
que in onore del bel mondo, per 
dar lustro ai banchetti di corte e ai 
fasti della cavalleria. Dinanzi ad es¬ 
si siamo come dinanzi all'opera 


dei fratelli di Limbourg, all'apice 
cioè dì una cultura. Magari si tratta 
anche della Francia, madre delle 
arti, o piuttosto di Pangi. città giù 
lumière, e soprattutto dell'Italia che 
si irradia, aperta su tutti i commerci 
di un'epoca in cui il Mediterraneo 
era, ancora uno dei grandi crocic¬ 
eli! del mondo e i ubi della Cenila- 
nia erano verosimilmente meno at¬ 
traenti. Magari, infine, si tratta di un 
Medioveo tardo: il Trecento, il 
Quattrocento. La raffinatezza dei 
precetti enunciati da un maestro 
Martino o da un maestro Chiquart 
desta meno stupore quando li si 
mette a confronto non con la Tap¬ 
pezzeria di Bayeux o col Pèlerinage 
deCharlemagne, bensì con il tratta¬ 
to di chinirgia di Henri de Monde¬ 
vile, con la logica di Guglielmo 
d'Occam, con i virtuosismi polifo¬ 
nici dellars nova, con gli affreschi 
del Pisanello o di Matteo da Viter¬ 
bo, si può pensare che dal tempo 
di san Bernardo in poi l'arte del cu¬ 
cinare si fosse molto affinata, cosi 
come era stato per le armature o 
per la sistemazione interna delle 
dimore nobiliari. Chi può tuttavia 
affermare che Filippo Augusto si 
rimpinzasse di carne avariata, pe¬ 
pata in modo eccessivo per non 
farla risultare troppo disgustosa? E 
che i cavalieri, suoi compagni, 
edotti da Chrétien de Troyes e An¬ 
drea Cappellano nello sfoggiare 
tanta grazia e astuzia nei mille giri 
dell’amor cortese, mostrassero poi 
meno finezza e rigore quanto alla 
consistenza vellutata delle salse e 
al biondo dei pasticci di cui si dilet¬ 
tano lieti in compagnia delle loro 
belle? 


Una importante mostra a Bologna testimonia pregiudizi e violenze del Ventennio 

D ritratto del razzismo fascista 


retorico e moralistico quanto gene¬ 
rico, nella direzione di una più 
complessa e corretta comprensio¬ 
ne del fenomeno. Prove provate, 
dunque, come giustamente pre¬ 
tende Vidal-Naquet. 

Il progetto dei tager 

Prove provate come l'esistenza 
di un progetto fascista di sterminio: 
una lista di oltre 9.000 ebrei italiani 
da «gasare» nei campi di conccn- 
tramento italiani o come il docu¬ 
mento di una condanna «per amo¬ 
re*: il 31 gennaio del 1939 la Corte 
d'appello di Addis Abeba condan¬ 
nava ad un anno di carcere un ita¬ 
liano reo di aver stabilito una rela¬ 
zione con una donna indigena. Il 
suo maggior crimine era di non es¬ 
sersi limitato ad usare la «venere 
nera», ma dì «volerle bene, di aver¬ 
la sempre fatta mangiare c dormire 
con sé, di avere consumato con es¬ 
sa tutti i suoi risparmi di aver pre¬ 
parato una lettera a Sua Maestà il 
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Re Imperatore per ottenere l'auto¬ 
rizzazione a sposarla o almeno a 
convivere con lei». I giudici spera¬ 
vano che il carcere ■ servisse a 
«snebbiare il ceivello dell'italiano» 
ed a separarlo definitivamente dal¬ 
la donna che aveva osato «elevare 
al rango di compagna di vita». 

borio centinaia i documenti in 
mostra, i manifesti di propaganda 
antisemita c antirazzista. C’è persi¬ 
no una «striscia» di Topolino-Balilli- 
no che va in Africa, ci sono i cine¬ 
giornali e i documentari antisemiti, 
le canzonette, un gioco dell'Oca, 
tutta la narrativa coloniale, persino 
una cartolina pieghevole con quat¬ 
tro volti, il cinese, l'africano, l'ingle¬ 
se e il francese che, sovrapposti, 
compongono la «tipologia» classi¬ 
ca dell'ebreo col naso adunco, 
l’occhio rapace e la bocca fameli¬ 
ca. E per la prima volta in Italia, 
vengono esposti i protocolli italiani 


degli Antichi Savi di Sion. 

«E difficile che una mostra come 
questa - dice l'assessore regionale 
alla cultura, Felicia Bottino - non 
incida concretamente sul fronte 
del dibattito e profondamente su 
quello degli studi storici. Davvero 
non esiste genericamente il razzi¬ 
smo, esistono diverse esperienze 
concrete in relazione a diverse so¬ 
cietà civili concrete. È questa l'indi¬ 
cazione di percorso attraverso lo 
spazio, l'Italia, c il tempo, il perio¬ 
do fascista, giustamente acquisita 
dai curatori della mostra. Un per¬ 
corso che ora si apre davanti a tutti 
noi, per imparare meglio a non di¬ 
menticare e per testimoniare la ci¬ 
vile avversione per quella tipica ir¬ 
razionalità dell'ideologia razzista 
che, nonostante non sia più pro- 
ponbile sul piano storico-intellet¬ 
tuale, è tuttavia profondamente ra¬ 


dicata in celi politici apertamente 
intenzionati a creare le condizioni 
sociali per una mobilitazione rea¬ 
zionaria delle coscienze delle mas¬ 
se popolan». 

Dà anche un’altra sensazione il 
percorso attraverso la «cultura» fa¬ 
scista: che la propaganda, il pre¬ 
giudizio, l'ideologia e il risultato fi¬ 
nale, la discriminazione, permeas¬ 
sero tutti gli strati della società, bas¬ 
si, medi ed alti. Che avessero dav¬ 
vero una connotazione di massa. 

Antisemitismo «di massa»? 

Lo dimostrano anche gli articoli 
dei giornali esposti. Esisteva, forse, 
una sorta di ineluttabilità e anche 
di ingenuità o di purezza giovanile. 
Ma certo fa effetto trovare alcune 
firme prestigiose del presente su 
giornaletti propagandistici del pe¬ 
riodo come La provincia grande o 
L'assalto. Nessuno scandalo per 
carità, nessuna demonizzazione. 


raccomandano i curatori della mo¬ 
stra, solamerite la dimostrazione di 
quanto, per una ragione o per l'al¬ 
tra e più o meno convinta, fosse 
larga l'adesione anche dell'intellet¬ 
tualità alla diffusione di temi anti¬ 
semiti. 

Per non dimenticare ciò che è 
stato, è la motivazione dell'impe¬ 
gno rigoroso dei ricercatori c di 
questo lungo viaggio in una me- 
mona che è sempre stata tenuta ai 
margini. Un viaggio scandito dalla 
musichetta di «lo, povero negro» e 
«Trieste», dalla perenne falsificazio¬ 
ne storica dei Protocolli dei Savi 
Anziani del Sion, delle cartoline 
coloniali, dai manifesti «Vogliamo 
essere comandati dai negn? No 1 
Giammai!» che guarda caso ogni 
tanto ricompaiono anche nelle no¬ 
stre città del Duemila. Un viaggio 
che prosegue anche nel catalogo 
che contiene saggi di Enzo Collotti, 
Angelo Del Boca, Paola Pallottino 
(che ha curato tutta la parte icono¬ 
grafica della mostra). Michele Sar- 
fatti. David Bidussa e tanti altri an¬ 
cora. Un viaggio, infine, che ristabi¬ 
lisce l'ordine delle cose. 
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Delitti passionali e suicidi da abbandono. Esperti e psicologi raccontano il mal di vivere dei giovanissimi — 




■ A inaugurare la serie, in que¬ 
sto mese di ottobre, è stato un 
«classico» uxoricidio-suicidio: lui 
architetto quarantaseienne, ucci 
de la moglie trentanovenne, di 
professione agente immobiliare. 
Succede a Roma, nel «borghese 
quartiere Trieste». Causa scate- , 
nante del doppio delitto, la deci 
sione della donna di divorziare. 
Lo stesso mese di ottobre si chiu¬ 
de con una successione frettolo¬ 
sa • e in apparenza meno classi¬ 
ca - di tragedie passionali. 

Meno classica? Forse solo più 
toccante. Toccante perche killer 
o vittime di questi ultimi giorni 
sono dei giovanissimi. Sabato 22 # 
ottobre a Genova Antonio, un 
ventiduenne, uccide a coltellate . 
Stefania, di 15 anni. Lunedi a Na-, 
poli Roberta, di 16 anni, viene fe¬ 
rita a colpi di temperino dagli » 
amici del ragazzo che ha appena 
lasciato. Martedì Tiziana, una ra¬ 
gazza di ventun'anni, si suicida 
per il fallimento di tfn amore get¬ 
tandosi giù da un ponte ad Agri¬ 
gento... v, ' 

Tutto Iniziò nel '91 > 

Si può parlare di una marea in 
crescita? Si può ragionare su una 
malattia mortale, una patologia ■ 
sentimentale o passionale che si 
diffonde soprattutto tra i ragazzi? 

E che cosa ha più peso: la «vio¬ 
lenza in tv»-cioè l’attualità-con 
cui se la prende il parroco che 
celebra i funerali di Stefania, op- • 
pure l'antichità di certi meccani¬ 
smi patriarcali che s'intravedono 
sullo sfondo di questi delitti? 

Partiamo, come resta bene fa¬ 
re. dalle cifre. Secondo i dati Istat . 
i cosiddetti «delitti per motivi d'o¬ 
nore o : passionali» - denunciati ; 
dalle forze dell'ordine all'autorità 


giudiziaria . hanno 
toccato un picco nel 
91. con 117 casi. So¬ 
no calati nel '92: 88 
delitti. Risaliti nel '93 
96 casi. Il '91, con 
quel delitto passio¬ 
nale ogni tre giorni, è 
stato anche l'anno in 
cui sono arrivati alla 
ribalta delle crona¬ 
che assassini di tipo 
nuovo: giovanissimi 
e con idèntikit, o con . 
modalità d’uccidere, 
inediti. «Alieni». Per 
capirci, Pietro Maso. . ... ' ( 

Ma - e torniamo al ■>■' ' 
delitto d'amore-an¬ 
che quel Davide Cel¬ 
la che bruciò a Bre- -- 

scia, con stravagan- ■ 
te, personalissimo rituale, il cor¬ 
po della «sua» Katiuscia. E Massi¬ 
mo Michelacci, l'ingenuo liceale 
di quinta C che, a Trento, uccise 
a freddo la compagna di classe 
con cui aveva avuto un breve flirt. 

Se fenomeno c'è, quindi, ha 
qualche anno di vita. Chi uccide? 
Come da sempre, gli uomini: c'è, 
in Italia, tutt'oggi una donna as¬ 
sassina ogni venti maschi. Le tra¬ 
gedie femminili di questi giorni, 
della bella e sventuratissima Ste¬ 
fania, della ragazzina di Napoli, 
della ventenne suicida ad Agri¬ 
gento. possono però darci un filo 
per un ragionamento «qualitati¬ 
vo». Per scavare in quel nesso - 
amore e morte - che c’è da sem¬ 
pre nel buio della psiche umana, 
ma che oggi forse si propone con 
modalità diverse. Tra loro, i gio¬ 
vanissimi. 

Proviamo a cercarne le tracce 
in uno di questi giornaletti consu¬ 
mati a centinaia di migliaia di co- 
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pie dai tecn-agcn alla posta di 
Cioè arrivano, si, lettere - firmate 
«Cuoricino» o «Pesciolina» - che 
parlano di «rabbia» o «gelosia». 
Ma la fatuità - vere o false che le 
lettere siano - dei sentimenti rac¬ 
contati è da Carosello. Il dram¬ 
ma, tra chi scrive a Cioè, non òdi 
casa. O forse, per ragazzini e ra¬ 
gazzine : che sognano Ambra, 
non è considerato «socialmente 
accettabile». Riceve lettere ben 
più inquiete, ovviamente più 
adulte, Natalia Aspesi con la sua 
posta sul Venerdì di Repubblica. 
gliene arrivano, racconta, circa 
80 a settimana. Sono molte quel¬ 
le che parlano di amore e dispe¬ 
razione fatale? «Non ho mai rice¬ 
vuto lettere che mi facessero so¬ 
spettare il possibile esito violento 
di una vicenda. A scrivermi sono 
soprattutto trentacinquenni-qua- 
rantenni, ma anche più giovani, 
A volte dodicenni» spiega. «Di ge¬ 
losia scrivono poco. Capita che 


un ragazzo faccia l'amore per la 
prima volta con una ragazza che 
invece non è vergine. E lui ne sof¬ 
fre, e di questo mi scrive. A volte 
lettrici e lettori mi confidano pro¬ 
positi suicidi, del tipo "Non ce la 
faccio più, meglio farla finita". 
Sono ragazze abbandonate dal 
fidanzato. Oppure ragazzi che 
una fidanzata non l'hanno mai 
avuta: gli uomini si disperano per. 
questo. Ma chi mi scrive già si 
esprime, in qualche modo gesti¬ 
sce il dolore o la rabbia. Chi ucci¬ 
derà non chiede aiuto. Almeno a 


Maschi poco selvatici 

Chi corre il rischio di essere uc¬ 
cisa, invece, a volte l'aiuto lo im¬ 
plora. Giuliana Dal Pozzo, coor¬ 
dinatrice del «Telefono rosa», rac¬ 
conta che sono moltissime le 
donne che si rivolgono a loro de¬ 
scrivendo plumbei copioni di 
persecuzione, Il consiglio che ri¬ 


cevono? «Evitare la 
passività, non tenere 
il segreto, non vergo¬ 
gnarsi di essere vitti¬ 
me. Parlare, denun¬ 


ciare, chiedere soc- • 


corso: ■ a chiunque, ? 
genitore, insegnante, 
assistente. sociale, < 


poliziotto» spiega Dal 
Pozzo. • ss- .. 

Torniamo però a 
quello che diceva 
Natalia Aspesi, sulla 
«gestione», nell'omi¬ 
cida, del dolore - e 'i 
della rabbia. Osser- 
■ vatrice di costume, ci ■■■ 

invoglia a esplorare 
nell'altra, inevitabile 
- sfera: quella psicana¬ 
litica. Perché, i dun¬ 
que, l’amore può trasformarsi in 
morte? L’identikit classico, «eter¬ 
no», dell’omicida passionale pre¬ 
vede uno scarso senso del Sé, au¬ 
todisistima, la mancanza di spin¬ 
ta vitale, di rispetto per la vita. >• 
L'abbandono, il lutto per la fine 
della ■ relazione diventa, tout 
court, morte. Sotto questo punto 
di vista il maschio omicida e la - 
donna suicida hanno molto in 
comune. Claudio Risé, analista 
junghiano, ha però dedicato due 
libri alla fenomenologia psichica 
degli uomini di oggi, Il maschio 
selvatico e Parsifal. E sottolinea le 
differenze tra i due sessi. Cosi co¬ 
me sottolinea una rivoluzione di 
cui siamo, tutti insieme, protago¬ 
nisti e vittime: «Vede, questa è 
una società che non fa nulla per i 
giovani e, nello specifico, non dà 
loro alcuna educazione senti¬ 
mentale. È la prima volta che 
succede nella storia» osserva. «Il 
sentimento, a meno che non si ri¬ 


corra a oleografie di bassissima 
lega, non viene mai nominato. I 
ragazzi e le ragazze, così, nei 
confronti - del sentimento sono 
avidi e sprovveduti: non sanno. 
Questo è il primo punto. L'altro 
punto riguarda in senso stretto i 
maschi. Che vivono - per primi, 
di nuovo, nella storia dell'umani¬ 
tà - un completo scollamento 
con il proprio istinto. Il maschio é 
caduto in ginocchio. Viviamo in 
una società a prevalenza di valori 
femminili. E quando il nucleo 
della psiche maschile viene a 
galla, nel ragazzo esplode con 
violenza primitiva: uccide. Per¬ 
ché nessun padre l'ha educato a 
vivere questo suo istinto in modo 
adulto». 

Tra l'apatia e II delitto 

Fragilità di : giovani maschi 
d'oggi. Un altro osservatore la 
pensa in tutt'altro modo. È Gior¬ 
gio Rifelli, responsabile del servi¬ 
zio di sessuologia all'università di 
Bologna, dipartimento di psico¬ 
logia. Dice: «lo, piuttosto, vedo 
un replay. Quasi consolatorio. Di 
fronte a una cultura della rasse¬ 
gnazione una turbolenza passio¬ 
nale fa pensare “in meglio". Mi 
capisce, parlo per paradosso. 
Questi drammi mi sembrano un 
recupero del passato: il "delitto" 
di oggi, semmai, è l'apatia. 1 gio¬ 
vani effettuano uno scarso inve¬ 
stimento nella sfera emotiva e 
passionale. È cosi anche per gli 
adulti. Ma i quarantenni d'oggi 
scontano una depressione suc¬ 
ceduta all'euforia, all'euforia del 
loro Sessantotto. Nei giovani il 
male è interno, endogeno. Sa¬ 
rebbe certo meglio» conclude 
però il sessuologo «se del passato 
recuperassero cose migliori...». 
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Morire d’amore in mezzo al terremoto 


m Stefania ha 15 anni e vuole la¬ 
sciare il suo ragazzo. «Se mi pianti 
ti ammazzo» dice lui e la prende a 
coltellate. Lei muore, lui si giustifi¬ 
ca: «Ero sotto l'effetto delle dro¬ 
ghe». Tiziana ha 21 anni, fin da 
quando era ragazzina sta con un ti¬ 
po. uno che fa l'allevatore II vicino. 
Lui decide di lasciarla. Lei si butta 
da un ponte. Muore. E queste sono 
soltanto le ultime due storie. Sem¬ 
bra di leggere un brutto romanzo, 
di vedere un film «facile», una di 
quelle belle frittate americane, do¬ 
ve sapori forti si mescolano senza 
tregua su palati ormai addormen¬ 
tati, senza emozione perché la vita, 
con cui si gioca allagando lo scher¬ 
mo di sangue, non ha valore, non 
ha preso, non conta. - 
I giornali, i commenti, ci ricorda¬ 
no che si tratta della realtà. Quan¬ 
do la morte è spettacolo, in genere, 
i commenti non sono necessari: la 


violenza diverte, punto e basta. 

Qui la morte è vera. Due ragaz¬ 
ze, per non parlare che degli ulti¬ 
missimi casi, tutte e due molto cari¬ 
ne. Allegre, sportive, normali. Si ? 
prova ad immaginarle. Se Stefania 
non fosse stata «bionda con gli oc¬ 
chi azzurri», sarebbe stata ancora 
viva? L’onda lunga della compas¬ 
sione ti travolge. Quei bei capelli, 
quei prochi anni... tanto per argina¬ 
re la prena, è inevitabile cercare dì 
capire, azzardare qualche ipotesi, 
misurarsi con una descrizione del 
fatto che ne disinneschi il poten¬ 
ziale distruttivo, questa sprecie di 
bomba d'angoscia. 

Capire. È possibile? Trovare una 
colpa collettiva, se no verrebbe vo¬ 
glia di torcere il collo al giovane as¬ 
sassino. È civile? È doveroso? In 
ogni caso bisogna provarci. Biso¬ 
gna riesumare vecchie frasi, tutto 
un bric-à-brac sentimentale che 
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pareva sepolto: se mi lascia la fac¬ 
cio finita, se mi lasci ti ammazzo. 
Chi ammazza è l'abbandonato, 
l'abbandonata ammazza se stessa. 

Dunque resiste, intangibile negli 
anni e nelle rivoluzioni culturali, il 
masochismo femminile. La donna 
svaluta sé stessa al punto di gettarsi : 
via quando p>erde valore agli occhi 
dell'uomo. L'uomo, quando viene 
scartato, invece, punisce, la fa pa¬ 
gare. Banale, ma vero. L'uomo per¬ 
de valore quando lo scacco è sul 
lavoro: era un maschietto il dodi¬ 
cenne suicida per problemi scola¬ 
stici. Lo sguardo femminile non ha 
certi poteri infernali. Meglio per 
noi, una responsabilità in meno. 
Ma com'è questo amore per cui si 
uccide e ci si uccide? Che cos'ha di 
diverso dalla bagarre sessuale di 
vent'anni fa, dalle battaglie per il 


diritto al piacere, contro i divieti, 
contro l'ipocrisia, contro il senso 
del peccato,..? 

. Come si amano questi ragazzini 
qui, questi di fine millennio, così 
presi fra i due estremi della trage¬ 
dia e dell’indifferenza? Che copio¬ 
ne regola la recita, su quale cano¬ 
vaccio si improvvisa? Chi è Lui e 
chi 6 Lei? Chi è il più forte? ■ 
Una volta il più forte era lui, e da 
lei non si sentiva minacciato. Si 
può inteipretare questa crescita 
esponenziale della violenza con la 
rozza categoria della paura? Forse 
un giovane uomo di oggi non rie- 
■ sce facilmente come suo padre e 
suo nonno a deprezzare la donna 
che lo rifiuta. Forse il rifiuto investe 
rovinosamente un senso di sé già 
fragile (non voglio rubare il me¬ 
stiere a nessuno, ma la figura pa¬ 
tema risulta, da recenti sondaggi, 


un tantino ammaccata...). Forse la 
nuova autonomia delle ragazze, 
quel leggero orgoglio, figlio di vec¬ 
chie battaglie, quel quasi inconsa- 
pevole senso del proprio diritto a . 
decidere con chi e quando fare l'a¬ 
more, spiazza i più deboli fra i ma- 
• schi, quelli abituati p>er cultura a 
possedere, magari fingendo che 
sia la natura a decidere chi ha dirit¬ 
to e chi no, chi perde e chi vince. 
Forse. Di certo c’è lo stallo. Ci si 
guarda, incerti sul da dirsi e da far¬ 
si, Bisognerebbe avere il coraggio 
di inventare nuovi copioni, per ruo¬ 
li sessuali ritoccati, invece i tempi, 
ahinoi!, sono quello che sono. Si 
vive ne! terremoto, preoccupati per 
il futuro, incapaci di giudicare, privi 
del tessuto-sostegno dell’apparte¬ 
nenza ad una collettività, sia essa 
un gruppo di militanti sognatori, 
una parrocchia o una nazione. Vo¬ 
glio essere ovvia, impormi almeno - 


il sacrificio dell'originalità, pensan¬ 
do a Tiziana Fregapane: quante 
volte ho consolato (e sono stata 
consolata) per un abbandono con 
«le altre» (ridete pure: parlo del 
femminismo). Era una sorta di 
pronto soccorso emotivo-politico. 
Una bella salvata. Si parlava fino 
allo sfinimento. Le parole tesseva¬ 
no una : rete, una spiegazione, 
qualcosa che sistemava il tuo dolo¬ 
re al suo posto, in mezzo agli altri, 
affini, e lo rendeva universale e ri¬ 
duceva l'umiliazione, il lutto. Riem¬ 
piva il vuoto tutto quel pigolare 
quasi allegro di «anch'io, anch'io», 
le voci delle altre donne. 

Tiziana, ad ammazzarsi, ci è an¬ 
data da sola: non ha parlato con 
nessuno. Nessuno si era accorto di 
niente. Non ha lasciato messaggi. 
Hanno detto le sue sorelle, che, gli 
ultimi giorni prima di morire, era 
«più taciturna del solito». 


E Narciso 
generò l’Eco 

Per spiegare le origini di quel sug¬ 
gestivo fenomeno fisico per il qua¬ 
le il suono non muore mai, gli anti¬ 
chi greci ricorsero a un’immagina¬ 
rio amoroso. Nan-ano le leggende, 
infatti che la ninfa Eco, concupita 
dal dio Pan, rifiutò le sue avances. 
Il Dio, infuriato, le scatenò contro i 
pastori che la fecero a pezzi. Dalle 
sue spoglie sorse l’eterno lamento. 
Un'altra versione del mito racconta 
che Eco si innamorò perdutamen¬ 
te di Narciso, il quale invece perdu¬ 
tamente innamorato di se stesso, 
neppure la guardava. La ninfa, al¬ 
lora si lasciò morire di consunzio¬ 
ne finché di lei non rimasero che le 
ossa a risuonare ne! vento. Narci¬ 
so, intanto, vittima dell'amore di se 
stesso, annegò nel lago nel quale si 
specchiava. 

Il poema 

Didone vittima 
dell’abbandono 

Chi non ricorda l'ara sulla quale la 
regina Didone, abbandonata da 
Enea che inseguiva i suoi sogni di 
gloria, si fece consumare dal fuo¬ 
co? Prototipo di tutte le donne che 
amano troppo e che preferiscono 
lasciarsi morire piuttosto che vivere 
senza l'oggetto amato, la regina Di¬ 
done, oltre che nel poema Eneide 
di Virgilio, ricompare, sopratutto 
nel Settecento, nelle centinaia di 
versioni melodrammatiche tratte 
dalla tragedia di Metastasio. Oppo¬ 
sta, come figura, a quella feroce di 
Medea, la quale per vendicarsi del 
tradimento di Giasone, non esita a 
uccidere i figli avuti da Giasone e la 
promessa sposa di lui. Per restare 
nell'ambito dei poemi come di¬ 
menticare Tristano e Isotta di Chre- 
tien de Troyes, sull'amore infelice 
dei due amanti, legati l’uno all’al¬ 
tro da un filtro d'amore? Fino ad ar¬ 
rivare ai danteschi Paolo e France¬ 
sca, i due cognati travolti dalla pas¬ 
sione e uccisi dal geloso Gìangiot- 
to, • ■ 

La t ra ge dia_ 


Giulietta e Romeo ■ ' 
uccisi dai grandi 
L'amore che non consente di so¬ 
pravvivere è un tema carissimo a 
Shakespeare, che in Giulietta e Ro¬ 
meo rese immortali ì due adole¬ 
scenti figli di famiglie rivali, morti 
l'uno dopo l'altro per una spaven¬ 
tosa catena di equivoci. Ma è an¬ 
che l'amore che arma la mano di 
Otello contro la moglie ingiusta¬ 
mente sospettata di tradirne! ito. 

Il rom an zo 

Werther, uno sparo 
nel romanticismo 

Non poteva cominciare che con 
un suicidio, stavolta maschile, la 
grande saga romantica dell'amore 
infelice. Fu Goethe, con il suo cele¬ 
bre romanzo epistolare a cogliere, 
o a fondare, i nuovi fermenti senti¬ 
mentali. / dolori deI giovane Wer¬ 
ther divenne una sorta di manifesto 
dei giovani di allora, subito imitato 
da Foscolo nel suo Le ultime lettere 
di Jacopo Ortis. Durante l’Ottocen¬ 
to i suicidi d'amore si susseguono 
uno dopo l'altro, protagonisti ma¬ 
schi e femmine. Se il secolo si apre 
con Werther, infatti, si chiude sim- 
bolicamenter con Anna Karenina, 
eroina tolstoiana che si butta sotto 
un treno. 

Il melo dr a mm a 

Una vera 
carneficina 

«La Traviata... che per il troppo 
amore perse la vita» è un vecchio 
adagio popolare che ha il pregio 
della sintesi folgorante. Ci vorrebbe 
un'enciclopedia per elencare le 
tanti infelici vittime, assassine, as¬ 
sassini, tutti armati dalle passioni 
amorose o presunte tali. Forse per¬ 
ché le pene d'amore si prestano 
cosi bene ad essere cantale o mu¬ 
sicate, o forse perché ciò che è 
«popolare» non può che ragionare 
d’amore. 

Il serial . 

Da Beautiful 
ad Assassini nati 

Incesti, violenze, storiacce d'amore 
e di sesso consumate in un impial- 
licciato mondo di plastica. Ecco la 
cosiddetta soap-opera che elimina 
la tragedia dalle più tragiche delle 
situazioni. Anestetico (orse più pe¬ 
ricoloso delle saghe di antica me¬ 
moria. Cosi la pensa almeno Oliver 
Stone, che in Assassini nati opera 
un sarcastico, e feroce, rovescia¬ 
mento di punti di vista. I due killer 
sono perdutamente innamorati. Ed 
è l'amore che li fa sopravvivere. Ma 
perché ammazzano gli altri. 
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astrofisica II telescopio spaziale scopre che il cosmo è più giovane delle stelle che contiene 



Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica ‘Nature» 
proposta dal 

•New York Times Services» 


Hubble 

e l’universo 
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■ Il telescopio spaziale Hubble ha raggiunto uno dei 
suoi pnncipali obiettivi: la determinazione della co¬ 
stante di Hubble, la misura di quanto velocemente si 
espande l’universo. Il dottor Wendy Freedman e la sua 
equipe dell’Osservatorio della Camegie Institution a 
Pasadena, scrivono sul numero di Nature da oggi in 
edicola, che l’Universo si sta espandendo ad una velo¬ 
cità molto maggiore di quanto avessero previsto i co¬ 
smologo ^ - - ■ , 

1 dati su cui si basa questa conclusione sono molto 
più sicuri di quelli presentati lo scorso mese dal dottor 
Mike Pierce dell’Università dell’Indiana. La chiarezza 
con cui il telescopio Hubble, collocato sopra l’atmo¬ 
sfera terrestre, può vedere gli oggetti distanti ha pre¬ 
messo a Freedman di identificare 20 stelle variabili co¬ 
nosciute come Cefeidi nella galassia MI00 nell’am¬ 
masso della Vergine. - ; t , »• ' 

Le stelle Cefeidi hanno una proprietà molto utile in 
astrofisica: la loro ciclica variazione di' luce è stretta- 
mente collegata alla loro intrinseca lucentezza. È ne¬ 
cessario solo misurare il periodo delle variazioni di lu¬ 
ce e osservare la lucentezza e la distanza delle stelle 
può essere determinata. Per quanto possa sembrare 
una cosa semplice, è molto difficile raggiungere que¬ 


sto obiettivo. L'atmosfera terrestre si muove costante- 
mente (per questo le stelle brillano di notte) renden¬ 
do difficile determinare la brillantezza di una partico¬ 
lare stella ad una distanza cosi grande (circa 50 milio¬ 
ni di anni luce). ■ , . 

Il problema è che la luce dalle stelle vicino le Cefei¬ 
di può essere confusa con quella delle Cefeidi stesse 
attraverso il tremolio provocato dall’atmosfera terre¬ 
stre, complicando, quindi l’analisi con l'introdurre un 
errore nella luce - osservata - della Cefeide. 

Hubble ha aggirato il problema ed ha fatto in pochi 
mesi più di quello che il Dottor Pierce e i suoi colleghi 
ha fatto in tre anni di faticosissimo lavoro arrivando al¬ 
le medesime conclusioni. Il risultato segna la fine di 
un’era di incertezza, anche se la costante di Hubble 
continuerà a causare problemi per i cosmologi. La co¬ 
stante, infatti, può essere usata per stimare l’età dell'u¬ 
niverso. Ma cosi l'universo stesso risulta essere più gio¬ 
vane delle più vecchie stelle conosciute. Un contro¬ 
senso. Non sembra esservi una soluzione semplice 
per questo conflitto che spingerà i teorici a proporre 
nuove idee circa la natura dell’universo. 

[Lesti» J. Sage] 
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È la crisi del modello standard? 


■i II modello standard del Big 
Bang non soprawiverà alle osser¬ 
vazioni dello Hubble Space Tele¬ 
scope, profetizzò alcuni anni fa 
John Maddox, fisico, direttore del¬ 
la più prestigiosa rivista scientifica 
del mondo: Nature. Sfidando le . 
opinioni consolidate e l’ironia del¬ 
la stragrande maggioranza dei co¬ 
smologi. - ■ . ■ « • « 

E l’articolo che oggi proprio Nature 
pubblicala firmaai Wendy FVeed- 
man e di 13 suoi collaboratori sem¬ 
bra dargli, clamorosamente, ragio¬ 
ne. Se la costante di Hubble, Ho, ri¬ 
cavata dalle misure dello Hubble 
Space Telescope, raggiunge dav¬ 
vero il valore di 80 (Km/s Mpc) al¬ 
lora il modello standard che de¬ 
scrive la nascita e l’evoluzione del 
«nostro» universo entra in crisi. Da¬ 
teci un attimo e cercheremo di 
spiegare come e perchè. Prima, ; 
però, diamo la parola a Duccio - 
Macchetto, direttore dello Space 
Hubble Telescope: «Attenzione, « 
forse Nature esagera. Siamo in pre¬ 
senza di un dato importante, ma ' 
non definitivo. Fra due anni, non 
prima, sapremo la verità sulla co¬ 
stante di Hubble.» Come mai Natu¬ 
re esagera? «Beh, per due ragioni. 
La pnma la riconoscono gli stessi ’ 
Freedman e compagni, quando . 
associano un errore di quasi il 25% 
alla loro valutazione di Ho. Il fatto è ’ 
che è stato possibile misurare con ' 
grande precisione la distanza della 
galassia M100, ma resta incerta la ’ 
sua collocazione ■ nell’ammasso • 
della Vergine.» E la seconda ragio¬ 
ne? «La seconda ragione è che io 
stesso, ed il mio gruppo che fa ca¬ 
po ad Alan Sandage, effettuando, , 
sempre con Hubble Space Tele¬ 
scope, misure su supemovae col- 


1 locate a grande distanza abbiamo 
ottenuto un valore della costante di 
Hubble pari a 55. Un valore perfet¬ 
tamente congruente con gli attuali 
modelli cosmologici. Questi risul¬ 
tati li abbiamo pubblicati all'inizio 
dell’anno. Poi li abbiamo riconfer¬ 
mati e ne daremo conto in una 
prossima pubblicazione. Insomma 
i dati sono ancora discordanti. Ma 
le assicuro che Hubble Space Tele- 
scope' risolverà il conflitto entro 
due anni. Non prima. Ma neppure 
dopo.» 

Bene, con l’avvertimento (neces¬ 
sario. puntuale ed autorevole) di 
Duccio Macchetto vediamo perchè 
le misure (provvisorie) di Wendy 
Freedman potrebbero mettere in 
crisi (se confermate) non la teoria 
del Big Bang, ma il cosiddetto «mo¬ 
dello standard». Ovvero il modello 
' cosmologico di Einstein-DeSitter. 
Partiamo, dunque, dalla soluzione 
che il giovane matematico russo, 
Alexander Friedman. diede, all’ini¬ 
zio degli anni '20, alle equazioni 
cosmologiche elaborate da Albert 
Einstein. La soluzione di Friedman 
ci rivelò un universo dinamico in 
rapida espansione. Con tutte le ga¬ 
lassie che fuggono via le une dalle 
altre, come i punti di un palloncino 
che si gonfia. Grande fu la sorpresa 
• quando, alla fine degli anni '20, l'a¬ 
stronomo Edwin Hubble osservò 
davvero l'espansione dell'universo. 
La teoria del Big Bang, nacque più • 
tardi, verso la fine degli anni '40, ad 
opera di George Gamow c del suo 
collaboratore Ralph Alpher. E vin¬ 
se la sua gara con la teoria concor¬ 
rente dello stato stazionario di 
Hoyle, Gold e Bondi, solo nel 1965 
quando Penzias e Wilson scopriro- 


La misura è precisa: l’ha fatta il sofisticato Hubble Spa¬ 
ce Telescope. Il paradosso è evidente: l’universo ha 
un’età inferiore a quella delle sue stelle più anziane. Le 
possibilità sono solo due. O sono sbagliate le misure. O 
è sbagliato il modello standard del Big Bang: la teoria, 
molto accreditata, che spiega come è nato e come si è 
evoluto il nostro universo. Tutto questo in un articolo 
che la rivista «Nature» pubblica oggi. •' 

PIETRO «MECO 


no la «radiazione cosmica di fon¬ 
do». 

La teoria vincente di George Ga¬ 
mow sostiene che l’universo ha ini¬ 
ziato ad espandersi, un certo nu» > 
mero di miliardi di anni fa, a partire 
da un «Big Bang», un punticino pic¬ 
colissimo, densissimo di matena e 
molto, molto caldo. L’età dell'uni¬ 
verso dipende dalla sua velocità di 
espansione e dal valore di una co¬ 
stante: la costante di Hubble. ap¬ 
punto. Il suo destino dipende inve¬ 
ce dalla densità di materia e dal va¬ 
lore di una costante, omega, corre¬ 
lata alla densità. Se omega ha un 
valore inferiore ad uno, allora l’uni¬ 
verso è «aperto». Tradotto dal ger¬ 
go degli astrofisici, significa che la ' 
densità di materia è insufficiente a 
frenare per gravità la corsa delie 
galassie e l’universo continuerà ad 
espandersi per sempre. Se omega, 
invece, è superiore ad uno, l'uni¬ 
verso è «chiuso»: la gravità vincerà 
la velocità di fuga della galassie, il 
cosmo esaurirà, prima o poi, la sua 
fase espansiva e inizierà a collassa¬ 
re fino ad un «Big Crunch», una 
grande implosione. Se omega, infi¬ 


ne, ha un valore esattamente pari 
ad uno, l'universo è «piatto»: le ga¬ 
lassie rallenteranno progressiva¬ 
mente la loro corsa. E, anche se 
sempre più lentamente, l'universo 
continuerà a espandersi all'infinito 
e a rarefarsi, svanendo in un «flebi¬ 
le lamento». 

Il modello standard del Big 
Bang, quello che oggi per svariate 
ragioni è il più accreditato, preve¬ 
de propno un universo «piatto», il 
«flebile lamento» come destino e 
quindi un omega pari a uno. Preve¬ 
de anche che un'altra costante, la 
costante cosmologica introdotta 
da Einstein nelle sue equazioni ori¬ 
ginali, sia uguale a zero. La forza e 
l'eleganza del modello standard è 
tale che gli astrofisici preferiscono 
soprassedere sul fatto oggi, in giro 
per il cosmo, osserviamo una 
quantità di materia nettamente in¬ 
feriore a quella prevista. Piuttosto 
che accreditare l’ipotesi di un uni¬ 
verso «aperto», i cosmologi sosten¬ 
gono che a realizzare la densità 
«giusta» ci sia nell'universo una 
quantità eccezionale di «materia 
scura», ovvero invisibile ma «pesan- 


te».Questa matena sarebbe stata 
prodotta nel corso di una «fase in¬ 
flazionarla» nei pnmissimi istanti 
successivi al Big Bang.Tulto questo 
quadro regge su un’altra assunzio¬ 
ne: che la costante di Hubble, Ho, 
abbia oggi un valore intorno a 50. 
Cioè intorno ai valore misurato da 
Macchetto e Sandage. 

Crolla, invece, se la costante di 
Hubble ha il valore (circa 80) mi¬ 
surato da Wendy Freedman col te¬ 
lescopio spaziale. O il valore (87- 
100) misurato, in modo indipen¬ 
dente, da tema da Michael Pierce e 
reso pubblico appena un mese fa 
sempre su Nature. - . • 

Un valore cosi alto della costan¬ 
te significa, infatti, che le galassie si 
allontanano l'una dall'altra ad una 
velocità molto elevata. Troppo, per 
l'universo di Einstein-De Sitter. Ta¬ 
le da abbassare, nel quadro del 
«modello standard», l’età dell’uni¬ 
verso ad appena 7 miliardi di anni: 
la metà di quella delle stelle più 
vecchie osservate. Un evidente pa¬ 
radosso. Una clamorosa incon¬ 
gnienza. , « 

Con solo quattro possibilità di 
soluzione. 

1. il «modello standard» del Big 
Bang è valido: Freedman e Pierce 
hanno torto, Sandage e Macchetto • 
ragione e la costante di Hubble ha 
un valore intorno a 50. Soluzione 
molto probabile. - • 

2. Il «modello standard» e la tco- . 
ria dell'inflazione sono da nvedere 
alla luce del nuovo valore della co¬ 
stante di Hubble. La costante co- ■ 

. smologica di Einstein assume (per 
certi versi clamorosamente) un va¬ 
lore diverso da zero. Allo spazio 
vuoto ha va attribuita una forza di 


auto-gravità. La materia scura non 
esiste. Il nostro universo è «chiuso» 
e nel suo destino c’è il «Big Crun- 
ch». Soluzione abbastanza proba¬ 
bile. s e » 

3. Sparisce del tutto, come pre¬ 

conizzava John Maddox, il model¬ 
lo del «Big Bang» e ritorna in auge 
una versione aggiornata dello «sta¬ 
to stazionano». Nella forma ripro¬ 
posta da Fred Hoyle, Halton Arp e 
da altri pochissimi eretici. Soluzio 
ne abbastanza (ma non del tutto) 
improbabile. » 

4. L'età che attribuiamo alle stel¬ 
le è sbagliata. E con essa è sbaglia¬ 
to tutto il modello di formazione ed 
evoluzione delle galassie. La storia 
dell’universo si 6 consumata in un 
tempo molto più breve e in modi 
molto diversi da quanto immagi¬ 
niamo. Soluzione molto, molto im¬ 
probabile. - 

Tra due anni, parola di Duccio 
Macchetto, - potremo sciogliere 
ogni riserva. E sapere come sono 
andate davvero le vicende cosmi¬ 
che. 
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Su tv e computer 
tanta polvere 
e un po’ di randon 

Gli schermi dei comuni televison o 
quelli dei diffusissimi personal 
computer, sono accumulatori di 
radon. Nel pulviscolo catturato 
elettrostaticamente da questi 
schermi si accumula anche il gas 
naturale radioattivo la cui presenza 
è ormai accertata nelle abitazioni 
italiane. Questo è quanto emerso 
nella prima giornata del terzo con¬ 
vegno nazionale organizzato dall' 
associazione «Aria» e dall’ Ispesl 
(Istituto per la sicurezza sul lavo¬ 
ro) su «Un approccio interdiscipli¬ 
nare alla qualità dell’ aria negli am¬ 
bienti interni» in corso a Montepor- 
zio Catone (Roma). «Uno scher¬ 
mo televisivo o di computer - ha 
detto Alberto Gentili, vice-presi¬ 
dente di ’Arià e artefice della sco¬ 
perta - funziona bene come accu¬ 
mulatore di polveri, aumentando 
la polvere abbiamo visto che au¬ 
menta anche I’ accumulo di Ra¬ 
don». Ma questo, spiega Gentili, 
non è però un metro di misura, ma 
un metodo che permette di con¬ 
trollare facilmente case ed uffici ri¬ 
sparmiando sui costi. Costi neces¬ 
sari invece per investigare sugli ef¬ 
fetti sanitan del nschio Radon. Tra 
le strategie la via indicata da Enea - 
Disp (ora Anpa, Agenzia per la 
protezione dell' ambiente) e Istitu¬ 
to supcriore di sanità (Iss) vi è 
quella dell’indagine epidemiologi¬ 
ca basata sul rapporto tra casi di 
tumore polmonare ed esposizione 
al gas: 500 milioni di lire è il costo 
per avviare duemila controlli su 
mille casi. 


Oceano Pacifico 
Vermi giganti 
a 2500 metri 

Vermi giganti che crescono a ntmì 
mai visti prima nel mondo degli in¬ 
vertebrati, sono stati scoperti nelle 
profondità dell'oceano Pacifico, 
accanto a vulcani sottomarini che 
forniscono loro il «nutrimento» di 
ossigeno, carbonio e zolfo. Oltre 
dieci anni fa erano stati scoperti, 
sempre nel Pacifico, i pnmi esem- 
plan di questi vermi che vivono a 
2.500 metn di profondila e battez¬ 
zati «Riftia pachyptila». La novità 
della recente osservazione, com¬ 
piuta con il batiscafo Alvin, è nelle 
dimensioni e nell’impressionante 
ntmo di crescita della specie, tenu¬ 
to conto anche che il luogo dove 
vivono è considerato uno dei più 
inospitali di tutto il pianeta. I vermi 
crescono a un tasso di 33 centime- 
tn all'anno, raggiungendo il metro 
e mezzo. Questo tasso di accresci¬ 
mento - hanno detto i ricercatori - 
è il più elevato mai riscontrato in 
alcun invertebrato marino. 


MEDICINA. I risultati della ricerca pubblicati su una rivista americana 

Scoperte speciali cellule ammazzatumori 


PIERPAOLO ANTONELLO 


m Si muovono come killer esper¬ 
tissimi. Agiscono con cura e preci- - 
sione chirurgica. E soprattutto non 
lasciano tracce. Sono specializza¬ 
tissime cellule ammazza-tumori. Si 
chiamano TALL-104 e derivano da 1 
una particolare coltura cellulare in 
vitro che sta dimostrando la sua ef¬ 
ficacia nell'eliminazione di tumori 
di origine umana innestati in cavie 
da laboratorio. 

La scoperta è frutto del lavoro di 
un gruppo di scienziati italiani che 
da tempo operano al Wistar Institu- 
te ofAnalomy and Biology di Phila- 
delphia, il più vecchio istituto indi- 
pendente di ricerca biomedica ne¬ 
gli Stati Uniti: uno dei quattordici 
centri nordamericani ad essere sta¬ 
to designato Centro di Ricerca di 
Base contro il Cancro (Basic Can- 
cer Research Centers) dal National 
Cancer Institute. Il gruppo è coordi¬ 
nato dalla ricercatrice Daniela San¬ 
toli, ricercatrice al Wistardal 1972, 1 
ed è formato dal direttore del cen¬ 


tro, Giovanni Rovera, da Alessan¬ 
dra Cesano, Livia Cioè’, Sophie Vi- 
sonneau e Steven Clark, del Gene- 
tic Institute di Cambridge, nel Mas¬ 
sachusetts. 

I risultati della prima di una serie 
di ncerche che spenmentano le 
capacità della linea cellulare 
TALL-104 sono stati resi pubblici 
nell’ultimo . numero della rivista 
medica Journal ClinicaI Investiga- 
don. Nell’articolo firmato dal grup¬ 
po dì ricerca italiano si mette in ri¬ 
salto la capacità di questa linea 
cellulare di far regredire e al limite 
eliminare una forma particolare 
aggressiva di cancro del sangue - 
la leucemia mielogena - inserita, 
nel caso dell’espenmento del Wi- 
star, in topi Scid, particolari cavie 
da laboratorio private genetica- 
mente del sistema immunitario. 

Questa linea di cellulare così ef¬ 
ficace è stata derivata trattando in 
modo specifico le cellule di un 
bambino affetto da una rara forma 
di leucemia alle cellule-T, globuli 


bianchi derivati dal timo (una 
ghiandola che sta sotto la trachea) 
e che partecipano alla risposta im¬ 
munitaria. 

Nell'esperimento una sola inie¬ 
zione di TALL-104 nel topo leuce¬ 
mico ha prolungato la sua vita in 
maniera significativa (questo tipo 
di leucemia uccide una cavia in 10 
giorni). Dopo tre iniezioni a brevi 
intervalli di tempo si è avuta la 
completa scomparsa del tumore. I 
dati degli espenmenti preliminari 
dimostrano inoltre che queste cel¬ 
lule killer funzionano anche in topi 
normali, cioè non immuno-defi- 
cienti. 

Un approccio terapeutico simile 
era già stato perfezionato alcuni 
anni fa da un ricercatore amenca- 
no, Steven A. Rosemberg del Na¬ 
tional ìnstìtutes oiHelth. In quel ca¬ 
so le cellule del sangue di un pa¬ 
ziente colpito da cancro erano sta¬ 
te fatte crescere in vitro e stimolate, 
attraverso l'ormone 1L-2, a genera¬ 
re cellule LAK SLymphokine-Actì- 
vated Killer ), altra famiglia di cellu¬ 


le killer, e quindi reintrodotte nel 
corpo del paziente. La linea cellu¬ 
lare del Wistar si è però finora di¬ 
mostrata ben più potente delle 
«vecchie» LAK. Per ragioni non an¬ 
cora accertate infatti, le cellule 
TALL-104 sembrano avere un «ra¬ 
dar», Sono capaci cioè di indivi¬ 
duare le cellule maligne - sia di tu¬ 
mori solidi che di tumori del san¬ 
gue - e di ucciderle selettivamente, 
senza effetti tossici ai tessuti sani. 

La lineacellulareTALL-104 inol¬ 
tre è «immortale», nel senso che 
può essere fatta crescere in quanti¬ 
tà illimitata in vitro, al contrario 
della LAK che, se mantenuta in 
provetta, decade dopo poche setti¬ 
mane. Altre caratteristica interes¬ 
sante della TALL-104 è la sua effi¬ 
cacia nel combattere tumori in me¬ 
tastasi, proprio dove la terapia di 
Rosemberg si dimostrava più ca¬ 
rente. L'articolo apparso su Jour¬ 
nal ClinicaI Inuestigation si limita 
ad evidenziare l’efficacia di questa 
nuova linea cellulare nella cura di 
una specifica forma di leucemia, 
ma una ricerca ancora in corso - e 


di prossima pubblicazione su Can¬ 
cer Research- dimostrala capacità - 
della stessa di combattere anche il 
neoblastoma, un tumore solido del 
cervello. Prove spenmentali stanno 
infatti confermando che la TALL- 
104 è capace di contrastare una 
ampia gamma di tumori, tra cui il 
linfomi, il cancro al seno e alla pro¬ 
stata. - , 

La sperimentazione è in questo 
momento ovviamente alle fasi ini¬ 
ziali Non ci si deve aspettare dalla 
scoperta del Wistar un antidoto mi¬ 
racoloso contro ogni forma di can¬ 
cro. Le venfiche da compiere sono . 
ancora molte. I passi successivi 
della ricerca prevedono la prossi¬ 
ma applicazione della terapia sulle 
scimmie e quando il Food and 
Drug Admirustration (severissimo 
organo amencano che autorizza 
l'uso di nuove sostanze o tecniche 
suH'uomo) avrà concesso il nulla 
osta, la sperimentazione potrà co¬ 
minciare anche sui volontan. Lavo¬ 
ro sufficiente per i prossimi duc-tre 
anni. 
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Senei Paz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 

Il romanzo che ha riaperto 
il dialogo con ( uba 
ed è diventalo un film memorabile. 

























il caso. Oltre 12 milioni di spettatori per il comico. Baudo entusiasta: «Grande vittoria» 


^ »wg-*<W^r- «vo» «»t *♦»» <'Àsf <* , 

Berlusconi 
e le altre vittime 


a Per chi di voi non ha potuto leggere sul giornale le battu¬ 
te che Benigni ha sciorinato al varietà di Pippo Baudo, con¬ 
clusosi a tarda sera e per questo riportato solo su alcune edi¬ 
zioni dell'Unità, ecco le parti più salienti dello show del co¬ 
mico toscano. • 

Berlusconi. 

Quando ero a Sanremo, l'anno scorso, mi ricordo che c'e¬ 
rano vicine le votazioni politiche. C'era Di Pietro che stava 
mettendo in galera tutti. Son tutti dentro, ormai no? Craxi, 
Forlani... No? E s'era presentato quello là di Milano, ricco, 
come si chiama? C'era quella frase «sono sceso in campo», 
quello che voleva scendere in campo. C'era uno di Milano, 
ricco, non mi ricordo il nome, che aveva messo su un partito 
in due-tre ore, toi parenti, gli amici sua. Volevo sapere che 
fine ha fatto quello là, che c'aveva tutti quei debiti. Quello 
amico di Craxi, amico intimo intimo. Quello che c'ha il fra¬ 
tello sempre inquisito, arresti domiciliari... Berlusconi. È pre¬ 
sidente del Consiglio?! (ride e si butta per terra). Berlusconi 
presidente? E magari Giuliano Ferrara ministro! E magari i fa¬ 
scisti al governo! Ci sarebbe da schiantare dal ridere. Pensate 
veramente se tosse accaduta una cosa così. 

Ws ■ •’ ; 

E Occhetto che fine ha fatto? É presidente del Consiglio 
lui? Non è presidente del Consiglio? Ha scritto un libro, Oc¬ 
chetto? Quale, quello Non abbiate paura? Ha scritto il libro 
del Papa? Il Papa ha scritto un libro con Occhetto? Woityla e 
Occhetto un libro insieme! Segretario del Pds il Papa?! Wojty¬ 
la segretario del Pds! Ma questa ò un'idea strepitosa! Chi l'ha 
avuta? D’Alemaaa! Li sventriamo alle prossime elezioni! L'u¬ 
nica maniera per il Pds per vincere le elezioni è Wojtyla se¬ 
gretario. Ruini al posto di Veltroni, Ratzinger al posto della 
Jotti. 



Roberto Benigni durante la trasmissione di Baudo «Numero uno». Sotto, UHI Gruber, Serena Dandlnl e Brando Giordani Claudio Onorati/Ansa 


Biondi 

Ora stanno cercando di fermare anche Di Pietro. Con que¬ 
sto Biondi... E come se uno, so. un poliziotto, piglia due ladri 
e li porta alla polizia e il capo della polizia dice: «Oh, che fai? 
Fermo! Du’ ladri, strano eh?». E inquisisce quello che l’ha 
presi: «Fai vedere patente, documenti, circolazione, libretto,, 
triangolo...». Pensa un po' quando Ferrara leggeva l'esposto 
contro Borrelli, col braccio ingessato che era caduto da ca¬ 
vallo... Ponno, m'è dispiaciuto per lui, ma il pensiero mio è 
andato al cavallo. Ferrara che monta a cavallo, 
rna la società degli animali non dice niente, oh? S 
Non è chi-- Ferr ara si pu d permctt cìc di^uduru.^. _ 

cavallo cosl73ovrebbe èssere il cavallo che va 
da Ferrara... ; • 

Mafia e governo 

Hanno fatto una partita tra magistrati e can¬ 
tanti. Ora ne organizzano un'altra: ministri con¬ 
tro mafiosi, praticamente un’amichevole. L'ave¬ 
vano organizzata, ma non si riconoscevano nel¬ 
la squadra, tutti la passavano a tutti la palla. », 1 

Fini " . 

Non siamo più fascisti, non siamo più fascisti! 

E poi c'ò Alessandra Mussolini nel partito. È co¬ 
me se uno dice: «Il più grande statista è Stalin. ‘ 

Le presento Cinzia Stalin, capogruppo del mio 
partito. Perù non siamo comunisti». , 

- , ,•».,*■ 

Bossi • •» «„ » - 

Lui non è di Roma, è di Verona. E ha scritto ■ 
questa lista, ha scritto: questi so' i 10 giornalisti 
con cui non dovete parlare, questi so' i meglio • 

10 ristoranti di Roma, queste so' le 11 più belle 
mignotte di Padova. Bossi! Sei in difficoltà! Ma- 
roni, che lo dice la parola stessa, spinge da die¬ 
tro. Bossi, devi stare attento perché a passare ■ 
dal «celodurismo» al «ceiomoscismo» 6 un se¬ 
condo! Bossi, in questo momento, come duro 
non ce l'ha tanto duro. C’ha proprio uno dei pi¬ 
selli più mosci della storia della politica. Devi . 
tornare a avercelo duro veramente. Solo ohe ' 
per come è messo in questo momento, per far¬ 
glielo tornare duro non ci riesce neppure la 
Schiffer. Ci vuole David Coppcrfield in persona! , 


IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 


AND CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere il cd direttamente a casa tua spedisci 
Il coupon all’ufficio promozione dell'Unità allenando 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000/] 

teslIcMlSintestato^l’Arcaspa^, vfadueMacelli 
J23/13 Roma; con la causale: cd Pletrangell. 


Benigni, uragano Rai 







■ ROMA. «E checché ne pensino 
gli uccelli del malaugurio: viva la 
Rai». Non sembrava un finale da 
varietà quello di Pippo Baudo, l'al¬ 
tra sera, tra ballerine, luci, abiti da 
sera. Non dopo una serata sul filo 
dei ricordi, vecchie immagini della 
tv «leggera» della Prima Repubbli¬ 
ca, in cui Baudo aveva fatto eplo- 
dere la bomba Benigni. 

Per Numero Uno, il nuovo pro¬ 
gramma del neo-direttore artistico 
della tv pubblica, c’erano in sala 
cento professionisti dello schermo, . 
per metà volti celebri e per l'altra 
metà quelli che - dai macchinisti 
ai datori di luce - si nascondono 
dietro le quinte: tutta gente per la 
quale quel «viva la Rai», oggi, è 
quasi un grido di battaglia. Lilli 
Gruber aveva già buttato una pietra 
pesante in diretta, premettendo un 
timido «posso dirlo?»: «Il mio sogno 
è che la Rai possa continuare ad 
essere la grande azienda che é 
sempre stata». E Baudo aveva riba¬ 
dito: «Ce lo auguriamo di cuore tut¬ 
ti noi». «Non tutti...», era scappato 
nel microfono alla rossa Lilli, E Car¬ 
men Lasorella subito aveva incal¬ 
zato: «Mi auguro che l'informazio¬ 
ne alla Rai possa tornare ad essere 
grande come lo è il varietà. Che si 
possa ritrovare il gusto di program¬ 
mi che fanno pensare la gente». E 
Serena Dandini che parlava della 
Rai che lu... 

Altro che «varietà», lontano anni 
luce il tempo delle Kessler, con la 
loro castigata sensualità, o di Mina 
che presentava Mastroianni o Totò 
come ospiti d'onore: le «schegge» 
dei grandi show targati Rai, regi¬ 
strati per lu più al Teatro delle Vit¬ 
torie, creavano uno strano contra¬ 
sto con quella sala della Dear, cen¬ 
tro di produzione tv ricavato in vec¬ 
chi studi cinematografici: allora 
luoghi dove negli intervalli si fuma¬ 
va una sigaretta nei foyer, questo 
un vecchio studio cinematografi¬ 
co, dove i corridoi servono da de¬ 
posito di scenografie di cartone. 

Poi é arrivato Benigni, Lui, che 
squassa la tv, che la toglie dalla 
naftalina c le regala un'anima no¬ 
bile di grande «strumento di comu¬ 
nicazione» e non solo di addome¬ 
sticato e subdolo elettrodomestico. 
Benigni che «tiene famiglia» e chie¬ 
de a Berlusconi «di non fare il bi¬ 
schero», perché come reagiscono i 
politici della Seconda Repubblica 
non è ancora chiaro, ma poi mette 
tutti alla berlina. E tocca il vertice 
non quando punta l'indice contro i 
ministri, o quando deride il «celo- 
moscismo» di Bossi, o quando re¬ 
clama Woytila come segretario del 
Pds, ma quando affoga la Seconda 
Repubblica sotto un clamoroso 


Una serata sul filo dei ricordi, vecchie immagini della tv 
«leggera» della Prima Repubblica. Ma in mezzo, Baudo ha 
fatto scoppiare la bomba Benigni. Hanno riso tutti, meno 
il senatore forzitalico, Giulio Terracini, che ieri ha prote¬ 
stato: «Ero convinto che il presidente Beriusconi la facesse 
da padrone in Rai, Ma l'aggressione nei confronti del pre¬ 
sidente del Consiglio mi hanno generato il forte dubbio di 
essere stato preso in giro». Forse voleva far ridere. 


SILVIA OARAMBOIS 


chiede tregua ai fotografi: almeno 
fategli mettere un maglione, sennò 
gli viene la polmonite. Ma che dirà 
Berlusconi? «Tutto concordato con 
lui. Abbiamo avuto una lunga tele¬ 
fonata privata. Mi ha suggerito an¬ 
che delle battute: quella della con¬ 
tessa Vacca e della contessa Maia¬ 
la. anche un'altra, ma era troppo 
lunga, l'ho tagliata». E la Rai? il di¬ 
rettore di Raiuno Brando Giordani 
si era precipitato preoccupato in 
camerino quando aveva saputo 
che Benigni voleva parlare di Ber¬ 
lusconi e di Ferrara. «No, alla Rai 
non avevo detto niente. Tutto con¬ 
cordato con il presidente del Con¬ 
siglio: mi ha confermato che quel¬ 
lo che ho detto era la verità». Un 
po' pesante la storia della partita di 


sghignazzo. 

«Polemiche? Ma no: Benigni è Pi¬ 
nocchio, è il ritorno della satira in 
tv», dice Baudo a telecamere spen¬ 
te. Benigni che si piega in due, che 
rotola a terra, che sembra soffoca¬ 
re nella sua risata, che piroetta sul¬ 
la sedia, che non sa credere che 
«quello ricco di Milano, quello pie¬ 
no di debiti» sia Presidente del 
Consiglio, che Ferrara sia un suo 
ministro e i fascisti siano al Gover¬ 
no. ■ . > • 

Una galoppata di venti minuti, 
quella di Benigni, che non si finisce 
di afferrare una battuta e si rischia 
di perdere quella seguente. 

Ne esce esausto, sudato, cocco¬ 
lato, Chissà come, riesce a svicola¬ 
re i giornalisti che lo inseguono, 

Quando arriva lui 
l’Auditel 
diventa rovente 


In 8.481.000 pervedere Ptppo 
Baudo e II suo omaggio al varietà. 

E per aspettare l'arrivo di Benigni, 
che si è fatto attendere fino alle 
22.47. A quel punto gli spettatori 
sono passati a 12.314.000, pari a 
uno sitare del 60.62%. Dopo 
l'esibizione dell'attore toscano, lo 

sitare è rimasto costante al 45%. Un successo annunciato e assicurato: 
quando Benigni passa In tv, Baudo può poi dormire tranquillo, perché 
anche tre ore di varietà possono risorgere grazie a pochi minuti di battute 
al fulmicotone. E In più, questa volta, non c'è stato troppo da tremare. Il 
comico è stato spumeggiante e affilato come sempre, ma l'atmosfera era 
un po' più soft del solito, Interrotta sul finire dall'Incessante promozione 
del suo ultimo film «Il mostro». E poi I suol passaggi televisivi hanno 
sempre avuto ascolti buonissimi, anche quando non erano da record. Ne I 
'93, quando Benigni fu ospite di Baudo nella serata che annunciava II 
cast di Sanremo, gli spettatori furono 11 milioni. Nel '91 cl fu «l'assalto» 
alla Carré (gettata a terra al grido di «fammi vedere le cosce»), che fece 
balzare gli spettatori da sei milioni e mezzo a 8.779.000. 

•Nonostante la lunghezza eccessiva della trasmissione - ha dichiarato 
Ieri II neodirettore di Raiuno Brando Giordani - abbiamo avuto un 
successo Incredibile. Benigni è stato fondamentale, ma mi sembra anche 
che la formula della trasmissione sia azzeccata. Credo che non cl siano 
precedenti storici di un successo slmile nel prime Urne del martedì, una 
giornata molto particolare per uno show». 

Ma anche I passaggi televisivi del film del comico sono una garanzia 
per gli ascolti: «Johnny Stecchino», mandato In onda da Canale 5nel '93, 
fu seguito da 12.538.000telespettatori. 



calcio tra ministri e mafiosi, dove 
non si capisce chi sono gli uni e chi 
gli altri: «E una calunnia, mai detto 
niente del genere: voglio il mio av¬ 
vocato, c'ù un complotto contro di 
me!», e scappa verso l'auto che lo 
attende... , • ► • 

Dichiarano sicurezza, alla Rai: 
scampato pencolo. Giordani so¬ 
stiene che «non bisogna dramma¬ 
tizzare. Chi fa satira deve attaccare 
chi ha il potere, altrimenti non fa 
satira. E poi, non c'è cattiveria nelle 
cose “mostruose", che Benigni di¬ 
ce. Bisogna prenderlo cosi com’è, 
nel bene e nel male». 

Alla Dear stanno smobilitando 
quando Pippo Baudo raggiunge la 
sala stampa allestita per l'occasio¬ 
ne. È passata la mezzanotte, sono 
state più di tre ore di spettacolo, è 
ancora con lo smoking elegantissi¬ 
mo con cui ha condotto la trasmis¬ 
sione. «Sono molto soddisfatto»: il 
programma è corso via come l'o¬ 
lio. Il marchio Baudo è una sicu- 
• rezza antica per la Rai, e anche 
martedì sera non ha tradito il pub¬ 
blico, con uno spettacolo «ortodos¬ 
so». per famiglie, con quel filo di 
nostalgia per un mondo dello spet¬ 
tacolo che non c'è più (vecchie 
star che fanno ancora parlare e so¬ 
gnare) : quel mondo che negli anni 
Ottanta è stato preso da una frene¬ 
sia che lo ha fatto bruciare in fretta, 
idee, programmi, trasmissioni e di¬ 
vi per un mattino... 

«No - dice Baudo -, io ho cerca¬ 
to di star lontano dalla commemo¬ 
razione: per questo abbiamo pre¬ 
sentato dodici varietà ma non ab¬ 
biamo voluto in studio i protagoni¬ 
sti, né la Carrà. né la Goggi o Arbo¬ 
re». E Benigni? «Con lui anche le vit¬ 
time si divertono. Sono diversi 1 
tempi di quando Grillo attaccò tut¬ 
ta una classe politica, dando del la¬ 
dro a tutti i socialisti. La comicità di 
Benigni è più farsesca che demoli- 
toria: quelli che ha fatto lui sono i 
discorsi che si fanno anche nei bar, 
cose che si dicono persino a Stri¬ 
scia la notizia o a Gommapiuma, in 
casa Berlusconi». - 

Ieri poi, Baudo ha dettato il pro¬ 
clama della vittoria. Ha dimostrato 
che la Rai può essere sempre vin¬ 
cente, c lo ha fatto coi toni del di¬ 
rettore artistico dell'azienda: «Il 
successo di Benigni mi fa ovvia¬ 
mente piacere, ma era quasi natu¬ 
rale. È stata emozionante invece la 
fedeltà dei telespettatori di Raiuno, 
nove milioni di persone che co¬ 
stantemente si sono divertiti con 
noi per quasi tre ore. E non c'è 
dubbio che la bella affermazione 
di Numero Uno è anche la bellissi¬ 
ma affermazione di una Rai rima¬ 
sta per tutta la serata saldamente in 
testa nel gradimento della gente». 





la Tv_ 

di enricoVaime . 

Quando 
la Berti 
filava 

F ORSE non ha grande senso 
parlare di un numero uni¬ 
co, una sorta di special 
avulso e irripetibile come lo show 
di martedì col quale Baudo ha inte¬ 
so commemorare il varietà televisi¬ 
vo proprio alle soglie d'una più 
globale ricorrenza . novembnna 
(quella del 2). Numero uno (Raiu¬ 
no, 20.40) era una sorta di grido 
d'amore nei confronti di uno spet¬ 
tacolo che sopravvive con appa¬ 
rente fatica agli assalti d'una volga¬ 
rità che lo corrode, scampato sim¬ 
bolico e precario non si capisce 
con quante probabilità di recupe¬ 
ro, al naufragio della Rai già regina 
dei mari catodici dello show. Sic¬ 
come è più facile commemorare 
che proporre, ecco Numero uno 
(e ben venga comunque), revo¬ 
cante passate grandezze in un cli¬ 
ma di apprezzabile eleganza di im¬ 
magini (regia, GinoLandi). 

Pur nella sua durata punitiva 
(oltre tre ore è disumano anche 
per i meno provati), il contenitore 
o meglio il cofanetto di tesori Tv 
(tanto per collegarci allo sponsor 
Sperlari) ben custodito dal guar¬ 
diano più patentato del nostro in¬ 
trattenimento e cioè Pippo, ha ot¬ 
tenuto, almeno fino alla tenitura 
renale dei suoi consumatori natu¬ 
rali medio-anziani, un riscontro at¬ 
tento e partecipativo anche per la 
presenza in platea di Vip, ma so¬ 
prattutto Ccip («Cosi così Impor- 
tant Persons») del teleschermo. Per 
aggregare i vari prodotti e nei ten¬ 
tativo di valorizzarli s'è proposta 
una sorta di gara fra 1 vari titoli del¬ 
la storia del varietà: operazione ab¬ 
bastanza rischiosa, a volte al limite 
del dissennato. 

È fatale che risultino privilegiati 
in una scel'a obbligata gli show di 
più recente memoria in questo set¬ 
tore. Ma era un gioco, certo, e co¬ 
me tale va preso. Cosi come nctus 
inevitabile va giudicata l'iniziativa 
di mescolare i mitizzati (dagli an¬ 
ziani) giovani ad un contesto che 
forse non ha età, ma giovane non è 
di sicuro, debitore com'è a canoni 
tradizionali. Insomma s'è proposto 
un elegante Ieri , oggi e domani 
sporadico e formale. E se qualcu¬ 
no s'è rammaricato di dover senti¬ 
re le canzoni di Mina, Morandi e 
Pavone eseguite, invece che dai ti¬ 
tolari, da dei peraltro graziosi nes¬ 
suno, bè vuol dire che è vecchio. 
Ma forse no. non è proprio cosi. Da 
Canzonissima a Teatro 10, da Tan¬ 
te scuse a Fantastico, da Doppia 
Coppia a Millelucì spezzoni di teste 
di serie e capostipiti venivano pro¬ 
posti in sintesi forzatinon sufficienti 
a rendere l'idea e che hanno pro¬ 
vocato sospiri e ricordi: non poteva 
essere diversamente. Com'è solito 
fare lo storico conduttore, anche in 
questo caso s'è tentato il lancio 
d'una nuova soubrette. Connne 
Bonuglìa, carina e disinvolta il giu¬ 
sto. 

A PARTE lo squarcio trasgres¬ 
sivo offerto da un Benigni in 
gran fonna che ha finto di¬ 
sinformazione di fronte all'incredi¬ 
bile massa di eventi sconcertanti 
del nostro panorama politico (Ber¬ 
lusconi, quello ricco di Milano, 
presidente del Consiglio? E s'è sga¬ 
nasciato in un riso drammatico al¬ 
la fin fine), atmosfera garbata fra 
scintillìi e frisson d'altri tempi, di 
quando Berti (Orietta) filava sulla 
barca che andava e la Cannuli era 
l'avanguardia d'una sensualità un 
po' parrocchiale forse che poi 
avrebbe preso altre strade in disce¬ 
sa verso Non è la Rai o il più espli¬ 
cito Colpo Grosso. Com'eravamo 
educati! E proprio in questo conte¬ 
sto pieno di rispetto e nostalgia ha 
colpito una forse involontana di¬ 
menticanza scortese: si sono 
omaggiati tutti, qualcuno s'è 
omaggiato addosso addirittura. Il 
redivivo balletto (ormai sotto la 
protezione del Wwf come la foca 
monaca) è stato addirittura benefi¬ 
ciato con un'onoranza toccante fi¬ 
no a diventare sinistra, 

Sugli auton dei programmi pre¬ 
sentati (che erano, riporto per cor¬ 
rettezza, Garinei, Giovannini. Ca¬ 
stellano, Pipolo, Amurri. Jurgens, 
Verde, Marchesi, Terzoli. Vaime) 
neanche un cenno, neppure fune¬ 
bre. Solo due gli autori citati (ai 
quali è statadedicata una sezione 
come fossero titolari di un «gene¬ 
re»): la giuna li ha bocciati, sono 
arrivati ultimi. Come a riparare 
un’ineleganza fuori luogo. 










pagina 


'Unità i? 


Per Raiuno 
Biagi 

si fa in tre 


musica. Sciostakovic 1 e 2. A Roma la sua Sinfonia. A Londra «Cerjomushki» 

Incandescente e tenera 
la «Quarta» di Chung 


m MILANO. Toma ..'«■-.♦ 

Enzo Biagi in tv. Il i. s \ 

nuovo direttore di ■ f ' % 

Raiuno Brando Gior- £ ,-v , J ^ 

dani (che, per fortuna 1 J 

nostra e sua non è né ,sVjp 

un «professore» né un gì £ 
manager di importa- ,L : ’jSjfc e* 

zione, ma una vec- JH1I 

chia volpe Rai) vuole MpM l J|p| 

naturalmente tenerse¬ 
lo a tutti i costi. E cosi. 

nel corso delia presentazione del programma 
intitolato Le inchieste di Enzo Biagi, che ci terrà 
compagnia per tre venerdì, subito si è affrettato 
a promettergli una puntata in più (dedicata, pa¬ 
re, al rapporto tra italiani e governo), E anche, 
figuriamoci, il programma quotidiano che il 
giornalista da tempo ha in mente e che dovreb¬ 
be ricalcare la formula vincente di Linea diretta. 
Tutto, pur di conservare alla rete decaduta il 
suo «blasone» di pubblico e di credibilità. 

Tra l'altro lo stesso Biagi ha anche buttato 11 
la notizia d’aver ricevuto una proposta interes¬ 
sante dal capostruttura (de! settore varietà e af¬ 
fini) Mario Maffucci per un programma da rea¬ 
lizzarsi con l'amico Renzo Arbore. Ma non ha 
voluto dire di più. Chiedete a Maffucci, ha rispo¬ 
sto. E Maffucci come sempre tace. 

Biagi ha sempre lavorato sulla prima rete del¬ 
la Rai insieme a Franco Iseppi, che ora è diven¬ 
tato direttore di Raiduc. Da qui sicuramente 
può nascere qualche preoccupazione per Bran¬ 
do Giordani, che in conferenza stampa ha volu¬ 
to riaffermare la «riconoscibilità» dì Raiuno co¬ 
me rete sì universalista, e adatta a tutti, ma an¬ 
che come rete di appuntamenti con pubblici 
differenziati. E, in quest’ottica, il venerdì sera sa¬ 
rà momento di informazione e approfondimen¬ 
to al quale nessuno più di Biagi può fare da 
apripista. 

Anche i temi delle previste tre puntate sono 
adatti a una «scrittura» attenta e sensibile come 
quella di Biagi. Nella prima puntata di domani 
(Raiuno. ore 20,40) l'argomento é, come si di¬ 
ce, il più antico del mondo, tornato (tristemen¬ 
te) d’attualità con la proposta di riaprire le case 
chiuse (favorevole, ovviamente, Alessandra 
Mussolini). Si parlerà di prostituzione e porno¬ 
grafia e stavolta non sarà proprio necessario 
mandare a letto i bambini. Biagi infatti avverte: 
che siano puttane o pornostar, sono sempre e 
prima di tutto persone, con la loro verità. Parte¬ 
cipano alla discussione anche Indro Montanelli 
c monsignor Ersilio Tonini, ma soprattutto sarà 
interessante sentire la voce della senatrice Lina 
Merlin, intervistata a suo tempo da Biagi. 

La seconda puntata di venerdì prossimo sarà 
dedicata invece alla criminalità organizzata, 
uno dei temi centrali della nostra vita civile e 
uno dei terreni sui quali si decide, ancora oggi, 
la credibilità di un governo. Trattasi di quella 
mafia che ci rende tristemente famosi nel mon¬ 
do, come dice Berlusconi. Ma il silenzio è d'oro 
solo per la mafia stessa, che ci ha costruito le 
sue fortune, cioè le nostre sfortune. Basti pensa¬ 
re ai ventanni di tranquilla clandestinità tra¬ 
scorsi da Totò Riina nella sua Parlermo. coi figli 
che andavano a scuola tutti i giorni e i sicari che 
eseguivano con regolantà le stragi ordinate. 
Mentre non altrettanto sicura é la vita dei pentiti 
e delle loro famiglie, sempre in pencolo di esse¬ 
re raggiunti dalla vendetta del boss per qualche 
«svista» dello stato. 

Ultima (ma forse non ultima) puntata sarà 
quella dedicata all’usura Altro cancro italiano 
di impressionanti proporzioni. Quando ci com- 
piaciamo di definirci «italiani brava gente», do¬ 
vremmo ncordarci anche che su 1000 mille 
connazionali, uno fa l’usuraio. 



Il musicista sovietico Dmltri) Sciostakovic 


m ROMA. In pnma esecuzione nei con¬ 
certi di Santa Cecilia, la Quarta di Sciosta¬ 
kovic nel restaurato Auditorio che. per 
l'occasione, ha finalmente sfoggiato la 
bontà dell'acustica. Emozionante l'ese¬ 
cuzione, memorabile il successo (sul po¬ 
dio Myung Wung-Chung, e potremmo te¬ 
nercelo per un po'), ma tremendo l'in¬ 
crociarsi di eventi nel risalire a quella co¬ 
mune tempestas variamente incombente 
in Europa, tra gli inizi e la metà degli anni 
'30. La temperie, diciamo, di politiche 
culturali con divieti, arresti, persecuzioni, 
demolizioni. In quegli anni, dopo succes¬ 
si in tutto il mondo, si bandi il Wozzeck in 
Germania, incluso tra i prodotti dell'arte 
degenerata. E nel 1936, con articoli sulla 
Pravda. fu demolito Sciostakovic, che in 
dieci anni - dal 1926, ventenne - aveva 
innalzato un vero monumento alla nuova 
civiltà della musica. 

Basti pensare alle prime tre Sinfonie, al 
balletto L'onda infinita (anch'esso con¬ 
dannato) , alle opere II naso e Lady Mac- 
beth dì M'censk che, dal 1934, riscuoteva 
successi in tutto il mondo, Fu dopo una 
ripresa di questa Lady Macbeth che ap¬ 
parve - 28 gennaio 1936 - l'anonimo arti¬ 
colo contro Sciostakovic, intitolato Con¬ 
fusione invece di musica. Anonimi mes¬ 
saggi pervenivano al compositore, an¬ 
nunciando che avrebbe ancora per poco 
calcato il suolo sovietico e che gli sareb¬ 
bero state tagliate le orecchie d'asino, e 
anche la testa. Era la lempestasdì una for¬ 
sennata involuzione. Il musicista più 
trionfante che avesse la storia nel decen¬ 
nio 1926-1936, di botto non valeva più 
nulla. Si annunciavano i suoi concerti di¬ 
cendo: «Oggi c'è musica del nemico del 
popolo Sciostakovic». Il quale, dopo il 


successo della Lady Macbeth, aveva com¬ 
posto - e ne stava preparando la «prima» 
- la Sinfonia n.4: il vertice, la summa della 
scatenata fantasia del compositore fatto 
fuori a trent'anni. 

Nelle condizioni determinate dagli at¬ 
tacchi al compositore, le prove della 
Quarta andarono avanti un po' di mala¬ 
voglia anche da parte del direttore. Tan- 
t'è, Sciostakovic ritirò dall'esecuzione la 
nuova partitura che ebbe la prima esecu¬ 
zione, a Mosca, dopo 25 anni, nel 1961, 
diretta da Kondrascin. Nel 1962 la si ese¬ 
gui in Inghilterra, nel 1963 a Filadelfia, di¬ 
retta da Ormandy. La «prima» in Italia si 
ebbe a Roma (Foro Italico, con l'Orche¬ 
stra della Rai recentemente demolita, di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia). Sono passati 
trent'anni ed ecco finalmente la «prima» 
del capolavoro dì Sciostakovic nei con¬ 
certi di Santa Cecilia, con un direttore 
«demolito» in Francia, ma ricostruito qui 
nel pieno del suo splendore interpretati¬ 
vo: Myung Wung-Chung. Ha inondato 
l'Auditorio di una grande musica, incan¬ 
descente e nello stesso tempo tenera, in 
un clima di sublimazione e di raccogli¬ 
mento. Si entra, con questa Sinfonia, nel 
profondo d'una miniera di suoni che ir¬ 
rompono in esplosioni inarrestabili ma 
anche si assottigliano in fuochi filiformi, 
in preziose trame di luce fonica. È il sus¬ 
sulto di una gigantesca massa fonica, che 
lentamente va spegnendosi e si acquieta 
come adagiata in una stasi della vita. Dai 
bagliori di eventi cosmici, si passa al «mo¬ 
rendo» di un «buco nero», che si forma in¬ 
torno ai suoni «infiniti» della celesta. Una 
discesa nel silenzio che si è prolungato 
nel pubblico per un po', prima che gli ap¬ 
plausi prendessero ad acclamare orche¬ 
stra e direttore. 


La Mosca thatcheriana 


m LONDRA In orbita intorno alla terra 
Yuri Gagarm cantò un motivo che se non 
era Volare poco ci mancava. L'autore? 
Sciostakovic. L'astronauta lo canticchiò 
perché se lo sentiva dentro, forse non sa¬ 
peva neanche il nome dell'autore. È 
quello che capita a certa musica da «tre 
soldi», che però ha il potere di far leva 
nella memoria o nella psiche. Sciostako¬ 
vic, il compositore di genio di musica 
c lassica ed opere come Lady Macbeth o II 
naso, riusciva a catturare i sentimenti pro¬ 
fondi e popolari portati alla superficie da 
particolari condizioni ambientali, cultu¬ 
rali c storiche, 11 penodo in cui scrisse la 
commedia musicale Cerjomushki era 
quello del «disgelo», quando, dopo la 
morte di Stalin, esplodeva una controcor¬ 
rente capace di produrre una complessa 
critica al sistema attraverso gli eterni stru¬ 
menti dcll'antirepresaione artistica: satira, 
parodia. 

A proporre il progetto a Sciostakovic 
nel 1957 fu il suo vecchio amico Grigorii 
Stoliarov, lo stesso che aveva tenuto la 
bacchetta durante la rappresentazione di 
Lady Macbeth davanti a Stalin, c che ora 
era diventato direttore del Teatro dell'o¬ 
peretta di Mosca. Sciostakovic accettò 
l'incarico perché aveva bisogno di soldi. 
Più tardi ebbe a dire, privatamente, che 


ALFIO BERNABEI 


Cerjomushki lo riempiva di vergogna, an¬ 
che se nella rivista Sovetskaya Muzyka 
(numero I, 1959) scrisse: «Non credo 
che questo lavoro sia stato una perdita di 
tempo. Mi piace il Iato leggero e gioioso 
dell'operetta ed ho un'ottima opinione 
dei maestri del genere, come Johann 
Strauss, Kalman, Lehar, Offenbach e Le- 
coq. Spero che la mia prima operetta sia 
al livello di questi standard, e che tocchi il 
cuore dei meravigliosi spettatori sovieti¬ 
ci». 

La pnma di Cerjomushki nel gennaio 
del 1959, al teatro dell'operetta di Mosca, 
fu un enorme successo. Alcuni motivi di¬ 
ventarono immediatamente famosi. La 
critica al sistema e la denuncia dei corrot¬ 
ti funzionari del partito è in completa su¬ 
perfìcie. Uno dei motivi, che ha il ritmo di 
una filastrocca, dice: «La vita scorre liscia 
come un solco, ma solo se hai dei buoni 
contatti, ed è maledettamente difficile 
avere dei buoni contatti, se già non hai 
dei buoni contatti!». E un altro: «Quando 
sei il boss, il partito è pronto ad aiutarti, fa 
da giudice e da membro della giuria». 

In questa prima rappresentazione in 
Inghilterra, avvenuta al Lvric Theatre, la 
satira è apparsa cosi fresca da far pensare 
non tanto alla Mosca degli Anni Cinquan¬ 


ta, ma alla Londra attuale, almeno per 
quanto riguarda la corruzione negli am¬ 
bienti politici, con le ripercussioni nei set¬ 
tori dell'edilizia e delle abitazioni. Basti ri¬ 
cordare il recente scandalo nel quartiere 
di Westminster dove i funzionan hanno 
assegnato appartamenti a chi votava per i 
tories. Ma che cos'è Cerjomushki? È il no¬ 
me di una foresta di casermoni costruiti 
nel piano della "ricostruzione di Mosca» 
sotto Krusciov. Significa «quartiere dei ci¬ 
liegi», un bell'esempio di poesia concre¬ 
ta. Migliaia di ex residenti delle decrepite 
abitazioni comuni del centro della capi¬ 
tale lottarono per trasfenrsi in questa 
nuova periferia, finendo poi per rimpian¬ 
gere la decisione, quando scoprirono 
che mancavano autobus, negozi, e che 
questo tipo di progresso li esiliava dalla 
città che conoscevano e amavano. 

La storia è incentrata sulla corsa per 
procurarsi i nuovi appartamenti a Ceijo- 
mushki. Sasha e Masha, sposati, ma co¬ 
stretti a vivere separati per mancaza di 
spazio sperano di poter metter su casa in¬ 
sieme. il vecchio Baburo e la figlia Lidoc- 
ka hanno ancora più urgenza di trasferirsi 
perchè il soffitto dell'appartamento dove 
ora abitano è crollato. 1 problemi comin¬ 
ciano quando i funzionan corrotti scaval¬ 


cano la fila e liullalu, già 1^ ,»„rL',', 
dei nuovi appartamenti per crearsi delle 
dimore più vaste. C'era un appartamento 
numero 48, per Baburo e Lidocka. che 
svanisce nel nulla. C'è però chi non si 
perde d'animo. Lusja, un'operaia edile, e 
•la massa» creano un immaginario giardi¬ 
no dove crescono i fiori di un migliore fu¬ 
turo e dove c'è una panchina magica e 
democratica. Chi vi si siede è costretto, 
senza volerlo, a dire la verità. I funzionari 
corrotti si rivelano per quello che sono. 

Anche nel l'adattamento di Gerald Me- 
Bumev che ha ridotto la vasta partitura a 
soli 14 pezzi. Cerjomushki rimane una 
commedia musicale con un panorama 
enorme, anche dal punto di vista spetta¬ 
colare: scorribande attraverso la vecchia 
Mosca, scene movimentatissime all'inter¬ 
no degli appartamenti, momenti di sur¬ 
realismo in giardini magici. La musica di 
Sciostakovic riverbera di folklore russo, 
valzer lehariani, jazz, e perfino 
rock'n'roll. 1 cantanti sono quelli della 
Pimlico Opera di Londra sotto la direzio¬ 
ne della conduttrice Wasfi Kani. Tutti 
contribuiscono a dare allo sjaettacolo un 
ritmo di vitalità cosi intensa, sospinta da 
dosi di humour nella regia vignettistica di 
Lucy Baìley, che le risate del pubblico 
fanno da contrappunto alla musica dall'i¬ 
nizio alla fine. 
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Massimo Ranieri 
si ferisce 
cadendo dal palco 

L’attore Massimo Ranieri si è fento 
in modo non grave, ieri sera, al ter¬ 
mine della «pnma» nazionale della 
commedia «L'isola degli schiavi» 
che sì è svolta al teatro Alfien di To¬ 
rino, L'attore, che è protagonista 
dell'opera di cui è regista Giorgio 
Strehler, è scivolato dal palco men¬ 
tre usciva in scena per raccogliere 
gli applausi del pubblico. Inganna¬ 
to dal buio, ha messo un piede in 
fallo ed è precipitato in sala da 
un'altezza di circa tre metri. Ranieri 
è stato portato con un'autoambu¬ 
lanza al pronto soccorso dell'ospe¬ 
dale Mauriziano, Ha riportato le¬ 
sioni ad un ginocchio e a un piede 
e, forse, anche una piccola frattu¬ 
ra. Le sue condizioni, hanno detto i 
medici, non destano alcuna preoc¬ 
cupazione. A causa dell'incidente 
potrebbe saltare la replica della 
commedia prevista per stasera, 
sempre all'Alfieri 

Mentana sfida 
il nuovo Tg2 
di Mimun 

Era un allievo, rischia di diventare 
un maestro? No, Mentana non per¬ 
metterebbe mai che il suo ex vice 
Clemente Mimun, ora alla direzio¬ 
ne del Tg2, lo superi negli ascolti 
del Tg5 delle 13. Anche se Menta¬ 
na dice che non si tratta di una sfi¬ 
da, ha annunciato, nel corso di 
un'assemblea con i suoi giornalisti, 
che ci sarà una doppia conduzio¬ 
ne: alla coppia Cesara Buonamici- 
Dario Carelli si affiancheranno Gui¬ 
do Barendson e Annalisa Spiezzie. 
Non si esclude che Mentana stesso 
potrebbe presto condurre lui stes¬ 
so l'edizione delle 13 insieme al vi¬ 
ce Lamberto Sposini 

«Primafila» 
una nuova rivista 
per il teatro 

In edicola e in libreria ogni mese, a 
lire 1 Ornila, con tante fotografie e 
molte notizie, scritta da addetti ai 
lavori ma pensata soprattutto per il 
grande pubblico. Si chiama «Pn- 
mafila» la nuova nvista della Edita- 

dello spettacolo dal vivo. Diretta da 
Nuccio Messina, con una redazio¬ 
ne a Firenze e una a Roma, la rivi¬ 
sta conta su collaboraton come 
Tonino Guerra, Adnana Asti, Gian¬ 
ni Ippoliti Nel primo numero, oltre 
a servizi e interviste, il cartellone 
con gli spettacoli del mese e una 
sezione dedicata alla tragedia con 
interventi di Pasolini. Cerardo 
Guem. Kott 

Clementelli 
ammistratore 
del Luce 

Silvio Clementelli è stato nominato 
ieri amministratore delegato dell'I¬ 
stituto Luce, una delle società con¬ 
trollate dall'Ente gestione cinema. 
La canea era rimasta vacante dopo 
le dimissioni di Felice Laudadio. 
avvenuta per i contrasti con l'Ente 
sulla produzione del nuovo film di 
Antomoni e Wenders. Clementelli. 
67 anni, è stato presidente dell'U¬ 
nione produttori (Unpf), produtto¬ 
re esecutivo della Titanus e fonda¬ 
tore, nel '65, di una sua società di 
produzione. laClesi 


RADIO. Racconti commentati da giovani musicisti 

Libri (elettronici) da sentire 


MATILDE FASSA 


m ROMA. Prendi sedici composi¬ 
tori contemporanei, mettigli a di¬ 
sposizione un centro di elabora¬ 
zione informatica, digli di scegliere 
un racconto da commentare in 
musica, con obbligo di uso dello 
strumento elettronico. Cos'è, fanta¬ 
scienza? No, è quello che ha fatto 
Radiotre, con il progetto radiofilm 
del quale stasera si porà ascoltare 
alle 22,30 la prima «opera»: la Bal¬ 
lata del rovescio del mondo musica 
di Luca Francescom su testo di 
Umberto Fori, già insignito di un ri¬ 
conoscimento al Premio Italia. Ma 
la fantascienza non si ferma alle 
sedici openne di mezz'ora ciascu¬ 
na. E per scoprirlo bisogna andare 
all’Acquario comunale dove, gra¬ 
zie alle istallazioni del Crm (centro 
ricerche musicali), sarà possibile 
da stasera a domenica mettersi 
una cuffia in testa e aggirarsi per i 
suggestivi ambienti liberty, ascol¬ 
tante quattro radiofilm a sera. Si 
potrà passare dall'uno all'altro pi¬ 


giando un tasto come in uno zap¬ 
ping dell'ascolto, e contemplando 
gli oggetti cinetici di Johannes 
Dimpflmcier. Insomma, quello che 
si chiama un evento. 

Ma l'evento vero è propno l'idea 
di commissionare a un così gran 
numero di giovani compositori 
qualcosa di nuovo per Radiotre L.a 
radio non vuole perdere la sua an¬ 
tica vocazione di produzione, oltre 
che di riproduzione Inoltre, come 
ha sottolineato Roberta Carlotto, 
responsabile del settore spettacolo 
di Radiorai, l'idea era quella di 
mettere in relazione ricerche ed 
esperienze diverse. 

Al progetto hanno collaborato, 
oltre al Crm, le case editrici Edipan, 
Ricordi, Susini Gerboni, in collabo¬ 
razione con gli studi Agon di Mila¬ 
no e Cepim-Edipan di Roma. I ra- 
diofilm recitati da attori come Pao¬ 
lo Bonacelli o da letterati-dicitori 
come Vittorio Scrmonti, da attrici 
come Elettra de Salvo, si sono av¬ 


valsi del coordinamento del regista 
Giorgio Pressburger. Ed ora l'elen¬ 
co delle opere c delle coppie scrit¬ 
tori-musicisti. Jekill Michele Serra- 
Michele dall'Ongaro: Visioni di un 
viso diviso, Roberto Dcdenaro-Fa- 
bio Niedcr; Il gigante, Paola Caprio- 
lo-Alcssandro Solbiati; Immobile e 
doppio di Susanna Tamaro-Laura 
Bianchini, Il frullo senza nome 
Emilio Isgrò-Mauro Bonifacio: Da 
uri atlante occidentale, Damele Del 
Giudice-Alcssandro Melchiorre; 
Periodo di tempo veloce, Maurizio 
Salabelle-Giovanni Vernando, In 
uri grattacielo, Enrico Palandri-Mi- 
cbelangelo Lupone; Il soldato Bel¬ 
lini. Gian Luca Favetto-Giorgio Co¬ 
lombo; Orfeo al cinema Orfeo, Giu¬ 
liano Corti-lvan Fedele; Temperatu¬ 
ra esterna. Michele Mari-Mauro 
Cardi. Sogni di sogni, Antonio Ta- 
bucchi-Gilberto Bosco; La guerra 
dei dischi, Stefano Benni-Luigi Cec- 
carelli: Terranera. Valerio Magrelli- 
Fabrizio De Rossi Re; Donna di do¬ 
lori, Patrizia Valduga-Paolo Perez- 
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si gira. Sergio Cittì farà «I re magi randagi» da un'idea di Pasolini. «Ma lasciatelo in pace» 


«Io, ingenuo- 
ma sempre ' 
pasoliniano» j 


mm 


CRISTIAN* PATERNO 


hi ROMA. Sergio Cittì vive a Fiumi¬ 
cino. Gli piace andare a pesca. Gli ■ 
dispiace che abbiano costruito dei 
palazzoni, buttando giù le barac¬ 
che che c’erano prima, quando la 
gente passava le giornate a fare 
due chiacchiere e sparlare del vici¬ 
no. «Adesso c’hanno ’ste case po¬ 
polari con le finestre d'alluminio e 
non si salutano più». Lui comun¬ 
que sta 11 e non gliene importa 
molto se non lavora. Ci vogliono . 
cinque anni per mettere in piedi un 
film? Va bene lo stesso. - . • . 

Ha passato i sessanta, la faccia 
da ragazzo è segnata dalle rughe, 
ma gli è rimasto lo spirito corsaro e ■ 
dilettantesco. Anche se ha una fil¬ 
mografia (ma lui non userebbe 
questa parola) di sette titoli (l’ulti¬ 
mo è Mortacd ) più qualche corto¬ 
metraggio, più la lunga collabora¬ 
zione con Pasolini, il maestro-allie¬ 
vo. Che l'ha introdotto al cinema 
ma in cambio si è fatto svelare i mi¬ 
steri della borgata «dove sapevano 
che cos'è la vita e la morte*. Pier 
Paolo salta fuori sempre, parlando 
con Sergio. Anche stavolta che si 
gira un film, / re magi randagi, va- . 
gabondaggio di tre guitti che ve¬ 
dranno (davvero) la stella cometa 
tra Terracina e il Molise. Presepe 
sul mare e di notte, contro l’oleo¬ 
grafia del bambinello. Troupe pa-, 
soliniana (scene e costumi di Da- ; 
nilo Donati, luci di Tonino Delli 
Colli, musiche di Ennio Morrico- 
ne) . giovane produttore italiano 
(Francesco Torelli) con la tedesca 
Journal Film.-- 

E poi un bell’impiccio di idee ru¬ 
bate o ereditate. Un soggetto di Cit¬ 
tì da un soggetto di Pasolini. Un’i¬ 
dea di Pasolini da un'idea di Cittì... 
Era PomoTeoKolossal, il docu¬ 
mentario (?) sulla natività che De . 
Laurentiis aveva chiesto all’autore ’■ 
di Uccellacd e uccellini (dovevano 
esserci Eduardo e Totò). Ma non 
lo è: «restano tutt’al più t’ambienta- 
zione e il randagismo», dice David 
Grieco, che ha collaborato alla 
sceneggiatura con Michele Salim- 
beni. ■ •*»-,. 

Allora Cittì, che cosa è rimasto 

dell’Idea di Pasolini? 
PomoTeoKolossal era un film do¬ 
ve poteva succedere di tutto, ma 
la cosa principale era l’ideologia. • 
Invece la mia idea è più semplice, ; 
ingenua. Pier Paolo era avanti di. 
due-tremila, quattromila anni, io 
vado a ieri. Niente ideologia, spe- ’ 
ro, ma allegria e ingenuità. 

Che vuol dire Ingenuità? 

Sono le parti della giornata dove 
non ci accorgiamo di niente e in¬ 
vece quella è la nostra storia. Co¬ 
me i bambini: spensierati, senza 
cattiveria. E non ci sono messaggi 
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prolitici. 

Quindi non c’à l’Italia di Berlu¬ 
sconi. 

Questi tre non sanno nemmeno 
chi è Berlusconi, anche se vivono 
adesso. Certo, un film lo fai ades¬ 
so, la pellicola, gli attori sono di, 
oggi. Ma per i personaggi adesso è 
come ieri. Del futuro invece non 
gliene frega niente. - ; 

È per questo che vedono la stel¬ 
la cometa? 

Per gli uomini la cometa è un sim¬ 
bolo di ideologia, per questi tre è il 
bisogno di credere, senza vergo¬ 
gnarsi. Forse questa cometa è co¬ 
me una zoccoletta, una bella si¬ 
gnorina che sculetta... Se poi mi 
chiedete se credo a Cristo, dico dì 
si, perché non ci rimetto niente. 

Ha trovato delle facce abba¬ 
stanza Ingenue? - 
Al cinema, una faccia può essere 
ingenua o assassina. Spesso gli at¬ 
tori che fanno i buoni sono dei fi¬ 
gli di puttana, nella vita. E vicever¬ 
sa. Qui ci sono tre personaggi, un 
italiano, un francese e un tedesco. 
Come nelle barzellette, ma anche 
. per problemi di coproduzione... 
Comunque sono Silvio Orlando, 
Gérard Darmon e Rolf Zacher. 
Ognuno parlerà nella sua lin¬ 
gua? 

Parlano italiano con l’accento 
francese e tedesco. E Silvio Orlan¬ 
do parla napoletano. 

Cinque anni da «Mortaccl» e un 
anno di sopralluoghi per «I re 
magi». Che è successo? 

- 1 sopralluoghi mi piacciono più dì 
tutto, perché si trovano certe oste¬ 
rie... Volete sapere che è successo 
dall’89? Niente, sono passati cin¬ 
que anni, ho scritto qualche sog¬ 
getto, sono andato a pesca, sono 
stato in Brasile dove c’ho degli 
^ amici. • < 

Sa che Marco Tullio Giordana ha 
fatto un film sulla morte di Paso¬ 
lini? - 

SI. c’ho anche parlato con Giorda¬ 
na. Ma che si può dire di Pier Pao¬ 
lo? Ogni volta che ne parlano, gli 
mettono un po’ di terra sopra. In 
Italia, tutti ne parlano e magari 
non hanno Ietto neanche un libro. 
Gli fanno monumenti di ferro o di 
marmo, che lui non avrebbe volu- 
• to. All’estero no, I) lo conoscono e 
lo amano davvero. Qui ce l’hanno 
. fatto conoscere come volevano 
loro... C’è una cosa, che quando 
■ ci ripenso, mi fa sempre arrabbia¬ 
re. Quando mori, una signora dis¬ 
se «tanto era frocio! Meglio un fi¬ 
glio morto che un figlio frocio!». 

L’ha vista l'Intervista a Pelosi In 
tv? 

Non ne parliamo proprio. So’ 
uscito da casa per non vederla. , 
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E salta fuori 
un «erede» porno 
di Pier Paolo 


Mlfed, fogli sparsi. L’occhio cade 
su un pieghevole colorato e 
ammiccante. È la pubblicità di un 
film, «L’Intesa». All’Interno foto 
grandi e piccole promettono 
meraviglie: accoppiamenti con e 
senza specchio, nell’acqua, fuori 
dall’acqua, sul letto e sotto II letto. 
Protagonista la «mitica» Zara 
Whltes, eroina del pomo convertita 
al soft È diventata produttrice di 
una serie erotica tivù ambientata 
nell’antico Egitto. La solita broda, 
Insomma. Ma leggi II frontespizio 
del pieghevole e tl viene un colpo. 
•L’Intesa» viene venduto come un 
film nato da un’Idea di Pier Paolo 
Pasolini, Alfonso Gatto e Antonio - 
D’Agostino (che l’ha diretto). Nelle 
note, D'Agostino si definisce ex 
assistente di Pasolini. E afferma di 
aver reso attuale II pensiero di 
Pasolini. Alla faccia della 
modestia. Fossimo nel panni del 
pensiero, chiederemmo I danni. 





Gong U in «L'anima perseguitata». Sopra, Cittì con Pasolini 


MIFED. Zhang, Besson e Tavemier a Milano 

Tre eroine al Mercato dei film 


BRUNO VECCHI 


h MILANO. Qiu Ju è cambiata. 
Anche Sophie Marceau non è più 
la stessa. Perfino Nikita si è messa 
una «pelle» nuova. E Zhang Yimou 
ha un altro nome. I tempi cambia¬ 
no. Ma al Mifed, il mercato intema¬ 
zionale del cinema di Milano, sono 
soprattutto le persone e i perso¬ 
naggi a cambiare. È un gioco di 
spostamenti progressivi dell’essere 
e di metamorfosi virtuali che meri¬ 
ta ai essere raccontato, in tre ritrat¬ 
ti. Anzi, in tre e mezzo. 

•L'anima di un’artista» 

C’era una volta Qiu Ju. che an¬ 
dava in città a chiedere giustizia. 
La storia potrebbe cominciare co¬ 
si. In città, partita Qiu Ju, sono ri¬ 
masti Zhang Yimou e Gong Li, per 
narrare una nuova storia al femmi¬ 
nile in L'anima perseguitala di una 
artista, coproduzione franco-cine¬ 
se con «mediazione» lussembur¬ 
ghese. L'azione si svolge a cavallo 
tra gli anni Dieci e Cinquanta. Nella 
Cina imperiale, in quella comuni¬ 
sta e in Francia. Cambia il perso¬ 
naggio non cambia il concetto: la 
ricerca di giustizia. Una giustizia 
che Pan Yuliang, la più grande pit¬ 
trice cinese del Secolo (nata nel 
1899 e morta nel 1977), non avrà. 
Almeno in questa vita. 11 diritto di 
rivendicare un destino migliore le 
era stato negato quando, giovane 
orfana, si è trasferita a Shanghai ed 
è diventata una «ragazza di piace¬ 
re» nel Tempio delle delizie. Di 
quella casa d’appuntamenti, Pan è 
la «regina». Ma non è questo che 
chiede alla vita. Vuole l’amore, Yu¬ 
liang. E crede dì averlo trovato nel 
ricco direttore dell'ufficio delle im¬ 
poste che ha sposato. Lui però 
vuole anche un figlio, che lei non 
può avere. '• 

Per sfuggire ai fantasmi, Pan si ri¬ 
fugia nella pittura. Convince il ma¬ 
rito ad avere un figlio dalla prece¬ 
dente moglie e si trasferisce a Pari¬ 


gi, dove trova il successo. E la pos¬ 
sibilità di tornare a casa da «stella». 
Ma i fantasmi tornano. Anche per¬ 
ché la gente in Cina non è cambia¬ 
ta e non ha dimenticato. Fuori dal¬ 
la porta continua a chiedere ven¬ 
detta contro una «puttana diventa¬ 
ta artista». Morale: a Yuliang non 
resta che la fuga in Francia e'la so¬ 
litudine, In Cina è cominciato il 
tempo dì Mao. E la gente, fuori dal¬ 
la porta, non sembra avere più 
tempo perchiedere vendetta. 

Doveva girarlo Zhang Yimou, 
questo romanzone d’amore e sen¬ 
timento, tratto da un racconto di 
Shi Nan. Gong Li aveva anticipato 
qualche notizia alla Mostra di Ve¬ 
nezia di due anni fa. Ma nella lo¬ 
candina di L’anima perseguitata di 
una artista, Yimou figura solo co¬ 
me supervisore. La regia è firmata 
da Huang Shuqin, una delle più 
importanti regìste cinesi, ex assi¬ 
stente di nomi illustri del cinema di 
Stato. Ma Yimou ha seguito il pro¬ 
getto fin dall’inizio, ha collaborato 
alia sceneggiatura e alla fase orga¬ 
nizzativa. Addirittura è suo i! «taglio 
finale» delia pellicola in post-pro- 
duzione. Però ufficialmente non è 
suo. La giustificazione recita che 
cosi hanno voluto i dirigenti degii 
studi cinesi. Prendere o lasciare. 
L’unica cosa certa è che il film cer¬ 
ca acquirenti italiani. La Academy 
sembra interessata. Si vedrà. 

«La figlia di D'Artagnan» 

Se la «metamorfosi» di Zhang Yi¬ 
mou in Huang Shuqin resta un mi¬ 
stero. non ha niente di misterioso 
quella di Sophie Marceau. li tempo 
delle mele 6 soltanto un ricordo. 
Un po' fastidioso ma senza incubi 
e fantasmi Sophie ha altro cui 
pensare. E per pensarci meglio si è 
«vestita» alla maschietta in La figlia 
di D'Artagnan, diretto da Bertrand 
Tavemier e campione d’incassi in 
Francia: nelle prime due settimane 
ha staccato ai botteghini di Parigi 


‘Unità ,2 gagina 


a cura di ENRICO LIVRAGHI 


Primevideo 


Gli ozi di Oblomov 


I L FILM «Alcuni giorni della vita» di 1.1. Oblomov, girato nel 1979, rima¬ 
ne ancor oggi straordinano, forse il più grande di Nikita Michalkov. E 
rimane anche un modello esemplare di come sia possibile trascrive¬ 
re (o forse •iscrivere) un'opera letteraria in un linguaggio visivo ad alta in¬ 
tensità narrativa, senza tradirne, anzi, esaltandone l’ispirazione di fondo. 
Ricco, proprietario di case e terreni, accudito da un fedele senatore, 
Oblomov conduce un'esistenza pigra, svogliata, abulica. Trascorre le 
giornate sfiancato tra il divano e le poltrone, nella contemplazione distac¬ 
cata della vita e del mondo, incarnazione dell'esterna fisica e della spos¬ 
satezza mentale. Insomma, Oblomov vegeta, trascina un’esistenza svo¬ 
gliata senza particolari giore o sofferenze. Si culla nella memoria della fi¬ 
gura materna, nella dolcezza lontana di un’infanzia felice e perduta. Non 
vale a scuoterlo la presenza di una splendida donna, un possibile amore 
lasciato correre via tra le braccia dell’amico più caro. E neppure vale l’e¬ 
nergia di quest’ultimo, rovesciata a torrenti sul patetico Oblomov, refratta¬ 
rio a ogni stimolo, a ogni sensazione e a qualsiasi forma di entusiasmo. 
Grasso, flaccido, sfibrato, l’uomo non decide, non sceglie, non lavora, 
non fa niente. Non ama e non è namato. Sopravvive in una eterna fan¬ 
ciullezza prolungata nel ncordo delle dolci braccia materne, tenera im¬ 
magine ormai sfocata nel tempo. 

Rispetto al celebre personaggio del romanzo di Goncharov, l’Oblo- 
mov cinematografico ha forse qualcosa in più, qualcosa che si è stratifi¬ 
cato negli anni, nel passaggio storico delle rivoluzioni, nell’accumulo di 
sapere e di sensibilità moderna. È filtrato, insomma, non solo dalle nvolu- 
zioni del 1905 e del 1917, e dalla successiva grandezza tragica delle vi¬ 
cende sovietiche, ma anche delle correnti della cultura del Novecento, 
non certo sconosciute al regista anche per tradizione familiare. È una fi¬ 
gura che oltre alla sua valenza letteraria - riesce ad essere lo specchio di 
un’epoca, di una società e di una cultura irrimediabilmente archiviata, e 
che nessun revanscismo panrusso riuscirà mai a resuscitare, nemmeno 
virtualmente. Michalkov scava oltre la superficie, esplora quasi le zone 
del profondo, al di là della passività psico-fisica del protagonista, e riesce 
a rendere pregnante l'idea di una inerzia esistenziale, di un malessere di 
vita che assumono sapori complessi, sfumature dilatate verso il presente. ’ 
L’eterna infanzia dell'Inutile, fragile Oblomov si riaffaccia prepotente sul 
suo letto di morte, in quel piano sequenza finale che accompagna la cor¬ 
sa di un bambino nella luminosa distesa di un immenso prato verde, quel 
lungo dolly abbagliante che sembra volere ingoiare un orizzonte di luce e 
di sole, dolce e struggente. 

ALCUNI GIORNI DELLA VITA DI I.I.OBLOMOV di Nikita Michalkov 
(Urss, 1979), con Oleg Tabakov, Jurij Bogatyrev, Mondadon, 29.900 lire. 


IL PERSONAGGIO 




190mila biglietti. Qualcuno in me¬ 
no di Speed. Concepito per piace¬ 
re, La figlia di D Artagnan è meglio 
di quanto si possa credere. Giocato 
sul classico equivoco (un com¬ 
plotto che è un complotto senza 
esserlo veramente), con un gran¬ 
de Philippe Noiret nel ruolo di 
D'Artagnan «over 60» e uno strepi¬ 
toso Gigi Proietti nei panni del car¬ 
dinale Mazarino, è anche diverten¬ 
te. Ma senza Sophie, vitaminica,' 
scatenata,, imprevedibile, non 
avrebbe avuto ragione d'essere. 

•Nikita» diventa «Léon» 

Anche Nikita è cambiata. E la 
sua è una metamorfosi totale: è di¬ 
ventata un uomo, Léon. Zucchetto 
in testa alla Zucchero, aria da sfi¬ 
gato, cappottone di lana pesante, 
Léon è un «uomo delle pulizie», un 
netloyeur professionista. Insomma, 
fa il killer. E sulla piazza di New 
York è il migliore, il più raffinato e 
veloce. Un tipo che non fa proble¬ 
mi e non ha problemi. Fino a 
quando il destino non lo fa incon¬ 
trare con la dodicenne Mathilda, la 
figlia dei vicini di casa. La famiglia 
della bambina è stata sterminata 
da una banda (cosi pare). Affari di 
droga. Brutti » affari. Anche per 
Léon, che viene ingaggiato da Ma¬ 
thilda come «angelo vendicatore». 
Siamo dalie parti del «polar» addi¬ 
zionato di vitamine, il «genere» pre¬ 
ferito da Besson: le scene inziali so¬ 
no un fuoco d'artificio. Ma siamo 
anche dalle parti di un remake do¬ 
lente di Nikita. Che diventando uo¬ 
mo ha ottenuto ciò che voleva: la 
pace interiore, la serenità e adesso 
anche una bambina. Peccato che 
Léon-Nikita sia un predestinato al¬ 
l’obitorio, si capisce dalla seconda 
scena, il film, infatti, è il resoconto 
dell'iniziazione alla vita di Mathil¬ 
da, Diventerà grande la ragazzina, 
da sola. Con la certezza di tornare 
ad essere Nikita. In questa o in 
un’altra vita, non importa. Domani 
accadrà, garantisce Lue Besson. 


Michalkov 

Immagini 

letterarie 


Nikita Michalkov e nato a Mosca 
nel 1945. Suo padre Sergej era un 
noto scrittore (autore, fra l'altro, 
delle parole dell'Inno nazionale 
sovietico). Suo fratello, come noto, 
è Andrej Mlchalkov-Konclakrvsklj, 
anch'egli regista (nato, sempre a 
Mosca, nel 1937). Esordisce nel 
cinema giovanissimo, come attore, 
nel delizioso film di Georgi) 
Danellja «A zonzo per Mosca» 

(1964). Ha vinto II Leone d’oro di 
Venezia con »Urga». Tra poco esce 
Il suo film più recente, »ll sole 
Ingannatore». 


P ROVENIENTE da una fami¬ 
glia di intellettuali mosco¬ 
viti, Nikita Michalkov ha re¬ 
spirato l’atmosfera della grande 
letteratura fin da giovanissimo, co¬ 
me del resto suo fratello maggiore 
Andrej Koncialovskij. Il noto cinea¬ 
sta russo, oggi rivela di possedere, 
oltre al talento registico, anche 
quello di saper galleggiare sempre 
dalle parti del potere. Emerso negli 
anni della stagnazione breznevia- 
ne, la caduta del mondo sovietivo 
non lo ha sfiorato neppure da lon¬ 
tano. La cosa, però, non sembra 
aver giovato alla sua vena creativa, 
che ultimamente appare un po’ 
rinsecchita. Ma certo la maggior 
parte dei suoi film rimane un punto 
fermo negli ultimi quindici anni del 
cinema sovietico. È evidente che 
Michalkov ama gli scritton russi. Lo 
dimostrano i suoi film e non solo 
perché Partitura incompleta per 
pianola meccanica è tratto dal «Pla- 
tonov» di Cechov, come Oblomov 
è tratto da Goncharov, ma proprio 
perché il suo approccio al linguag¬ 
gio delle immagini in movimento 
appare mediato, filtrato da un soli¬ 
do gusto letterario. » 
in Partitura incompiuta (Multivi- 
sion) la mobilità della macchina 


Da comprare 


DISONORATA di Josef von Stemberg (Usa, 1931 ), con Marlene Dietn- 
ch, Victor McLaglen. Cic Video, lire 24.900. 

OSSESSIONE di Luchino Visconti (Italia, 1942), con Clara Calamai, 
Massimo Girotti. Cecchi Gori Homevideo. lire 29.900, 

IL PROFUMO DELLA PAPAJA VERDE di Tran Anh Hung (Francia- 
Vietnam, 1993), con Tran Nu Yen Khe, Truong Thi Lok. Columbia, 
noleggio. 

LA GUERRA DEI BOTTONI di Yves Robert (Francia, 1961). con Antoi- 
ne Lartigue, AndréTreton. MIGroup, lire 24.900. 

IL GRANDE FREDDO di Lawrence Kasdan (Usa, 1982), con Kevin Kli- 
ne, Glenn Close, William Hurt. Columbia, lire 34.900, 

PORCILE di Pier Paolo Pasolini (Italia. 1969), con Pierre Clementi, 
Jean-Pierre Léaud. Rcs. lire 29.900. 


da presa è sorprendente. Uno spa¬ 
zio circoscritto, di pura derivazione 
teatrale, sembra invaso da un mo¬ 
vimento continuo e si allarga verso 
orizzonti scenici che appaiono illi¬ 
mitati. Michalkov è capace di in¬ 
ventare veloci soggettive, piani-se¬ 
quenza sofisticati, inquadrature a 
un montaggio perfetto e rigoroso. 
Anche Oci dome (Videogram), 
forse l’ultimo (per ora) dei suoi 
migliori film, pure tratto da vari rac¬ 
conti cechoviani, è costruito con 
una scrittura che conserva l’ispira¬ 
zione originaria, fatta di emozioni, 
amarezze e sentimenti, e insieme 
la espande con la forca visiva delle 
immagini. Cinque sere, poi, è un te- 1 
sto teatrale che ha come unico 
scenario il chiuso di una stanza, 
dove un uomo e una donna si con¬ 
frontano, si dilaniano verbalmente, 
si intenenscono, insomma, squa¬ 
dernano la propria vita. Eppure in 
questo incredibile film del nativo 
impianto scenico non sembra ri¬ 
manere nulla. La macchina da pre¬ 
sa costruisce una struttura narrati¬ 
va che dilata lo spazio, rende dina¬ 
mico il discorso dei protagonisti e 
ne accentua la drammaticità, fino 
a confluire in un finale passaggio 
dal bianco e nero al colore, emble¬ 
matico e lancinante. 


ì 
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'Unità J? 




I programmi di oggi 


©RAIUNO ; ^RAIDUe | ^RAITRC 


MATTINA 


H7£ 


•ì V 


6.45 UN0MATT1NA. Contenitore All in¬ 
terno 6 45 7 30 8 30 TG 1 - FLASH 
7 00 8 00 9 00TG 1 7 35TGR-ECO- 
NOMIA (82973350) 

930 TG1-FLASH (6772263) 

935 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele¬ 
film (9501486) 

10 00 TG1. (70669) 

10 05 UNA LACRIMA SUL VISO Film Al¬ 
aterno 1100TS1 (7927485) 

1145 UTILE FUTILE. Rubrica (1297244) 
1230 TG1-FLASH. (70176) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. (8244244) 


7 00 EURONEWS (14027) 

710 QUANTE STORIEI Contenitore 
(1032331) 

8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAI- 
LION. Telefilm (47331) 

8 25 LASSIE. Telefilm (2724466) 

8 55 IL RITORNO DI ARSENIO lUPIN Te¬ 

lefilm (5014621) 

9 45 BEAUTIFUL Tele'omanzo (Replica) 

(6396973) 

1130 TG2-33. Rubrica (6987973) 

1145 TG2-MATTINA (3471350) 

12.00 I FATTI VOSTRI Varietà (43379) 




1330 TELEGIORNALE. (1783) 

14.00 ALBEDO. Rubrica (38089) 

1430 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE.?" Varietà (490805) 

14 50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film (8396060) 

1545 SOLLETICO Contenitore (1749534) 
1730 ZORRO Telelilm (9843) 

18.00 TG1 (98398) 

1830 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 
"L uomo delle nevi" (5684244) 

19 05 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
"Quarant anni di musica in televisio¬ 
ne" (344331) 


1300 TG2-GIORNO (60602) 

1335 TG2-ECONOMIA. (4072621) 

13 45 SIAMOALLAFRUTTA. (818701) 

1415 PARADISE BEACH (499176) 

1445 SEGRETI PER VOI (5610737) 

14 50 SANTABARBARA (1724447) 

15 35 LA CRONACA IN DIRETTA Attualità 

All interno 1545 1700TG2-FLASH 
(57486114) 

1815 TGS-SPORTSERA (9611756) 

18 35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Attualità (4712824) 

18 45 LTSPETTORETIBBS. (8714553) 

19 45 TG2-SERA (872350) 


SERA 


2000 TELEGIORNALE. (95669) 

2035 CALCIO Coppa Italia Cagliari-Par- 
ma 3’turno di ritorno (1520640) 

2235 TG1 (6021485) 

22 40 BUON NATALE, BUON ANNO Film 
commedia (Italia 1989) Con Michel 
Serrault Virna Lisi Regia di Luigi Co- 
mencim (9147805) 


2015 TGS-LO SPORT Notiziario sportivo 
(1478244) 

20 2C SE IO FOSSI. SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (7590843) 

20 40 A RISCHIO D’AMORE. Miniserie 
Con Manna Malfatti KathannaBohm 
(323008) 

22.35 SPECIALE "A RISCHIO D'AMORE" 

Dibattito sul lilm (7218534) 


NOTTE 



035 TG1-NOTTE (571683) 

0 45 OSE-SAPERE. (1150935) 

145 DOC MUSIC CLU8 (32036935) 

150 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'. 

Show (7772515) 

2.30 ARCHIVIO DELL’ARTE. (8632848) 

3 OC CONCERTO OELLA 8ANDA DEI CA¬ 
RABINIERI. (Replica) (9294645) 

3.50 TG1-NOTTE (R) (12717119) 

3.55 DI NUOVO TANTE SCUSE. Varietà 
(Replica) (26624732)- 


23 30 TG2-NOTTE (91447) 

23 50 TGR-IN EUROPA (2704331) 

020 OSE- L'ALTRA EDICOLA (934138, 

0 40 TEMPORALE DI MAGGIO Film 
drammatico (Germania 1987) Con 
Gabriel Barylli Claudia Messner 
(1221765) 

210 TG2-NOTTE (R) (2363683) 

2 25 PASSERELLA DI CANZONI Musica¬ 

le (22309393) 

3 00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 

ZA Attua'ilà (26651886) 


645 ULTRARETE. All interno 7 15 7 45, 
830 915 1000 1045 11 30 EURO¬ 
NEWS (5082909) 

705 DSE-PASSAPORTO, (2720640) 

7 35 DSE-SAPERE (1435805) 

8.20 OSE-FILOSOF1A. (9169843) 

925 DSE-EVENTI, (8720331) 

1015 DSE-ARTISTI.. (3018756) 

1145 DSE • FANTASTICAMENTE, 
(3475176) 

12.00 TG3-OREDODICI. (83195) 

1215 TGR E Attualità (2814319) 

1230 TGR-LEONARDO (66973J 
1240 DOVE SONO! PIRENEI? (7019553) 

^ *■ v. 

14 00 TGR/TG3• POMERIGGIO (2764379) 
1515 TGS-DERBY (1751640) 

1525 MOTOCROSS Campionato italiano 
125 cc (1833263) 

1630 DSE-CARAMELU3. (9945) 

1700 OSE-PARUTO SEMPLICE (94963) 

18 00 IL PARCO NAZIONALE DEL GRAN 

PARADISO INVERNO E PRIMAVERA 

(5640) 

1830 TG3-SPORT. (92114) 

1835 INSIEME CON LE ASSOCIAZIONI E IL 
VOLONTARIATO Attualità (7822176) 
1900 TG3/TGR Telegiornali (21824) 

19 50 BLOB SOUP (605089) 


2010 BLOB DI TUTTO DI PIU (7570089) 
2030 NON CI RESTA CHE PIANGERE Film 
farsesco (Italia 1984) Con e regia di 
Massimo Troisi Roberto Benigni 
— L’ASTROLOGA Sketch tratto da "Che 
‘ai ridi"’UnsaccoVerdone" (41060) 

22 30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele- 
giornale (45244) 

2245 ANNI AZZURRI (2674640) 


2335 STRANIERI Attualità (993621) 

0 30 TG3-NUOVOGIORNO (7089515) 

105 FUORI ORARIO (9138409) 

135 BLOB DI TUTTO DI PIU' (3322119) 

2 00 TG 3 (Replica) (8642225) 

230 UNA CARTOLINA MUSICALE 
(7528770) 

245 I TRE DESIDERI Film commedia (Ita¬ 
lia 1937-b/n) (7945751) 

4 00 ANTONIO GRAMSCI -1 GIORNI DEL 
CARCERE Film biografico (Italia 
1977) (97789041) 




730 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

(4973) 

800 8U0NA GIORNATA. Contenitore 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo (89331) 

805 DIRITTO DI NASCERE, Telenovela 
(3265602) 

830 PANTANA!- Tn (6553) 

9.00 GUADALUPE. Tn (7282) 

930 MADDALENA Tn (75992) 

10 30 U CASA N&LA PRATERIA. Telefilm 


(Replica) (86008) 

1130 TG4 (6915756) 

1130 ANTONEUA. Tn (3280263) 


13 00 SENTIERI. Teleromanzo All interno 

1330TG4 (818027) 

14 30 NATURALMENTE BELU - MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica (34263) 
1445 U DONNA DEL MISTERO Telenove¬ 
la (8211602) 

1535 TOPAZIO Telenovela (8916089) 

16 30 PRINCIPESSA Tn (8737) 

17 00 PERDONAMI Show (94945) 

18 00 LE NEWS DIFUNARI Attualità All in 

torno 1900T64 (20675927) 


20 45 MIUGROS Telenovela Con Osval¬ 
do Laport Grecia Colmenares 
(486176, 

2235 AGENTE 007 THUNDERBALL (OPE¬ 
RAZIONE TUONO) Film spionaggio 
(GB 1965) Con Sean Connery Cau¬ 
dine Auger Regia di Terence Young 
All interno 23 45 TG 4 - NOTTE 
(35999244) 


120 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(3176732) 

130 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
(Replica) (8588637) 

245 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con John Bitter Priscilla Barnes 
(1937157) 

310 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson Bruce Boxleitner (6534577) 
405 MANNIX. Telefilm (4689461) 

4 55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
(97798799) 


<^]> ITALIA 1 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (46717640) 

9 20 U PICCOU GRANDE NELL Tele¬ 
film (2483008) 

9 45 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 
Con ConnieSellecca (9260669) 

1045 UHOOKER Telefilm Con William 
Shatner Ron Joseph (8409640) 

11.45 GRANDI MAGAZZINI Rubrica 

(4521350) 

1225 STUDIO APERTO Notiziario 

(6156669) 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità (53911) 
1240 STUDIO SPORT (9181911) 


14 00 STUDIO APERTO Notiziario (7602) 
1430 NON E’U RAI Show (179640) 

1600 SMILE. Contenitore (42756) 

15 05 BAYWATCH Telefilm (5205282) 

1710 TALK RADIO Rubrica (452244) 

1735 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te¬ 
lefilm <6124176) 

1810 FUSH Telefilm (489534) 

1850 BAYSIDESCHOOL TI (2438992) 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario (18008) 
19 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(3324534) 


20 00 KARAOKE Musicale (8260) 

2030 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm La 
giusta punizione" Con Jason Priest¬ 
ley Luke Perry (22350) 

2130 MELROSE PLACE. Telefilm Aria di 
lesta" Con Grani Show (28534) 

2230 IL REPLICANTE Film fantastico 
(USA '986) Con Charlie Sheen Re- 
giadi Mike Marvin (vm 14) (25534) 


030 STUDIOSPORT ,2471119) 

110 TALK RADIO Rubnca(R) (9140954) 

1 20 BAYWATCH Telefilm (R) (6301954) 
210 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 
(Replica) (3483683) 

310 TJ HOOKER Telefilm (R) (8751022) 
410 U PICCOU GRANDE NELL Tele¬ 
film (Replica) (2539409) 

440 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te¬ 
lefilm (Replica) (44529119) 



CANALE 5 


630 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità 
(7867282) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA¬ 
GIONANDO Talk-show Conduce 
Maurizio Costanzo con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi (Replica) 
(65587843) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(1443195) 


13 00 TGS Notiziario (53824) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI (2945379) . 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (634466) 

14 05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1877534) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 
Conduce Marta Flavi (9722973) 

17 00 POWER RANGERS TI (63621) 

1759 FUSHTG5 Notiziario (403217911) 
1802 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO 1 Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (200074737) 

19 00 U RUOTA DELU FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (5973) 


20 00 TG 5 Notiziario (45176) 

20 25 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL'INSISTENZA Show (2682621) 

20 40 NEI PANNI DI UNA BIONDA Film fan¬ 
tastico (USA 1991) Con Ellen Barkm 
Jimmy Smits Regia di Blaxe Ed- 
wards (980843) 

2240 CASA DOLCE CASA Situation come¬ 
dy "Un eredità coi hocchi Con 
Gianfranco D Angelo (8704027) 


2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA¬ 
GIONANDO Talk-show Al interno 
24 00 TG 5 (3408534) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (7490732) 

1 45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL INSISTENZA (R| (5522428) 

200 TG5EDICOU Attualità Con aggior¬ 
namenti alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(6913157) 

230 NONSOLOMODA. (R) (7493770) 

330 BRACCIO D! TOPPO °* 

4 30 MIRACOLI STORIE VERITÀ E MI¬ 
STERI Attualità (Replica) (44534041) 



moHomowio 


7 30 BUONGIORNO MONTECARLO Al 

tualità (9358114) 

9 30 NATURA AMICA Documentano I 
segreti del mondo animale Al limile 
del Circolo Polare Artico" (9911) 

10 00 CHIAMAUTV Contenitore Condu 
ce Carla Urban All interno (30331) 
1100 DALUS Telefilm II grande ballo" 
Con Larry Hagman Patrick Duby 
(4939447) 

1215 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis (1459756) 


1330 TMC SPORT (3027) 

14 00 TELEGIORNALE-FUSH (39244) 

14 05 UDRI DI BICICLETTE Film dramma 
lico (Italia 1946 - b/n) Con Lamberto 
Maggioram Enzo Statola R°g a di 
Vittorio De Sica (7494"1B) 

1545 TAPPETO VOUNTE Vanela Con 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
Melba Rutto (8893843) 

17 45 ChSA. COSA 9 Rubrica Conduc» 

Claudio Lippi ('938398) 

18 45 TELEGIORNALE (7625060) 

1930 NATURA RAGAZZI Rubrica (42843) 


2010 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
(3315195) 

2035 TELEGIORNALE-FUSH (93393FB) 
2030 SE LO SCOPRE GARGIULO Film 
commedia (Italia 1988) Con Guliarta 
De Sio Richard Anconma Regia di 
E'vio Porta (32824) 

2230 TELEGIORNALE (66211 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE 

TO VOUNTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoii Rita Forte e Melba 
Rubo (38911) 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru 

brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e „acopo Savelii All ir ter 
no CALCIO ESTERO l95"51) 

1 00 CASA COSA 7 (R) 90B7645) 

200 CNN Notiziario USA (31934866) 


Videomusic 

1300 THEMIX. (287553) 

1400 SEGNALI DI FUMO 

(1901U) 

14.15 TELEKOMMANDO 

(43457561 

1800 ARRIVANO I NOSTRI 

1769981) 

16 30 CUP TO CUP (651114) 
1730 CAOS TIME 1478718) 
1B0O ZONA MfTO/MONOGRA- 

F1A 14744471 

18 30 ANITA BAKER Special 

(487466) 

1800 THEMIX 1673176) 

19 30 VM GIORNALE (67244") 

20 00 THEMIX (804379) 

22.00 CAOS DANCE (682824) 
22.30 PISTOIA BLUES 

(842379) 

23 30 VM GIORNALE 1481282) 
24.00 MOKA CHOC 

(4ri43i2) 


Odeon 

1355 IL MONDO DI GIO 

(1289669) 

1400 INFORMAI REGIONALI 

(8645351 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

131338241 

17 00 SOQQUADRO (49*669) 
17 30 ROSA IV (465824) 

17 45 DOCUMENTA 

PI (614718) 

1815 TANDT (161945) 

18.45 GUIDA INVESTIMENTI 

(647602) 

19 00 INFORMAI REGIONALI 

(699114) 

1930 TIGGl'flOSA (6984851 
2030 SPIOER FORCE Film 
,889060) 

22.30 INFORMAI REGIONALI 

1850843) 

22 45 OOEON REGIONE 

(19883263) 


Tv Italia 

17 30 PIU DI COSI Super 

shopping Tv (7441027) 

18 00 SALUTI DA (74427561 
18 30 UNA VttA DA VIVERE 

Soaptapera (7427447) 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (71438341 
1930 SAMBA D AMORE Tele¬ 
novela (80874851 
2030 TIGGI ROSA Siriaca 
quotidiana d intarmano 
ne'leggera (23S’621) 
2050 IL SIMBOLO DEL SES¬ 
SO Film drammatico 
(USA 1974) (6499263) 

22 50 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI (9903244) 

2330 GUIDA AGLI INVESTI 
MENTI Rubrica 
189897843) 

23 30 DANCE TELEVISION 

198943350) 


Cinquesteile 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (94t963| 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 

(7927561 

16 00 MAXIVETRINA (912398) 
1615 STARLANDIA Contem 

tare (4296263) 

17 30 DANCE TELEVISION 

Musica spettacolo mo¬ 
da D| (4143-37) 

1815 MAXIVETRINA (295263) 

18 30 IN GIRO PER IL MONDO 

Documentano (633718) 
1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (291621) 

2030 DIAGNOSI Rubrica di 
medicina (6°8718l 
2330 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 41838534) 


Tele-M 

11*5 UNA BIONDA TUTTA 

D ORO Film limitar 
(USA 19931 (9435008) 

13 30 GU SGANGHERON! 

157169111 

14 55 MR DESTINI Fitmcom 

media (USA t«92| 
(1903391) 

16 40 ‘1 NEWS (82826211 
1830 ANTEPRIMA CINEMA 
tTAUA (5417181 
18.55 I VISITATORI DEL SABA¬ 
TO SERA Filmlanlaslico 
IUS« 1990) (8541602, 
2015 I CORTI DI TELEPIU 
(820447) 

2040 S0MMERS8Y Film 
drammalico (USA 1992) 
(245027) 

2335 RAGAZZE VINCENTI 

Film commedia (USA 
1992] (919517561 


Tele h- 3 

13 00 FUMERIA 0 OPPIO Film 
poliziesco (582314) 

15 00 FUMERIA DOPPIO Film 
poliziesco (Replica) 
( 156602 ) 

17 00 ■-3NEWS (3653501 

17 06 FUMERIA DOPPIO Film 
poliziesco (Rep ica) 

(*05539465) 

19 00 MUSICA CLASSICA Mu 
siche di W A Mozart Di 
rettore Léonard Bern 
slein (Replica) (359244) 

2100 FESTIVAL INTERNALO 
NALE PEL JAZZ 1994 

(179195) 

23 00 FUMERIA DOPPIO Film 
poliziesco (Replica) 

(91921398) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por rogistraro il Vostro 
programma T v <3 gitare i 
nurrer ShowVlew stam 
piti accanto al program 
ma erte volete reg atra 
re sut programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
là ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e if prò 
gramma verrà automati 
camonte registrato allo 
ra indicata Per Informa 
?ion I Servizio clienti 
ShowViow al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un march o della Gem- 
Star Devolopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomitar 
Devalopment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno 002 Ra 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusic Oli Cinque 
stolte 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Telo 3 
026 Tvltdl a 


Radìouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 lOOO 11 00 12 00 13 00 

14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 

19 00 21 00 23 00 24 00 2 00 
4 OO 5 00 5 30 9 05 Radio an¬ 
eti to IO 30 Radio Zorro 1130 
Spazio aperto-Pomeridia¬ 

na Il pomeriggio di Radìouno 
12 30 Grr-Sommario 13 25 Che 
si la stasera^ 14 30 Grr - Som¬ 
mario 15 08 Le spine nel fianco 

15 30 Grr - Sommario 16 30 Ra¬ 
dio campus 17 30 Grr - Somma¬ 
rio 17 44 Uomini e camion — -- 
Ogni sera - Un mondo di musi¬ 
ca 18 33 Grr - Sommario 18 37 1 
mercati 19 24 Ascolta si ta sera 
19 40 Zapping 22 49 Oggi al 

Parlamento-Ogni notte - La 

musica di ogni notte O 33 Radio 
Tir 2 05 Parole nella notte 


Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 16 30 19 30 22 IO 


9 14 Golem Idoli e televisioni 
9 39 I tempi che corrono IO 30 
3131 "2 00 Covermama 12 54 
Tilt! 14 14 Ho i miei buoni moti¬ 
vi 16 15 Magic Moments I piu 
grandi successi a 78 e «45 giri dal 
'SO al 90 16 39 Giri di boa 18 30 
Titoli anteprima Grr 20 06 Den¬ 
tro la sera G ornalismo I forzati 
dello scoop 21 36 A che punto è 
la notte 2? 02 Panorama parla 
montare 23 30 Taglio classico 
24 OORamotte 


Radlotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
5 30 9 01 MattinoTre IO 07 il vi¬ 
zio di leggere IO 15 Segue dal¬ 
la Prima IO 51 Terza pagina La 
cultura sul giornali Il 05 Matu¬ 
ri oTre 12 01 La Barcaccia -3 00 
Le figurine della Radio 13 05 
Scatola sonora 1» parte 13 50 
Viaggio al termine della notte 
Di Celine 14 20 Scatola sonora 
2* parte 15 03 Note azzurre II 


tema de g orno 16 00 On thè 

road-Concert» Doc 17 OO 

Duemila Tecniche e strateg e 
per il futuro 18 OO Note d viag 
io 19 03 Hollywood Party 
O OO Radiotre suite - Rn 
dionda — Il Cartellone POSO 
Concerto sinfon co - Oltre I 
sipario 23 30 V aggio al termine 
della notte Di Celine (Replica) 
Radiofilm 24 OO Radiotre 
Notte Classica 0 30 Notturno 
italiano 


ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 1? 
13 14 15 -6 17 10 19 20 B 30 
Ultimora 9 IO Voltapag ni 
10 IO F lo diretto 12 30 Consu 
mando 13 IO Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diar o di bordo 16 IO Mo 
diretto 17 IO Verso sera 18 16 
Punto e a capo 20 IO Sai anno 
radiosi 


Piazzati o vincenti 
gli spettatori son contenti 


VINCENTE: 


Numero Uno (Raiuno ore 20 45) 

8 481 OOO 

PIAZZATI: 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 28) 

5 949 000 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 02) 

5 773 000 

Abbronzatissimi (Canate 5 ore 20 51) 

5 501 000 

Beautitul (Canale 5 ore 13 48) 

4 624 000 

1 fatti vostri (Raidue ore 12 00) 

3 453 000 


Durd la vita dei rubrichisi] Auclitel quando c e 
qualcosa di diverso di cui poter parlare ecco che 
la notizia succulenta (.in questo caso I exploit di 
Benigni a Numero Uno ) viene trasferita in altre 
pagine A noi non resta che occuparci delle solite e sonnolen 
te presenze fisse dei programmi di Canale 5 che tengono in 
piedi la classifica dei -piazzati- Di questo passo non ci libere¬ 
remo mai piu ne di Mike nodi Beautiful Siamo contenti invece 
che rimanga per molti anni ancor i Striscia la notizia 

Tra i programmi non segnalati ce Chi ! ha cisto 7 
(2 983 OOO) un successo con buona pace di quelli che soste 
nevano che che le persone scomparse non solleticavano piu 
gli italiani Non solo rna la conduzione discreta di Giovanna 
Milclla rende piu appetibile il programma agli appassionati 
del tema Ma oltre agli scomparsi fanno gola anche l fatti vostri 
(3 453 000), cioè i fatti nostri passati al vaglio di Magalli con¬ 
diti da giochimi premi piu o meno appetitosi e qualche lacri¬ 
macela che fa sempre bene 


TG1 ALBEDO RAIUNO 14 00 

Tema principale la prevenzione all ictus terza causa di 
morte e prinr ipalc causa di invalidità nelle persone di ol¬ 
tre 65 anni Si parla anche della Torre di Pisa e di autostra¬ 
de telematiche 

TAPPETO VOUNTE TELEMONTECARIO 15 45 

Gli ospiti del salotto di Luciano Rispoli sono Francesco 
Sah i protagonista dello spettacolo teatrale Carne di struz 
zo e gli attori Bcdi Moratti Patrizia Pellegrino Fiorenzo 
Fiorentini I ctoilc della Scala Alessandra Ferri e I inge 
gncrc Submrno Roccolelli dell Università di Genova All c 
dizione serale del lappeto (ore 23) partecipano la pra- 
noterapeuta Rita Cutolo e il biute-enologo Franco Franco 
PARUTO SEMPLICE RAITRE 17 00 

Tema figli violenti Ne parleranno Paolo Crcpet psichia¬ 
tra e scrittore la psicologa Rosa Maria Nebiolo giudice 
onorano del I ributtale per i minorenni Intervengono an 
che ì Nomadi per ricordare le idee pacifiste e non violente 
degli anni Nessun) i 
ANNI AZZURRI RAITRE 22 45 

Storia dello sport c del costume italiano dal 1945 a oggi 
prima puntala II programma eli Claudio Ferretti utilizza le 
immagini in bianco c nero dell Istituto Luce quelle della 
settimana Incoiti le prime immagini della Rai e tutto il 
materiale filmalo che A seguito Questa sera vedremo Ira 
I litro Battali al lour de Franco £ prevista anche una par 
te legata all attualità curata da Floriana Bertelli 
UNO CONTRO TUTTI CANALE 5 23 10 

Gianfranco rimari da solo sul palco del Parioli risponde 
alle domande del pubblico in sala Costanzo ha invitato 
tra gli -litri Norma Rangeri David Grieco Valentino Zei 
chcri I run< esca Reggiani Lidia Menapace Funari prò 
senta tr il altro il suo nuovo programma I ordinale 
TGR IN EUROPA RAIDUE 23 50 

Irlanda col fiato sospeso 0 il titolo del documentario 
sulla guerra che insanguina I Irlanda da venticinque anni 
Realizzato in collaborazione con le testate europee il 
programma ripercorre la storia della questione irlandese 
fino all inzio dei negoziati tra Londra e Dublino 



La macchina del tempo 
di Benigni & Trofei 

20 30 NON CI RESTA CHE PIANGERE 

Ragia di Roberto Benigni e Massimo Traisi con Roberto Benigni Massime 
Traisi Amante Sandrelll Italia |1984| 

RAITRE 

Ve la ricorriate -Ycsterdav che il bidelloTroisi improvvisatosi mene 
stretto canta ail.i d imigclla Amando spacciandola come una propria 
creazione improvvisata cosi su due piedi Tutto basato sullo siesso 
meccanismo il film a quattro mani dei due comici partiv i da uno 
scherzo del destino la coppia si ritrova improvvisamente sbalzata in 
dietro net tempo (ino al 1492 Inutilmente cercheranno di adeguarsi 
La storia è la stona e non si nta (uno di loro si mette in testa di ferma¬ 
re Colombo prima che parla alla scopetta dell America poi trovano 
Leonardo da Vinci ecc ecc ) L idea di partenza in realta vale piu del 
reslo e iduecormci non ripeteranno piu I accoppiata 


14 05 LADRI DI BICICLETTE 

Regia di Vittorio Oe Sica con Lamberto Maggiorai Enzo Statala Italia 
11948) 100 minuti 

Basia il titolo no 7 Anche se I avrete visto cento volle i 
vedetelo É uno dei capolavori del neorealismo ed e un 
film di straordinaria umanità grazie all occhio partecipe 
e gemale di Vittorio De Sica Una bellissima struggente 
odissea nella Roma (oggi irriconoscibile ) dell mime 
diato dopoguerra 
TELEMONTECARLO 


20 40 NEI PANNI DI UNA BIONDA | 

Regia di Blaks Edward! con Ellen Barkin Jimmy Smith JoBeth Wlliams 
Usa (I991| 106 minuti I 

Commedia centrata su un meccanismo classico satira 
dei cos'umi sessuali attacco al mito americano La base . 
di partenza per Blake Edwards stavolta e un dongiovanni ' 
impunito che arrivato in cielo dopo la morte puòsceqlie I 
re di tornare sulla terra sotto torma di biondona per 'arsi 
amare e conquistarsi cosi il paradiso Equivoci in quanti I 
tà con una Ellen Barkin-ovviamente-and ogma 
CANALE 5 


22 35 AGENTE 007, THUNDERBALL 

Regia di Terence Young con Sean Connary Claudlne Anger Adotto Seti 
Gran Bretagna (1965) 132 minuti 

L agente segreto al servizio di Sua Maestà nel pieno del I 
successo II principale Mister M lo spedisce a smasche I 
rare il capo della diabolica Spectre I organizzazione cu j 
minale che minaccia la Nato con due superbombe E la 
bellona di turno 7 Claudine Augier giovanissima 
RETEOUATTRO 


22 40 BUON NATALE, BUON ANNO 

Regia di Luigi Gomenclnl con Vlrna Usi Michel Serrault Tiziana fini Ita 
Ila (1989] 100 minuti 

Sessantenne amore Marito e moglie sposai, da decen 
ni si ritrovano per uno sfratto a vivere separati unoinca 
sa con la figlia 1 altra eoi tiglio Che lare 7 I due comincia 
no a vedersi di nascosto come due amanti e ritrovano 
antiche passioni Commovente con un litmo di ironia 
RAIUNO 
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Sport in tv 


MOTOCROSS: Campionato italiano 
SPORTSERA 
CALCIO: Cagliari-Parma 
CALCIO: Estero 


Raitre, ore 15.25 
Raidue, ore 18.15 
Ramno, ore 20,25 
Tmc.ore 24.00 


coppa Italia. Cadono le prime grandi: ai quarti anche Inter, Fiorentina, Juventus, Foggia e Napoli 


Andrea Fortunato 
forse in campo 
fra dodici mesi 


Il recupero fisico di Andrea 
Fortunato, Il terzino della Juventus 
malato di leucemia e sottoposto al 
trapianto di midollo osseo nel 
policlinico di Perugia, «verrà 
verificato tra sei mesi*, mentre del 
suo ritorno sul campi di calcio «si 
parlerò non prima di un anno». È la 
valutazione del dottor Franco 
Aversa, che del centro trapianti di 
midollo perugino è responsabile, e 
che segue Fortunato dal luglio 
scorso, quando venne trasferito In 
Umbria da Torino. «Soltanto con II 
trapianto-ha ribadito Aversa- . 
Fortunato si poteva salvare e » 
soltanto con questo Intervento si 
può pensare, come per altri casi, di 
restituire uno sportivo alla piena 
funzionalità fisica». Per Fortunato 
non erano stari trovati donatori ■ 
compatibili In Europa e l’unico » 
selezionato negli Usa era stato ' 
considerato «a troppo elevata . 
rischio di rigetto». Da qui il » 
trasferimento a Perugia, nell’unica 
struttura al mondo dove si 
eseguono trapianti tra familiari 
non compatibili. .. 
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Samp fuori, crolla il Milan 

Bene la Roma, la Lazio rischia a Piacenza 


Milan e Sampdoria salutano la Coppa Italia, eli¬ 
minate da Inter e Fiorentina. Grande prova del¬ 
la Roma che ribalta lo 0-2 di Genova. La Lazio 
rischia a Piacenza; La Juve perde ma passa con 
Foggia e Napoli. Oggi Cagliari-Parma. 


NOSTRO SERVIZIO 


■s Inter-Mllan 2-3. Il Milan parte 
con lo svantaggio di un gol (fan-. 
data era finita 2 a 1 per i nerazzur¬ 
ri) e Fabio Capello ripensa la for¬ 
mazione annunciata: Alberimi non • 
siede in panchina, va in campo. Vi¬ 
cino al tecnico siede pero Franco 
Baresi, con Donadoni, come da 
copione. Gullit e Massaro sono in¬ 
disponibili. per cui gioca da attac¬ 
cante puro il solo Simone, con Bo- 
ban alle sue spalle e il duo Sordo-. 
Lemini all’esterno, sulle fasce late- ■ 
rali. Ritorna Nava, al centro della 
difesa, a far coppia con Costacurta. 
Sull’altro fronte, Bianchi fa i conti 
con l’assenza forzata del macedo¬ 
ne Pancev (leggermente infortuna- ' 
to) e fa posto al giovane ex udine¬ 
se Deivecchio, che affianca l’uru¬ 
guaiano Ruben Sosa, l'unico stra¬ 
niero tra le fila nerazzurre. Degli 
olandesi Bergkamp e Jonk, neppu¬ 
re l’ombra. Ma già si sapeva. Per il 


resto, la formazione interista è la 
stessa che ha giocato a Foggia nel¬ 
l’ultima di campionato, con Berti, 
Orlando, Orlandini e Seno in mez¬ 
zo al campo a organizzare il gioco. 
Parte all’attacco il Milan che coglie 
un palo con Boban al 4’. Ma un mi¬ 
nuto prima era stato Deivecchio a 
raccogliere un passaggio di Berti e 
a concludere troppo alto. Ed è an¬ 
cora l'attaccante interista a creare 
l'occasione più pericolosa per la 
sua squadra al 41’: destro e gran 
parata di lelpo. che sostituisce per 
l’occasione il titolare Rossi. Nel 
frattempo i rossoneri avevano te¬ 
nuto lungamente la palla ma senza 
mai impensierire Pagliuca. Meglio 
l’inter, più efficace in contropiede. 
11 risultato si sblocca dopo pochi 
secondi dall’inizio della ripresa. Al¬ 
la prima incursione milanista Si- 
mone crossa al centro e Donadoni 
(entrato all'inizio del secondo 


tempo al posto di Alberimi) devia 
in rete con il sinistro. È 1 a 0, ma i 
rossoneri per passare il turno devo¬ 
no segnare almeno un altro gol. 
Ma Simone sbaglia l’occasione del 
raddoppio: l’attaccante rifinisce un 
passaggio di Boban, ma Massimo 
Paganin si mette in mezzo e devia 
sul palo e Pagliuca si ritrova la pal¬ 
la fra le braccia. Sull’altro fronte, 
invece, la percentuale d'errore sot¬ 
toporta é pressoché nulla. Infatti, in 
pochi minuti l'Inter organizza due 
contropiede vincenti. Deivecchio 
(64’) anticipa Costacurta e crossa 
per il solitario Sosa. che di sinistro 
batte lelpo. È pareggio. Poi è lo 
stesso Sosa a offrire a Orlandini la 
palla del 2 a 1 e l'ex atalantino non 
si fa scappare l'occasione. Il Milan 
si trova cosi sotto di un gol dopo 
essere passato per primo in van¬ 
taggio, come nella gara d'andata. 
Costacurta viene espulso a fine ga¬ 
ra. Passa il turno l’Inter. - 
Torlno-Foggla 2-3- Poca gente al 
«Delle Alpi» ieri sera: poco più di 
3000 persone si sono date appun¬ 
tamento allo stadio piemontese. E 
hanno fatto male, visto che già nel 
• primo tempo i gol messi a segno 
dai ragazzi allenati da Sonetti era¬ 
no due. Il primo, di Nicola Carico- 
la, arriva dopo 19 minuti. Il torini- 
sta, infatti, è riuscito a deviare in re¬ 
te una punizione calciata da Ivano 
Bonetti. Al 34’. il raddoppio dì An¬ 
drea Silenzi, lesto a tirare fuori dal 


cilindro un tiro molto potente che 
supera l’incolpevole Mancini. Il 
Foggia reagisce, qualche affondo e 
un gol di Bianchini (al'73). Passa il 
turno il Foggia., • 
Sampdoria-Florentina 1-3. Parti¬ 
ta nervosa, condita da ducsostitu- 
zioni già nel primo tempo: al 9' fra i 
viola esce Malusci ed entra Sottil 
mentre più tardi al posto di Jugovic 1 
entra Saisano. Nei primi 45' diversi 
tiri pericolosi (Platt, Marcio Santos 
e Lombardo) ma poco spettacolo. 
Buono il lavoro di Toldo e Zenga. - 
Dal 46', perù, cambia il ritmo del 
match: il solito Batistuta che con 
un'azione personale (scaturita da 
un errore doriano) batte Zenga 
correndo verso la bandierina per 
festeggiare alla sua maniera. Un 
minuto più tardi è Medi che cerca 
di imitarlo. Senza riuscirci. Ancora 
Batistuta cerca la via del gol ma il 
suo tiro è troppo debole e finisce 
fra le mani di Zenga, Al 78’ la 
Sampdoria pareggia su rigore tira¬ 
to da Melli che spiazza Toldo. E 
inizia l'arrembaggio doriano alla 
porta viola. 11 numero uno fiorenti¬ 
no si becca un’ammonizione, Ra¬ 
nieri manda anche Amerini in ' 
campo tanto per far passare il tem¬ 
po. Marcio Santos, in difesa, tira 
fuori il carattere e la Sampdoria 
non può far altro che recriminare. 
Passa il turno la Fiorentina. 
Placenza-Lazlo 2-3. Nemmeno il 
tempo di scaldare i muscoli che la 
matricola terribile, il Piacenza, rie¬ 


sce a fare l’ennesimo scherzo ai ra¬ 
gazzi allenati da Zeman. Dopo ap¬ 
pena otto minuti di gara, infatti, è 
Turrini che trova la via del gol, di 
testa. Un cross dalla sinistra, i di¬ 
fensori laziali non trovano la giusta 
posizione e Tumni salta più alto di . 
tutti superando Marchegiani. Con¬ 
tinua l’azione degli emiliani e i la¬ 
ziali non ci pensano su due volte:. 
usano le maniere forti. Cosi accade 
che al 23’ Papais si trova a calciare 
una punizione. La sfera tocca la 
barriera e finisce in rete. È il 2 a 0 e i 
tifosi del Piacenza fanno festa, «ve¬ 
dono» possibile una qualificazione 
insperata. Finisce il primo tempo e 
Zeman negli spogliatoi si arrabbia 
con i suoi ragazzi: chiede più vigo¬ 
re. E lo ottiene. Al '62 Cravero rie¬ 
sce ad accorciare le distanze. Tre 
minuti più tardi, invece, è Negro 
che batte ancora il portiere piacen¬ 
tino riportando in parità l'incontro.. 
Continua il pressing della forma¬ 
zione capitolina, e al 77' è Signori 
ad andare in rete. Passa il turno la 
Lazio. ~ 

Cremonese-Napoli 0-3- Non è 

stata una bella partita. La Cremo¬ 
nese parte bene, con Sciosa molto 
attivo a centrocampo e in avanti. Al ■ 
25', proprio su assist di Sciosa, ‘ 
Tentoni colpisce un paio. Il Napoli ' 
è molto prudente, intende chiara¬ 
mente amministrare i tre gol messi . 
a segno all'andata, senza esporsi 
ad inutili rischi. I lombardi tentano 


CHAMPIONS LEAGUE. Il jury cTAppel conferma la sentenza sul caso Konrad. «Ingiustizia è fatta» 

Disfatta rossonera a Zurigo: respinto il ricorso 


FRANCESCO ZUCCMINI 


m La spedizione rossonera in ter¬ 
ra svizzera si è conclusa con una 
storica disfatta: no alla restituzione 
dei due punti revocati, no alla ridu- ' 
zione della squalifica di San Siro, si 
in loto alla sentenza emessa dalla 
Disciplinare il 14 ottobre a Ginevra, • 
e dunque sì anche alla conferma 
del risultato (3-0) della partita di ■ 
Champion League, Milan-Salìsbur- 
go, con la conseguenza che pure il : 
ricorso degli austriaci (che voleva¬ 
no la vittoria a tavolino) è stato re¬ 
spinto con perdite. Il jury d’Appel 
delI'Uefa non ha fatto sconti a nes¬ 
suno. confermando punto su pun¬ 
to quanto deciso dal giudice di pri¬ 
mo grado. Un portavoce-Uefa ha 
rivelato: «Le documentazioni delle 
due parti sono risultate poco con¬ 
vincenti, non portando in sostanza 
nulla di nuovo alla luce del sole. 
Per questo si è arrivati alla riconfer¬ 
ma del verdetto». Sdegnata la repli¬ 
ca dello staff rossonero presente a 
Zurigo capitanato dal vicepresi-, 
dente Adriano Galliani: «Sentenza 


assurda. Adesso? Farò il punto del¬ 
la situazione con Berlusconi. È fini¬ 
ta nel modo peggiore: il danno 
non è stato provato e in compenso 
ci hanno rifilato una doppia puni¬ 
zione». «Ingiustizia è fatta» ha chio¬ 
sato il diesse Ariedo Braida. 11 Mi¬ 
lan è infuriato: con la conferma dei 
due punti di penalizzazione la 
squadra resta all'ultimo posto nel 
suo girone di Champions League, 
un solo punticino in tre partite. Ca¬ 
pello dovrà vincere tutte e tre le 
’ prossime partite, con Aek (2 no¬ 
vembre) e Ajax (23 novembre) 
sul campo neutro di Trieste, col Sa¬ 
lisburgo al «Prater» di Vienna, dove 
il Milan sacchiano conquistò la sua 
seconda Coppa Campioni nel '90 
in una storica finale col Benfica. Al¬ 
tri tempi, in tutti i sensi. La «notte di 
Marsiglia» era ancora lontana, il 
club era più vincente che arrogan¬ 
te, il suo pubblico indisciplinato 
come la media di tutti gli altri sparsi 
per l’Europa; e infine Berlusconi 
non era ancora presidente del 


Consiglio, né l'Italia era fatta in 
gran parte a sua immagine e somi¬ 
glianza. Sentenza dura, inedita, di¬ 
scutibile, quella di Zurigo: ma forse 
non è azzardato pensare che, più 
di mille sondaggi sul tema, la sen¬ 
tenza risponda in maniera esem¬ 
plare a ciò che all'estero oggi pen¬ 
sano di noi. „ ■ . • 

Qui Zurigo: l'amaro Appello del 
mercoledì rossonero inizia all'Ilo- 
tel Ramada alle 9 di mattina. Il Mi¬ 
lan si presenta con un ingente 
spiegamento di forze a far da cor¬ 
nice a Galliani. Quelli del Salisbur¬ 
go sono invece in tre-quattro • 
compresi il presidente Quehem- 
berger e l’avvocato Weidiskh • e 
prima della sentenza a uno di loro 
scappa detto: «Ci sentiamo come 
Davide contro Golia». La sfortunata 
parata rossonera, oltre a un Gallia¬ 
ni che indossa per scaramanzia la 
cravatta esibita con ben altra fortu¬ 
na il 19 maggio ad Atene in Milan- 
Barcellona 4-0, comprende fra gli 
altri il pietre Gandini, l'avvocato 
Cantamessa che meno di un mese 
fa salvò Bugno da una lunghissima 


squalifica nel processo alia caffei¬ 
na e per questo prontamente ar¬ 
ruolato benché alla prima espe¬ 
rienza di tipo calcistico, la dotto¬ 
ressa Barbera, l'avvocato Hoedler 
«stratega» del processo del caso- 
Marsiglia, e addirittura il neurologo 
Nicola Canal con una cartella con¬ 
tenente una specie di dossier sul 
caso-Konrad, e comprendente le 
relative «eccezioni» al verdetto su 
cui si basò la sentenza di primo 
grado. La tensione cresce quando 
il presidente del jury d'Appel, lo 
svizzero Leon Straesslc, si rifiuta di 
ascoltare il Canal affermando di 
avere a disposizione già una docu¬ 
mentazione più che sufficiente. II 
Milan punta a dimostrare che il 
portiere Konrad poteva continuare 
a giocare malgrado la bottiglia in 
testa; tenta di evidenziare la spro¬ 
porzione tra il fatto e la relativa 
sanzione, «mai un club è stato pu¬ 
nito cosi severamente», puntando 
in ultima ipotesi anche alla ripeti¬ 
zione delia partita. Il Salisburgo 
vuole invece i due punti, «quella ' 
bottiglietta ha cambiato il corso 


della partita». Il jury d'Appel resta 
riunito quasi 6 ore prima di comu¬ 
nicare la sentenza definitiva, che 
per il Milan è uno shock: «il giudi¬ 
zio di primo grado è confermato, il 
Milan é responsabile dell'episo¬ 
dio». Fabio Capello non perde la 
calma: «Nelle prossime partite non 
potremo sbagliare più niente. Sen¬ 
tenza pesante ma reagiremo alla 
grande». - . 

Per somma beffa, il Milan subi¬ 
sce la prima applicazione in asso¬ 
luto dell'art.6 del regolamento Ue- ' 
fa, inserito dall’italiano Barbè nel 
'92 sulla falsariga di quanto era av¬ 
venuto in Italia, per volere di Berlu¬ 
sconi, dopo lo 0-2 a tavolino di 
Alalanta-Napoli (moneta in testa 
ad Alemao) che consegnò lo scu¬ 
detto ai partenopei a spese dei ros¬ 
soneri. Il Milan ottenne in seguito 
l’abolizione • deH’«automatismo» 
dello 0-2 quando è rilevabile che 
l'incidente non muta la fisionomia 
della gara. Un boomerang: risulta¬ 
to confermato, due punti in meno, 
San Siro squalificato. Tragica Zuri¬ 
go! 


MILAN 0-4 
PALERM01-2 

PADOVA 0-1 
INTER 3-0 

MONZA 0-2 
TORINO 1-4 
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FOGGIA 2-5 
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TORINO 0-2 
FOGGIA 3-1 



SEMIFINALI 
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ATALANTA 0-2 

cagliar" 0 | 

PARMA. 4-0 
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PERUGIA 0-1 


UDINESE 2-0 

FIORENTINA fi 

FIORENTINA 2-2 

FIORENTINA 2-1 1- 9 

SAMPDORIA 5-1 

SAMPDORIA 1-1 | 

VICENZA--1-2 

LAZIO 5-4 

L 

MODENA 0-1 

LAZIO 3-31 

BARI 0-1 

, PIACENZA 2-2| 

PIACENZA 1-1 
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NAPOLI 3-1 

NAPOLI 

F.ANDRIA 2-1 

| NAPOLI 3-1 | 

CREMONESE 1-2 

, CREMONESE 0-0 | 

LECCE 1-2 

| Ultimi 

CESENA 0-0 

1_ 

GENOA 1-2 

rGENOA 2-0 | I 

1RORENZUOLA 0 -1 

" ROMA 0-3| 1 


FINALE 

4/6-11/6 


REGGIANA) -1 
BRESCIA 0-1 

JUVENTUS 0-3 
CHIEVO 0-1 


ROMA 

JUVENTUS 


REGGIANA 0-2 
JUVENTUS 2-1 


il tutto per tutto: Alessio Pimi, Chie¬ 
sa. Florjancic e Tentoni cercano a 
turno spazio nella difesa parteno¬ 
pea. I) Napoli, dal 48', resta in dieci - 
uomini, per l'espulsione di Luzardi 
(fallo di reazione). Ma la Cremo¬ 
nese non riesce ad approfittarne, 
anzi è il Napoli ad aggiudicarsi la 
partita, con un gol di Agostini a tre 
minuti dal termine. Passa il turno il 
Napoli. - . ’ • 

Roma-Genoa 3-0. La squadra 
giallorossa, in campo con il triden¬ 
te Balbo-Totti-Fonseca (quasi ine- ’ 
dito), sblocca il risultato al 22’, con 
un pallonetto del giovane Totti. La 
Roma continua ad attaccare, Fon- 
seca - trovando in Totti una vali¬ 
dissima «spalla» - sul finire del pri¬ 
mo tempo (al 37' e al 39') per due 
volte sfiora il gol. Anche nella ripre¬ 
sa giallorossi i.i avanti e Genoa 
chiuso in difesa. La Roma realizza 
aH'SO' la seconda rete, fautore è 


Fonseca. E ancora, all'86', l'uru¬ 
guaiano va in gol. siglando il 3 a 0. 
La Roma passa il turno 
Regglana-Juventus 2-3- Nel pri¬ 
mo tempo la Juve crea diverse oc¬ 
casioni da rete, sciupate da con¬ 
clusioni troppo affrettate di Vialli. 
Del Piero e Ravanelli, oppure vani¬ 
ficate da alcune prodezze del por¬ 
tiere emiliano Sardini. Nella npresa 
la Reggiana è più aggressiva, ma al 
68' la Juve passa in vantaggio, con 
un tocco di sinistro di Vialli su as¬ 
sist di Del Piero. Al 74' la Reggiana 
pareggia, grazie ad un colpo di te¬ 
sta di Sgarbossa su cross di Mateut. 
E aH'81' la squadra di Marchioro 
raddoppia, con un tiro-cross (o 
forse era solo un cross) di Accanii. 
Il 2-1 alla Reggiana non basta per 
la qualificazione, ma é sufficiente 
per raccogliere gli applausi del 
proprio pubblico. La Juventus pas¬ 
sa il turno. 
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Resistenza 
o guerra civile? 
Un’interpretazione 
provocatoria * 
scritta con il ritmo 
di un grande t 
racconto storico. ' 
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IL fatto. Cucciari e Provitali, ex giocatori del Modena: se ne occuperà la Federcalcio 


Inchiesta totonero 

Coinvolti 

due calciatori 


Due calciatori professionisti, Fabrizio Provitali 
e Alessandro Cucciali, entrambi ex giocatori 
dei Modena, sono coinvolti in un’inchiesta sul 
totonero. Avrebbero scommesso alcuni milioni. 
Gli atti saranno inviati alla Federcalcio. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

FULVIO ORLANDO 


■ MODENA. Una puntata da 20 
milioni su una partita della serie C, 
il denaro versato ad un book-ma- 
ker clandestino un giovedì del 
marzo scorso. Cosi Fabrizio Provi¬ 
tali. 26 anni e Alessandro Cucciali, 
25, professionisti del pallone fino 
all'anno scorso in forza al Modena, 
sono stati risucchiati nell'inchiesta 
sul totonero avviata quattro mesi fa 
dalla procura della Repubblica 
emiliana e giunta ormai alle battu¬ 
te conclusive. Di loro, e con dovizia 
di particolari, parla un rapporto di 
polizia giudiziaria inviato nel giu¬ 
gno scorso dalla questura al sosti¬ 
tuto procuratore Eleonora De Mar¬ 


co, titolare dell'inchiesta, che ora 
inaspettatamente fa la sua com¬ 
parsa. 

1 due calciatori professionisti 
non sono indagati né imputati, 
chiariscono in tribunale, non aven¬ 
do mai partecipato direttamente 
all'organizzazione delle scommes¬ 
se. Si sarebbero limitati, Provitali c 
Cucciari, a puntare discrete som¬ 
me di denaro nelle mani di racco¬ 
glitori clandestini che lavoravano 
per conto dell’organizzazione. Per 
la giustizia penale, insomma, ù po¬ 
co più di una bagatella che può 
passare inosservata. Ma per quella 
sportiva no. Qui sta la novità: non 


appena il giudice per le indagini 
preliminari avrà celebrato l'udien¬ 
za preliminare a carico dei sei or¬ 
ganizzatori del giro - tra due setti¬ 
mane al massimo -, gli atti relativi 
ai due calciatori verrano inviati in 
un plico sigillato alla Federcalcio, 
che poi dovrà decidere come inter¬ 
venire. 

Si prepara un’indagine federale? 
Fabrizio Provitali, centravanti, «car¬ 
tellino» nelle mani della Roma e 
gambe al servizio dcH'Avellino, ha 
sempre respinto le accuse, mosse¬ 
gli in primis dai tifosi. Quanto a 
Cucciari poi, centrocampista con il 
cartellino senza padrone (come 
dire, ò a spasso) pochi si aspetta¬ 
vano di trovarlo nello informative 
della questura. Ed è pur vero che, 
sempre secondo gli investigatori, 
nessuno dei due ha scommesso su 
partite nelle quali era direttamente 
coinvolto. Ma questo non cambia 
le cose. 

«Si tratterebbe comunque di una 
violazione dell'articolo uno del no¬ 
stro codice di giustizia federale - 
spiega Bruno Mattioli, segretario 
dell'ufficio indagini di Federcalcio 
-è come se un calciatore desse un 


cazzotto ad un collega fuori del 
campo: reato a parte, sarebbe una 
violazione di quel dovere di lealtà, 
correttezza e probità anche sociale 
che il codice scancisce». 

Agli 007 della Federcalcio non 
resta che aspettare l'arrivo del po¬ 
stino e la missiva della procura 
modenese. «Poi verrà avviata una 
rapida indagine per stabilire l'e¬ 
ventuale deferimento». Un'inchie¬ 
sta come quella sul totonero mo¬ 
denese, dopotutto, non poteva 
non riverberarsi sul mondo del pal¬ 
lone. Airesti a raffica, avvisi di ga¬ 
ranzia e intercettazioni telefoniche 
sono pratiche che concedono po¬ 


co spazio anche alle marachelle di 
due giocatori. 

Le informative che riguardano 
Provitali e Cucciari parlano dei 
santuari del gioco abusivo con 
grande precisione: si citano due 
bar della città dove le puntate me¬ 
die s'aggiravano sempre sulle 
50.000-100.000 lire. Cifre minime 
per gli impiegati del pallone. Se¬ 
condo la relazione giunta in procu¬ 
ra fu proprio un book-maker ora 
imputato nel processo a raccoglie¬ 
re a domicilio - la casa di Provitali 
- due puntate da 10 milioni ciascu¬ 
na. 

Dagli atti del processo l'organiz- 


Mario Proto/Fotoreportage 


zazione del foto clandestino appa¬ 
re come una macchina ben oliata, 
in grado di movimentare ogni setti¬ 
mana miliardi, dirottandoli su con¬ 
ti correnti maltesi perfettamente ci- 
curi anche perché perfettamente 
leciti. Un'organizzazione che, di 
quando in quando, si permetteva il 
lusso di raccogliere puntate anche 
sulle corse dei cavalli, sulle partite 
di tennis, lanciandosi persino sulle 
scommesse relative alle competi¬ 
zioni politiche. Insomma, un soda¬ 
lizio in perfetto stile anglosassone, 
messo in piedi sognando e imitan¬ 
do la verde Inghilterra, in cui.scom¬ 
mettere è comunque sempre leci¬ 
to. 



CICLISMO. La vincitrice del Giro d’Italia, 21 anni, è morta in un incidente 

Fanini, tragica fine di una campionessa 


Michela Fanini, campionessa italiana di cicli¬ 
smo, è morta ieri in un incidente stradale nei 
pressi di Laminari, vicino Lucca. La ragazza, 
21 anni, vincitrice dell’ultimo Giro d’Italia, è de¬ 
ceduta nel capottamelo della sua auto. 


DARIO CECCARCLLI 


Nuovo programma tv 

Con «Anni azzurri» 
la storia dello sport 
dal 1946 ad oggi 


m MILANO. Tutto in un secondo: 
una frenata, la sbandata e il secco 
schianto contro un muretto. Fini¬ 
sce cosi, su una Peugeot 205, la 
breve storia dì Michela Fanini, Ave¬ 
va 21 anni, e tutto il resto, che cioè 
fosse anche una campionessa di 
ciclismo (e vincitrice dell'ultimo 
Giro d'Italia), viene schiacciato da 
questa notìzia devastante. Le paro¬ 
le, soprattutto quando bisogna as¬ 
sociare la morte allo sport, assu- 
momo infatti un risvolto grottesco, 
quasi si beffassero di chi se n’è an¬ 
dato. 1 ■ ; -• 

Pensi a Michela Fanini e ti viene 
subito in mente la sua straordinaria 


vivacità. Come sì dice in gergo, era 
una velocista, una che nel guizzo 
dello sprint trovava le sue energie 
migliori. A vederla - biondina, mi¬ 
nuta, occhialini da insegnante - 
pensavi che studiasse lettere anti¬ 
che aH'unìvcrsìtà; oppure che lavo¬ 
rasse in una biblioteca o in qual¬ 
che istituto di ricerca, Invece era 
tutta apparenza. Bastava una bici¬ 
cletta per smascherarla, c farle 
uscire la sua vera anima agonisti¬ 
ca. 

Già da piccola, in bicicletta, nel¬ 
le strade di Lucca, lasciava tutti in¬ 
dietro facendo felici papà Brunello 
e zio Ivano, titolare quest’ultimo 


deUa_ squadra professionistica 
«Amore e Vita», conosciuti in tutta 
la Toscana per la loro comune 
passione ciclistica. 

A correre, Michela, cominciò a 
sette anni. Il problema era tenerla 
a freno, perché lei non sarebbe 
mai scesa dal sellino. Gli piaceva 
stare in officina, nel forte odore di 
ingranaggi lubrificati, mentre i 
meccanici cambiavano una ruota 
e stringevano un bullone. Ma il suo 
maggior divertimento, qualche an¬ 
no dopo, fu battere i ragazzi nelle 
gare open. Un talento naturale, in¬ 
somma, cresciuta in una casa dove 
telaio, rapporti e manubrio erano 
lessico familiare. 

Tra le juniores aveva ottenuto 
dodici vittorie esordendo nel '92 
nel professionismo. Con quel fisico 
da peso piuma (pesava 44 chili) 
l'avevano presa sottogamba. Con 
quel nome, aveva detto qualcuno, 
sarà la solita raccomandata. Smet¬ 
terà dopo qualche mese, Invece, 
con il suo micidiale spunto in velo¬ 
cità, cominciò subito a lasciare in¬ 
dietro atlcte ben più accreditate, 
L'anno scorso si era messa in luce 


vincendo una tappa al Giro e una 
al Tour de France. Quest'anno é 
arrivata la sua definitiva afferma¬ 
zione: prima aggiudicandosi il Giro 
d'Italia e poi centrando tre tappe al 
Tour. Ai mondiali di Capo d'Orlan- 
do, vinti dalla norvegese Monica 
Valvik, era tra le maggiori candida¬ 
te per la conquista del titolo. Ma 
nell'ultima discesa, prima del tra¬ 
guardo, fu messa fuori gioco da 
una caduta. Sanguinante e in lacri¬ 
me, tagliò io stesso il traguardo 
classificandosi al 52" posto. 

In totale, quest'anno, ha vinto 8 
volte. E quindici complessivamen¬ 
te. La prima convocazione in na¬ 
zionale risale al 1990, ai mondiali 
juniores d'Inghilterra. «La conosce¬ 
vo bene» racconta Maria Canins, 
«Era una ragazza piena di gioia di 
vivere, sempre allegra, un carattere 
splendido. In squadra teneva sem¬ 
pre su il morale a tutte. Un caratte¬ 
re fotte, deciso. Vincere le piaceva, 
ma anche quando il piazzamento 
non era ottimo, riusciva comunque 
a sdrammatizzare la sconfitta iro¬ 
nizzando su se stessa. Fa davvero 
rabbia pensare che sia morta così». 


m ROMA. «Anni azzurri»: 6 questo 
il titolo della nuova trasmissione te¬ 
levisiva di Claudio Ferretti, che an¬ 
drà in onda il giovedì sera alle 
22.45 su RaiTre a partire da oggi fi¬ 
no al 25 maggio. In totale trenta 
puntate, della durala di quaranta 
minuti ciascuna, che ripercorre¬ 
ranno le tappe più importanti dello 
sport italiano dal 1946 ad oggi. «È 
un programma del tutto originale e 
innovativo - ha anticipato Ferretti 
-, non avrà nulla del talk show, ba¬ 
sta con gli ospiti che parlano in stu¬ 
dio. Noi vogliamo proporre quasi 
una "storia sociale" dello sport ita¬ 
liano, anzi, una storia sportiva del¬ 
la società italiana. In altre parole, 
un reportage basato su testimo¬ 
nianze di personaggi illustri c gente 
comune, su immagini bellissime e 
su) montaggio. Il nostro obicttivo é 
dare un quadro “serio" dello sport, 
senza retorica e senza mitizzazio¬ 
ni, con riferimenti continui alla so¬ 
cietà, descrivendo le evoluzioni 
dello sport, ma anche del costume 


quotidiano, sottolincnado i punti 
di contatto fra sport e società. In- 
somma, non sarà solo una narra¬ 
zione di fatti, di gare, di vittorie». 

«Anni azzurri», che nel palinse¬ 
sto della terza rete sostituisce la tra¬ 
smissione dello scorso anno «È 
quasi gol», si comporrà sostanzial¬ 
mente di due parti: la prima, regi¬ 
strata, dedicata alla ricostruzione 
storica, per la quale la redazione si 
é servita delle immagini dell'Istituto 
Luce, della Rai (da quando é na¬ 
ta) e dell'archivio Logos; e poi, 
una parte, trasmessa in diretta, ri¬ 
servata ai sondaggi su questioni di 
attualità sportiva, con il metodo del 
televoto, già sperimentato durante 
i mondiali americani. 

Nella puntata di oggi, che si oc¬ 
cuperà del triennio 194648, verrà 
racconlata - fra le altre cose - la ri¬ 
valità fra Coppi e Bartali, vista an¬ 
che con gli occhi della gente co¬ 
mune e degli appassionali di cicli¬ 
smo, con l'ausilio di suggestivi fil¬ 
mati in bianco e nero. 


Pallanuoto e tv 
Niente anticipo 
di venerdì 

Dietro front: le società della serie 
Al di pallanuoto hanno bocciato il 
programma fatto dal presidente 
Bartolo Consolo insieme a Pescan¬ 
te e De Laurentiis. Niente anticipo 
(in diretta al venerdì) e si ritorna 
all'antico con qualche pìccolo 
spicchio di spazio in più. Ecco in 
breve come sarà la programmazio¬ 
ne televisiva di pallanuoto: una 
partita del sabato a "Notte sport"; 
dopo la conclusione del campio¬ 
nato di pallavolo (fine aprile) una 
diretta al sabato pomeriggio su 
Raitre: risultati e classifiche al ter¬ 
mine dei “pomeriggio sportivo"; al 
venerdì pomeriggio, nella rubrica 
“Derbv" una presentazione della 
giornata di campionato. 


Due giornate 
di squalifica 
a Giannini 

Il giudice sportivo ha squalificato 
per due turni il romanista Giannini 
(per aver colpito un avversario al 
termine della partita con il Caglia¬ 
ri) e il bresciano Borgonovo, 
espulso domenica scorsa. Gianni¬ 
ni, inoltre, dovrà versare una multa 
di un milione. Una giornata, inve¬ 
ce, a Sanna (Cagliari), Pelò (Tori¬ 
no), Dall’lgna (Cremonese), Di 
Chiara (Parma), Moriero (Roma) 
eOliseh (Reggiana). 


Arbitri, Collina 

dirigerà 

Milan-Juventus 

Ecco gli arbitri delle partite di serie 
A di domenica prossima: Bari-Ge- 
noa, Treossi; Broscia-Fiorentina, 
Cesari: Caglian-Torino. Bazzoli: In- 
ter-Reggiana. Rosica; Juventus-Mi- 
lan. Collina: Lazio-Cremonese. Di- 
nelli; Padova-Foggia, Pellegrino: 
Parma-Roma (ore 20.30). Stafog- 
gia; Sampdoria-Napoli, Nicchi. 


Moser conferma: 
«Sì, sono stato 
a casa di Golii» 

■Sono stato a casa d: Licio Celli 
una sola volta, quattro o cinque 

ai 1, ti iU, t,U|Al a» LI all IL lata lai LOIK'- 

re, in occasione di un viaggio ad 
Arezzo per una gara ciclistica, ma 
con l'esponente della P2. che non 
conoscevo, non ha mai avuto nes¬ 
sun tipo di rapporto». Lo ha detto 
Francesco Moser, durame una 
pausa dei lavori del consiglio pro¬ 
vinciale di Trento, in relazione alla 
pubblicazione da parte del setti¬ 
manale Europeo di una lista della 
Digos con i nomi di persone, tra i 
quali quello dell'ex ciclista, che 
avrebbero incontrato I' ex 'venera¬ 
bile maestro» tra il 1988 e il 1992. 
«Finii a casa di Gelli accompa¬ 
gnando l'amico Enrico Concutelli» 
ha spiegato Moser. 


Serie B, campo 
neutro per Palermo 
e Pescara 

In seguito alla squalifica per una 
giornata del campo del Palermo, la 
partita di domenica prossima della 
squadra siciliana con il Cesena ver¬ 
rà disputata a Caltanissetta. Il Pe¬ 
scara. il cui stadio è inagibile, ospi¬ 
terà il Como a Giulianova. 




CHE TEMPO FA 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia, 

TEMPO PREVISTO: al sud della penisola 
e sulla Sicilia nuvolosità irregolare, a 
tratti intensa, con precipitazioni sparse, 
ma tendenza a temporaneo miglioramen¬ 
to ad iniziare dall'isola. Sulle altre regioni 
condizioni di variabilità con ampie schai- 
rite e residui annuvolamenti a cui saran¬ 
no associati brevi piovaschi, ma dalla se¬ 
rata tendenza a nuovo aumento della nu¬ 
volosità ad iniziare dal settore nord-occi¬ 
dentale. Nottetempo e al primo mattino vi¬ 
sibilità ridotta per foschie e nebbie in ban¬ 
chi sulel zone pianeggianti del nord e, 
localmente, nelle valli e lungo i litorali del 
centro, 

TEMPERATURA: in temporaneo aumento 
le massime al centro e al nord. 

VENTI: moderati sud - occidentali con rin¬ 
forzi al sud, tendenti a rinforzare e a di¬ 
sporsi dai quadranti più settentrionali. 
MARI: generalmente mossi con moto on¬ 
doso in ulteriore aumento sul mar Ligure, 
sul Tirreno e sui mari intorno alla Sarde¬ 
gna. 






TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

5 

16 

L’Aqutla 

4 

18 

Verona 

8 

17 

Roma Urbe 

12 

21 

Trieste 

12 

17 

RomaFiumic. 

10 

21 

Venezia 

9 

18 

Campobasso 

10 

17 

Milano 

6 

18 

Bari 

10 

21 

Torino 

4 

16 

Napoli 

12 

21 

Cuneo 

7 

12 

Potenza 

11 

16 

Genova 

12 

20 

S M. Leuca 

15 

20 

Bologna 

8 

18 

Reggio C. 

17 

23 

Firenze 

7 

17 

Messina 

17 

22 

Pisa 

9 

20 

Palermo 

19 

23 

Ancona 

9 

20 

Catania 

14 

25 

Perugia 

10 

19 

Algnero 

12 

22 

Pescara 

8 

21 

Cagliari 

12 

22 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

7 

12 

Londra 

7 

13 

Atene 

16 

24 

Madrid 

11 

17 

Berlino 

8 

14 

Mosca 

5 

/ 

Bruxelles 

7 

14 

Nizza 

10 

19 

Copenaghen 

9 

12 

Parigi 

7 

15 

Ginevra 

9 

16 

Stoccolma 

7 

12 

Helsinki 

6 

8 

Varsavia 

7 

9 

Lisbona 

16 

21 

Vienna 

3 

16 
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L’ex deputato sarà nominato sottosegretario con delega allo sport 


Lo stipendio di Sacchi 
Vicini: «La scelta 
Tha fetta Matarrese» 


ILARIO DELL’ORTO 

’ m Azeglio Vicini, Enzo Bearzot, Femjccio Valcaneggi, Cesare Maldini, 
tutti allenatori azzurri cresciuti dentro le strutture della Federcalcio. E que¬ 
sti sono solo alcuni dei nomi che hanno guidato le nazionali italiane. So¬ 
no i più recenti, ma la lista è lunghissima. Perché un tempo, prima del¬ 
l’avvento di Arrigo Sacchi, la Federcalcio forgiava i suoi uomini all'interno 
delle proprie strutture. LI, 1 et si facevano le ossa, imparavano e costruiva¬ 
no la loro camera. Azeglio Vicini è stato uno di questi. Allenatore prima 
dell'Under 21 (vicecampione europeo nel 1986), poi delia nazionale 
maggiore fino all'arrivo di Sacchi, a cui ha ceduto la guida della squadra 
nel 1992. Nel frattempo Vicini otteneva un terzo posto nel mondiale ita¬ 
liano del 1990. Ma proprio con Sacchi il presidente federale Antonio Ma¬ 
tarrese ha invertito la tendenza dei presidenti che l'avevano preceduto: ' 
ha scelto un tecnico diventato famoso in una squadra di club, il Milan, e 
con un contratto già allora miliardario. - - 

Vicini, le cifre dello stipendio di Sacchi stanno diventando un caso. Lei, 
che è stato II suo predecessore, che cosa ne pensa? 

Mi stupisce lo stupore attorno a questa vicenda. Tuttalpiù, la questione 
andava messa in discussione prima, se proprio la si voleva tirare fuori. ; 
Oltretutto, le cifre erano già state annunciate e mi sembrano cifre legali, 



m: 


con tanto di tasse pagate. Mi lascia un po’ perplesso la questione dei 
premi (nel contratto Sacchi percepisce dei premi partita n.d.r.), visto 
che Matarrese li aveva tolti ai giocatori. Certo che Franchi, Carrara e Sor- 
dillo avevano dato un esempio di conduzione della Figc diverso, ma se 
si è deciso di scendere in concorrenza con i club... Accadono cose simi¬ 
li in altri settori della vita eppure non se ne parla. Penso che questa sto¬ 
ria sia un po' strumentale, non gli darei troppo peso. Fa parte del mec¬ 
canismo. ; . . 

Comunque lei quand'era allenatore prendeva molti meno soldi... 
Mettiamo in chiaro che io ero contentissimo della mia posizione e del 
mio stipendio e esprimo un parere totalmente fuori da un confronto tra 
me e Sacchi. Qualcuno ha scritto che sarei invidioso o geloso di questa 


situazione Assurdo. 

Ma lei condivide la scelta ultima della Federcalcio di scegliere I et sul 
mercato? 

L'allenatore della nazionale deve avere una predisposizione particolare 
e deve svolgere un lavoro diverso da quello delle squadre di club, Credo 
che andava meglio prima, quando si sceglievano gli uomini e si forma¬ 
vano dentro le strutture delle nazionali e si mandavano in gira per il 
mondo per imparare la protessione. Allora sì faceva un investimento su¬ 
gli uomini. E mi auspico che il futuro, il dopo Sacchi, tomi ad essere an¬ 
cora cosi. . - • - 

Non crede che questa storia sia un pretesto per mettere nel guai Ma¬ 
tarrese? 

No, non credo che si tratti di questo. 



1 ìàs 
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Una scalata 
annunciata 


NKDOCANETTI 

■ Questa estate si trattò di un vero e proprio assalto 
all’arma bianca. La nuova maggioranza aveva pro¬ 
grammato di dare la scalata al palazzo dello sport ita¬ 
liano. Come per la Rai, per Bankitalia, per Tiri e per 
tutto quanto intorno fosse o sembrasse lottizzabile. In 
prima fila Alleanza nazionale, che ha evidentemente 
nel suo corredo cromosomico il gene dello sport di re¬ 
gime. Quello, per capirci, che nella legge istitutiva del 
Coni del 1942, poteva scrivere aU’art. 1 : «È costituito al¬ 
le dipendenze del partito nazionale fascista il Comita¬ 
to olimpiconazionalc italiano (Coni) con il compito 
(art. 2 ), tra gli altri, del miglioramento fisico e morale 
della razza». • ' - -.:. 

L'attacco aveva un preciso obiettivo: la presidenza 
del Comitato olimpico. Ignorando che la carica di pre¬ 
sidente è si di nomina del Presidente del consiglio, ma , 
su designazione del Consiglio nazionale del Coni, for¬ 
mato dai 39 presidenti delle federazioni che votano 
ogni quattro anni, avanzarono brutalmente la propo¬ 
sta che Pescante, considerato un -residuato» della Pri¬ 
ma Repubblica, fosse messo da parte e si procedesse 
alla nomina di un nuovo presidente. Pare ci fosse an¬ 
che il nome. Un personaggio milanese (Moratti?) che 
poteva andar bene pure a Forza Italia. Una strada su¬ 
bito dimostratasi impercorribile. Gli assaltatori poteva¬ 
no ripiegare sul commissariamento, soluzione però 
impervia, perché per commissariare il Coni occorrono 
motivazioni molto gravi e, all’intemo della maggioran¬ 
za, su questa linea non si trovava sicuramente l'accor¬ 
do. La Lega, infatti, era partita lancia in resta, contro il 
Comitato olimpico, proponendo una sorte di Coni fe¬ 
derato , ma poi aveva rapidamente sbollito, come 
spesso gli accade, i furori. In quanto agli «azzurri» ber- 
lusconiani avevano certo voglia di far pagare a Pe¬ 
scante alcune affermazioni pronunciate durante la 
campagna elettorale, ma etano divisi al loro interno, 
con un Letta chiaramente a favore della dirigenza Co¬ 
ni e un Berlusconi guardingo, perché timoroso, lui 
presidente di un società di calcio, di essere accusato 
di attentare all'autonomia del movimento sportivo. 

Respinto il primo assalto, non è però scomparso il 
proposito di avere nella mani lo sport nazionale, che 
si considera postazione di potere da finalizzare a tra¬ 
guardi partitici ed elettorali. Si è scelta un'altra strate¬ 
gia: puntare al bersaglio grosso passando per bersagli 
minori più facilmente colpibili. La Federcalcio, per 
esempio. Matarrese, che ha tante responsabilità, che 
non può continuare a rimandare le necessarie rifor¬ 
me, ma che. nello specifico, viene utilizzato come 
schermo percolpire più in alto. 

Il calcio, ma non solo. Ogni fatto vero o presunto 
(in queste ore l'equitazione) è preso a pretesto per 
tentare di sostituire una dirigenza con un'altra più fe¬ 
dele. Comesi è fatto, a proposito di cavalli, con l'Unire 
e il Jockey club, dove sono stati piazzati uomini di si¬ 
cura fede missina. M , - - 

Mentre si porta l’attacco frontale, non si rinuncia 
però, da parte di An, alla scalata «istituzionale». Nasce 
da questa strategia più soft la decisione del Consiglio 
dei ministri, forse oggi stesso, di istituire, togliendo 
questo competenze a Letta, un sottosegrctariato allo 
sport. Una poltroncina cald calda preparata per Fran¬ 
co Servello, esponente di primo piano del post-fasci¬ 
smo milanese. Per chiarezza, ricordiamo che già oggi ‘ 
la Presidenza del Consiglio vigila sullo sport, ma sol¬ 
tanto in materia di bilancio. 1 

E il Coni, come reagisce? Finora abbastanza bene, 
con qualche caduta, come il riconoscimento dell'Asi, 
un ente di promozione, nata da una costola di An. Il 
pericolo òche il suo gruppo dirigente si senta intimori¬ 
to, cerchi compromessi deteriori e non porti avanti la 
politica di riforme, la famosa «svolta» di Pescante. 
L'autonomia si difende realizzando i programmi, con¬ 
ducendo la battaglia per il rinnovamento, proceden¬ 
do nel decentramento, collegandosi alle regioni, di¬ 
spiegando la politica dello sport per tutti. • 

Una strada lungo la quale si trovano pure le neces¬ 
sarie alleanze per resistere all’attacco di quanti, maga¬ 
ri con la nostalgia di quando a decidere norme e no¬ 
mine (legge del '42) era il segretario de! Pnf, pensano 
siano maturati tempi e condizioni per ritornare in sella 
tinche dello sport.. . 


Federale & Cavaliere 

Franco Maria Servello: credevamo appartenesse ad un 
lontano e poco fausto passato e Invece rispunta fuori. 
Proprio dove non ce lo aspettavamo: nel mondo dello 
sport. A dire il vero II vecchio federale mlsslmo 
milanese degli anni caldi della strategia della 
tensione può vantare qualche gallone calcistico. È 
stato Infatti nel consiglio d’amministrazione dell’lnter 
all’epoca di Herrera e di Moratti. Storia «atipica» 
questa di Servello, nato da genitori Italiani negli Usa 
nel 1921 ha vissuto tutto II ventennio fascista a 
Cambridge nel Massachusset E paradossalmente 
arrivò In Italia già fascistisslmo nel 1946, quando II 
fascismo non c’era più. Suo maestro era uno zio, Mario 
De Agazio, ucciso negli anni tormentati del 
dopoguerra dalla «Volante rossa». Missino, amico di 
Almlrante ma non troppo, sempre pencolante verso 
l’ala più dura della Fiamma, Servello entra In • 
Parlamento nel 1958e sale alla guida dell'Importante 
federazione di Milano. Sarà federale alla fine degli 
anni Sessanta e all’Inizio del Settanta, anni di 
squadracce e di scontri, di San Bablla presidiata dal - 
manganellatoti,di aggressioni. Schleratocori Ciccio ' 
Franco e con II «Boia chi molla» di Reggio Calabria, ' 
Servello diventerà protagonista dell’episodio più grave 
di quell'epoca: nel 1973 durante una manifestazione 
organizzata dal Msl e da lui guidata ci furono scontri 
con la polizia. Due giovani missini lanciarono una 
bomba a mano che uccise un agente di polizia. I 
magistrati accusarono Servello di concorso In questo 
crimine, la Camera concesse l'autorizzazione a 
procedere, ma nel 1978 arrivò l’assoluzione per «non 
aver commesso II fatto». Una curiosità: il presidente 
della ottava sezione del tribunale era Francesco 
Saverio Borrelll. Sembrava al tramonto Servello, ma ò 
riuscito a tornare a galla. Come? Facendo II pontiere 
tra II Msl di Fini e Berlusconi: à stato lui a organizzare 1 
primi Incontri tra I due e a tessere l’alleanza elettorale. 
E alle elezioni dove An e Forza Italia a Milano 
correvano una contro l’altra, Servello ha potuto 
esporre manifesti che lo ritraevano con Berlusconi. GII 
elettori lo hanno lasciato a casa, ma II Cavaliere non 
dimentica gli amici. 
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.Assalto di An: ecco Servello 


m ROMA. Alleanza nazionale tracima 
anche nel mondo dello sport. Franco 
Maria Servello, 73 anni, una vita al ser¬ 
vizio del msi, dovrebbe ricevere la de¬ 
lega governativa allo sport con una de¬ 
cisione dell’odierno consiglio dei mini¬ 
stri. E per una volta il condizionale non 
ha una grossa importanza. Anche se la 
nomina slittasse, si tratterebbe soltanto 
di un rinvio tecnico essendo la decisio¬ 
ne già stata presa. Per consentire a Ser¬ 
vello di insediarsi dovrà farsi da parte 
Gianni Letta, sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio, uno degli uomini 
più vicini a Silvio Berlusconi, che oltre ' 
alla delega per lo sport cumula anche 
quelle per il turismo e per lo spettaco¬ 
lo. Il nome dì Servello circolava già da 
tempo, ma la sua candidatura a «sorve¬ 
gliante» dello sport sembrava essersi 
raffreddata per l'opposizione del presi¬ 
dente del Coni, Mario Pescante. Que¬ 
st’ultimo, amico c concittadino di 
Gianni Letta (sono nati entrambi ad 
Avezzano), ha cercato fino all’ultimo 
di evitare il passaggio dì delega, preoc¬ 
cupato dei crescenti appetiti dì An nel 
mondo sportivo. 

Assalto allo sport 

Ed in effetti la notizia dell'avvento di 
Servello giunge in un momento incan¬ 
descente per quanto riguarda i rappor¬ 
ti fra sport e Alleanza nazionale. La 
giornata di ieri è stata esplicativa delle 


MARCO VENTIMiaUA 

posizioni assunte dai post-fascisti su • Coni ha risposto con un comunicato in 
Coni e federazioni sportive, Il deputato ’ cui «si rammarica che l'interesse di 


Antonio Mazzocchi, protagonista nelle membri del Parlamento sia richiamato 

ultime settimane di plurime interroga- dalia dirigenza dello sport italiano pre- 

zioni parlamentari su casi di doping scindendo da valutazioni che tengano 

nella federazione equitazione, questa conto del bilancio tecnico del suo ope- 

volta ha alzato il tiro prendendosela ra '°' costituito, anche a voler conside- 

con il Coni. Nell'interrogazione pre- rare so ^° * risaltati dell ultima stagione, 

sentata da 31 deputati, e di cui Maz- da un gran numero di vittorie a livello 

zocchi è il primo firmatario, si legge olimpico e mondiale e da inequivoca- 

che «pur nel rispetto dell'autonomia ^ili dati di crescita del fenomeno spor- 

del Coni, si ritiene che vi sia un diritto ,ivo "]. ltalia "' Pescante ha anche riba- 

dovere da parte degli eletti dei popolo d f • fm J ° a P rova contrana a davantl 

di controllare come i soldi del pubbli- al a , < ^ ,den ' c Pretestuosità od matten- 

co erario vengano spesi e se la gestio- d.b.htà di cerie cotiche, la fiducia nel- 

ne delle singole attica venga effettua- ' op f^° del dlr f ntl delle frazioni 

ta con la trasparenza richiesta». Gli in- spo e na2l0na K 

tcrroganti chiedono dunque «se il pre- 5 ^, ne , m , rin0 
sideme del consiglio, attraverso ,1 set- Ma sono proprio , e federazioni spor- 

tosegretano delegato, non ritenga op- tive a costituire rormai quotidiano ter- 
portuno esaminare gli . episodi reno ^ | e scorribande di An. Dopo 
denunciati attraverso le interrogazioni giorni dedicati a denunciare le presun- 
parlamentari e, riferendo in aula, non ( e malefatte della federazione equita- 
rìtenga opportuno affrontare la gestio- zfene, ieri è tornata nel mirino la Fe- 
ne globale delie varie federazioni che dercalcio. Non per l’indagine sull’eva- 
mettono sempre più in forse una seve- • sione fiscale che ha portato al maxi¬ 


ra e quanto meno trasparente presi¬ 
denza del Coni». 

L'interrogazione, con l’illuminante 
riferimento al sottosegretario delegato 
(che da oggi potrebbe già essere Ser¬ 
vello) , ha naturalmente provocato la 
reazione di Pescante. Il Presidente del 


blitz della finanza nelle sedi dei club 
professionistici, bensì per lo stipendio 
percepito dal et Arrigo Sacchi. «È ora 
che il presidente del Coni - ha dichia¬ 
rato il parlamentare di An Domenico 


dente ed ex deputato andreottiano 
Matarrese. L’ingaggio miliardario offer¬ 
to dalla Federcalcio ad Arrigo Sacchi 
non è che una delle tante e pericolose 
operazioni amministrative che la Figc 
gestisce ormai da anni». Un comunica¬ 
to che si conclude poi con una stento¬ 
rea richiesta: «...si seguita a gestire il 
calcio italiano nel modo consueto del¬ 
ta Tangentopoli della Prima Repubbli¬ 
ca. Il Coni ha precise responsabilità di 
controllo sulle federazioni che aderi¬ 
scono. Spetta quindi a Pescante avere 
il coraggio di commissanare Matarrese 
per ridare fiducia, onestà c trasparenza 
al gioco al quale tutti gli italiani non so¬ 
lo la domenica guardano con attenzio¬ 
ne». 

Invero, il fiabesco contratto di Sac¬ 
chi (quasi 12 miliardi lordi in quattro 
anni) ha allertato anche due senatori 
socialisti. In un'interrogazione parla¬ 
mentare rivolta al presidente del consi¬ 
glio, gli onorevoli Gianni Fardin e 
Orietta Bardelli hanno chiesto di sape¬ 
re «al di là di un giudizio di merito sul¬ 
l'opera e sul livello di apprezzamento 
che il et incontra fra il pubblico sporti¬ 
vo, se le cifre riportate dalla stampa 
siano corrispondenti al vero». «Nel ca¬ 
so affermativo - prosegue l'interroga¬ 
zione - si chiede al presidente del con- 


Gramazio - apra un'inchiesta sulla • siglio se non intenda intervenire per 
Figc, retta dall'ormai discutibile presi- porre un limite alla possibilità per il 


Presidente della Federcalcio di stipula¬ 
re contratti che appaiono offensivi ver¬ 
so tutti quei cittadini cui si chiede, pro¬ 
prio in questi giorni, di sopportare nuo¬ 
vi sacrifici con pesanti tagli alle loro di¬ 
sponibilità finanziarie». , ■' 

(compiti di Servello 

Sono queste, dunque, le acque agi¬ 
tate in cui si appresta a navigare l’ex 
deputato Franco Maria Servello. Un 
uomo, come ricordava un recente «ri¬ 
tratto» giornalistico, con un passato da 
«boia chi molla» e da dingente dell'in- 
ter. La delega che sta per ricevere, 
quella di sorveglianza sullo sport, in 
tempi di bonaccia non gli attribuirebbe 
un grande potere. Si tratta soltanto di 
verificare la congruità alla legge degli 
atti del Coni. Ma constatato che la de¬ 
stra post-fascista (o come prefente 
chiamarla) sta usando tutta la rosa dei 
venti per agitare le acque sportive, ec¬ 
co che il missino Servello potrebbe fa¬ 
re da moltiplicatore della bufera. Lui, 
per ora, in una recente intervista rila¬ 
sciata a «Repubblica», ha dichiarato: 
«Se il Coni saprà di avere un sostegno 
nel governo, sarà più legittimato ad at¬ 
tuare una certa politica». Ed ancora: 
«Ho moltissimi collaboratori e volonta¬ 
ri. Farò perno sulle diagnosi e sulle 
proposte del Coni, ma mi riservo di da¬ 
re un contributo di partecipazione con 
i miei collaboratori, amici e volontà- 










NUOVA OPEL ASTRA SW CON AIRBAG 


PASSIONE 

ISTANTANEA 



Per amare la nuova Opel Astra SW basterà uno sguardo. 

Uno sguardo allo stile: il nuovo design del frontale e i nuovi interni rendono 
Opel Astra SW ’95 ancora più bella e distintiva. E arricchiscono la personalità 
di un’auto che è già la più venduta e ammirata tra tutte le wagon. 

Uno sguardo alle prestazioni: le migliori nella categoria. L’ampia scelta di 
motorizzazioni da 1.4i a 1.8i 16V, diventa ancora più ampia grazie al modernissimo 
propulsore Ecotec 1.6i 16V da 100 CV e al brillante 1.7 Diesel Turbo. 

Uno sguardo alla sicurezza: in primo piano c’è la protezione integrale Opel. 
La dotazione di serie dell’Opel full size airbag di ben 67 litri (superiore rispetto ai 
comuni Eurobag) si aggiunge alle doppie barre di protezione laterale, alle cinture 
di sicurezza con pretensionatore e alla cellula dell’abitacolo rinforzata. C’è tutto 


Uno sguardo alle possibilità di acquisto: per amare la nuova Opel Astra SW 
basta veramente poco, grazie ai prezzi speciali offerti in collaborazione con i Con¬ 
cessionari Opel. La giovane Freebay 1.4i da 82 CV ha, infatti, un prezzo incredi¬ 
bilmente attraente. La scelta può spaziare liberamente dall’agilissima Sport alla 
raffinata Club, dalla motorizzazione 1.6i 16V alla 1.8i 16V: il prezzo è lo stesso. 
Con un’auto così, la passione scatta subito. 


Motori 

Velocità max 
In km/h 

Consumi <7100 km 

90 120 urbano 

Prezzi chiavi in mano 
ARIET esclusa 

Modelli 

Ecotec 1 8i 16V 115 CV 

195 

6 4 8,2 9,7 

L 24 850 000 

Club/Sport 

Ecotec 1 Si 16V 100CV 

185 

5 7 7,5 8,7 

L 24 850 000 

Club/Sport 

1 4) 82 CV 

170 

5,7 7,3 9,1 

L 21.850 000 

L 23.650 000 

Freebay 

Club 

1 4i 60 CV 

150 

5,9 7,5 9,1 

L 21 100.000 

Freebay 

1 7 TD 68 CV 

160 

4,9 6,7 7.2 

L 23 250.000 

L 24.950.000 

Freebay 

Club 

1 7 TD int 82 CV 

168 

5,2 7,1 7,1 

L 26 300 000 

Club/Sport 


per farti viaggiare sereno. E, se fai una breve panoramica degli interni, scoprirai 
che c’è tutto anche per farti viaggiare comodo. 


’d D A r'r 7 i a v c Accordo Opel II contratto tratparenU 

r i ìc v re nnc r bloccato fino alla contegno. 

t LI C.N ) CUI CL Opti Attutante menno!* Per viaggiare tranquilli. 

































